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# QUESTA ERA HUE': la città 
Imperiale distrutta dagli ameri¬ 
cani # I colloqui con i lettori # I 
programmi TV della settimana 




A pagina 7 





Domenica 25 febbraio 1968 / L. 60 ^ 


Arricchiscono i Johnson 
le commesse di guerra 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


P v r| 

^•Ov- , » Si 


Linda Johnsiin 


WASHINGTON. 24. 

La guerra nel Vietnam è stata per il presidente Johnson e 
per la sua famiglia un affare di proporzioni colossali. Lo afferma 
nel suo ultimo numero la rivista Ripon Forum, di tendenza re¬ 
pubblicana. che fornisce in proposito i seguenti dati: 

1) la signora Johnson controlla la supercompagnia Great 
Americo Co., sussidiaria della Brazos Tenth Street Co. di Austin 
(Texas), un « cartello » al quale fanno capo la Littg Temco Vought 
e altre importanti industrie belliche in vertiginosa espansione; 

2) la Li ng Temco Vought è al primo posto per quanto riguar¬ 
da 1 profitti realizzati negli ultimi due anni dalle società impe¬ 
gnate nella produzione bellica; 

3) nei quattro anni di presidenza di Johnson l'industria bel¬ 
lica del Texas è passata dall'ottavo al secondo posto e dal 
3 al 10.7 per cento nell'esecuzione di commesse belliche federali. 


IMPLICITA ACCUSA DEL SEGRETARIO DELL’ONU AGLI STATI UNITI 

U Thant : se gli USA smettono i bombardamenti 
si potrà negoziare « persino entro pochi giorni » 


Studenti e società 


L E AGITAZIONI degli stu¬ 
denti continuano. Sfron¬ 
date dagli episodi esteriori 
di ottocentesca bizzarria go¬ 
liardica (alludiamo al «cip 
cip » degli « uccelli » in ci¬ 
ma alla Sapienza di Roma), 
depurate dagli isolati atti di 
malcostume (provvidenziali 
per il « montaggio » antistu¬ 
dentesco del Corriere e del 
Messaggero), le agitazioni 
delineano sempre meglio un 
aspetto di quella più vasta 
« questione dei giovani » sul¬ 
la quale, ormai da venti an¬ 
ni, tutti siamo invitati a ri¬ 
flettere. 

E la riflessione, oggi, sti¬ 
mola a un discorso di fon¬ 
do, sulla società politica dei 
partiti e la prospettiva che 
essa sa, o non sa dare, di un 
reale rinnovamento delle 
strutture dello Stato. 

Sotto questo aspetto il con¬ 
tributo di chi — come il 
compagno Arfè stilVAvanti! 
di ieri — vorrebbe ancorare 
tutto il discorso solo alla 
« legge Gui », è An contribu¬ 
to arretrato. Tlinto più se 
ci si ostina aJ mitizzare la 
legge 2314 come una « rifor¬ 
ma * e ci si rammarica per 
la sua inevitabile agonia 
dandone la colpa non già al¬ 
la legge in sè e all’accoglien¬ 
za riservatale proprio dagli 
ambienti universitari, ma, 
scrive Arfè, « alla tepidezza 
di certi settori della maggio¬ 
ranza e all’ostnizionismo co¬ 
munista ». Sulla « tepidez¬ 
za * non insistiamo. Ma il 
compagno Arfè sa perfetta¬ 
mente che quando i comuni¬ 
sti vogliono rostruzionismo, 
lo proclamano c lo portano 
fino in fondo. In questo caso 
1 comunisti non hanno fat¬ 
to ricorso a questo estre¬ 
mo mezzo di lotta: anche 
se, seguendo un indiriz¬ 
zo puramente propagandisti¬ 
co. avrebbe fatto anche co¬ 
modo per spuntare certe 
frecce estremistiche che, è 
Il colmo, perfino Arfè non 
esita a raccogliere. Ma la 
via della propaganda spic¬ 
ciola e dei cedimento agli 
estremismi non è la nostra. 
Per questo, senza ricorrere 
all’arma deH’ostnizionismo 
ci siamo battuti contro una 
legge chiusa ad ogni esigen¬ 
za di vero rinnovamento riu¬ 
scendo anche ad emendarla: 
c nessuno, quindi, ci può 
chiedere oggi di rinunciare 
al diritto-dovere di continua¬ 
re la battaglia contro una 
legee sbagliata, per dare alla 
politica scolastica un altro 
Indirizzo, positivo e nuovo, 
che sappia anche raccogliere 
quanto di meglio sta produ¬ 
cendo in queste settimane la 
elaborazione che viene da¬ 
gli studenti e dai docenti 
più impegnati. 

Si leggano — a questo pro¬ 
posito — i materiali prodotti 
dagli studenti: anche qui, 
sfrondati dagli estremismi 
antiquati che riportano di 
estrema attualità l’insegna¬ 
mento di Lenin sulla pochez¬ 
za della « frase rivoluziona¬ 
ria », ritroveremo il senso 
profondo di una battaglia di 
libertà, autonomia e apertu- 


Giunta a 
Budapest 
la delegazione 
del PCI 

ET giunta ieri sera a Buda¬ 
pest la delegazione del PCI che 
parteciperà all'incontro consul¬ 
tivo dei partiti comunisti e ope¬ 
rai i cui lavori sì apriranno do¬ 
mani a Budapest. 

La delegazione è guidata dai 
compagno Enrico Berlinguer, 
membro della Direzione e del- 
rUfficio Politico e comprende 
1 compagni: Carlo Galhizzi della 
Direzione e responsabile della 
Itziooe Esteri, e Michele Rossi 
Ma Sezione Esteri. 


E’ ora di finire la guerra: la escalation può portare a conseguenze imprevedibili -1 fatti 
militari delle ultime settimane non dovrebbero chiudere la possibilità di negoziati 


ra sociale, che nell’Universi¬ 
tà è viva da anni (per inizia¬ 
tiva di professori e docenti 
comunisti e democratici) e 
che, oggi, esplode. Chi stu¬ 
dia, come si studia, che cosa 
si studia: attorno a questi 
problemi si articola la ricer¬ 
ca delle avanguardie univer¬ 
sitarie. Ma la legge Gui ave¬ 
va già risposto no a una uni¬ 
versità socialmente aperta, 
autonoma, fatta per gli stu¬ 
denti e non dominata dalle 
«baronie ». E allora? 

E ALLORA l’accento cade, 
deve cadere, sulla lotta: 
su una lotta unitaria, consa¬ 
pevole, matura, una lotta 
che non sia fine a sè stessa 
ma sia in grado di imporre 
soluzioni istituzionali, che 
già si muovano nel quadro 
di quella riforma dello Stato 
che è parte integrante in una 
strategia di rinnovamento 
che interessa non solo i co¬ 
munisti, ma tutti i cattolici e 
i socialisti non annebbiati 
dalla mitologia del centrosi¬ 
nistra. 

Sotto questo aspetto, ac¬ 
canto al discorso arretrato 
dell’Auanti/, più attuale ap¬ 
pare il discorso del Popolo. 
Fanfani, qualche giorno fa, 
a proposito degli studenti e 
dei giovani, aveva ammesso, 
turbato, che l’attuale gene¬ 
razione « negli schemi cor¬ 
renti non trova collocazioni 
gradevoli, nelle giustificazio¬ 
ni correnti non trova parole 
comprensibili, nei tentativi 
di correzione in corso non 
trova sufficienti motivi di 
speranza ». Su questa scia, 
il direttore del Popolo, Ama- 
dini, cerca di coprire le gra¬ 
vi responsabilità di governo 
della DC ammettendo che 
« gli universitari, anche i più 
radicali e massimalisti, sono 
interpreti di un processo di 
maturazione culturale e de¬ 
mocratica che investe l’inte¬ 
ra società ». Tutto bene. Ma 
allora perchè è la DC che 
difronte a questo « processo 
di maturazione » ha propo¬ 
sto e difeso fino aH’ultimo 
una legge reazionaria come 
la legge Gui? E se è vero 
quel che Amadini scrive, 
che cioè « la società "conte¬ 
stata” più che difendersi da 
posizioni ferme accetta di 
discutere con i giovani », per¬ 
chè il ministro degli interni, 
democristiano, scaglia contro 
gli studenti la polizia? Altro 
che « discutere con i giova¬ 
ni »! Per ora li schedano, 
questo è certo: e quella degli 
« schedati » non è una « col- 
locazione gradevole », per 
dirla con l’on. Fanfani. 

A mmettendo ìi fallimen¬ 
to del centrosinistra al¬ 
l’Università, giorni fa, un do¬ 
cente e dirigente repubbli¬ 
cano scriveva che « comun¬ 
que le agitazioni universita¬ 
rie finiscano niente d’ora in 
poi neirUniversità sarà co¬ 
me prima ». Esatto; ma per¬ 
chè tutto non ritorni come 
prima, nei fumi mitologici 
del centrosinistra, bisogna 
impedire che le lotte di que¬ 
sti giorni sfocino nel nulla 
e nel deflusso negativo. Ed 
è nullo, è negativo, tutto ciò 
che divide le forze di avan¬ 
guardia, tutto ciò che non 
mira a creare qualcosa di più 
che uno stato d’animo. E per 
impedire che nell’Universi¬ 
tà tutto ritorni come prima, 
serve innanzitutto, l’impegno 
degli studenti comunisti, cat¬ 
tolici, socialisti, per far com¬ 
piere al movimento un salto 
dal moto di « élite » al movi¬ 
mento di massa. 

Gli studenti comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici hanno molto 
da dire e da fare: non solo 
come studenti ma come gio¬ 
vani protagonisti dell’azione 
politica e sociale di massa, 
l’unica capace di determina¬ 
re, oltre gli stati d’animo, 
quegli spostamenti in avanti 
di cui l’Università, e non so¬ 
lo essa, ha oggi estremo bi¬ 
sogno. 

Maurizio Ferrara 




AGGRESSIONI A MANO ARMATA 

plano, on poliziotto si prepara • scapitarsi c ontro ftl it od tntl brandendo pesanti catenelle metalli¬ 
che: la conseguenze di queste brutali appresateli! sono p ur t r oppo note. Solo al l'unire rsrtè di Roma 
quattro studenti sono stati ricoverati aU’ espsdsl» seriamente feriti. Nella Capitala intanto, in ri¬ 
sposta all'Intervento della polizia, sono state occupata la facoltà di Scienze polìtiche. Fìsica, Let¬ 
tere, oltre ad Architettura sempre presidiata da 22 pierai. A PAGINA S E IN CRONACA 


Protesta contro il razzismo di 38 paesi africani 

Non parteciperanno all'Olimpiade 


ADDIS ABEBA, 24 - La msiooe della OUA 
(Organizzazione per l’Unità Africana) ha con¬ 
dannato all'unanimità la decisione del Comitato 
Intemazionale Olimpico di ammettere 0 Sud 
Africa al Giochi Olimpici di Città del Mosaico. 

Su proposta deUUgaoda, le trentotto d el eg a 
rioni presenti orile seduta del pomeriggio han¬ 
no adottato la risoluzioni di boicottare 1 Gio¬ 


chi (Miopici dri Messi» e tutte le futuro 
Olimpiadi o manifestazioni sportive orile quali 
sarà proemio fi Sud Africa. 

La riso! azione formula inoltro una ulteriore 
oondanna aH’apertbetd a pUode l’atteggiamen¬ 
to di tutti coloro, perni o enfi, che hanno stigma¬ 
tizzato la decisione dri Comitato Olimpico In- 


NEW YORK. 24 

U Thant ha smentito John¬ 
son: colloqui costruttivi per 
una soluzione pacifica nel 
Vietnam sono non soltanto 
possibili, ma potrebbero 
aprirsi c nel giro di pochi 
giorni > e potrebbero anche 
portare ad un progresso ver¬ 
so la c de-escalation » delle 
ostilità, se gii Stati Uniti ri 
nunciassero ai bombardameli 
ti sulla RDV. L’offensiva del 
FNL « non dovrebbe portare 
alla conclusione che la por¬ 
ta per i negoziati è stata 
chiusa ». 

Il segretario generale del- 
l'ONU ha ribadito tali sue 
posizioni e ha confermato gli 
elementi nuovi emersi, secon¬ 
do indiscrezioni, dal suo son¬ 
daggio internazionale, nella 
preannunciata dichiarazione 
ufficiale, che segue di poco 
più di una settimana il suo 
rientro dai contatti di Nuova 
Delhi, di Mósca, di Londra e 
di Parigi e di pochi giorni fl 
negativo colloquio con John¬ 
son alla Casa Bianca. 

e A mio modo di vedere — 
afferma tra l’altro U Thant 
— il primo passo indispensa¬ 
bile che deve essere compiu¬ 
to è mettere fine ai bombarda- 
menti e a tutti gli altri atti 
di guerra contro la Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita. 
Se tale misura sarà adottata, 
io sono più che mai convinto 
che negoziati significativi 
avranno luogo molto prima di 
quanto si supponga general¬ 
mente, forse perfino entro po¬ 
chi giorni. Circa i problemi 
relativi alla condotta dei bel¬ 
ligeranti dopo la cessazione 
incondizionata dei bombarda- 
menti, in particolare nella 
zona smilitarizzata e lungo le 
frontiere, si può ragionevol¬ 
mente supporre che questo 
aspetto sarà affrontato in 
buona fede. Le parti stesse 
dovrebbero risolvere questo 
problema allo scopo di per¬ 
mettere lo svolgimento di ne¬ 
goziati di maggior respiro, 
con la partecipazione di tutte 
le parti interessate, compresi 
i governi della Repubblica del 
Vietnam del sud e del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del sud ». 

U Thant ha citato, a que¬ 
sto proposito, dichiarazioni - 
fattegli dal delegato della 
RDV a Parigi, Mai Van Bo. 
fl 14 febbraio, secondo le qua¬ 
li i colloqui potranno aprirsi 
«non appena l’incondizionata 
cessazione de! bombardamen¬ 
ti e degli altri atti di guerra 
contro la RDV fosse divenuta 
effettiva » e a « successive 
informazioni » dategli, secon¬ 
do le quali, nelle trattative, 
entrambe le parti avrebbero 
potuto « sollevare qualsiasi 
questione ». 

Mai Van Bo ha dichiarato 
anche, in risposta a doman¬ 
da. che «la questione della 
riduzione del combattimenti 
nel Vietnam. la questione del¬ 
la riconvocazione della confe¬ 
renza dì Ginevra e qualsiasi 
altra questione potrebbero es¬ 
sere discusse». 

La procedura suggerita dai 
vietnamiti e sostenuta da 
U Thant prevede, a quanto si 
desume dalle sue parole, due 
«tempi*. In un primo tempo gli 
Stati Uniti dovrebbero cessare 
i bombardamenti e ogni altro 
atto di guerra contro la RDV 
e dovrebbero aprirsi colloqui 
tra gli Stati Uniti e la RDV. 
In questa sede, potrebbe es¬ 
sere esaminato con successo 
anche fl problema della « con¬ 
dotta dei belligeranti > duran¬ 
te fl periodo immediatamente 
successivo. In un secondo tem¬ 
po e nell’atmosfera più favo¬ 
revole cosi creata, ! negoziati 
potrebbero assumere una mag¬ 
gior consistenza, con la parte¬ 
cipazione del FNL. 

In precedenza. U Thant. 
dopo aver affermato che l'of¬ 
fensiva del FNL « non do¬ 
vrebbe portare alla conclusio¬ 
ne che la porta per 1 nego¬ 
ziati è stata chiusa » (ciò 
che, come è noto, ha soste- 

fSegua in ultima pagina) 
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SAIGON — La battaglia di Huè continua a 25 giorni dall'epica insurrezione popolare Le forze 
del FNL si sono ieri ritirate dall'edificio della sala del trono. Intorno alla base di Khe Santi 
l'esercito popolare stringe sempre più la sua morsa di ferro. I rifornimenti USA alla base si 
fanno sempre più difficili. Nella telefoto: un aereo sgancia sulle posizioni dei marines un 
carico di viveri £ A PAGINA 18 


IN UN CLIMA ASSAI TESO 


PENSIONI: DOMANI 
INCONTRO DECISIVO 


Domani si svolgerà l'incontro decisi¬ 
vo fra governo e sindacati sull'au¬ 
mento e la riforma delle pensioni. 

• Il governo propone aumenti del 
10 per cento delle vecchie pensioni 
e l'agganciamento delle nuove al 
60 per cento del salario medio degli 
ultimi tre anni di lavoro. 

# I sindacati chiedono un aumento 
del 15 per cento per le vecchie 
pensioni e l'agganciamento delle 
huove all'80 per cento sempre del 


salario medio degli ultimi tre anni 
di lavoro. 

# Il governo, inoltre, per reperire i 
fondi necessari pretende di realiz¬ 
zare una serie di assurde economie 
che colpirebbero i pensionati più 
poveri. 

# Per questa serie di motivi negli 
ambienti della CGIL si osservava ieri 
che « la possibilità di un accordo si 
presenta assai difficile ». 
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OGGI 


I L « TEMPO * di Roma 
ci pone dinanzi a un 
problema di giustizia che, 
per quanto arduo e im¬ 
barazzante, non ci sentia¬ 
mo di eludere. Scrive il 
giornale romano: « Giap è 
portato sugli scudi men¬ 
tre si vilipende Westmo- 
reland ». 

Riconosciamo franca¬ 
mente che il fatto è in¬ 
spiegabile, perchè sei ve¬ 
ro che Giap è famoso per 
come le dà, non è meno 
vero che Weslmoreland è 
celeberrimo, ormai, per 
come le prende; e noi sia¬ 
mo sicuri che se il * Tem¬ 
po », invece di lamentar¬ 
si, organizzasse una se¬ 
rie di festeggiamenti per 
esaltare le sconfitte del 
grande stratega america¬ 
no, ne ricaverebbe indi¬ 
menticabili soddisfazioni. 
In ogni classe sociale, in¬ 


fatti, Westmorcland conta 
innumerevoli disistimato¬ 
li. Non c’è Continente 
dove non si abbia sfidu¬ 
cia in lui, e si può dire 
che si guarda ormai a 
lui, scoraggiati, da ogni 
parte del mondo. La sua 
bravura nel farsele dare 
si è fatta, con l’uso si¬ 
stematico e costante, ine¬ 
guagliabile: dispone di 
navi vaste come la Sar¬ 
degna, ha degli aeropla¬ 
ni grandi come stadi, è 
fornito di elicotteri ptà 
numerosi delle mosche, 
ma come riesce a pren¬ 
derle lui non è mai riu¬ 
scito nessuno . La nostra 
radio annuncia le disfat¬ 
te di Westmoreland con 
voce giustamente orgo¬ 
gliosa. Dice, per esempio: 
«I vietcong stanno cir¬ 
condando Saigon. SI at» 
tende la loro nuova gran- 


il maestro 


de offensiva ». Ma voi fa¬ 
te caso a quel « si atten¬ 
de », pronunciato con vo¬ 
ce fiera, perentoria , im¬ 
placabile. I Viet circon¬ 
dano Saigon, preparano 
una grande offensiva, e 
che fa Westmoreland ? 
« Attende », quesf uomo 
straordinario, e pare che 
dica: • Fate pure con co¬ 
modo, io sono qui, sa¬ 
pete sempre dove tro¬ 
varmi ». 

Cosi noi, se fossimo 
nei coUeghi del « Tem¬ 
po », indiremmo un gran¬ 
de corteo popolare per 
inneggiare a Westmore¬ 
land. Se non viene nes¬ 
suno, prendano esempio 
dal loro grande maestro: 
attendano. Ma si sieda¬ 
no, perchè prevediamo 
che ci sarà da aspettare 
a lungo. 
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Lo scioglimento previsto dal 10 al 12 marzo 
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Udienze conclusive nel processo per i fatti del 1964 
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Le manette 

e il profittò 
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Due settimane De Lorenzo denuncerii le gravi 


1943: questa è la prima 
data che figura nel fascicolo 
del Vajont. Badoglio scappa 
verso il Sud insieme a Vitto¬ 
rio Emanuele ITI, preoccupa¬ 
to di arrivare presto a Brin¬ 
disi per chiedere agli allea¬ 
ti qualche coppia di uova 
fresche per la regina Elena. 
A Porta San Paolo si com¬ 
batte contro i tedeschi, ma 
la burocrazia continua il suo 
oscuro lavoro dentro le sedi 
dei ministeri, dietro le fine¬ 
stre schermate dalla prote¬ 
zione antiaerea e in mezzo 
al sacchetti di sahhia. Si sta 
preparando il trasferimento 
al Nord: nella confusione, 
tuttavia, v’è chi pensa al do¬ 
mani, e il Consiglio supcrio¬ 
re dei Lavori Pubblici con- 
cede il primo nullo osto per 
la costruzione della diga. 

La SADE comincia cosi un 
lungo cammino. Passata la 
guerra, al primo « si » se ne 
aggiungono rapidamente al¬ 
tri « SI . ai progetti. « si » 
alle concessioni henevole, 
« si » ai finanziamenti sta¬ 
tali, « si . (siamo all'Inizio 
del 1963. nella fase dell'aio- 
hizioso decollo del centro- 
sinistra) al passaggio degli 
imnianti del Vaiont dalla 
SADE all’Ente elettrico di 
Stato. l’Enel. Poi la frana e 
1 duemila morti di Longaro- 
ne e degli altri centri. 

Non ei slamo mai chiesti 


Mi 


ING. VALERIO 
Il cervello della 
Montedlson 

se la tragedia poteva essere 
prevista o meno. Il nostro 
giornale aveva gettato l’al¬ 
larme almeno tre anni pri¬ 
ma, e per questo era stato 
trascinato in Tribunale. I co¬ 
muni e le popolazioni della 
zona lo avevano detto da 
tempo. Essi non giudicavano 
sulla base delle relazioni 
truccate della SADE, ma con 
i loro occhi, attraverso 
l’esperienza quotidiana. Ve¬ 
devano ogni giorno ingrossa¬ 
re sotto i loro piedi le fen¬ 
diture che si aprivano pau¬ 


rosamente nel terreno. Lo 
stesso progettista della diga, 
ing. Carlo Semenza, nel 
1961, prima di morire, aveva 
sollevato molti dubbi sulla 
solidità del sottofondo geo¬ 
logico: suo figlio, che è un 
geologo, aveva prospettato 
l’ipotesi di una grande fra¬ 
na. Negli uffici sono stati 
trovati perfino del disegni 
con la previsione quasi esat¬ 
ta dei nunti di un distacco 
della massa franosa del mon¬ 
te Toc. 

Dodo la sentenza del giu¬ 
dice istruttore dì Relluno. e 
il mandato di cattura nei 
confronti dell’ing Riadene 
e del prof Tonini, due alti 
funzionari della SADE, ogni 
interrogativo in proposito è 
inammissibile: non solo la 
società costruttrice era in 
grado di prevedere: essa, in 
realtà, sapeva. TI suo silen¬ 
zio non denotava incertezza 
sull’entità del pericolo in¬ 
combente. ma era dettato da 
un calcolo eomnWampnte 
diverso, che il giudice rias¬ 
sume cosi: • La sorietò non 
poteva .. scuotere fa fiducia 
denti a rioni ?ti ». 

Onesta « fiducia ». per la 
RADE, contava più della vi¬ 
ta di migliaia di persone 
Ma per lo Stato? L'atto di 
nascita del Vaiont, è vero, 
risale al torbido periodo del¬ 
la repubblica di Salò E do¬ 
po’ Chi ha tollerato nell’oc¬ 
chio il fuscello di una diga 
suicida, menando vanto, an¬ 
zi. per i record chp essa bat¬ 
teva in Europa’ Da ciò che 
ha scritto il giudice istrutto 
re. risulta che molti tecnici 
e alti funzionari non faceva¬ 
no motte Hictin7Ìnni tra Sta- 
to e SADE Servivano en¬ 
trambi. tenendo spmnre d’oc¬ 
chio l’ago delicatissimo e 
sensibile della « fiducia » de- 
ell azionisti, cioè dei profit¬ 
ti del monopolio elettrico 

Questo ha detto 11 magi¬ 
strato. sanzionando con la 
sua autorità conclusioni al¬ 
le quali erano giunti da 
tempo milioni di italiani. 
Tra questi non possono es¬ 
sere annoverati, però, nè 1 
ministri de, nè i parlamen¬ 
tari de che nella commissio¬ 
ne parlamentare di Inchie¬ 
sta. alleandosi con le de¬ 
stre. si sono preoccupati di 
strappare una sentenza as¬ 
solutoria per la SADE foggi 
MontedisonV E nessuno di 
nupsti ministri e parlamen¬ 
tari sarà portato sul banco 
degli imputati. 

Anzi: non se ne parla nep¬ 
pure. T loro nomi non figu¬ 


rano più nelle cronache del 
« caso » Vajont. E il Cor¬ 
riere della Sera avanza 
l'ipotesi di un trasferimen¬ 
to del processo da Belluno in 
altra sede, per « ragioni di 
ordine pubblico e di sugge¬ 
stione locale *: legittima su¬ 
spicione. Stessa ipotesi e 
identica argomentazione per 
un altro procedimento in 
un’altra lontana provincia 
italiana, a Sassari, dove un 


di attività 
per le Camere 

Mercoledì il dibattito sul Vietnam a Monteci¬ 
torio - Il cardinale Urbani rivolge ai vescovi un 
nuovo invito alla disciplina - Proteste di cat¬ 
tolici per il documento suiruniformità del voto 



GRAPPONE 
Sparatore a comando 

magistrato ha rinviato a giu¬ 
dizio il vicequestore Grappo- 
ne e l’intera squadra mobile 
per sevizie, calunni*», orga¬ 
nizzazione di falsi delitti e 
di false sparatorie. Anche 
questo è un « caso » cele¬ 
bre. Molti giornali, nel gior¬ 
ni scorsi, hanno nascosto la 
notizia nelle pagine inter¬ 
ne. ma chi non ricorda co¬ 
me altaiche mese fa giun¬ 
sero fino a « sparare » titoli 
a nove colonne contro i ma¬ 
gistrati sardi che « colpiva¬ 
no alle spalle » la polizia 
mentre essa combatteva con¬ 
tro il banditismo’ 

A Belluno In Stato aveva 
finito ner identificarsi con 
la SADE: a Sassari con la 
squadra mobile e con la tor¬ 
tura da essa praticata come 
metodo normale di indagine. 
Ma ecco un altro punto co¬ 
mune sia alla tragedia vene¬ 
ta, sia allo scandalo sardo: 
proprio chi. In questi anni, 
ha parlato più insistentemen¬ 
te di crisi di sfiducia nei con¬ 
fronti dello Stato, ha reagito 
con più rabbia e con più 
tenacia, nell’un caso e nel¬ 
l’altro, al lento e difficile 
cammino della verità. Il 
Vajont e Sassari mettono In 
discussione due dogmi sacri 
a una certa concezione dello 
Stato: le manette e il profit¬ 
to. Tutto 11 resto, allora, 
passa In seconda linea. 

Candiano Falaschi 


Al Senato e Mia Camera, se¬ 
condo una previsione general¬ 
mente condivisa, non riman 
gono che due settimane di vita. 
Il decreto di scioglimento da 
parte del presidente delia Re¬ 
pubblica è atteso infatti in 
uno dei giorni che vanno dal 
10 al 12 marzo, in modo che 
le elezioni possano svolgersi 
— come preannunciano molte 
indiscrezioni — il 19 maggio 
prossimo. 

Le polemiche sui lavori del 
Parlamento hanno accompa¬ 
gnato in modo significativo 
l’ultima fase delia legislatu¬ 
ra. nel corso della quale è 
emerso lo stato di marasma 
e di crisi del centro sinistra, 
incapace perfino — per i veti 
della DC — di designare in 
tempo e correttamente i can¬ 
didati di nomina parlamen- 


Si è dimessa 
a Molletta 
la giuata di 
ceatro-siaistra 

BARI. 24 

La crisi della giunta di centro 
sinistra di Molfetta. in atto da 
tre mesi, a seguito del ritiro 
dalla maggioranza del gruppo 
de. si avvia verso nuovi e po¬ 
sitivi sviluppi Ieri sera, a con 
clusione di un dibattito consi¬ 
liare durato cinque ore. la giun¬ 
ta ha rassegnato le sue dimis¬ 
sioni. 

I consiglieri della DC. con 
alla testa il sindaco, avevano 
Ano all'ultimo tentato di ridurre 
i motivi della crisi a fatti lo¬ 
cali: ma la vera natura della 
crisi, dovuta al fallimento della 
formula di centro sinistra è 
stata denunciata oltre che dal 
capogruppo comunista compa¬ 
gno Fiore anche dall'on Finoc- 
chiaro dei PSU. Il parlamen¬ 
tare socialista, annunziando le 
dimissioni degli assessori del 
suo partito, ha affermato che 
t il centro - sinistra non esiste 
più ». 

Si apre cosi a Molfetta. che 
è stato il primo comune della 
provincia di Bari ove sì attuò 
la formula del centro sinistra, 
la possibilità di nuove prospet¬ 
tive unitarie. 


Palermo: giudizi negativi sul decreto per la Sicilia 

I fondi stanziati non bastano 
neppure per la ricostruzione 

1175 miliardi destinati ai centri distrutti dal terremoto coprono il 30% dei danni - Carollo ha tradito 
il mandato unitario dell’Assemblea siciliana - Una dichiarazione del compagno on. De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

Insufficiente anche per i piani 
di ricostruzione (e non parlia¬ 
mo degli investimenti produtti¬ 
vi. per i quali tutto è ancora 
da decidere, se sarà mai de¬ 
ciso). il decretone per la Sici¬ 
lia varato la notte scorsa dal 
Consiglio dei ministri ha susci¬ 
tato oggi qui a Palermo un coro 
di giudizi negativi. 

Tre almeno i rilievi sostan¬ 
ziali: 

U l 175 miliardi <sui comples¬ 
sivi 241) destinati - ma di¬ 
luiti negli anni — alla ricostru¬ 
zione dei centri distrutti, potran¬ 
no si e no coprire il 30** dei 
danni reali. Il calcolo è stato 
effettuato dal Centro studi di 
Partinico per la programmazio¬ 
ne dal basso che ha subito in¬ 
detto per domani una larga riu 
nione di sindaci. sindacalisti, 
tecnici e comitati unitari comu¬ 
nali a Partanna per un esame 
più dettagliato del prowedimen- 
to-bluC del governo Moro 

« Non una lira viene stan¬ 
ziata. e non una precisa 
scadenza viene fissata per que¬ 
gli interventi per la rinascita 
economica della Vallata del Be- 


I funerali 
del compagno 
Nino Sansone 

BRINDISI. 24. 

Si sono svolti questo pome¬ 
riggio, a Ostuni — un centro 
delia provincia di Brindisi, ove 
nacque 53 anni fa — i funerali 
del compagno Nino Sansone 
Ai funerali hanno partecipato 
il compagno Gerardo Chiaromoo- 
te della Direzione del PCI. il 
sen Carlo Francatila l'onore- 
vie Armando Monasteno. il 
compagno Renzo La piceirella. il 
compagno Pistoiese per la roda 
zione deU'Urutè, U compagno 
Ventura del Comitato regionale 
pugliese del PCI. oltre ai diri¬ 
genti della Federazione eomu- 

a sta di Brindisi e una massa 
cittadini e di compagni. 


lice e dell’intera Sicilia occi¬ 
dentale che dosevano costituire 
— lo avevano chiesto unanimi il 
Parlamento regionale. I sinda¬ 
cati. i Comuni — la chiave di 
volta del decreto. Tali interven¬ 
ti vengono invece dal governo 
demandati a ipotetiche decisioni 
del CTPE. senza che vi sia nel 
decreto legge una sola norma 
vincolante tanto per gli indi¬ 
rizzi di investimenti quanto per 
i tempi di realizzazione. 

Oì A q’ieste gravi scelte il g© 

' verno centrale è giunto con 
la copertura, che si è rivelata 
preziosa, della giunta regionale 
di centro sinistra, e del suo 
presidente Carollo in particola¬ 
re che. gettando alle ortiche il 
mandato unitario che gli era 
stato affidato dall assemblea. ha 
affrontato il problema degli in¬ 
terventi stata'i a livello di par¬ 
tito. 

« Si può senz’altro riconfer¬ 
mare — ci ha dichiarato que¬ 
sta sera jl presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista al- 
l’ARS. compagno De Pasquale, 
dopo la pubblicazione del co¬ 
municato del Consiglio dei mi¬ 
nistri (il testo del decreto non 
è ancora reso noto nella «ua 
esatta formulazione) — il giu¬ 
dizio complessivamente negativo 
anticipato nei giorni scorsi, so¬ 
prattutto perché è stata respm 
ta la nch’esta fondamenta'e 
della Sicilia che non cerca tanto 
e soltanto una legge per la ri¬ 
parazione dei danni, quanto so¬ 
prattutto uno strumento per la 
rinasata e la trasformazione 
deirecooomia e delle condizioni 
di vita. Pare invece che questa 
profonda aspirazione sia stata 
messa — sono parole di Ca¬ 
rollo — ~ tn cornice ”! 

« Le stesse somme per la ri¬ 
costruzione edilìzia sono assai 
esigue: si tratta di realizzare 
ex novo l'impianto generale di 
intere attadme; del rinnova¬ 
mento dell'intera rete viaria, 
principale e secondaria, per una 
vastissima zona; di larghi risan¬ 
amenti: di innumerevoli ripa¬ 
razioni. Senza dire delle grandi 
opere pubbliche, aporie oer l’ir- 
rigazione della terra ». 

De Pasquale ha aggiunto; « il 
decreto governativo, se non sarà 
profondamente modificato dalle 
Camere, è destinato insomma a 


rinnovare per la Sicilia gli sten¬ 
ti e le pene di una ricostruzione 
col contagocce diluita e prolun¬ 
gata negli anni. Qualcosa delle 
nostre rivendicazioni per i ri¬ 
sarcimenti pare, è vero che 
sia stata accolta, come il sus¬ 
sidio per i parenti delle vit¬ 
time (di cui il governo all'ini¬ 
zio si era... dimenticato). 

« Ma ì risarcimenti e le prov¬ 
videnze restano comunque mol¬ 
to al di sotto di quelli per le 
vittime del Vajont. se è vero 
che non c’è niente per gli sgravi 
fiscali, per le pensioni INAIL 
ai feriti e ai familiari delle vit¬ 
time. per i cantieri di lavoro 
(che recano a 1 100 lire al gior¬ 
no!). per un generalizzato sus¬ 
sidio di disoccupazione che re¬ 
sta invece limitato a pochi ». 

Giorgio Frasca Polare 


tare ai Consiglio superiore 
della magistratura. Gii stes¬ 
si commentatori della mag¬ 
gioranza danno per scontata 
ormai !a rinuncia alla « leggi¬ 
na » Fenoaltea Giuliana Nen- 
ni sull'abbreviazione della 
campagna elettorale e alla 
legge universitaria di Gui: 
i repuhblicani. anche a que¬ 
sto proposito, hanno aperta¬ 
mente criticato la DC di ave¬ 
re scaricato sui lavori parla¬ 
mentari il peso dei contrasti 
di interessi e delle contraddi¬ 
zioni interne. 

La Camera, entro la fine del 
mese, deve portare a termi¬ 
ne l’approvazione del bilan¬ 
cio dello Stato già passato al 
vaglio del Senato. Su! capi¬ 
tolo degli esteri, mercoledì 
prossimo, è previsto un dibat¬ 
tito di notevole interesse: in 
questa sede, infatti, una vol¬ 
ta venuta a mancare la riu¬ 
nione della Commissione este¬ 
ri della Camera che aveva¬ 
no richiesto i comunisti, si 
svolgerà la discussione sul¬ 
la situazione vietnamita e sul¬ 
le iniziative relative del go¬ 
verno italiano. Durante la se¬ 
duta parlerà il ministro Man¬ 
fani: è probabile anche l'in¬ 
tervento dei maggiori I eo- 
ders parlamentari 

Prima dello scioglimento, le 
Camere dovranno eleggere — 
nel corso di una seduta con 
giunta preannunciata per il 
primo marzo — i sette mem¬ 
bri del Consiglio delia magi¬ 
stratura che non sono riu¬ 
scite ad eleggere nei giorni 
scorsi. Altre questioni che 
Camera e Senato affronteran¬ 
no separatamente riguarda¬ 
no la conversione in legge del 
decreto per la Sicilia (che 
porta, tra l’altro, fino al *71 
la soprattassa di dieci lire su 
ogni litro di benzina), il prov¬ 
vedimento di riassetto per gli 
statali, la legge per le pen¬ 
sioni IN PS (domani avrà 
luogo rincontro tra 11 gover¬ 
no e 1 sindacati). Vi sono inol¬ 
tre numerose altre leggi, tra 
le quali quella sull’istituzjone 
della scuola materna statale. 

MORO — Il presidente del 
Consiglio Moro, partito Ieri 
mattina dalla stazione Termi¬ 
ni per un viaggio pre^eletto- 
rale che avrebbe dovuto por¬ 
tarlo a Bologna e a Modena, 
è rientrato a Roma nella stes¬ 
sa mattinata, dopo una breve 
sosta ad Orte. dopo che gli era 
stato riscontrato uno stato feb¬ 
brile di natura influenzale. 
Anche il ministro Preti è sta¬ 
to colpito da influenza, ma ha 
raggiunto ugualmente in tre¬ 
no la sua abitazione di Bolo¬ 
gna. Negli ambienti giornali¬ 
stici. tuttavia, si metteva ieri 
in relazione questa malattia 
del ministro delle Finanze con 
alcune divergenze che si sa¬ 
rebbero manifestate nel go¬ 
verno al momento della mes¬ 
sa a punto del decreto per la 
Sicilia. 

EPISCOPATO — I lavori 
dell'assemblea generale dei 
vescovi italiani si sono con¬ 
clusi ieri con un nuovo discor¬ 
so del suo presidente, il pa¬ 
triarca di Venezia, cardinale 
Urbani, che per la terza volta 
ha dovuto affrontane 1 pro¬ 
blemi sollevati dal documen¬ 
to che riguarda 1 « doveri » 
dei cattolici nella politica. D 
nuovo intervento, come i pre¬ 
cedenti, è stato dettato dalle 
molte reazioni provocate an¬ 
che all'interno della Chiesa e 
dello stesso Episcopato dall'in¬ 
vito all'uniformità nel voto. 
Alle critiche « esterne ». Ur¬ 
bani non ha voluto dare risp© 
sta: ha detto soltanto che i 
vescovi, « coscienti dinanzi a 


Finora accertati 50 su0 presidente, fl pa¬ 

triarca di Venezia, cardinale 
Urbani, che per la terza volta 
ALO nMpi! ha dovuto affrontane 1 pro- 

moni pCl blemi sollevati dal documen- 

;| - _ ». to che riguarda 1 «doveri» 

Il lerremOTO del cattolici nella politica. D 
PALERMO. 24. nuovo intervento, come i pre- 
I morti — finora accertati cedenti, è stato dettato dalle 

_ per il terremoto di gen- molte reazioni provocate so¬ 
nalo in Sicilia, sono 4€2. che all'interno della Chiesa e 
Secondo calcoli, non con- dello stesso Episcopato dall’in- 

fermati ufficialmente, i disper- ^ a U'unirormità nel voto, 

si sarebbero circa 200 Que- A ] ]e critiche «esterne». Ur- 

?*• bani non ha voluto dare rispo 

le richieste di notizie su per- . ... i 

sone che non risultano ospi- sta - detto . 5 °’ ta " to *** j 

tate né in tendopoli, barac- vescovi, « coscienti dinanzi a 

camenti o ospedali e non ban- Dio di aver compiuto i doveri 

no, d'altra parte, utilizzato di pastori, non entrano in po~ 

i biglietti gratuiti per lasciare lemica con nessuno, lasciando 

la Sicilia. fare a Dio e attendendo grn- 

______ sfizio dal tempo». 

Viene reiterato, invece, rtn- 
’i in agitazione Vito ai vescovi a « illuminare. 

J _ rispettare, vigilare » le inizia¬ 

tive « che si definiscono cat- 
1 ■ ■ • toliche o che si dicono prò- 

fiA|la| IfflINA mosse dai cattolici »; in caso 

LI tallii llllllta di necessità — afferma Urbani 

- essi devono anche « condan- 
^ *9 nare. non mai le persone, ma 

H ill U «aaaaO| le deviazioni*. Il cardinale 

111 ImDlllfl Urbani ha poi annunciato la 

pubblicazione di un decreto 
sulla famiglia (che evidente- 
italiani continua per determinare mente è destinato a dare il 

Attornienti eoooomici migliorativi v -j a a una campagna sul di* 

! temeva* 1 a cara» assistiti dal vorrio) , di una « nota * sulla 

pornografia e di un documento 

•tira U settimana scorsa) sòlida- Sld sacerdozio, 
hi noQ assicurati. L’attuale e irri- Davanti ai cancelli della 
praticato ai malati assistiti dal «Domus Mariae». dove si svol¬ 
ile ed è fermo a] 1963 e non pre- ge l'assemblea, alcuni giova- 

mtive per carichi familiari (figli, ni nei giorni scorsi hanno pro- 

_. . ........ testato a lungo contro fl do- 

vtsisris 

»oo aggiunti due giorni di scio cat telici L arcivescovo di 

fi ricoverati dell'istituto Fonarmi Tonno. Pellegrino, ha letto o- 

imbJea »en al sanatorio di Vialoa na lettera inviategli da « grup- 

nctuesta dei provvedimenti mi pi spontanei » di cattolici che 

, „ _ protestano per le stesse ra 

“ d ^ a2Mne * maUtl M gioni. Altre lettere dello stes- 

centmaio di persone circa) intrev fi t . TV1T _ riunte a Ur- 

scoompagnata dai dirigenti oazio r, “UT 

l rappresentanti delle commissioni £anl. al vescovo di Ravenna 
dal ministro del Tesoro e dai pre- Baldassarre, e al vescovo di 

e eh* nel frattempo non vi siano Chiesti. Capo villa, che fu se- 

mgliaramanti acooonud. fretario di Giovanni XXIII. 


In tutta Italia sanatori in agitazione 

Sciopero dello fame 
al Forlanini di Roma 

• L agitazione nei sanatori italiani continua per determinare 
■ i urgerne approvazione di provvedimenti eoooocruci migliorativi 
« •favore dei tubercolotici e farmi vari a cara» ass iditi dal 

1 m austero della Sanità e dai consorzi antitii becco la n. I malati 

- ass istiti dalla Previdenza sociale (che hanno ottenuto Tappe© 

- vazi one di ina legge migliorativa la settimana scorsa) sòlida- 
“ rizzano m pieno con i colleglli non assicurati. L'attuale e irri- 
« sono trattamento economico praticato ai malati assistiti dal 

• ministero «dai ausoni, risale ed è fermo al 1953 e non pre 

• vede neanche le quote aggiuntive per carichi familiari (figli. 

2 mogie, ecc.). 

• Intanto, alle proteste effettuate nei rari sanatori d'Italia. 

- speciainxnie a Forti. Scoda.o. Milano, Napoli. Tonno, Genova. 

• Livorno. Siracusa, ecc., si sono aggiunti due giorni di sci© 

- pero della fame effettuati da: ricoverati dell'Istituto Forianni 
I di Roma, e una grande assemblea >en al sanatorio di Vialoa 

• di Milano, m appoggio alla richiesta dei provvedimenti mi 

• gliorativi. 

- La settimana prossima tua rotta delegazione di nudati del 

• Nord Italia (ai parla di un centma» di persone orca) inten- 

Z £<«■ Accompagnata dai dirigenti nazk> 

• nati dell ULT, da NAD e dai rappresentanti delle commissioni 
Z degenti, per «uw ricevuta dal ministro del Tesoro e da) pre- 
Z s-dente del Consiglio, a meno che nel frattempo non vi siano 

• tuta decisioni in marito al odglioramanti 


responsabilità dei politici? 

L’arringa dell’avvocato Liuzzi, difensore dei giornalisti 
L’ex capo del SIFAR : « Voglio un’inchiesta parlamentare » 


D generale Giovanni De Lo¬ 
renzo, personalmente e attra¬ 
verso i propri legali, ha an¬ 
nunciato rivelazioni e denun¬ 
ce di altre responsabilità nel 
corso dell'udienza di ieri del 
processo per la querela che 
insieme al colonnello dei ca¬ 
rabinieri Mario Filippi egli 
ha presentato contro Eugenio 
Scalfari e Lino Jannuzzi. 

L'udienza di ieri, pur es¬ 
sendo dedicata alla discussio¬ 
ne. cioè all'arringa di un av¬ 
vocato. è stata costellata di 
interruzioni. Ha cominciato 
De Lorenzo, quando ha riven¬ 
dicato la richiesta di un'in¬ 
chiesta parlamentare sui fat¬ 
ti del giugno luglio del 1964. 
ha proseguito l'avv. Crisaful- 
li. il quale assiste l'ex capo 
del Sifar, annunciando che 
dell’inchiesta parlamentare a- 
vrebbe parlato in sede di re¬ 
plica. ha terminato l'avvoca¬ 
to De Cataldo, legale di Filip¬ 


pi, ma interessato anche a pa¬ 
trocinare la causa di De Lo¬ 
renzo. il quale ha dichiarato 
senza mezzi termini che è ora 
di fare luce anche sulle re¬ 
sponsabilità politiche. 

Non si può escludere, sulla 
base dell’udienza di ieri, che 
Giovanni De Lorenzo sia de¬ 
ciso a tentare di migliorare 
la propria posizione processua¬ 
le. denunciando ben altre re¬ 
sponsabilità. Le ultime fasi 
della discussione, che si con¬ 
cluderà venerdì o sabato pros¬ 
simo con la sentenza, si prean¬ 
nunciano quindi clamorose. 

Ma passiamo alla cronaca 
dell'udienza di ieri. La para 
la è all'avvocato Ferruccio 
Liuzzi, il quale, insieme con 
gli avvocati Adriano Reale e 
Giandomenico Pisapia, assiste 
t giornalisti dell'Espresso. 

Liuzzi ha sostenuto innanzi¬ 
tutto che l’Espresso, facendo 
le gravi rivelazioni sui fatti 


del giugno-luglio 1964. ha le¬ 
gittimamente fatto ricorso al 
diritto di cronaca e di critica, 
fatto più che dimostrato, ad 
avviso del difensore, se si 
tiene conto che nel corso del 
processo tutte le accuse lan¬ 
ciate dal settimanale sono sta¬ 
te provate. 

« L'Espresso — ha detto 
Liuzzi — ha sostenuto negli 
anni scorsi una battaglia con¬ 
tro la mafia e poi contro le 
speculazioni sulle aree fabbri¬ 
cabili. Ha ottenuto una legge 
per le aree fabbricabili e una 
inchiesta parlamentare sulla 
mafia. Quando ha denuncia¬ 
to le deviazioni del Sifar e 
i fatti del giugno-luglio 1964 
ha provocato un dibattito par¬ 
lamentare. pur non riuscendo 
ad ottenere un'inchiesta... ». 
Le parole di Liuzzi hanno fat¬ 
to scattare De Lorenzo L'ex 
capo del Sifar ha esclamato, 
interrompendo i) legale del- 


Lanciata dai sindaci ed assessori comunisti 

Una giornata nazionale 
per le zone montane 


Si è svolta, venerdì scorso 
presso la Direzione del Partito, 
una riunione nazionale, alla qua- 
la hanno largamente partecipato 
sindaci ed assessori comunisti, 
per esaminare la politica falli¬ 
mentare portata avanti dalla 
Democrazia cristiana e dai g© 
verni di centrosinistra nei con¬ 
fronti delle zone montane, pun¬ 
tualizzare le nostre posizioni per 
una nuova politica nei confronti 
delia montagna, decidere una 
giornata nazionale nelle zone 
interessate, fissata per il 31 mar¬ 
zo prossimo, basata su assem¬ 
blee e manifestazioni da pro- 

A tutte le Federazioni 

Tutta le federazioni sono 
Impegnate a fer pervenire 
tramite I comitati ragionali ’ 
nella mattinata del 27 feb¬ 
braio, alla seziona di organiz¬ 
zazione I seguenti dell: tes¬ 
serati al partito, alla FGCI, 

I reclutati. Il numero dello 
•azioni e del circoli al 100%. 


muovere e organizzare in mi¬ 
gliaia di Comuni montani. 

La relazione introduttiva è sta 
ta svolta dal compagno Giorgio 
Bettiol. che ha fornito, tra l'al¬ 
tro. un’ampia documentazione 
sulle conseguenze della politica 
sbagliata di questi ultimi anni, 
nonché delle inadempienze della 
Democrazia cristiana nei con 
fronti delle zone montane, che 
comprendono 4000 Comuni. 14 mi¬ 
lioni di ettari di superficie, oltre 
10 milioni di persone Sono inter¬ 
venuti nel dibattito 1 compagni 
Tempia. Degli Innocenti, Lanzot- 
ti. Graziulti. Cois. Benedetti. Ma- 
lavasi, Tagliabue e Leofredi. 
Tutti gli interventi hanno sotto- 
lineato la gravità della situa¬ 
zione esistente, il malcontento 
profondo che scuote le masse 
popolari e contadine influenzate 
dalla Democrazia cristiana e da- 
g(H altri partiti di governo. le 
iniziative che si stanno definendo 
per meglio affrontare la prossi¬ 
ma battaglia elettorale politica. 

Le conclusioni sono state trat¬ 
te dal compagno Nicola Gallo 
che ha sottolineato la necessità 
di una forte denuncia delle re¬ 
sponsabilità della Democrazia 


cristiana e dei governi di centro¬ 
sinistra. di frustrare il tentativo 
in atto da parte dei massimi di 
rigenti democristiani tendente a 
riassorbire il prorondo malcon 
tento esistente con nuove prò 
messe ed inganni, di preparare 
con il massimo impegno la gior¬ 
nata nazionale del Partito per la 
montagna fissata per il 31 marzo, 
prendendo le misure opportune 
per definire le località ove prò 
muovere assemblee e manifesta¬ 
zioni e impegnando tutte le forze 
necessarie. 


Operato 
l'on. Rumor 

L’on. Rumor è stato sottoposto 
ieri ad un intervento chirurgico. 
11 segretario politico della DC 
soffriva da tempo di calcoli alla 
cistifellea. Egli è stato operato 
dal prof. Stefanini. L'operazione 
è riuscita e le condizioni del 
paziente vengono definite ottime. 
AU'on. Rumor giungano gli au¬ 
guri di una pronta guarigione. 


l’Espresso: « Siamo noi a chie¬ 
dere l’inchiesta parlamenta¬ 
re! ». 

Liuzzi ha poi ricordato la 
varie « bugie * di De Lorei»- 
zo. Il generale giurò di non 
aver mai saputo nulla delle 
liste, poi dovette ammettere 
l’esistenza: assicurò che nel¬ 
l’estate del 1964 non aveva 
detto a nessuno di ritenere la 
situazione pesante, ma poi fu 
smentito da Farri e Anderli¬ 
ni. E‘ seguito un nuovo scam¬ 
bio di battute 

LIU/./.l - Secondo l'avvo¬ 
cato De Cataldo, di parte ci¬ 
vile. è giusto che tutti gli ita¬ 
liani. o quanto meno quelli 
che per qualsinsi motivo ab¬ 
biano rapporti diretti o indi¬ 
retti con In politica o la pub¬ 
blica amministrazione, siano 
schedati In tal modo dovreb¬ 
bero essere schedati davvero 
tutti E non capisco che cosa 
c'entrino i 4500 religiosi spia¬ 
ti rial Sifar Facevano forse 
il bagno senza neppure l'om¬ 
bra di un bikini, come il mi¬ 
nistro inglese Profumo’ 

DE CATALDO - Non lo so. 
So solo che vengono arrestati 
in Alto Adige e che tengono 
bombe nelle sacrestie. 

LIUZZI — Non è necessario 
schedarli tutti, anche se uno 
ha contatti con i terroristi. 
Sarebbe come schedare i 5200 
avvocati romani perchè uno di 
loro è stato in rapporti con 
un ambasciatore straniero. 
No. De Cataldo, non sono d'ac¬ 
cordo con te. Tu sei l'unico 
in Italia a non meravigliarti 
per queste cose .. 

DE CATALDO - Forse ho 
tendenze totalitarie... 

LIUZZI - Allora curati, cu¬ 
rati sai... Tornando a De Lo¬ 
renzo. aggiungo che è chiaro 
che egli intrigava, complot¬ 
tava... 

DE CATALDO - Ma con 
chi? 

LIUZZI — Non tocca a noi 
dirlo... 

DE CATALDO — Andiamo 
fino in fondo! Cerchiamo le 
responsabilità politiche! R ge¬ 
nerale De Lorenzo respinge 
queste insinuazioni... 

Liuzzi ha concluso con la 
richiesta di assoluzione. Ora 
la parola è di nuovo ai patroni 
di De Lorenzo A meno che 
già non pensino di deludere 
l’attesa, faranno rivelazioni di 
un certo rilievo. 

Andrea Barberi 
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ESSO 


LA PATRIA 
RICONOSCENTE 


Un pacchetto di Nazionali ai «ra¬ 
gazzi del *99» per il cinquantenario 


I RINNOVATI PROGETTI DI EGEMONIA MONDIALE DEGLI STATI UNITI 


Quel mostro chiamato 
America «tecnetronica» 


Ci sono, in Italia, duo pro¬ 
verbi esasperanti, condensa¬ 
to di rassegnazione: quello 
che dice « meglio tardi che 
mai » e quello che dice 
« meglio poco che niente ». 
Essendo ognuno dei due 
insufficiente da solo, i no¬ 
stri governi — attraverso 
gli anni — li hanno unifi¬ 
cati, formando una specie 
di ragione sociale della dit¬ 
ta: « il meglio è il poco 
dato lardi ». Le esemplifi¬ 
cazioni della coerente ade¬ 
renza a questo motto, sono 
praticamente illimitate: dai 
salari alla riforma della 
scuola, dalle pensioni al 
drenaggio dei fiumi, tutto 
risponde all’imperativo del 
fare poco e farlo tardi; ma 
l’esempio più esempio di 
tutti è nella notizia, diffu¬ 
sa giovedì, secondo la qua¬ 
le, ricorrendo il Cinquante¬ 
nario della Vittoria, sarà 
corrisposto agli ex combat¬ 
tenti un « assegno vitalizio 
di riconoscenza nazionale •. 

Lasciamo perdere il parti¬ 
colare che la notizia è stata 
data prima di essere vera, 
cioè senza che il governo 
abbia ancora presentato il 
relativo disegno di legge al 
Parlamento — che ormai 
sta per sciogliersi — e la¬ 
sciamo perdere anche l’altro 
particolare che se la noti¬ 
zia non è ancora vera, in 
compenso è già vero che 
proprio nella ricorrenza del 
Cinquantenario eccetera ci 
saranno le elezioni e tutto 
fa brodo: ammettiamo che 
si tratterà di coincidenze 
fortuite e insieme di incon¬ 
tenibile desiderio di rende¬ 
re felici i destinatari del 
nominato « assegno di rico¬ 
noscenza » diffondendo pre¬ 
maturamente la lieta no¬ 
vella. 

Trascuriamo quindi questi 
aspetti accessori ed occu¬ 
piamoci della sostanza del 
problema: il poco e il tardi. 
Punto primo, il poco: se 
un ex combattente deve cal¬ 
colare la riconoscenza na¬ 
zionale sulla base dcll’assc- 
gno anziché su quella del¬ 
le helle parole che gli ven¬ 
gono rivolte due giorni al¬ 
l'anno — il 4 novembre e 
il 24 maggio — giunge al¬ 
la conclusione che la nazio¬ 
ne gli è riconoscente per 
un pacchetto di Nazionali 
semplici al giorno, esclusa 
la domenica, quando non gli 
è riconoscente per niente: 
forse per impedirgli di fu¬ 
mare troppo, che Mariolti 
non vuole. 

Naturalmente, la tirchie¬ 
ria del poco è corretta dal 
tardi: perché posto — per 
assurdo, ovviamente — clic 
già alla fine del mese l’ex 
combattente possa passare 
dalla posta e ritirare le cin¬ 
que carte da mille, è me¬ 
glio che non le sperperi con 
giovanile sconsideratezza in 
sigarette: alla sua età è be¬ 
ne moderarsi. Dopo tutto 
quelli che erano i « ragaz¬ 
zi del '99 » ormai sono ar¬ 
rivati sulle soglie della set¬ 
tantina e sono i « bchè » 
del gruppo degli aventi-di- 
ritto: gli altri hanno lascia¬ 
to alle spalle i settanta e 
alcuni addirittura anche gli 
ottanta. 

E’ questo l’aspetto che fa 
supporre che nella vicenda 
ci sia il colpo di pollice di 
un economista della taglia 
di La Malfa: per manifesta¬ 
re la riconoscenza agli ex 
combattenti si è atteso che 
fosse passato mezzo secolo 
dalla fine della guerra: inol¬ 
tre si è atteso che fossero 
passati dodici anni da quan¬ 
do è stata avanzata la pri¬ 
ma proposta; poi ci sarà da 
attendere — anche se la 
proposta venisse approvata 
domani — qualche po’ pri¬ 
ma che « siano organizzati 
i pagamenti ». 

Nel frattempo si spora fi¬ 
duciosamente che qualche 
cosa accada: ì combattenti 
della guerra 1915 1918 furo¬ 
no circa sei milioni; aspet¬ 
tando che la « riconoscen¬ 
za nazionale » si manifestas¬ 
se enn una certa concretez¬ 
za si sono ridotti ad un dodi¬ 
cesimo della cifra iniziale: 
oggi sono circa cinquecento- 
mila. E poiché — come si è 
detto — i più giovani hanno 
settanta anni, si ha motivo 
di supporre che aspettando 
ancora un poco il loro nu¬ 
mero si assottiglierà ulte¬ 
riormente. riducendo quindi 
l’ammontare della cifra glo¬ 
bale necessaria per pagare 
la riconoscenza nazionale: 
con quello che si risparmia 
si può fare qualche impor¬ 
tante opera pubblica: qual¬ 
che microfono al Quirinale, 
qualche milione per pedina¬ 
re il segretario della sezione 
di San Quirico, un paio di 
vaschette per dimostrare che 
Il Vajont non supera la diga 
e l’Amo non straripa. 

Qualcuno potrebbe severa¬ 
mente -obiettare che tutto 
questo discorso è fuori luo¬ 
go: la riconoscenza naziona¬ 
le non è nelle cinquemila li¬ 
re; queste hanno solo un va¬ 
lore simbolico, come le tas¬ 
se del Vaticano, gli affitti 
ehe gli Stati Uniti pagano 


per le loro basi militari e 
i prezzi praticati da comuni 
ed enti amministrati da de¬ 
mocristiani quando si tratta 
di cedere dei terreni a pri¬ 
vati democristiani ed orga¬ 
nizzazioni religiose. Invece 
sono simboliche un acciden¬ 
te: difatti potrà avere in ta¬ 
sca la riconoscenza nazionale 
solo l’ex combattente che 
si trovi in miseria, che non 
paghi tasse, che sia alla fa¬ 
me: allora gli daranno 5 OfiO 
lire al mese. Il che. poi, non 
è del tutto sbagliato: se ha 
superato la settantina aven¬ 
do fatto la guerra e non 
avendo una lira, vuol dire 
che è di buona tempra, abi¬ 
tuato ad una mistica fruga¬ 
lità guerriera: quindi con 
5.000 lire ci fa le orge con 
vini francesi e donne di fa¬ 
cili costumi fatte giungere 
appositamente dal Giappone. 

Perchè la guerra la deve 
aver fatta, questo settuage¬ 
nario bisognoso - deve averla 
fatta e deve dimostrarlo. 1 
soldi glieli daranno oliando 
lui avrà documentato che 
« onerò in prima linea, nel¬ 
la fascia compresa fra il co¬ 
mando di divisione di fante¬ 
ria e lo schieramento nemi¬ 
co ». Una cosa da niente, co¬ 
me si vede: dono mezzo se¬ 
colo l’ex combattente scrive 
al collega ex imperatore 
Francesco Giusepne d’Asbur- 
go e gli chiede dove cavolo 
aveva schierato 1 p sue trup¬ 
pe nemirhe: poi va a cerca¬ 
re i pinoti del generale di 
divisione, morto trentaein- 
nup anni fa. e gli chiede se 
il nonno gli ha lasciato det¬ 
to dove teneva il comando, 
nell’ottohre del 191R e se 
aveva rivelato che tra il co¬ 
mando e In schieramento ne¬ 
mico c’era lui, il caporale 
Minasi. 

Naturalmente onesta cor¬ 
rispondenza con gli Asburgo 
e i nipoti dei generali di di¬ 
visione è l’estrema risorsa: 
prima basterà chiedere i do¬ 
cumenti ai distretti militari 
che. figuriamoci, li invieran¬ 
no a stretto giro di posta: 
hanno li pronto tutto: dislo¬ 
camento dei comandi di di¬ 
visione. schieramento del ne¬ 
mico e posizione del povero 
cristo combattente tra que¬ 
sto e quello. Roba di un mo¬ 
mento e in un altro paio di 
anni il baldo nonagenario 
avrà la riconoscenza della 
patria convertita in lire. 

Così il poco e il male, feli¬ 
cemente. si fondono senza 
nemmeno nascondere che il 
tutto è stato condotto in 
modo che potrebhe anche ac¬ 
cadere — dando tempo al 
tempo — di non dover nem¬ 
meno fare proprio nulla. Che 
è poi l’ideale di ogni machia¬ 
vellico buon governo. 

Kino Marzullo 


Lo sviluppo di un’economia « drogata » — Un rapporto segreto al Pentagono sulla « Pax americana » — Fulbright 
ne chiede la pubblicazione, ma i generali rifiutano — L’analisi di Toynbee sulla crisi della società d’oltre Atlantico 


PERMESSO Al «MINORI» IL FILM SUI FRATELLI CERVI 
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La Commissione d'appello della censura resta il piacere sottile di vedere trionfare 

ha revocato il divieto ai minori di 14 anni il buon senso e di ritrovare ancora una 

del film di Gianni Puccini « I sette fratelli volta valida la nostra convinzione profonda 

Cervi ». La decisione è stata presa a mag- c h e | a democrazia è fatta di pressione e 

gioranza. Appresa la notizia, il regista ci dj j oHa Ne( caso dej fratelli Cervi", 

ha dichiarato: « Sono francamente molto 
contento, e mi è passata la voglia acre di ... , 

polemizzare con la decisione precedente, » u,,a la s . ,ampa ? aziona,e . del1 opinione pub- 
cosl tradizionale da sembrare perfino ovvia blica italiana. Ripeto quello che ho già det- 
nella sua assurdità. Al di là di tutto, oggi, to: il mio invito ai docenti di servirsi della 


resta il piacere sottile di vedere trionfare materia contenuta in questo film per fare 
il buon senso e di ritrovare ancora una lezioni di storia sul vivo e di condurre le 

volta valida la nostra convinzione profonda loro scolaresche in massa alla visione di 

che la democrazia è fatta di pressione e un film che indipendentemente dalle sue 
di lotta. Nel caso dei "Sette fratelli Cervi", qualità estetiche è storia esso stesso ». 

c'è stata la pressione unanime, attraverso Nella foto: una immagine della sequenza 

tutta la stampa nazionale, dell'opinione pub- dell'eccidio delle Reggiane (estate 1943), 
blica italiana. Ripeto quello che ho già del- uno dei punti « incriminati » dalla Commis¬ 
to: il mio invito ai docenti di servirsi delia sione censoria di prima istanza. 


Per i fatti di Sassari riaffermata la colpevolezza della Mobile e del vicequestore 

Sei poliziotti per delinquere 

Raggelanti particolari nella requisitoria del sostituto procuratore • Metodi da armata coloniale contro i sospetti - Un giovane 
ambizioso commissario deciso a far carriera costi quello che costi - Il 14 agosto ’67 un tentativo di giustiziare sommariamen¬ 
te un ricercato? - Prove fabbricate per accusare di estorsione u n uomo - Falsa testimonianza di Grappone - Il mitra di Juliano 


« Vidi... il brigadiere Gigliot- 
ti tenere la testa del Pisami 
e il Cmellu versargli dcU’ac- 
qua in bocca con un recipien¬ 
te di plastica della capienza 


della polizia in Sardegna. Pro¬ 
prio perché riesce difficile cre¬ 
dere, alla luce dei fatti che 
stiamo per ricavare da quel 
documento, che si tratti di 


di due litri circa provvisto di deviazioni di un singolo am- 


manico. Mentre il Ctnellu ver¬ 
sava l’acqua in bocca il Gi- 
gliotti gli teneva la mandibola 
aperta. Siccome il Pisanu gri¬ 
data lamentandosi allora au¬ 
mentava il gettito dell’acqua. 
Il Pisanu sputava e vomita¬ 
va »... E cosi per quattro ore. 

Questo freddo, oggettivo rac¬ 
conto di una seduta di tortu¬ 
ra potrebbe (salvo i nomi) ri¬ 
ferirsi ai paras francesi in Al¬ 
geria, ai mannes nel Vietnam, 
ai portoghesi nel Mozambico, 
ai colonnelli in Grecia o ad 
una qualsiasi armata colonia¬ 
le Ed è invece la testimonian¬ 
za. non sospetta, di due po¬ 
liziotti sulle spietate sevizie 
inflitte da due commissari 
(Juliano e Balsamo), un briga¬ 
diere (Gigliotti) e due agenti 
(Cinellu e Morea) tutti italia¬ 
ni, ad un giovane sardo per¬ 
ché confessasse un delitto non 
commesso. E dietro questa vi¬ 
cenda, come di altre, la cìni¬ 
ca volontà di un ambizioso 
giovane commissario dì P.S., 
Elio Juliano, di far carriera, 
costi quel che costi. 

La requisitoria scritta sul 
fatti di Sassari, depositata 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Sassan, dottor 
Manchia, è senza dubbio un 
documento agghiacciante; le 
prove raccolte dal coraggioso 
magistrato sui misfatti della 
Mobile sassarese gettano una 
oscura luce sulle caratteristi- 
che colonialista dall'operato 


bizioso poliziotto. La presenza 
fra gli accusati, del vice que¬ 
store Grappone, che dall'alto 
della sua carica avrebbe aval¬ 
lato i gravissimi reati, fa cre¬ 
dere. invece, ad un costume 
assai diffuso. 

Complicata 
messa in scena 

Torture, false testimonianze, 
organizzazione di finti conflit¬ 
ti a fuoco, calunnia, falso in 
atto pubblico, e persino un 
tentativo di giustiziare som¬ 
mariamente un ricercato. Di 
tutto questo e di altro si par¬ 
la nella requisitoria di cui ci 
stiamo occupando. Vediamo 
due di questi fatti e comin¬ 
ciamo dalla tentata giustizia 
sommaria nei confronti di 
Umberto Cossa, un giovane 
accusato di aver ucciso Co¬ 
stantino Manca e di aver 
tentato di fare altrettanto con 
Pietro Sanna (accusa manife¬ 
stamente falsa dal momento 
che nei giorni dei due delitti 
il Cossa era in carcere). 

All’alba del 14 agosto del 
lo scorso anno, il dott. Grap¬ 
pone. Juliano e Giglioni, in¬ 
sieme a ' • Biagio Manilio 
(Franco), un delinquente 
protetto da Juliano, si recai 
rono davanti ad una casa di 
campagna nella quale erano 
sicun di trovare il Cossa. 
Vittorio Rovani (Gianni), al¬ 
tro protatto dalla pollala, ha 


raccontato al magistrato cir¬ 
ca il conflitto a fuoco in¬ 
ventato: « La messa in scena 
si era resa necessaria perché 
solo dopo che si fosse verifi¬ 
cata era possibile inoltrare al 
Ministero la proposta per la 
promozione per mento straor¬ 
dinario del Grappone, Julia¬ 
no e Gigliotti ». 

Scondo quanto riferisce il 
magistrato, il Cossa fu chia¬ 
mato fuori della sua casa 
dal Marnilo che • avrebbe 
dovuto fare da ” civetta ”, far 
usare il Cossa dot rifugio e 
sparargli con la pistola ». Se- 
nonché una volta uscito 
il Cossa, « Franco » Marnilo 
non ebbe il coraggio di spa¬ 
rare a sangue freddo e il ri¬ 
cercato nasci a fuggire. Con¬ 
tro di lui furono esplosi nu¬ 
merosi colpi di pistola, che. 
tuttavia, non lo colpirono. 

Da questo momento comin¬ 
cia la messa m scena. Il mi¬ 
tra del dott. Juliano (regala¬ 
togli dal questore dr. Ferra¬ 
ra) diventò quello del bandi¬ 
to; sul terreno fu « trovata » 
la pistola con cui — avrebbe¬ 
ro poi detto nella denuncia — 
il Cossa aveva ingaggiato il 
conflitto a fuoco; fu appeso 
nella casa di campagna un 
fucile da caccia; nella tasca 
di una giacca abbandonata 
dal ricercato in fuga fu la¬ 
sciato scivolare un biglietto 
da dieci mila lire, frutto di 
una estorsione di cui biso¬ 
gnerà poi parlare. La denun¬ 
cia presentata da Grappone 
Juliano e Gigliotti (non 
dal Maritilo, la cui presenza 


cidio nei loro confronti. Il 
Cossa fu anche accusato di 
essere il responsabile della 
estorsione nei confronti di 
un certo Nulli, estorsione che 
fu compiuta, e Juliano lo sa¬ 
peva. dal suo proietto Marni¬ 
lo e da un altro individuo. 

Le cose cominciarono ad an¬ 
dar male per il terzetto di 
poliziotti, quando una perizia 
ac cenò che la pistola con 
cui avrebbe sparato il Cossa 
non avrebbe ma: potuto fun¬ 
zionare, e quando Juliano, co¬ 
stretto a nconsegna re al do¬ 
natore il mitra regalatogli, ne 
restituì uno appena acquista¬ 
to e, diciamo così, modifi¬ 
cato. 

Il giudice 
deciderà 

L’estorsione. II Marnilo, fat¬ 
to arnvare sotto nome falso 
in Sardegna da Juliano, isti- 


messo sotto controllo. Juliano 
frappose tante difficoltà da 
farle apparire un netto rifiu¬ 
to. E tutto ciò è spiegabile 
se è vero, come suppone il 
sostituto procuratore di Sas¬ 
sari. che Juliano era informa¬ 
to preventivamente dei vari 
colpi che stavano per compie¬ 
re i cosidetti confidenti Fran¬ 
co e Gianni, insieme ad altn. 
• Appare incomprensibile, in¬ 
verosimile. assurdo — scri¬ 
ve ii magistrato — che un 
ufficiale di polizia giudiziana. 
preposto al comando della 
Squadra mobile con compiti 
repressin. ma anche di pre¬ 
venzione. non si adoperi per 
evitare, impedire la consuma¬ 
zione di gravi r eati, come la 
estorsione Xulh... » 

Tutto rmeartamento è ora 
in mano al giudice istruttore 
U quale dovrà decidere se 
rinviare a giudizio 1 sedici pro¬ 
tagonisti della sconcertante vi¬ 
cenda: i sei poliziotti, due per¬ 
sone presentate per eonfiden 


gò (per poi riferire al com- ì ti e in realtà malviventi che 
missano suo amico) otto per- I agivano con il beneplacito 
sone a compiere delitti, i cui ! della Mobile: otto persone 


sone a compiere delitti, t cui 
colpevoli sarebbe stato 
straordinariamente facile, per 
Juliano, scoprire. Uno di que^ 
sti delitti è l’estorsione nei 
confronti di Francesco Nulli, 
al quale, insieme ad un altro 
individuo, scrisse una lettera 
minatoria con ia quale si 
chiedevano 3 milioni, pena 
gravi rappresaglie. Le pretese 
calarono prima a mezzo mi¬ 
lione e poi a 200 mila lire. 

Il Nulli si rivolse a Juliano 
per denunciare il tentativo di 


sul posto del conflitto sareb- estorsione: questi gli consi- 
be stata difficile a spiegarsi) gliò di pagare. Il Nulli chie- 
ptrlò di triplioe tentato orni- se che li tuo telefono foeee 


della Monile: otto persone 
che componevano la banda 
del Ferragosto e 1 cui delitti 
(almeno molti d; essi) sareb 
bero stati commessi dietro 
istigazione diretta dei cosid¬ 
detti confidenti. 

Già le pressioni sono forti 
per spingere a fare il prò 
cesso fuori di Sassan: la de 
cisione su questo sarà, credia 
mo. un banco di prova per 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura da pressioni esterne e, 
in definitiva, un banco di pro¬ 
va per la democrazia italiana. 

Gianfranco Pintore 


« Siamo entrati nell’era tee- 
net ronica». Con questo annun¬ 
cio sensazionale, accompagna¬ 
to dal lancio del nuovo agget¬ 
tivo che risulta dalla fusione 
della parola « tecnica » con la 
parola «elettronica», il pro¬ 
fessore Zbigniew Brzezinski è 
tornato a far parlare di sè. 
Chi sarebbe già entrato nella 
« era tecnotronica » è l’Ameri¬ 
ca. Il professore lo ha detto 
in un suo saggio che ci è 
stato gentilmente mandato in 
omaggio Brzezinski è la stes¬ 
sa persona che nella estate 
scorsa, dopo la crisi del Me¬ 
dio Oriente, aveva preannun- 
ciato l’inizio del « decennio » 
o del « secolo » ameneuno, gli 
Stati Uniti essendo ormai la 
« sola potenza mondiale ». 

A suo tempo ho conosciuto 
personalmente Brze/mski E‘ 
un brillante intellettuale, di 
origine polacco canadese, di 
una quarantina d'anni, che si 
è rapidamente distinto in quel 
curioso mondo culturale ame 
ricatto,, indubbiamente molto 
attivo dove ricerca, politica e 
spionaggio <o. piu gentilmen 
te. intelligence) si intrecciano 
sotto il patronato congiunto 
del governo, della CIA e delle 
università o delle foundalions 
Egli è il direttore dell'u Isti 
tuto di ricerca sugli affari del 
ComuniSmo » delia Columbia 
University di New York. Per 
un unno e mezzo si è pre 
so una licenza per far parte 
del Consiglio di pianificazione 
politica del Dipartimento di 
Stato. Adesso e tornato alla 
Università. Resta comunque 
uno dei « cervelli » dell'Ame 
rica johnsomana. La regola 
neH'ainbiente politico intellet 
tuale in cui egli vive è che 
si fa strada agitando idee sin¬ 
tetiche e relativamente sempli¬ 
ci. anche se precedentemente 
elaborate, organizzando at¬ 
torno ad esse la necessaria 
pubblicità. 

Che cosa è 1’«era tecnetro 
nica » di cui egli parla? Sa¬ 
rebbe l’« epoca » che subentra 
all’« era industrie », non dis¬ 
simile da quell’avvenire che 
ancora pochi anni fa ci descri¬ 
vevano solo i libri di fanta¬ 
scienza: l’epoca dei robots e 
dei computers. dell’automazio¬ 
ne e della cibernetica, della 
« eguaglianza sessuale » fra uo¬ 
mini e donne dopo l’eguaglian¬ 
za giuridica, della rivoluzione 
biologica che consentirebbe di 
falibricare uomini e intelli¬ 
genze, della « soluzione pro¬ 
grammatica » dei problemi so 
ciali diretta dalle menti più 
abili e preparate. 

Il cambiamento che questa 
era introdurrebbe npi rappor¬ 
ti umani sarebbe più profon¬ 
do di tutti quelli che si sono 
mai prodotti nella storia del- 
l'umanitu, tanto da lare a]) 
parire piccole convulsioni ri¬ 
voluzioni come la francese e 
la russa e « tiepidi riformisti » 
uomini come Lenin e Robe¬ 
spierre Ma solo l’America è 
sulla soglia di questa radicale 
trasformazione. Il solco che 
la divide dal resto del mon 
do è destinato ad approfon¬ 
dirsi. La visione del « secolo » 
in cui il mondo intero subi¬ 
sce l'pgemonia americana si 
ripete così in termini ancora 
piu drastici. 

Osservatori attenti delle co¬ 
se americane ci dicono, quan¬ 
do si segnala con preoccupa¬ 
zione J'emergere di simili teo¬ 
rie, che esse non sono di tut¬ 
ti gli americani. Lo speriamo. 
Ma non bisogna neppure cre¬ 
dere che esse siano il parto 
di teste isolate. Intanto le idee 
sulla imminente « società tec- 
netronica » in America, pri¬ 
ma ancora di Brzezinski le ha 
esposte un altro professore. 
Daniei Bell, che ha parlato 
semplicemente di « società 
postindustriale»; in Europa 
le sue concezioni sono state 
fatte conoscere dal francese 
Servan-Schreiber nel volume 
« La sfida dell'America », un 
libro che ha fatto un’impres¬ 
sione profonda tanto da avere 
raggiunto una vendita di cen¬ 
tinaia di migliaia di copie, mai 
toccata da un'opera socio-po¬ 
litica come quella. 

Ma non c’è solo questo. Ab¬ 
biamo appena appreso che 
presso il Pentagono c'è un 
« rapporto segreto », redatto 
da un altro gruppo di studio 
(o, come gl: americani oggi 
dicono, un thtnk tank, un 
«serbatoio di pensiero»), che 
lo stesso Pentagono si rifiuta 
di rendere pubblico e che ha 
come tema il modo come « gli 
Stati Uniti possono mantene¬ 
re in futuro l’egemonia sul 
mondo ». Il titolo originale 
del rapporto è • Pax Ameri¬ 
cana ». Il senatore Fulbright, 
che lo conosce e ne ha chie¬ 
sto la pubblicazione, asserisce 
che ■ le importanti conclusio¬ 
ni dei rapporto * collimano 
con « tante recenti dichiarazio¬ 
ni di esponenti governativi ». 
Lo stesso Pentagono per giu¬ 
stificare il suo rifiuto ha par¬ 
lato delle sene ripercussio¬ 
ni che il rapporto « potreb¬ 
be avere all'estero ». Un altro 
senatore, che lo ha letto, ha 
aggiunto: « Alcune delle con¬ 
clusioni sono allarmanti: a me 
almeno fanno paura » Come 
si vede, anche i] recente pre¬ 
sunto « rapporto » in cui si di¬ 
ceva che la pace è nefasta e 
la guerra necessaria — vero 
o fasullo che fosse — era 
tutt'altro che campato tn aria. 

« Egemonia mondiale », «de¬ 
cennio americano », ■ era tce¬ 
nci ronica » sono tutte espres¬ 
sioni di un unico preoccupan¬ 
te pensiero In tutta una va¬ 
sta fascia della società ame¬ 
ricana si sono vissuti anni di 
euforia. Ne abbiamo avuto più 
volte l’eco anche nei servizi 
speciali di tanti inviati della 
nostra stampa. Quell’euforia 
ha un’origine abbastanza sem¬ 
plice: è il risultato di sette 
anni di boom economico inin¬ 
terrotto. Un boom cosi pro¬ 


lungato in tutto questo secolo I la guerra fosse arrivata al pun- 


l’America non lo aveva mai 
conosciuto. 

In realtà quel boom della 
economia e della tc-onica ha 
una sua origine precisa: il 
balzo astronomico fatto pro¬ 
prio in questi sette anni dal¬ 
le spese militari americane 

Conseguenze del boom e di 
questo tipo di sviluppo sono 
la concentrazione delle gran¬ 
di imprese, fino a propor/io 
ni che sono appunto « mo¬ 
struose» per il resto del mon¬ 
do, il continuo prevalere dei 
gì oppi ih potei e mdustnah 
militari (per cui perfino Ei- 
senhower si era detto preoc¬ 
cupato prima di lasciare la 
presidenza) e il nuovo « di¬ 
stacco tecnologico » che si è 
creato con l’Europa e per cui 
l’Europa occidentale solo ora 
si dà stancamente l'allarme. 
E’ su questo sfondo che na¬ 
scono ì sogni di egemonia 
dell'America « tecnetronica », 
che intanto pensa a dinio 
stralci nel Vie'n.un di che 
violenze sia capace 

Eppure, il pencolo non vie 
ne soltanto di qui C'è qual¬ 
cosa d'altro da osservare. 
Questa America ultrapotente e 


to « da esigere o un’ulteriore 
tensione dello sforzo bellico 
e, come conseguenza, un re¬ 
gime dittatoriale molto pili du¬ 
ro negli Stati Uniti, oppure 
un brusco cambiamento di 
politica, cioè l’ammissione che 
si è sbagliato e il ritiro ». 

« Se l’America seguirà la 
prima strada e l’escalation 
continuerà — aggiungeva il ce¬ 
lebre storico — qualche cosa 
d» simile al maccarthvsmo si 
ripeterà certamente. Anche in 
tempi normali, del resto, per 
esprimere le tesi di una mi¬ 
noranza negli Stati Uniti c'è 
sempre voluto piii coraggio 
che nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale ». Dopo aver visto 
una bimba di sei anni guar¬ 
dare alla TV scene di scon¬ 
tri nel Vietnam, Toynbee con¬ 
cludeva - « Io temo che la t«- 
levisione renda ì ragazzi in¬ 
sensibili agli orrori della 
guerra » 

La lucida analisi dello stu¬ 
dioso n aiuta a capite me 
gho dove sta il pencolo SI, 
l'America è in crisi aU'inter- 
no, nonostante la sua gigan 
tesca potenza e il suo svilup¬ 
po. Le promesse di Johnson 


* « tecnetromca » è tutt'alt roche sulla «grande società» non 


serena. E’ anzi un’America in 
crisi. Lo possiamo dire in ba¬ 
se alla testimonianza meno so¬ 
spetta. che è quella del pre 
stigioso decano degli storici 
anglosassoni, Arnold Toynbee. 
In un’intervista a Lite, dopo 
il suo ennesimo viaggio in 
America, egli dichiarava - « Mi 
pare che in America negli ul¬ 
timi anni si siano piodotti piu 
cambiamenti che nel quaran 
temilo pi credente I.a gente 
mi e pai sa allarmata e tn 
felice... Per tanti anni l'Ame¬ 
rica s: e cullata in una falsa 
sensazione di sicurezza ed è 
diventata ebbra di successi: 
oggi tutto crolla ». 

Dove sono gli aspetti della 
crisi, secondo Toynbee? Nella 
gioventù, che « parla con di¬ 
sprezzo degli ideali dei suoi 
genitori » anzi, « disprezzo è 
dire poco: meglio parlare di 
completa negazione »; non si 
tratta solo degli hii>pies, che 
rappresentano — dice con un 
paragone Toynbee — solo la 
massa dell'iceòerp emergente 
dall’acqua. Nelle grandi città 
dove la rivolta riegra sta por¬ 
tando a « una permanente 
guerra civile ». Nel dramma 
dei soldati di leva che non 
sanno se devono o no rispon¬ 
dere alla chiamata, cosi mani¬ 
festando la « loro insoddisfa¬ 
zione per il modo di vita ame¬ 
ricano ». 

La crisi è infine nella guer¬ 
ra del Vietnam. Toynbee era 
convinto, già prima delle re¬ 
centi offensive vietnamite, che 


hanno approdato a nulla, nem¬ 
meno negli anni del boom 
« tocnetromeo ». Come tutte 1» 
droghe, anche lo stimolante 
degli armamenti suU'economia 
ha un doppio effetto: la crisi 
monetaria ne è una conferma, 
al pan deH'incapaeità, in cui 
si trova la società americana, 
di risolvere alcuni suoi pro¬ 
blemi di fondo In questo 
(piadro le classi dirigenti pre¬ 
feriscono trovare all’estero una 
via di uscita - anche questo 
Toynbee lo rileva, come lo 
può rilevare il marxista. L'A¬ 
merica è il solo paese che in 
due guerre si sia arricchito, 
tanto da costruire le basi del¬ 
la sua presente po'en/a Chi 
conosce il paese sa — anche 
se non sempre lo dice —- 
quali forme minacciose vi han¬ 
no preso lo sciovinismo, l’ag- 
gressi'o.a, l'intolleranza ideo¬ 
logica Nascono su questo ter¬ 
reno le teorie sulla necessa- 
i ia egemonia mondiale e sul 
predominio « tecnetromco »: 
proiettate sull’avvenire, con 
un linguaggio magari preso 
in prestito ai libri di fanta¬ 
scienza, esse in realtà ripeto¬ 
no il logoro — ma più che 
mai minaccioso — motivo del- 
rimperialisino di ieri come di 
oggi. 

Giuseppe Boffa 
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Domani rincontro governo-pensionati per la riforma del sistema previdenziale 





Serie divergenze fra la posizione governativa e quella delle Confederazioni — Vive proteste nel Paese — Si pretende di trat¬ 
tanera l'intero trattamento ai pensionati che sono costretti a lavorare — Severo commento degli ambienti della CGIL — Di¬ 
chiarazioni del sen. Fiore — L'agitazione degli artigiani 


INCOMPATIBILITÀ 


Dichiarazioni 
di Novella sul 


Consiglio CISL 


Il Consiglio venerale della CISL s i è concluso con la vo¬ 
tazione a maggioranza di un ordine del utorno lannrevole 
alle tesi espresse dal segretario venerale Storti che autoriz¬ 
za 31 dinpenti dell'organizzazione a presentarsi candidati per 
le prossime elezioni 

Un secondo o il g , firmato tra oh altri dal scoietario con 
federale Armalo, e che ha otleiiufo 1!) foli larorernli. 5H con 
tran e 2 astensioni demandava al prossimo connresso della 
CISI. l'esame delle incompatibilità fra cariche elettive del 
sindacato e mandati parlamentari impennando in confedera- 
none ad attuare immediatamente le decisioni del connresso 
Sull esito dei lavori del Consiglio CISL il sep'etario ve¬ 
nerale della COIL. on Novella, ha dichiarato aff’Unità; 

< Considero positivo lo svolgimento del Confluito generale 
della CISL sui problemi dell incompatibilità fra incarichi siti 
dacah e mandato parlamentare Naturalmente, occorre tener 
conto delle decisioni della maggioranza che hanno, in so 
stanza rifiutato le nostre proposte e sollecitazioni per delle 
decisioni Immediate; ma ha molta importanza la forza con 
cui si sono affermate te tendenze favorevoli alla incompati¬ 
bilità. 

L'ordine del giorno Armato, che impegna fin d'ora la 
CISL ad adottare il principio della incompatibilità e a darvi 
attuazione al prossimo congresso, rappresenta una posizione 
costruttiva che sarà senza dubbio atlpntmncnte presa in con 
siderazione danti arponi dirigenti della CUIL 

Ho già Indicato la nostra disponibilità a derisioni unita 
tergi i indipendentemente da scadenze elettorati e con gres 
suoli Credo si possa oggi dire che al prossima sun congresso 
la CUIL potrà affrontare In otiestmne deirinrornpntthibtrì 
nel senso di una decisione operativa 

In tal modo, si potrà pervenire a quella soluzione unitaria 
del problema che noi auspichiamo ». 


Par la crisi lattiero-casearia 


Forti manifestazioni 
contadine in Umbria 


Tramila coltivatori sfilano per le vie di 
Foligno - Discorso di Attilio Esposto 


Nostro servizio 

FOUGNO. 24. 

In Umbria sono in corso (orti 
lotte d) coltivatori. Oggi, mani 
festazioni contadine si sono 
svolte in molti centri, da Città 
di Castello a Marsciano. da 
Castiglione del Lago a Gobbio. 
A Foligno circa tremila conta 
dini allevatori hanno dato vita 
ad una forte nnnifestazione per¬ 
correndo ieri in corteo, anche 
con trattori e con molti stri 
«ctoni. le più importanti vie cit 
tarline. In piazza del Duomo si 
è svolto un affollatissimo comi 
zio nel corso del quale Attilio 
Esposto, vice presidente della 
Alleanza nazionale dei contadi¬ 
ni. si è occupato della crisi dei 
redditi contadini e del proble^ 
ma delle pensioni, affermando 
tra l’altro: « Denunziamo anct» 
ra una volta che il reddito dei 
coltivatori continua ad essere 
decurtato 

« Di fronte alla crisi del set¬ 
tore lattlero-ca«cario c'è chi 
afferma che bisogna produrre 
meno latte e più carne A parte 
la curiosità di questo argomen 
to. perchè non si vede come 
impedire alle vacche pur de«tt 
nate alla macellazione di pro 
durre latte, si deve tener pre- 
sente che gli allevatori vendono 
il bestiame da carne (bovini e 
suini) al di sotto dei costi di 
produzione. I prezzi agricoli, 
non solo nel settore zootecnico, 
sono un disastro per il reddito 
dei coltivatori. Occorre mette¬ 
re One a questa situazione per 
evitare la completa rovina della 
Impresa coltivatrice zootecnica» 

Questa è una esigenza na 
atonale — ha continuato Espa 
sto — perchè l'Italia ha un forte 
e pauroso deficit nella bilancia 
agncolo-atimentare e»«enzial 
menta per le importazioni di 
carni Bisogna assicurare agli 
allevatori prezzi remunerativi 
del lavoro e dei capitali, abbas¬ 
sare I costi di produzione con 


la riduzione del prezzi dei mez¬ 
zi tecnici occorrenti all’agricol¬ 
tura e la compressione della 
rendita fondiaria, realizzare le 
necessarie riforme 
« Per queste ragioni l’Allean¬ 
za nazionale dei contadini — 
ha sottolineato Esposto — chiede 
di sospendere il mercato comu¬ 
ne per le carni e i prodotti tot- 
tierocaseari. rivedere il pro¬ 
blema dell’apporto italiano al 
Tondi del FEOGA e la loro desti 
nazione, attuare un adeguato 
periodo transitorio per avere il 
tempo di rendere competitiva la 
nostra zootecnia Ultimamente 
la Coldiretti e la Confagricol- 
tura su pressione degli indu¬ 
striali e dei grossi speculatori, 
non si sono opposte più all'en¬ 
trata In vigore del regolamen¬ 
ti comunitari con il 1. aprile 
1968. Noi denunziamo questa 
capitolazione di fronte agli in¬ 
teressi della grande industria 
e della speculazione commer¬ 
ciale. e chiamiamo gli allevato¬ 
ri a lottare uniti e in tutta Ita 
lia per sviluppare ultenormen 
te il movimento di lotta allo 
scopo di impedire un vero e 
proprio disastro per la zootecnia 
e l'agricoltura italiana » 

Sul problema delle pensioni 
Esposto ha affermato che il 
ministro Bosco deve trattare 
con le organizzazioni profes-io 
nati dei coltivatori il problema 
delle pensioni contadine L'AI 
leanza invita la Confederazione 
coltivatori diretti e le altre as¬ 
sociazioni e sostenere questa 
stessa posizione. Si parla di pa 
ritA di redditi e di trattamenti 
Ma quando <i arriva al dunque 
si continua ncl'a discriminazio¬ 
ne verso i coltivatori e si au¬ 
mentano ulteriormente eli sqnl 
libri Iji vertenza per te pen 
sicni deve concludersi con il 
riconoscimento della parità dei 
trattamenti per i coltivatori. 


* P 


Il 27 e 28 febbraio 


Sciopero nazionale 
dei pastai e mugnai 


Trecento vertenze aperte nelle aziende alimentari - Oltre 
ISO accordi già raggiunti • Convocato H Direttivo FHIIAT 


NeU'industna aumentare so¬ 
no aperte oltre trecento ver¬ 
terne che interessano aziende 
dolciarie, conserviere, pestare, 
molitorie, idrotermali, birra, ali¬ 
menti zootecnici. lattiero casea¬ 
rie. acque e bevande gassale, 
centrali del latte mumcipai z 
tate Buoni accordi sono stati 
raggiunti m oltre 150 fabbricnv 
per circa 35 mila lavoratori. 

L'ampio movimento, le cui ca¬ 
ratteristiche sono state esami¬ 
nate dalia segreteria beila 
FILZIAT • CGIL, si arricchirà 
nei prossimi giorni con gli scio 
■eri nazionali dei pastai e nrn- 
■Mi del 27 e 28 febbraio. Nelle 


scorse settimane hanno aiuto 
luogo forti scioperi alla Veneto 
Unica, Maggiora, Pcmigotti. Ge- 
nepesea CU Gaeta e m altre 
aziende di Milano e deii'Emi 
lia. Si tratta ora di estendere 
e rafforzare l'azione con par 
ticoiare riguardo alia contrai 
tazione dei cottimi e del man 
calo cottimo dell'orario di la 
voro, delie qualifiche, deii am- 
biente di lavora 

Oltre ad una serie di conve¬ 
gni di settore già effettuati per 
un migliore coordinamento det¬ 
razione é stata fissata una 
riunione del Comitato direttivo 
della FILZIAT per il 5 e 8 mar¬ 
zo « Roma. 


La vertenza sulle pensioni e 
sulla riforma del sistema pre 
videnziale si è ulteriormente 
inasprita Domani avrà luogo 
un nuovo incontro che governo 
e sindacati considerano en¬ 
trambi decisivo Ma la via di 
un accordo sembra a questo 
punto molto diflicile, non tan 
to per il pur significativo rin 
vio che il governo ha imposto 
alla riunione con i sindacati 
convocata per venerdì pome¬ 
riggio quanto per 11 grave 
divario esistente fra le due 
posizioni, sia in rapporto agli 
aumenti che alla riforma 

Oltre al 10 per cento di au¬ 
mento delle pensioni in atto, 
che per milioni di pensionati 
significherebbe un incremen¬ 
to degli attuali miseri tratta¬ 
menti di appena 1500 lire al 
mese, il governo ha infatti 
proposto un agganciamento 
delle nuove pensioni, dopo 40 
anni di contributi, al 60 per 
cento della retribuzione media 
degli ultimi tre anni. I sinda 
cati dal canto loro, oltre a 
rivendicare un aumento mini 
rno del 15 per cento hanno 
chiesto che por le nume pen 
sinni 1‘aggnnriamento venga 
realizzato sull’flO per cento 
sempre della retribuzione me 
dia degli ultimi tre anni. 

Le differenze, come si ve¬ 
de. sono profonde e * la pos¬ 
sibilità di accordo — si nota¬ 
va ieri negli ambienti della 
CGIL - si presenta quindi as¬ 
sai diflicile anche perchè il 
governo vorrebbe realizzare 
economie sui trattamenti de 
gli attuali pensionati riduceo 
do di fatto ad una parie di 
essi le pensioni oggi enrrispo 
sfe E’ assurdo — si «ottoli 
noava alla CGIL - pretendere 
di realizzare economie sui 
pensionati, per giunta su quel¬ 
li che non godranno nemmeno 
dei benefici della riforma ». 

Il severo commento confe¬ 
derale si riferiva in particola¬ 
re alla proposta di abolire le 
pensioni di anzianità, conces¬ 
se dopo un versamento di con¬ 
tributi per 35 anni, a quella 
di ripristinare la trattenuta 
di un terzo della pensione 
per gli invalidi che continua¬ 
no a prestare servizio, alla 
pretesa di trattenere l’intera 
pensione ai pensionati di vec 
chiaia che devono lavorare e 
Infine alP« Idea » di ridurre 
del 10 per cento 1 trattamenti 
dei pensionati aventi diritto 
agli assegni familiari. 

L’assurdità dì queste indica¬ 
zioni. sulle quali il governo 
pare intenzionato ad insistere 
incoraggiato anche dalla stam¬ 
pa padronale (giusto ieri 74 
Ore batteva su onesto tasto, 
pur senza rinunciare ad accu¬ 
sare la * classe politica » di 
demagogia e di incapacità, 
ndr). sfa nel fatto che oneste 
economie — come ha dichia¬ 
rato il compagno sen Fiore, 
presidente delia Federazione 
pensionati COTI. — • verrebbe 
ro a colpire duramente i più 
poveri fra i pensionati, e cioè 
quelli che hanno una pensione 
di 15 20 mila lire mensili e che 
naturalmente per cercare di 
arrotondare questa misera en¬ 
trata sono costretti a fare 
qualche lavoro *. Una conside¬ 
razione che va fatta, a questo 
riguardo, è che le pensioni 
non sono gratuite elargizioni, 
ma salario differito: salario, 
ossia, trattenuto dalla busta 
paga quando i lavoratori so¬ 
no in servizio ed erogato quan 
do sono in pensione. Abolire 
le pensioni già maturate per¬ 
tanto e per le quali i pensio¬ 
nati hanno già pagato sostan¬ 
ziosi contributi, equivale di 
fatto ad una vera e propria 
appropriazione Indebita. 

Ancora una « lacuna ». rile¬ 
vata dallo stesso Fiore, è che 
il governo non ha neppure ac 
connato al problema della sca¬ 
la mobile che rappresenta uno 
degli elementi essenziali della 
riforma in quanto t non basta 
agganciare le pensioni ad una 
determinata percentuale del 
salario o dello stipendio sen¬ 
za un adeguamento automati¬ 
co all'aumento del costo della 
vita ». 

Anche questo elemento, ov¬ 
viamente. pone in una luce to¬ 
talmente negativa le proposte 
del governo Lo preoccupazio 
ni e le proteste sollevate fra 
i pensionati e i lavoratori ita 
liani. del resto, sono più che 
eloquenti - In questi giorni, da 
un capo all’altro del Paese, si 
sono svolte centinaia di as¬ 
semblee nel corso delle quali 
si è chiesto che il governo mo¬ 
difichi radicalmente la pro 
pria pnsizione sia in ordine 
agli aumenti che alla riforma 
All'agitazione generale, che si 
è espressa anche attraverso 
scioperi massicci (nel Mode¬ 
nese e nel Reggino), si sono 
unite con Iniziative proprie 
l'Alleanza contadini e la Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato Una grande mani¬ 
festazione di artigiani sì è 
svolta recentemente a Mode¬ 
na. Altre proteste avranno 
luogo in questi giorni a Bolo¬ 
gna. Forlì. Mantova e in al¬ 
tre province della Lombardia. 

•Ir. sa. 



FIUMI IN PIENA 


• La pioggia, diminuita sanilbllmante nella ultime ore, he fatto 
tirare un sospiro di sollievo a migliaia di persona, special- 
menta In Toscana, cha hanno visto scongiurato II pericolo di una 
nuove disastrosa alluvione. Il fiume Ombrona (nella foto l'acqua sfiora II ponte sutl'Auralla) è rien¬ 
trato nei limiti di sicurezza. La situazione desta ancore qualche preoccupazione In provincia di Pi¬ 
stoia dove, per l'ingrossamento dal pedule di Fucecchio, I vigili del fuoco sono stati costretti a far 
sgombrare alcune case coloniche. Nel Veneto piove da 15 ore: I fiumi sono Ingrossati ma per ora 
non c'è da preoccuparsi. A Milano e Genova ha piovuto par tutta la giornata: la circolazione al 
centro delle due città è stato caotica. Nella provincia di Trieste II livello del Tagllemento aumenta 
di circa due centimetri l'ora e continua a piovere. 


La direzione rompe le trattative volendo 


fare solo « concessioni paternalistiche » 


BLOCCATA DALLA LOTTA 


LA DALMINE DI MASSA 


Ignorate le richieste dei sindacati per i cottimi, le qualifiche, gli 
organici e l'ambiente di lavoro - L'agitazione s'estenderà alle 
aziende di Bergamo e Torre Annunziata 


Dal nostro corrispondente 


MASSA. 24. 

La direzione della Dalmine. 
l’azienda a partecipazione sta¬ 
tale che opera nella nostra pro¬ 
vincia con un complesso di oltre 
1200 operai, ancora una volta ha 
rotto le trattative. 

Da oltre un mese gli operai 
della Dalmine di Massa stan¬ 
no portando avanti con unità 
(CGIL. CISL e UtL) e decisione 
una lotta per rivendicare la re 
visione dei cottimi. U rispetto 
delle qualifiche, la salvaguardia 
degli organici e un migliore am¬ 
biente di lavoro In poco più 
di un mese, alla Dalmine gli 
operai hanno effettuato 72 000 
ore di sciopero, .pari a 60 ore 
per ogni lavoratore. 

La rottura dette trattative pro¬ 
vocherà senza dubbio l’allar¬ 
gamento delle lotte. Infatti, an¬ 
che i lavoratori di Bergamo e 
di Torre Annunziata, località in 
cui la Dalmine ha dei comples¬ 
si industriali, nei prossimi gior¬ 
ni scenderanno in agitazione. 

n tentativo che la direzione 
a livello delle trattative ha por¬ 
tato avanti per limitare in qual¬ 
che modo la lotta o addirittura 
per assorbirla, è stato quello 
dell'aumento dei premi di pro¬ 


duzione. Respinta questa « con¬ 
cessione paternalistica > I diri¬ 
genti sindacali hanno sottolinea¬ 
to che il discorso deve essere 
fatto globalmente I dirigenti 
della Dalmine. a questo punto 
non hanno trovato di meglio che 
rompere le trattative. 

Ieri ed oggi tutti i lavoratori 
dei turni diurni e notturni si 
sono astenuti dai lavoro per 
quattro ore: questa è stata la 
immediata risposta. 

Luciano Della Maggesa, se¬ 
gretario provinciale della FÌOM, 
il quale ha partecipato alla riu¬ 
nione di Roma, ci ha detto: 
« Assieme ai lavoratori di 
Massa, scenderanno prossima¬ 
mente in agitazione anche f di¬ 
pendenti della Dalmine di Ber¬ 
gamo e di Torre Annunziata. Le 
rivendicazioni sono le stesse. 
Non c'è dubbio che la Dalmine 
sta assumendosi gravi responsa¬ 
bilità Sta sperperando il da¬ 
naro pubblico e la cosa è gra¬ 
ve se si considera che il set 
tore della siderurgia è in pie¬ 
na fa'c espansionistica, in modo 
particolare la produzione dei 
tubi. Ciò conferma la giustezza 
della nostra piattaforma riven¬ 
dicativa e delia lotta unitaria». 


Luciano Pucri*rpfli 


Decise dal Governo 


Nuove tabelle per gli 
invalkli di guerra 


Nella riunione di venerdì il 
Consiglio dei ministri ha ap 
provato un disegno di legge per 
il riordinamento della legista 
rione sulle pensioni di guerra 
che riguarda il riassetto teeni 
co giuridico della materia e che 
prevede alcuni modesti miglio¬ 
ramenti economici. 

I trattamenti base per gli in¬ 
validi di guerra sono i seguenti: 
per i grandi invalidi il nuovo 
trattamento mensile varia da un 
mimmo di 113 350 lire ad un 
massimo di 209 500 lire: per gli 
invalidi di prima categoria det 
to trattamento è fissato in Ti 
mila lire mensili: per I restan 
ti invalidi il trattamento menai 
le vana da 8 250 lire per gli i 
scritti all’ottava categoria a 36 
mila lire per gli iscritti alla se 
conda categoria Agli invalidi 
deile categorie dalla seconda 
all’ottava inabili ai lavoro, an 
fimi o disoccupati, compete, in 
aggiunta alla pensione, un as¬ 
segno di previdenza ovvero di 
Incoliocamento di 17 mila lire 
mensili A favore dei grandi in¬ 
validi nel caso di ausali lenza 


di p:ù infermità, viene attribuito 
un assegno di cumulo di im¬ 
porto mondile variabile da 7 
mila lire a 75 mila lire. Gii in 
validi di prima categoria frui¬ 
scono inoltre di assegno inte¬ 
gratore di 3 000 lire mensili per 
la moglie a carico e di 6 mila 
lire mensili per i figli minorenni. 

Le pensioni di guerra indiret¬ 
te sono stabilite nelle seguenti 
nuove misure mensili: vedove 
di guerra (tabella G.): 22 950 
lire: vedove di guerra titolari 
di pensione maggiorata ed or¬ 
fani di guerra (tabelta I) 27.320 
lire; genitori e collaterali (ta 
bella M) 13 200 lire; genitori e 
collaterali titoian di pensione 
maggiorata rtabella O) 17 520 ti¬ 
re Alle vedove ed ai genitori 
anziani o inabili ai lavoro ed 
agli orfani di guerra maggio¬ 
renni inabili compete un asse¬ 
gno di previdenza di 9500 lire 
mensili. A favore delle vedove 
titolari di pensioni di riversi- 
bilità ordinaria (tabella L) è 
stato concesso un aumento dì 
3.000 lire per ciascun figlio mi¬ 
norano*. 


Niente di fatto 
per i dipendenti 
dell'Awocafura 
di Stato 


Nulla di fatto nelle trat¬ 
tative tra il sottosegretario 
Saiizzoni e I dipendenti am- 
■ ministrativi dell'Avvocatura 
di Stato, per la equa riparti¬ 
zione delle indennità acces¬ 
sorie Il personale per lo 
ennesimo rifiuto governativo 
alle richieste è entrato In 
agitazione. Oel canto loro, 
anche gli avvocati hanno 
chiesto aumenti economici. 

ANAS - S'è concluso ie¬ 
ri, lo sciopero di quattro 
giorni dei lavoratori dal- 
l'ANAS per l'aumento degli 
organici. 

ZUCCHERIERI -La 
FILZIAT e la FIAIZA (sin¬ 
dacato zuccherieri) della 
CGIL, con la decisione di 
promuovere le lotta artico¬ 
lata negli zuccherifici in se¬ 
guito alla violazione del pro¬ 
tocollo sull'oc rimozione da 
parte dei monopoli, si sono 
impegnate ad intervenire 
presso I competenti ministe¬ 
ri perché vengano respinti I 
licenziamenti messi in etto 
In numerose province 

AUTOFERROTRANVIERI - 
Le segreterie delle federa¬ 
zioni autoferrotranvieri ade¬ 
renti ella CGIL, ella CISL e 
alla UIL hanno deciso di 
proclamar* lo stelo di agita¬ 
zione della categoria, sul pla¬ 
no nazionale, dopo aver esa¬ 
minato — come è detto In 
un comunicato — l'andamen¬ 
to delle discussione parla¬ 
mentare sul disegno di legge 
4361 relativo alla finanza lo 
cote e dopo aver confermato 
la preoccupazione della cate¬ 
goria circa le disposiziorl 
straordinarie riguardanti le 
aziende municipalizzate di 
trasporto e che prevedono II 
blocco dogli organici, le sop 
pressione delia trattativa 
aziendale e la datermlnaziona 
dalla tariffa da parta dal mi¬ 
nistero del Trasporti, anziché 
dagli enti locali. 

La tre segreterie, pertanto, 
denunciando • il carattora an- 
tlslndacale della misura pro¬ 
poste », hanno confermato la 
volontà dello categoria di 
opporsi • con tutte te azioni 
che risulteranno necessarie a 
qualsiasi disposizione rivolta 
ad Impedire sia l'iniziativa 
dal sindacato eh# lo neces¬ 
sarie prospettiva di espan¬ 
sione dei pubblici trasporti s. 

Martedì, l'Incontro por lo 
definizione delle modalità del- 
l'azione. 


La sentenza del tribunale di Crotone 


TUTTI IN LIBERTÀ 


I CONTADINI IMPUTATI 


DI ISOLA CAP0RIZZUT0 


Condannati con la con¬ 
dizionale - Respìnte dal 
tribunale le richieste 
del PM che aveva chie¬ 
sto una 'severa lezione’ 


CROTONE, 24. 

II Tribunale di Crotone, po¬ 
co dopo le 21, dopo più di tre 
ore e meno di camera di con¬ 
siglio, Iva respinto in gran 
parte le richieste del P.M. 
nei confronti dei 21 braccian¬ 
ti e operai di Isola Caporiz- 
zuto per i fatti avvenuti il 
6 novembre dell’anno scorso. 
Sia pure condannando alcuni 
di essi, il Tribunale ha con¬ 
cesso a tutti gli imputati la 
libertà provvisoria. La pena 
più grave inflitta è di l anno 
e 5 mesi, mentre cade comple¬ 
tamente l’accusa per il reato 
di danneggiumento al munici¬ 
pio di Isola Caporizzuto. Vie¬ 
ne mantenuto il reato di le 
sioni a pubblico ufficiale. So¬ 
no stati revocati pure i cin¬ 
que mandati di cattura. 

Nella requisitoria, pronun¬ 
ciata nel pomeriggio, il Pub¬ 
blico Ministero aveva detto 
di ritenere necessaria < una 
severa lezione al fine di stabi¬ 
lire una volta per tutte in que¬ 
sta nostra Italia democratica 
e civile il valore della legge e 
la stabilità delle istituzioni del¬ 
lo Stato ». Ed è proprio in con¬ 
seguenza di questa considera¬ 
zione che il magistrato del 
Tribunale di Crotone, pur do 
vendo ammettere che « nulla 
di grave è successo quella 
sera del 6 novembre 1967 nella 
piazza principale di Isola Ca- 
porizzuto, dove pure si erano 
ammassati più di duemila con¬ 
tadini • ha chiesto pene per 
complessive trenta anni di re¬ 
clusione per gli « imputati » 
che. come è noto, erano ac¬ 
cusati di « resistenza alla 
forza pubblica, radunata sedi¬ 
ziosa, danneggiamenti all'edi¬ 
ficio comunale e altro ». 

Ma quali gli elementi deci¬ 
sivi. le « prove » per condan¬ 
nare a pene cosi severe questi 
lavoratori? 

Il Pubblico Ministero ha cer¬ 
cato di trovarne fra quelle 
messe a disposizione dalla po¬ 
lizia e, quindi, fondamental¬ 
mente, dal brigadiere Filippi 
che comandava a novembre la 
stazione dei carabinieri di Iso¬ 
la. « Ma sono queste delle pro¬ 
ve convincenti »? si è chiesto 
il Pubblico Ministero, e ha do¬ 
vuto aggiungere: « Non ho la 
coscienza di affermare que¬ 
sto ». 

Dunque non ci sono prove. 
Ed è questo il primo, fonda- 
mentale rilievo della difesa. 
Esistevano delle querele di 
privati i quali avrebbero subi¬ 
to « danneggiamenti », ma qua¬ 
si tutti hanno ritirato la de¬ 
nunzia perché. « in coscien¬ 
za », non si sentono di identifi¬ 
care in qualcuno dei denun¬ 
ziati l’autore del «danneggia¬ 
mento ». Si può parlare, inol¬ 
tre. di « radunata sediziosa »? 
No. certamente. I contadini at¬ 
tendevano il ritorno da Catan¬ 
zaro di una delegazione che 
discuteva presso la prefettura 
dei loro problemi Né vi era 
l'intenzione di « distruggere » 
il Municipio, ma soltanto la 
volontà di sprangarlo, simbo 
licamcnte. come poi è avve¬ 
nuto: dopodiché la manifesta¬ 
zione si è sciolta Mancano 
dunque le prove, manca anzi 
il reato ma dalle parole del 
P.M. emerge però la volon¬ 
tà di dare una < severa lezio¬ 
ne » a questi contadini. 

Ma perché questa lezione? 

Il Pubblico Ministero ha det¬ 
to di pensare con « raccapric¬ 
cio » a questi fatti perché essi 
si ricollegano a quelli thè 
vanno dal 1946 al 1950 Ma i 
genitori dei contadini oggi in¬ 
criminati - in questi e in altri 
centri della Calabria — davano 
con le lotte del dopoguerra il 
primo duro colpo al latifondo. 
Con quelle lotte i paesi si 
scrollavano di dosso secoli di 
soprusi, di fame. 

Da allora, tuttavia, molti 
problemi sono rimasti aperti, 
insoluti, compreso quello della 
terra E i « rivoltosi * di Isola 
chiedevano appunto la terra, 
quella terra che ancora oggi 
rimane nelle mani della ren¬ 
dita parassitarla. 


Telefoni di Stato: 
lo CISL 


per la ripresa 
della lotta 


Per la previdenza, le pensioni, il contratto 


Continua la protesta 
dei braccianti 
nei centri calabresi 


Le manifestazioni di Rosarno, San Ferdi¬ 
nando e Polistena - Convocazione all'Uf¬ 
ficio regionale del lavoro 


ROSARNO. 24 

Nei centri più decisivi della 
piana di Gioia Tauro continua 
la lotta dei braccianti e del’c 
raccoglitrici di olive per fan 
mento dei salari, per la pre\ i- 
doma, per un migliore tra'ta 
mento pensionistico, lotta elio 
impegna da quattro giorni mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratrici 
della terra. A San Ferdinando, 
a Rosarno. a Polistena, lunghi 
cortei attraiersano le vie. e si 
concludono nei comizi dei diri¬ 
genti della Federbraccinnti. 

Anche stamane, a Rosarno. si 
sono ritrovati in migliaia a 
protestare in corteo; ancora 
una volta. )e donne sono inter¬ 
venute in numero notevole oer 
reclamare la stipula di un con¬ 
tratto bracciantile comprensivo 
di quello stagionale delle racco 
glitrici Oggi, il corteo si è con 
eluso davanti al Municipio dove 
hanno parlato il segretario -c- 
gionale della COII. compagno 
Cafanzariti, ed i dirigenti della 
Federbraccinnti provinciale Tr. 
podi e Rosato II sindaco avvo¬ 
cato Battnglini (PSID ha par 
tato la solidarietà dell’ammini¬ 
strazione democratica. 

A San Ferdinando ed a Po'i- 
stena. altre migliaia di lavora¬ 
tori e di raccoglitrici di olive 
hanno lungamente manifestato 
in corteo, rinnovando la '.oro 
decisa volontà di lotta per U 
rinnovo del contratto e per una 
adeguata definizione de) tratta¬ 
mento previdenziale 

La battaglia dei lavoratori 
agricoli della piana di Gioia 
Tauro ha. intanto, raggiunto un 
primo obiettivo: la convocazione 
presso l'Ufficio regionale del la¬ 
voro di una riunione fra i sin 
dacati e i rappresentanti degli 
agrari. Domani sera si terranno 
as«emblee per esaminare le de¬ 
cisioni sugli sviluppi dell’azione 
sindacale. 


Cordoglio dei 
meridionalisti 
per la morte 
di Nino Sansone 


Il 12 marzo 
la conferenza 
stampa di Novella 


i-a Conferenza stampa del 
fon Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL, già 
fissala per il 29 febbraio, è 
stata rinviata, per sopraggiunU 
impegni sindacali, al 12 marzo. 
La conferenza stampa avrà 
luogo, sempre alle ore 10.30 nel¬ 
la sede confederale. 


La segreteria del gruppo dei 
meridionalisti ha emesso il ar¬ 
guente comunicato: 

« Nino Sansone, una delle fi¬ 
gure piò vive ed incisive della 
cultura politica pugliese negli 
anni della ripresa della vita de¬ 
mocratica in Italia, e stato so 
protratto, quando avrebbe imluto 
dare ancoro molto allo battaglia 
culturale, da un mc-orabile ma 
le 11 suo nume 'usta legato al 
primo settimanale meridionali 
sta del do|x»guerra clic si pub 
liticò a Bari, « Il mimo ttisor 
cimento » . che. sul terreno del 
rinnovamento delti tradizione, 
della lotta per la Repubblica, 
dell'impostazione di nuovi temi, 
raccolse le giovani leve meri 
rìionaliste e i maestri, da Gui¬ 
do Dorso a Gaetano Salvemini, 
da Giovanni Corano Domito ad 
Antonio Lucarelli, a Tommaso 
Fiore, a Mario Rossi Doria a 
Carlo Levi, a Emilio Sereni e 
divenne il foglio di giusti dibat¬ 
titi iiolitici e culturali al quale 
dettero un efficace contributo 
Adolfo Omodeo. Guido Calogero. 
Carlo Sforza. Luigi Salvatorelli. 
Aldo Capitini. Michele Cifarelli. 
Aldo Garosci. Carlo Muscetta. 
Paolo Vittorelli. Vittorio Bod ni. 
Vittorio Gabrieli e tanti altri 

Del quotidiano « La voce della 
Puglia » Nino Sansone fece un 
giornale ajierto viva "e. non con 
formistn. ma massimalista, an 
ticipatore di visioni nuove La 
stessa ampiezza di interessi por 
tò nelle successive attività Ano 
a quella più recente di editore 
che svelò ancor meglio le sue 
qualità di osservatore amoroso 
e nello stesso tempo critico del¬ 
la nostra stona, nella realtà di 
oggi. Il gruppo dei meridionali¬ 
sti ricorda in questa ora triste 
Nino Sansone e il suo contribu¬ 
to di giornalista e di scrittore 
all'allargamento della tradizione 
critica del meridionalismo ». 

VITTORE FIORE 


TUTTI 


TURISTI 


CHE VANNO IN RUSSIA 
TORNANO CON MACCHINE 
F0T06RAFICHE 
E CINEPRESE 


È naturale : sono apparecchi talmente buoni • 
convenienti che anche chi non ha mai fotografato 
non si lascia scappare l'occasione. 

Ora però non è più necessario andare in Russia. 
Una grande industria meccanica di precisione, la 
"ANTARES", ha stipulato grossi contratti di scam¬ 
bio con l'URSS che le consentono di importare • 
distribuire - in esclusiva per l'Italia - la produzione 
Foto Ottica Sovietica (FOS) senza maggiorazione 
di costi. La ANTARES stessa inoltre garantisce 
queste macchine e ne assicura l'assistenza e la 
manutenzione presso i suoi Laboratori Specializ¬ 
zati, distribuiti in tutta Italia. 


A tutti I lavoratori lo «conto del 30 per cento 

acquistando macchine fotografiche, cineprese o 
binocoli presso uno dei “Nogoxi Autorizzati FOS!” 
Un elenco dei “Negozi Autorizzati FOS* viene 
pubblicato, o aggiornato, ogni 15 del mese sui 
principali quotidiani italiani. È sufficiente presen¬ 
tare una dichiarazione scritta del proprio datore 
di lavoro per avere - col 30% di sconto e tutte 
le garanzie - una macchina fotografica, o una 
cinepresa, tra le più famose del mondo. E e 
prezzi imbattibili I 


B consiglio direttivo della 
SILTS-C1SL a proposito delle 
nuove convenzioni con le quali 
il governo intende cedere H 
traffico misto dei servizio te 
iefonico alle concessionarie 
SIP e Italcable dopo le anato 
ghe deliberazioni del sinda 
cato CGIL, ha deciso di * ri¬ 
prendere con decisione la 
lotta, con modalità da stabilire 
d’intesa con le altre organizza¬ 
zioni det settore. ove 11 Consi¬ 
glio d'amministrazione delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni doves¬ 
se esprimere tei parer* che non 
tenga conto dei vitali interessi 
deli' Azienda telefonica di Stato 
e della categoria». 


Non faseiatevele scapparese trovate la mac¬ 
china che vi interessa; prenotate ciò che non 
trovate, perchè gli arrivi dalla Russia non sono 
sempre sufficienti ad accontentare tutte le richie¬ 
ste. Se Volete inoltre informazioni, opuscoli, pub¬ 
blicazioni utili ed istruttive GRATIS chiedeteli ai 
“Negozi Autorizzati FOS" oppure agli Agenti Re¬ 
gionali : OCRAS. Corso Raffaello 20, Torino, per 
il Piemonte; LOCA, Via del Pucci 4, Firenze, per 
la Toscana, Umbria, Marche e Abruzzo; PISPICO, 
Via Zamboni 26/28, per Roma e Lazio;. RIZZO 
ELIO, Salita Capodimonte 98, Napoli, per la Cam¬ 
pania; oppure direttamente alla: 


AMTAREX S-P-A. - vie Serbeffoni 14,20122, Milano 
Piazza Pio XI 51/52, 00155 Roma 
‘ 027.000000 
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Gli studenti impegnati in una grande battaglia di rinnovamento 



SONO 27 LE UNIVERSITÀ' IN LOTTA 

Dalla occupazione della Cattolica alle dimissioni del rettore di Firenze - Violenze poliziesche e solidarietà dei docenti e assistenti - Un'impetuosa iniziativa che da mesi va opponendo un impegno serio e 
democratico aU'autoritarismo e alla repressione - Centinaia di assemblee, dibattiti, riunioni, controcorsi - Da tutti gli atenei la risposta è venuta univoca : no alla legge del ministro della P. I. Gui 


Le lotte degli studenti universitari si sviluppano con forza In numerosissimi Ate¬ 
nei, come testimonia significativamente ia « panoramica » che pubblichiamo oggi 


TORINO ^ a £‘ tazioni degli universitari pro¬ 
fumivi! se g uono ormai da tre mesi tanto 
nelle facoltà Umanistiche quanto ad Arclnlet 
tura. Oggi [ximeriggio. dopo intense giornate di 
sciopero bianco, di assemblee e discussioni gli 
studenti di architettura, in seguito all'insoddi- 
sfaconte incontro avuto con il rettore ed i 
presidi delle facoltà di Ingegneria e di Ar¬ 
chitettura, hanno deciso l’occupazione aperta. 

A Palazzo Campana la tregua che avreb¬ 
be dovuto essere costituita dagli esami, è stata 
interrotta dai docenti, molti dei quali hanno 
voluto far lezione non optante l’accordo a non 
effettuarle per consentire agli studenti di riu¬ 
nirsi. 

GENOVA Nel quadro delle lotte sui problemi 
ULIiUVn g en erali dell'università e nel quale 
l’ateneo di Genova si è inserito con l’occupazio¬ 
ne della facoltà di Lettere e Filosofìa avvenuta 
tra la fine di novembre e i primi di dicembre, 
l’agitazione studentesca sta accentrando in questi 
giorni la sua attenzione su uno degli aspetti che. 
sebbene non di fondo, costituisce una delle tante 
piaghe della condizione universitaria e cioè la 
insufficienza delle aule, degli istituti e dei labo¬ 
ratori. 

M|| glifi L'occupazione compiuta dagli stu- 
ITIILnilU dcnt i ( |i Medicina dell’istituto di Ana¬ 
tomia prima e successivamente di quelli d’Ana- 
tomia patologica e di Fisiologia, è stato l'ultimo 
episodio — in ordine di tempo — della lunga 
lotta die si è sviluppata nelle università mi¬ 
lanesi. 

L'agitazione di maggiore rilievo delle scorse 
•cttimane era stata senza dubbio quella che vide 
mobilitati gli studenti delia « Cattolica » per la 
democrazia nell’università e contro l'autorita- 
rismo delle autorità accademiche: occupazione 
delle aule, cortei di strada, picchettaggio giorno 
e notte davanti alla sede dell’ateneo, assemblee 
vivacissime. 

PAVIA ^ ono a * * avoro * e commissioni di studio 

rnvln crca t e nel corso dell’occupazione della 
facoltà di Medicina (martedì e mercoledì scor¬ 
gi). Esse hanno fissato come obiettivi: discus¬ 
sione preventiva dei programmi didattici, pub¬ 
blicizzazione dei fondi di finanziamento del¬ 
l’Università e della loro utilizzazione. 

TDCUTQ Gli studenti occupano la facoltà di 
I fieli IU Sociologia da oltre un mese. Sono 
stati organizzati « controcorsi > e seminari ed 
è stato tenuto un convegno nazionale cui hanno 
partecipato rappresentanti della maggior parte 
delle città italiane. 

PAflfWA Le balta 8 ,ie del dicembre e del gen- 
rHUUVn nal0 «^-ors, culminate nell'occupazio¬ 
ne di vari istituti e facoltà periferici fino alla 
sede centrale, l'intervento della polizia. le sche¬ 
dature politiche degli occupanti, lo schieramen¬ 
to più o meno esplicito di professori incaricati 
e assistenti contro la legge 2314 e di solidarietà 
. con il movimento studentesco, i dibattiti nelle 
assemblee e nei gruppi di studio hanno maturato 
la coscienza degli studenti padovani che con¬ 
tinueranno l'agitazione per la soluzione radicale 
dei problemi di Tondo dell’università. 

VENEZIA Sit,,a2ione tcsa fra Sii universitari 

• WtlitfclM veneziani che, al termine della ses¬ 
sione di esame, riprenderanno in fo.'rna più con¬ 
creta l’agitazione intensificando la periodicità del¬ 
le assemblee e riunendosi in gruppi di studio al 
, fine di studiare ulteriori forme di lotta. 

Rfll flPNA Almeno duemila studenti, attra- 
**'J^"®**“ verso la partecipazione alle as¬ 
semblee di facoltà, alle occupazioni di Magi¬ 
stero, Scienze politiche. lettere e Fisica, hanno 
partecipato al movimento di lotta. L'occupazio¬ 
ne continua all’istituto di Fisica « A. Righi » 
da oltre una settimana. Vi si sono svolti contro- 
corsi su vari temi. 

EPDDARA Non si so,, ° avule finora occupa- 
rCnnHnn zionj facoltà, ma l’agitazione nel 
movimento studentesco è vivissima. Nei giorni 
scorsi si è svolta una manifestazione promossa 
dall’UGI e dall’Intesa. dai movimenti giovanili 
Sembratici, dalle ACL1 e da CGIL. CISL e 
UIL- Per i prossimi giorni sono previste assem¬ 
blee di studenti a Fisica e Matematica. 

UfinFNA t* 3 ,otta degli universitari si è este- 
iHWUtnn sa ne£5 |j ultimi giorni anche agli 
studenti delle medie superiori. E' stato creato 
un comitato degli studenti medi che. con quello 
universitario, coordinerà le iniziative comuni. 

Ieri gli studenti del Comitato universitario 
hanno occupato 1 istituto di Chimica. In serata 
n è riunita un’assemblea studentesca che ha 
redatto un documento in cui si rinnovano e si 
precisano le ragioni dell’agitazione. 

PARMA In tutle ,c f acoltà 5000 in 00150 as ’ 

rnnmn «^mbi^ e dibattiti. Dopo lo sciopero 
del 30 gennaio, cui hanno partecipato migliaia 
di studenti, l'attenzione è ora sui gravi pesanti 
provvedimenti presi contro gli studenti medi 
che a quello sciopero presero parte. 

FIRENZE ^ a ^ a fi° e d > gennaio l’università 4 
nnUUL j n agnazione: Lettere. Architettu¬ 
ra e Magistero sono occupate sino al 30. Alia 
grande manifestazione universitaria del 31 gen 
nak> partecipano anche circa 5 mila studenti 
medi. 1 manifestanti sono aggrediti con ripe¬ 
tute brutali cariche dalla polizia. Funzionari 
e questore vengono fotografati mentre picchia 
no gli studenti, con manganelli. Gli universi¬ 
tari decidono l'occupazione immediata di tutte 
le facoltà. Il rettore. Devoto, si dimette. In¬ 
torno agli studenti si stringono, solidali, par¬ 
titi democratici e sindacati. Il 4 febbraio, dopo 
altre due grandi manifestazioni, il capo della 
polizia Vicari presenta le scu*se agli studenti 
• al rettore. Questi ritira le sue dimissioni. 

Attualmente sono occupate le facoltà di Let¬ 
tere, Architettura e Magistero. Il preside di 
quest’ultima. prof. Barbieri, si è dimesso ve- 
nerdi per la rinnovata intransigenza dei pro¬ 
fessori verso qualsiasi dialogo di parità con 
- gli studenti. 

PISA * chiusa in questi giorni la prima fase 
rltffl della lotta degli studenti pisani, una lotta 
durata più di un mese 

La battaglia degli universitari di Pisa è stata 
. fra le più aspre e combattute: interventi della 
-, polizia, aggressioni, serrate, intimidazioni, denun¬ 
ce no n hanno mai affievolito la volontà di lotta 
espi eludenti pisani che hanno sempre risposto 
aamocraUcamente ma de ci sa me nte a tutti i ten¬ 


tativi di repressione. Alle occupazioni delle facol¬ 
tà si aggiungevano gli scioperi degli studenti 
medi che coraggiosamente sfidavano le sosi-en- 
sioni e i provvedimenti disciplinari per esprimere 
la solidarietà con gli universitari e per far valere 
anche la propria voce nella giusta richiesta di 
un reale rinnovamento della scuola italiana. 

SIENA k’ a 8‘ lazione degli studenti senesi en- 
iliw tra nc || a sua f ase acu f a ,| 2G gennaio 
con l'occupazione del rettorato in segno di prò. 
testa per l’incriminazione dello studente DÌ 
Donato. Subito l’occupazione assume il carat¬ 
tere di impegno diretto nella contestazione del 
le scelte di riforma governative. La polizia 
opera il primo atto repressivo e antidemocrati¬ 
co esigendo che gli occupanti declinino le pro¬ 
prie generalità. Nei giorni seguenti due studenti 
vengono incriminati mentre continuano le pres¬ 
sioni della polizia e delle autorità accademi¬ 
che. Il 29 gennaio l’occupazione termina e si 
istituisce una assemblea permanente tuttora at¬ 
tivissima. Nei giorni scorsi un nuovo ingiusti¬ 
ficato atto di repressione: 41 studenti vengono 
incriminati. 

MAGFRATA Anche gli universitari di Ma 
nuLiuun cera[a hanno negli ultimi giorni 
manifestato in maniera decisa la propria oppo 
sizione alla legge Gui e la volontà di un radi 
cale rinnovamento della scuola italiana. La 
face acuta, che ha visto l'occupazione delle tre 
facoltà dell’ateneo, è terminata giovedì sera, ma 
l'agitazione degli studenti continuerà 

URBINO Dopo 1 ' occu P azion e della facoltà di 

" Lettere e Magistero dei giorni scor¬ 
si. prosegue l'assemblea generale degli stu¬ 
denti. Il comitato di agitazione ha chiesto e 
ottenuto dalle autorità accademiche di poter 
disporre dell’aula più ampia per continuare i 
lavori iniziati durante l’occupazione. 

PERUGIA Ne ** a di Lettere e filosofìa 

uu,n occupata, gli studenti hanno ela¬ 
borato una serie di documenti sulla base dei 
quali è in corso ancora oggi una discussione 
che impegna tutti gli universitari democratici. 

ROMA Loccu P azione delle facoltà nell’ateneo 
romano ha avuto inizio il 2 febbraio con 
una azione degli studenti di Medicina che prota 
stavano contro la legge Manotti e U piano Gui. 
Il giorno dopo gli universitari si barricarono den 
tro Lettere, e Fisica. Nel frattempo in altre fa¬ 
coltà, Statistica. Scienze economiche. Scienze 
politiche. Magistero ed Architettura si tenevano 
assemblee culminate in occupazioni. Poi man 
mano che le commissioni di studio elaboravano 
una piattaforma rivendicativa gli occupanti la 
sciavano gli istituti presidiati. Solo Architettura 
è rimasta sempre occupata. A Lettere dove il 
16 scorso gli studenti sono usciti pacificamente. 
>1 rettore aveva mandato la polizia a presidiarla! 
Gli universitari hanno risposto tentando di occu¬ 
parla nuovamente. Questa volta i poliziotti sono 
intervenuti cacciandoli con la forza dalle aule. 
E I altro ieri gli studenti sono rientrati forzando 
i cordoni delle forze dell'ordine. Ora sono occu¬ 
pate nuovamente Lettere. Fisica e Scienze poli 
tiche, oltre ad Architettura, mai abbandonata. 

L’AQUILA 1X5650 di dicembre gli studenti 

hanno occupato Palazzo Carli, 
sede dell Università de L'Aquila, una delle co¬ 
siddette libere università riconosciute dal go¬ 
verno in Abruzzo: hanno eletto un comitato inca¬ 
ricato di discutere con gli studenti dell'univer¬ 
sità di Pescara e con le forze politiche i modi 
e i tempi per arrivare alla università statale 
nella regione 

Il ADI) Il Grandiosi cortei che hanno percorso 
' le strade cittadine, occupazioni di 
facoltà, interventi della polizia ai quali si é 
sempre contrapposta la vivace reazione degli 
studenti, hanno caratterizzato le giornate di lotta 
di questi ultimi mesi. 

SALERNO I mziata su un Problema settoriale 

u con l’occupazione del .Magistero, 
la lotta degli studenti salernitani si è poi svi¬ 
luppata su una base della lotta contro la legge 
2314. Particolarmente impegnati, accanto agli 
universitari, gli studenti del Tecnico per geo¬ 
metri e del Liceo classico. 

BARI Assem fil ee sono state convocate in tutte 
1 le facoltà per la elaborazione di una 
piattaforma di richieste che costituirà la base 
di lotta per tutto il movimento studentesco ba 
rese. 

LEPCE stlx, e nti leccesi sono stati tra 1 
*“** JUL> primi ad occupare la sode dell'ateneo 
che hanno lasciato, poi. dopo nove giomL Al¬ 
l'interno dell’università permane, comunque, uno 
stato di viva agitazione. 

MESSINA Vìv * «Sitarne nell'ateneo mes- 

mkooinn si ne se che per quattro giorni ha 
affrontato la fase acuta della lotta con l’occu¬ 
pazione del Magistero e di tutte le facoltà uni¬ 
versitarie. Impegnate assemblee alle quali par¬ 
tecipano centinaia di studenti e numerosi assi¬ 
stenti e docenti si susseguono in questi giorni 

PAI ERMO ' • vi ss Ima nell'ateneo palermitano 
rnunniu l’agitazione degli st.tdenti. nono¬ 
stante le aperte minacce della polizia che con¬ 
tinua a schedare gli animatori del movimento. 

PAGI IARI Dopo !e occupazioni di dicembre. 

il movimento studentesco ha in¬ 
tensificato il proprio lavoro di ricerca e di 
studia In tutte le facoltà sono in corso assem¬ 
blee di studenti. I temi in di<ussione sono 
quelli comuni a tutto il movimento: potere stu¬ 
dentesco. controcorsi. diritto allo studio. E’ da 
rilevare la presenza sempre più massiccia degli 
studenti nelle assemblee. La nota più positiva 
che si riscontra in questa fase di studio e di 
ricerca è la decisione d: continuare la lotta non 
solo per il ngetto della 2314. ma per costrin¬ 
gere il governo a dare un nuovo aspetto a tutto 
l’ordinamento universitario. 

SASSARI L’università è entrata In agitazione 

-j ^ dicembre scorso con l’occupa¬ 
zione dell'Istituto di Patologia generale. Dopo 
una settimana veniva occupata la sede centrale 
dell’università per affermare il no deciso degli 
studenti sassaresi alla 2314, contestare le at¬ 
tuali strutture universitarie nella loro globalità 
e istituire commissioni paritetiche con il com¬ 
pito di studiare nuovi contenuti didattico-peda¬ 
gogici da p roporre al movimento studentesco. 


L’HA PERDUTO 
LA MANIA 
DEI DISCORSI 



TOKIO. 24. 

Dopo cinque giorni di ansia e 
di terrore. la polizia giapponese 
è riuscita a catturare Kim Ho 
Ro. l’ex detenuto che. dopo aver 
ucciso due uomini, si era barri¬ 
cato in un albergherie di Shi- 
zouoka. nei pressi di Tokio, con 
tredici ostaggi minacciando di 
ucciderli tutti se la polizia non 
si fosse decisa a chiedergli scu¬ 
sa. Il folle aveva collegato 150 


stecche di dinamite a un siste - 
ma d’accensione elettrica, poi 
aveva gridato ai poliziotti che 
k> braccavano: * Se osate intra- 
re. faccio saltare tutto*. 

Gli ostaggi erano ormai diven¬ 
tati soltanto sei: Kim Ho Ro. in¬ 
fatti. ne aveva liberati sette 
dopo le insistenze dei familiari. 
La manìa di fare discorsi, di 
rilasciare conferenze stampa Io 
ha tradito. Infatti alcuni poli- 


Gli USA ai sovietici: indaghiamo insieme 

ESISTONO I DISCHI VOLANTI? 


WASHINGTON. 24. 

Gli Stati Uniti hanno avanzato 
una formale richiesta di colla- 
boranone agli scienziati sovietici 
per accertare la natura ed even¬ 
tualmente la provenienza dei di¬ 
schi volanti. La notizia è stata 
re<a nota dal dottar Edward 
Condon. direttore della commis¬ 
sione finanziata daWaeronautica 
degli USA per accertare cosa 
siano in realtà oli oggetti vo¬ 
lanti non identificati dai normali 
radar. L’appello all'URSS è sta¬ 
to ricolto tre settimane fa. ma 
ancora non i pervenuta una ri- 
sposta. 

fi dottor Condon, fisico di fa¬ 
ma intemazionale e attual m ente 


docente all'università di Denver, 
è stato chiamato quindici mesi 
fa a dirigere una inchiesta in¬ 
di pendente da parte di scienziati 
che non facessero parte di enti 
ooremativi per stabilire se i di 
schi volanti sono fenomeni nalu 
rali o se sono nari spaziali, 
provenienti da pianeti di altri 
sistemi. L'inchiesta dovrebbe es¬ 
sere completata entro il mese 
di ghigno. 

La richiesta di collaborazione 
all URSS i scaturita dal fatto 
che anche 3 governo sovietico 
ha nominato una commissione di 
scienziati per indagare stMe se¬ 
gnalazioni di dischi volanti. 

fi dettar Condon, i n una b*- 


Lavoravano ininterrottamente da 12 ore 

Massacrati due operai 
dalla bombola esplosa 

La sciagura di notte nello stabilimento Meridionale 
Ossigeno — Uno lascia sei figli — 4632 infortuni 

SIRACUSA, 24. 

C’erano solo due operai, in fabbrica, a quell’ora di notte: sono morti, tutti e 
due, dilaniati dallo scoppio di una bombola di ossigeno. Il capannone dove si 
trovavano è quasi sventrato: la tragedia, già gravissima avrebbe potuto avere pro¬ 
porzioni anche più grandi, se l’esplosione fosse avvenuta di giorno, quando i! per¬ 
sonale di quel reparto è al completo. La sciagura è avvenuta nello stabilimento in¬ 
dustriale « Meridionale Ossigeno »: vittime i due operai Michele Carbone di 46 
anrfl e Salvatore Bazza- 
no di 24 anni. Il primo ha . 

lasciato orfani sei figli, in i i i • . 

dei quali alcuni ancora in Illustralo al convegno nazionale di Rimini 

tenera età: l’altro, celibe, era __ 

l’unico sostegno della sua fa- .... 

miglia. ‘ 

Era da poco passata Luna e 
il guardiano della fabbrica a- m m 

veva completato uno dei # ##§ fi f tO /W 

giri di sorveglianza notturna nei ^^mmm mMm |f|ff |fflllll|f 

capannoni deserti. Vi sono tot- IVI mmM 

tavia. nello stabilimento, alcuni 
reparti che funzionano a ciclo 

continuo. In un capannone dove m _ M M A M 

vengono riempite d’ossigeno le _ M M. _g.__.» # #1# 1 

bombole, lavoravano appunto f VjlPffl#Vl ff Iffl mWMM ■ fXpr j§ M 

Michele Carbone e Salvatore WZM W UM J ^ # 

Bazzano. Lavoravano, particola mmwm w* m W wm WS m W* 

re illuminante, da oltre undici 
ore; erano entrati in fabbrica 

alle due del pomeriggio e solo _ m 

alle due del mattino avrebbero m • 

avuto il cambio. 1148f* H FflfVfltttl 

Il guardiano ha udito un boato. m II U III 

il rumore di un crollo. Neanche BW m II WW mOBmmmmw 

un grido, una voce: evidente ® 

mente lo scoppio deve essere 

stato improvviso, inevitabile. n ... . . .. • • . 

Quando l’uomo è accorso, lo Criticata I impostazione governativa e chiesto un 

interno del capannone era una .. ...... , . , „ . 

rovina di vetri e calcinacci. Ha diverso tipo dì intervento economico dello Stato 

dato 1 allarme, angosciato, ben . .... 

sapendo della presenza dei due Le vacanze vanno concepite come servizio sociale 

operai net reparto. In un primo 
momento si è sperato che i due 

[°loro° co^ù^'orritdlmente^tra* DaI nostro ì^ìato problemi economici, albcrga- 

ì loro corpi, orribilmente stra- tori, venuti da tutte le parti 

, «IMINI. 24 d . in particolare dalle 

vicino alla bombola sventrata. . Difficilmente si pensa al tu- regioni in cui il turismo sia 

Stamane, fra gli operai che si rismo come ad una delle mag- montano che marino è una 
recavano al lavoro, regnava una Stori industrie del nostro pae- componente importante della 
angoscia e uno stato di agita se anche se è certamente una vita economica e sociale, 
zione comprensibile. « Non è delle attività economiche di , , „ , 

possibile andare aranti cosi — primo piano, non solo per le . ^ relazione Paglmrani nel 
hanno dichiarato alcuni. — Nel- dimensioni assunte soprattutto citare una sene di cifre — il 
le attuali condizioni di laroro. jn qiM?sti u | tim j venli annj ma valore delle attrezzature alber- 

perché SI verifichi ,1 disastro. P° r ,e molteplici e vane con ghiere in tutto il paese si ag 
E la distrazione è inevitabile ai nessioni che essa ha con una gira sui 3 mila miliardi di lire. 

termine di turni di dodici ore di miriade di altri settori prò- il fatturato globale supera i 

!««««!if- i a nl at ~- ™ n r ,r ' ^hì dutlivi. commerciali, distribu- 2 mila miliardi — sottolineata 

la "disgrazia” non si ripeta... ». l, vi. sociali e cosi via. Una 1 importanza del fenomeno ha 

Nella zona mdustnale di Sira- grande industria, dunque che messo l’accento sulle prcoc- 

cnsa. gli infortuni gravi o mor- però è afflitta da molte tare. cupazioni. le carenze, le no¬ 
ventoso. Solo nell'anno scorso da numerosi mali che la poli- cessità del settore. Indicata la 

| ne sono stati registrati 4632. Ne- fica dei grandi gruppi finan- urgenza di misure immediate 

gli ultimi tre anni — dal 1965 ziari e dei grossi speculatori da parte del governo ha svi¬ 
ali ’^rtì"sulTvoro cK’ulfi- di 3re< \ ha di,ala, ° e inaspri - ,u PP ato una scrie dl t l ucstioni 

mo. duplice omicidio bianco non to : mentre il governo, nel mi- su cui torneremo più ampia 

è che un anello di una lunga e f?h° re .dei casi, ha assistito mente riferendo al termine del 

i hanno pensato di mischiar- crescente catena di sangue che senza intervenire. convegno sull’insieme dei Ia- 

i giornalisti. E mentre Kim j a c i 35 Se operaia del Siracusano In questa situazione è certa- vori. 

T ( h ? P 3 *?: 0 e . con!inua a pagare mente un grosso merito del Criticata l’impostazione del 

iti gli sono saltati addosso pi^vo^e avere organizzato questo govcrTlo ^ particolare ri- 

vai grado una accanita resi- Enunciato questo s™ o di c£e convegno nazionale sul turismo guardo al piano quinquennale 
za. sono nasciti ad immobi- Gli industriali non consentono c * ie ^ a P erto stamane i suoi jj re j a t ore fatto poi una 
rio (nella foto sotto). Subito il funzionamento dei comitati pa- lavori nella grande sala del- serie di proposte alternative 
> è finito l'incubo per gli ritetici contro gli infortuni, o- l’Arengo nel Palazzo comunale foa nno come perno un di- 

:nl°: ^ftgisno perfino iI norma 1, con- di lumini. Convegno non ligi- %erso tipo di intervento eco 

tutti il eo dall albergo. trolli dei teeme, del rmmstero. dame n(e settoriale, che facil- nomjco da ^ dello Stat0f 

- fi ‘auasi rlo^fàS , avrcbbe P° tuto cedere la creazione di condizioni per- 

MA IHCIAMA dei'sindacati per quanto riguar- a fac ' 1 ' lenta * ,mM corporative. chè sia riconosciuto il diritto 
HO insieme da la prevenz,one degli infortuni ma che esamina invvee j prò- dei j avorato ri alle ferie, per- 

__e la tutela della salute dei la- i blemi in questione nell arco j e vacanze siano concepi- 

voraton «ooo respinte nella mag- più generale della politica eco- t# , servizio sociale 

%|i|ITI4 piar parte dei cast. nemica interna c <k4la polui- au apccl- 

1LANTI ? £ Se «cTcnt'ehKaS *>"» ^ P™*»- 

m m • perai uccisi ien notte, rischia stessa parola d’ordine scritta tate dall architetto Campos ve¬ 

di concludersi secondo la logica su un grande striscione azzur- nuti su « Urbanistica e turi- 
ista rilasciata ad alcuni gior- di chiconsidera gii omicidi bian- ro c j, e campeggia alle spalle smo >. dall’on. Loperfido su 

8 * *«• V**™ *1 «»>«*“= « Difesa e ceaserrazione del 


Un programma 
alternativo del PCI 
per il turismo 

Criticata l'impostazione governativa e chiesto un 
diverso tipo di intervento economico dello Stato 
Le vacanze vanno concepite come servizio sociale 


ziotti hanno pensato di mischiar¬ 
si ai giornalisti. E mentre Kim 
Ho Ro teneva l'ennesima confe¬ 
renza (nella foto sopra) quattro 
agenti gli sono saltati addosso 
e. malgrado una accanita resi¬ 
stenza. sono nasciti ad immobi- 
lizzarlo (nella foto sotto). Subito 
dopo è finito l’incubo per gli 
ostaggi e i loro familiari: sono 
usciti tutti illesi dall'albergo. 


ferrista rilasciata ad alcuni gior¬ 
nalisti. ha precisato anche quale 
sia stato l'episodio più sconcer¬ 
tante sul quale abbia indagato 
la commissione da lui diretta. 
Si tratta della misteriosa morte 
di un corallo avvenuta nel Co¬ 
lorado. L'animale fu rinvenuto 
dai proprietari completamente 
spolpato soltanto poche ore dopo 
la sua sparizione. Dagli esami 
effettuati in seguito, è stato sta¬ 
bilito che il cavallo non fu ag¬ 
gredito ni ia lupi ni da iene. 
Nella sva carcassa, inoltre, fu¬ 
rono rinvenuti due fori che non 
potevano essere provocati da 
arma da fuoco, ma forse da ar¬ 
mi sconosciute all’uomo. 


Licenze 
ai militari 

n ministero della Difesa, Ro¬ 
berto TremeUooi, ha disposto 
che al militari in servizio di 
leva sia concessa una spedale 
licenza di dieci giomL più il 
viaggio. In occasione delie 
prossime campagne di raccolta 
di prodotti agricoli nelle varie 
zone d'Italia. 


Dal nostro inviato 

RIMINI. 24 

Difficilmente si pensa al tu¬ 
rismo come ad una delle mag¬ 
giori industrie del nostro pae¬ 
se. anche se è certamente una 
delle attività economiche di 
primo piano, non solo per le 
dimensioni assunte soprattutto 
in questi ultimi venti anni, ma 
per le molteplici e varie con¬ 
nessioni che essa ha con una 
miriade di altri settori pro¬ 
duttivi. commerciali, distribu¬ 
tivi. sociali e cosi via. Una 
grande industria, dunque che 
però è afflitta da molte tare, 
da numerosi mali che la poli¬ 
tica dei grandi gruppi finan¬ 
ziari e dei grossi speculatori 
di aree ha dilatato e inaspri¬ 
to. mentre il governo, nel mi¬ 
gliore dei casi, ha assistito 
senza intervenire. 

In questa situazione è certa¬ 
mente un grosso merito del 
PCI avere organizzato questo 
convegno nazionale sul turismo 
che ha aperto stamane i suoi 
lavori nella grande sala del- 
l’Arengo nel Palazzo comunale 
di Rimini. Convegno non rigi¬ 
damente settoriale, che facil¬ 
mente avrebbe potuto cedere 
a facili tentazioni corporative, 
ma che esamina invece i pro¬ 
blemi in questione nell'arco 
più generale della politica eco¬ 
nomica interna e della politi¬ 
ca estera del paese. Scopo 
che esce con chiarezza dalla 
stessa parola d’ordine scritta 
su un grande striscione azzur¬ 
ro che campeggia alle spalle 
della presidenza del convegno: 
« Per lo sviluppo del turismo 
una nuova politica economica, 
una politica di indipendenza e 
di amicizia con tutti i popoli ». 

Questo è anche il tema della 
prima relazione tenuta sta¬ 
mane dall'on. Pagliarani. do¬ 
po il saluto del sindaco di Ri¬ 
mini Ceccaroni che ha messo 
l’accento proprio sui due fi¬ 
loni accennati richiamando la 
attenzione dei presenti: molte 
centinaia di persone, dirigenti 
politici, amministratori comu¬ 
nale • provinciali, esperti di 


problemi economici, alberga¬ 
tori. venuti da tutte le parti 
d'Italia, in particolare dalle 
regioni in cui il turismo sia 
montano che marino è una 
componente importante della 
vita economica e sociale. 

La relazione Pagliarani nel 
citare una serie di cifre — il 
valore delle attrezzature alber¬ 
ghiere in tutto il paese si ag¬ 
gira sui 3 mila miliardi di lire, 
il fatturato globale supera i 
2 mila miliardi — sottolineata 
l'importanza del fenomeno ha 
messo l'accento sulle preoc¬ 
cupazioni. le carenze, le ne¬ 
cessità del settore. Indicata la 
urgenza di misure immediate 
da parte del governo ha svi¬ 
luppato una serie di questioni 
su cui torneremo più ampia¬ 
mente riferendo al termine del 
convegno sull’insieme dei la¬ 
vori. 

Criticata l’impostazione del 
governo con particolare ri¬ 
guardo al piano quinquennale 
il relatore ha fatto poi una 
serie di proposte alternative 
che hanno come perno un di¬ 
verso tipo di intervento eco¬ 
nomico da parte dello Stato, 
la creazione di condizioni per¬ 
chè sia riconosciuto il diritto 
dei lavoratori alle ferie, per¬ 
chè le vacanze siano concepi¬ 
te come servizio sociale. 

Relazioni su aspetti speci¬ 
fici sono state quindi presen¬ 
tate daH'architetto Campos Ve¬ 
nuti su « Urbanistica e turi¬ 
smo ». dall'on. Loperfido su 
« Difesa e conservazione del 
patrimonio artistico e paesag¬ 
gistico ». dal segretario nazio¬ 
nale deU’ARCI Pagliarini su 
« Il turismo sociale nella bat¬ 
taglia politica e culturale del 
movimento associativo ». 

Nel pomeriggio è iniziata la 
discussione che * proseguirà 
nella mattinata di domani e 
che sarà conclusa dal compa¬ 
gno Cossulta della direzione 
del PCI. 

Lina Anghal 
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Operato d'appendicite 

' ' r ‘ > \ ' , • . 

Olivier 
sta bene 


L'affare della Clnémathèque frangane 

■, 

I cineasti sovietici 



solidali 


Rossella 
hippy per 


con Langlois ZLS 

Il ministro Malraux tenta di difende- 
re il proprio operato - Altre adesioni 
al movimento di protesta 


Nostro servizio 

PARIGI. 24 

Il movimento di protesta 
contro la destituzione di Hen 
ri Langlois dalla direzione 
della Clnémathèque franca t- 
se non accenna a diminuire 
né in estensione né in rira- 
cità. 

• Lev Kulesciov, Grigori Ko- 
sintzev e Serghei Yutkevic, 
tutti e tre membri della Cine¬ 
teca, hanno inviato da Mosca 
un telegramma, con il quale 
sollecitano la convocazione 
dell'assemblea generale dei 
soci dell'istituto, al fine di as 
sicurare il normale svolgi¬ 
mento della sua attività. La 
presa di posizione dei tre noti 
cineasti sovietici, che si inse¬ 
risce nella campagna di rac¬ 
colta delle 270 firme di soci 
necessarie per imporre alla 
direzione della Cinémathèque 


LONDRA, 24 

Sir Laurcnce Olivier è stato 
sottoposto, ieri sera, ad una 
operazione di appendicite, che 
è perfettamente riuscita. Il 
famoso attore inglese — che 
ha sessanta anni — era stato 
colto da un improvviso attac¬ 
co a Edimburgo, dove stava 
recitando nella Danza di morte 
di Strindberg. Olivier ha avuto 
il primo attacco di appendici¬ 
te giovedì sera, durante la 
rappresentazione. Mentre si 
trovava sul palcoscenico l'at¬ 
tore ha accusato un forte mal 
di stomaco. Un medico, chia 
maio venerdì mattina, non ha 
saputo individuare bene l'ori¬ 
gine del male, e Olivier ha 
preferito essere trasportato in 
aereo a Londra, dove è stato 
ricoverato all'ospedale St. Tho¬ 
mas: nella stessa serata è 
stato operato. Il chirurgo 
Kenneth Shuttlewort. nel corso 
deirintervento. ha colto l'occa¬ 
sione per un esame generale 
deH'attore. e ha dichiarato 
di non aver trovato « traccia 
della sua precedente malat¬ 
tia ». Come i lettori ricorde¬ 
ranno, sir Laurence era stato 
colpito, lo scorso anno, da 
cancro alla prostata. Sottopo¬ 
sto ad una serie di trattamenti 
terapeutici, si era ripreso od 
era tornato ai suoi impegni 
teatrali e cinematografici. La 
moglie del grande attore bri¬ 
tannico. Joan Plowright che 
oggi ha fatto visita al marito, 
si è detta felicissima dell'an¬ 
nuncio datole dal chirurgo. 
Sir Olivier potrebbe essere 
dimesso tra una settimana. 

Dello spettacolo teatrale 
Dama di morte verrà prodotta 
anche una versione cinema¬ 
tografica, con la partecipa 
zione degli stessi attori del 
British National Tbeatre e 
cioè, oltre Olivier, Geraldine 
McEwan e Robert Land. La 
regia sarà di David Giles. 

Nella foto: Laurence Olivier 
ritratto a Roma nelle scorse 
settimane, durante la ripresa 
di Nei panni di Pietro. 


L'opera di Giordano a Roma 

Fedora o della 
mezza nobiltà 

Anfonielfa Stella e Mario Del Monaco punte di diamante 
dello spettacolo — Calzante direzione di Carlo Franci 


Se non una fatalità, c'è cer¬ 
tamente una stranezza nelle co¬ 
se. Nulla di più strano, infatti, 
che far succedere e alternare a 
quelle della Lulu di Berg le 
rappresentazioni della Fedora 
di Umberto Giordano. Ma in 
questa massima divergenza di 
valori, ci accorgiamo — ecco 
un'altra stranezza! — che può 
esserci qualche aspetto in co¬ 
mune... 

Ma come? Tra Berg e Gior¬ 
dano?... 

Se non proprio tra i due com¬ 
positori. forse tra gli atteggia¬ 
menti culturali che essi rappre¬ 
sentarono. Dopotutto, l’espressio¬ 
nismo potrehbe essere una di¬ 
latazione del verismo. Né per 
nulla tra Schoenberg e Puccini 
correvano rapporti di reciproca 
stima e a Mahler piaceva diri¬ 
gere la precedente opera di 
Giordano. Andrea Chémer, 

A sentire adesso, senza pre¬ 
giudizi. la Fedora (risale al 
1898). può intessersi un rapporto 
con Lulu. NelTopera di Berg 
(come, in genere, in quelle di 
impianto dodecafonico) c'è una 
certa aspirazione anche al can¬ 
to spiegato: nella Fedora (come, 
in genere, nelle opere veristiche 
meno abbandonate all'emozione) 
c'è una certa aspirazione alla 
orchestra « costruita * bene, al¬ 
la partitura dotta. E schizzano 
talvolta, appunto dalla Fedora. 
frammenti di contrappunti vi- 


le prime 


Musica 

La Petite 
messe soldinelle 

Nel quadro delle manifestazio¬ 
ni per il centenario della morte 
di Gioacchino Rossini. l'Acoade- 
mia di Santa Cecilia ha presen¬ 
tato l'altra sera al pubblico del¬ 
la Sala di via dei Greci la Pe¬ 
lile messe solenneUc. 

fl cast dei cantanti, di eccel¬ 
lente livello, comprendeva la Ma- 
ragliano. la Reynolds, tlandt e 
Trama: ai due pianoforti erano 
Josi e Caporaloni. all'organo 
Giuseppe Agostini: e c'erano 
intfoe. i coristi dell'Accademia 
diretti da Giorgio Kirschner. 

Tutti erano poi sotto l'autore- 
vote direzione di Vittorio Gui. 
U quale, prima di salire sul 
podio e di alzare la bacchetta, 
ha letto un suo discorso intro¬ 
duttivo più che per commemo¬ 
rare il musicista («Che senso 
ha — egli ha affermato — la 
curomemorazione di uno che. co¬ 
me Rossini, non è morto mai? ») 
per dimostrare come la Petite 
meste sotermetle non possa rite¬ 
nersi un episodio casuale o quasi 
estraneo nella produzione del 
« cigno pesarese ». ma sìa stata 
invece il frutto spontaneo e con¬ 
clusivo di tutta una vita soste¬ 
nuta -la un coerente e chiaro 
atteggiamento morale ed umano. 

Sulla spontaneità di questa 
Petife mésse — ma anche su 
tutta hi « scienza > che è in essa 
— non possono sussistere dubbi: 
qui Rossini non ci svela il suo 
anfano attraverso il canto di un 
Figaro e di una Matilde, ma, 
IShko dalla preoccupazione di 
aMtntfra un personaggio 0 una 


situazione drammatica, ci si pre¬ 
senta .n prima persona: e la 
musica fluisce liberamente, sen¬ 
za costrizioni, condizionata sol¬ 
tanto etile intime esigenze e- 
spressbe delll'artista. 

Non è nostro compito tentare 
ancora una volta di definire, 
di catalogare questo sempre stu¬ 
pefacente capolavoro, cosi ori¬ 
ginale mon solo per l'insolito 
organico, ma proprio per il suo 
peculiare carattere) da non po¬ 
ter esseie accostato a nessuna 
altra comaosizione. e che è di¬ 
ventato &>«o stesso un punto di 
riferimento per tanta musica a 
venire. 

11 nostro compito è soltanto 
quello di riferire sull'esito della 
serata, die è stato felicissimo, 
con gli esecutori in stato di gra¬ 
zia e visibilmente soddisfatti di 
fase musica — e che buona mu¬ 
sica! — e con il pubblico che 
non ha posto argini al suo entu¬ 
siasmo. 

vice 


Assegnati oggi i 
«Sant'Angelo d'oro» 

I premi di popolar,tà « Castel 
Sant Angelo d oro ». un pabo 
tra le personalità del giornali¬ 
smo. del cinema e della TV, 
verranno assegnati stasera, nel 
corso di una festosa cerimo¬ 
nia che si svolgerà al ristoran- 
te « Il Mafioso ». in via Messi¬ 
na 42. Organizzatore della ma- 
nuifestazione Gianni Golini. Pre¬ 
senterà la serata Mario Zicava 


gorosi. preziosismi di schietto 
stampo strumentale. Scnonclié. 
il verismo musicale, pur avver¬ 
tendo l'esigenza, per cosi dire, 
di « nobilitare » l'Impeto melo¬ 
dico. non riuscì mai a compiere 
l'operazione nobiltà in tutte le 
componenti dello spettacolo e 
nemmeno, unitariamente, tra la 
parte vocale e quella strumen¬ 
tale. Nella Fedora, però c*è 
una buona intuizione, quando il 
duetto tra Fedora e Loris (se¬ 
condo atto) si svolge in un de¬ 
clamato. sullo sfondo di una 
situazione strumentale dominata 
dal pianoforte. 

C'è poi. forse, un'altra « co¬ 
sa » nell'opera che vuole ricor¬ 
dare Giordano (1867 - 1943) nel 
centenario della nascita. Il ve¬ 
rismo di Cavalleria e dei Pa¬ 
gliacci. che sembrava esclusi¬ 
vo appannaggio di saltimbanchi 
e di carrettieri, dilaga nei sa¬ 
lotti principeschi. I nobili rap¬ 
presentanti della più alta so¬ 
cietà si accusano, si tradiscono, 
si ingannano, si scannano tra 
di loro, costretti a rimangiarsi 
qualsiasi eventualità di addos¬ 
sare colpe alla turbolenza po¬ 
polare. Essi si comportano co¬ 
me Turiddu e Lola, come Canio 
e Nedda. né più né meno, of¬ 
frendo la riprova musicale che 
ad ammazzare sono tutti bravi, 
poveri e ricchi. Ma i ricchi 
ancor meglio dei poveri. 

Prima della « prima » di ieri, 
lo spettacolo ha avuto una « an¬ 
teprima ». a beneficio dei terre¬ 
motati in Sicilia. Per un'altra 
stranezza o fatalità, non poteva 
capitare alla bisogna un'opera 
più significativa nel melare gli 
egoismi. le perfidie, le miserie 
di quei settori della società (fru¬ 
gati dalla Fedora) dai qu 2 )i i 
diseredati si aspetterebbero 
comprensione e provvidenze. E 
sarà anche per questo che la 
regìa di Renzo Frasca ha piut¬ 
tosto ammorbidito lo scatena¬ 
mento delle passioni, peraltro 
vocalmente sfrenate con grande 
prestigio da Antonietta Stella 
e Mario Del Monaco, sempre 
pronto allo scatto canoro più 
ardito. 

C'è stato nei confionti di que¬ 
ste due « stelle » un entusiasmo, 
in certe zone del pubblico, ra¬ 
sentante il baccano. Ma un 
« acuto » che attraversa il tea¬ 
tro come un centravanti che 
percorre tutto il campo per de¬ 
positare il pallone nella rete 
avversaria, può scatenare qual¬ 
che intemperanza da parte dei 
tifosi più settari. Tra i due divi 
si è ben delineato l’arco sceni¬ 
co e vocale di Alberto Rinaldi 
che conferma il suo ricco tem¬ 
peramento. 

Carlo Franci. direttore d'or¬ 
chestra. ha impresso alla mu¬ 
sica un ritmo deciso, poco di¬ 
sposto a tollerare indugi e pron¬ 
to a sottolineare ouei momenti 
più « nobili » di cui dicevamo. 
Nelle vecchie scene di Camillo 
Parravicini si sono bene inseriti 
gli eleganti costumi ai Linda 
Chitarra. Il pianista Gino Dia¬ 
manti. in frac e parrucca, ha 
ben disimpegnato .-ulta scena il 
ruolo del concertista. Ma tutu 
gli altri, coro compreso, hanno 
con mgnità contribuito al visto¬ 
so successo della serata. Nel 
foyer si è aperta una mostra 
« veristica *, ma di essa diremo 
un'altra volta. Applausi chiama* 
mate, fiori e proprio quell urlo 
variamente articolato die sem¬ 
bra salire dal profondo si sono 
protratti a lungo all'indirizzo 
dei protagonisti e di tutti gli 
altri artefici dello spettacolo. 

•• V. 


la riunione generale, è stata 
accompagnata da un altro 
messaggio di protesta contro 
l'operato del ministro André 
Malraux, firmato da numerosi 
registi sovietici, tra cui Ser 
ghei Gherassimov, Lev Arn 
stani, Mark Donskoi, Yuri 
Rnismmi. Mikhoil Romffl e la 
vedova di Dovgenko, Julia 
Solntzeva. 

L'estendersi della protesta 
contro la destituzione di Lan 
glnis e la presentazione di 
una interrogazione a Palazzo 
Borbone da parie di quattro 
ripuntati, tra cui il comvaqno 
Laureate e Mitterrand, ha ob 
hliqato Malraux ad assumere 
una posizione difensiva Nella 
sua risposta scritta all'inter 
rognzione. infatti, il ministro 
degli Affari Culturali è co¬ 
stretto a riconoscere i meriti 
di Ijinalois e a ribadire che 
il fondatore e l'animatore del¬ 
la Cinémathèque franraise ha 
diritto all'affetto e alla rico¬ 
noscenza della collettività. 
Però egli sostiene che per lo 
avvenire dell'istituto era ne 
cessarlo assicurargli una di¬ 
rezione « meno personale e 
più controllabile *; cioè, in 
sostanza, il ministero degli 
Affari culturali preferisce 
avere alla direzione dell’ente, 
piuttosto che un uomo di gran¬ 
de prestigio come Langlois, 
una personalità che si adatti 
a fare il funzionario statale. 

Malraux non manca poi. 
nella sua risposta, di muo¬ 
vere pesanti accuse a Lan- 
glnis: « Le migliaia di bobine 
conservate nel deposito di 
Bois d'Arcp som in uno stato 
molto spesso deplorevole, i 
contenitori sono in pezzi, i 
film infiammabili sono perico¬ 
losamente mescolati con gli 
altri . vellicale deteriorate, 
messe a fianco di altre in buo¬ 
no stato, minacciano di con¬ 
taminare il tutto ». 

Queste motivazioni sono sta¬ 
te respinte unanimemente fin 
dal primo momento dalla cul¬ 
tura francese — e non solo 
da quella francese, come di¬ 
mostrano le adesioni da tutto 
il mondo alla campagna di 
protesta —, che ha chiara¬ 
mente indicato negli orienta¬ 
menti democratici di Langlois 
le origini delle forzate di¬ 
missioni. 

D'altro canto ieri, subito 
dopo che la dichiarazione di 
Malraux è stata resa nota, il 
signor Kiejoran, avvocato del 
Comitato di solidarietà per la 
Cineteca, ha replicato che c il 
problema non è quello di sa¬ 
pere se i film sono ben con¬ 
servati. ma se, senza Lan¬ 
glois. la Cinémathèque abbia 
un qualcosa da conservare ». 

L’ultima notizia, sul fronte 
del movimento di protesta, è 
quella relativa ad una presa 
di posizione in favore di Lan¬ 
glois dell'Unione dello Spet¬ 
tacolo. una istituzione che 
raggruppa numerosi orga¬ 
nismi culturali, tra cui i cir¬ 
coli intitolati a Mozart, 
Firmin-Gémier, Grock e Paul- 
Bastide. 

• V • 

Una « Settimana del cinema 
francese » che doveva aver 
luogo nei prossimi giorni a 
Houston, nel Texas, è stata 
annullata dagli organizzatori 
« per rappresaglia contro la 
politica anti americana di De 
Gaulle ». 

La notizia è stata oggetto di 
molti commenti negli ambien¬ 
ti culturali parigini, che sot¬ 
tolineano come essa confermi 
la particolare chiusura e lo 
oltranzismo dei circoli diri¬ 
genti texani. 

m. r. 


ir- m 

Mal. 


tre 




j f f. ,.<7 

? - \L V, 


Ì|j 


Fiori sulla fronte e sulle ma¬ 
ni; due grandi grappoli, an- 
ch'essl di fiori, come orecchi¬ 
ni: Rossella Como ha deciso di 
passare agli hippies, ma solo 
per Carnevale 


Rossellini 
De Seta e Ivens 
ad Algeri per 
la «Settimana» 


ALGERI, 24. 

fi. p.) — Gli italiani Roberto 
Rossellini e Vittorio De Seta, 
l'olandese Joris Ivens, i] sovie¬ 
tico Roman Karmen e molti al¬ 
tri tra i più grandi documenta¬ 
risti del mondo parteciperanno 
alla Settimana dell'Associazione 
internazionale di documentazio¬ 
ne cinematografica, che si svol¬ 
gerà ad Algeri, al Palazzo delle 
Nazioni, dal 26 febbraio zìi 2 
marzo. 

Questa sera è arrivato da Ro¬ 
ma un aereo speciale con 80 con¬ 
gressisti. su invito del ministro 
algerino delle Informazioni. Mo- 
hammed Ben Yahia. 


Gilbert Roland: 
«In Italia 
fi trattano 
come un re» 

HOLLYWOOD. 24. 

« Il western italiano sta mo¬ 
rendo. e gli italiani si stanno 
ora dedicando a film di gang¬ 
ster, non ambientati in Italia, 
però, ma a New York o in altri 
posti stranieri ». Di questo av¬ 
viso è Gilbert Roland, la < vec¬ 
chia gloria > di Hollywood, che 
ha girato parecchi western in 
Italia. 

« In Italia — dice Roland — 
ti trattano come un re. Le 
parti sono buone e vi sono tanti 
morti, per ogni metro quadrato 
dj pellicola, come mai se ne 
sono visti m America ». Inoltre 
girando in Spagna si possono 
vedere le corride, e Roland fi¬ 
glio di un famoso torero, ama 
molto questo spettacolo: egli 
stesso è stato torero, e di que¬ 
sta attività giovanile parlerà 
nel primo volume della autobio¬ 
grafia che sta scrivendo. In 
esso analizzerà anche ì rapporti 
tra un torero (suo padre) e la 
famiglia. Suo padre mori in 
Spagna semiparalizzato in se¬ 
guito alle ferite ricevute dai 
tori. La gioventù di Roland è 
connessa anche all'attività di 
Pancbo Villa, che spesso ope¬ 
rava nella regione dove egli 
viveva. Per quanto riguardo la 
sua carriera cinematografica. 
Roland se ne occuperà, proba¬ 
bilmente. in un secondo libra 


La censura teatrale 
abolita in Inghilterra 


LONDRA. 24. 

i.i Camera dei Comuni ha ac¬ 
cettato in linea di principio, sen¬ 
za opposizione, un progetto di 
legge, presentato da un depu¬ 
tato laburista, inteso a porre 
termine alla censura teatrale in 
Gran Bretagna nella forma im¬ 
posta 230 anni fa dall'allora pri¬ 
mo ministro sir Robert Walpole. 
Nel 1737 venne incaricato della 
censura teatrale il Lord Ciam¬ 
bellano. ministro della Rea! Ca¬ 
ra; fl fatto che la ocnsura in 


teatro venisse esercitata da un 
funzionario della Corte, il cui 
incarico concerneva essenzial 
mente il cerimoniale, ha susci¬ 
tato per anni critiche e commen¬ 
ti ironici. 

Il progetto di legge presen¬ 
tato ora ai Comuni diventerà 
probabilmente legge tra qualche 
mese: in base ad esso verranno 
applicate, in campo teatrale, le 
normali leggi concernenti i reati 
di diffamazione a oscenità. 


l'Unità 7 domenica 25 febbraio 1968 




DELIA IN STUDIO - Delia 
Scala story si è presentato 
abbastanza bene ieri sera. 
Nel complesso, lo spettacolo 
ci pare abbia funzionato fin 
da questa prima puntata: il 
che non è frequente in questo 
genere di trasmissioni cicli¬ 
che. Avevamo sperato che 
i nomi di Gannei e Giovan- 
nini potessero rappresenta¬ 
re una garanzia: e cosi è 
stato. Naturalmente, alcuni 
limiti si sono avvertiti: alcu¬ 
ni — come qualche caduta 
dt ritmo, come qualche in¬ 
certezza nella protagonista — 
sono probabilmente da attri¬ 
buire al « rodaggio » comun¬ 
que inevitabile: altri ci sem¬ 
bra, invece, dipendano dal 
taglio stesso di questa auto¬ 
biografia: e. se siamo nel 
giusto, rimarranno anche 
nelle prossime tre puntate. 
Ci riferiamo, in particolare. 
ai motivi e agli spunti che 
gli autori sembrano prefe¬ 
rire: la nota nostalgicgpa- 
tetica, la satira rtnc/itusa 
nell'ambito del mondo dello 
spettacolo. Era possibile ren¬ 
dere questa autobiografia 
più autocritica, più morden¬ 
te? Era possibile cogliere 
anche certi spunti polemici 
di costume, in rapporto al 
passalo e al presente? Se¬ 
condo noi. era possibile: e 
Garmei e Giovannin i hanno 
dimostrato, in una certa mi¬ 
sura, di saperlo fare nelle 
toro commedie musicali de¬ 
stinate al teatro. Forse, la¬ 
vorando per la TV. hanno 
creduto di dover restringere 
la loro vena: e così, in que¬ 
sto senso. Delia Scala story 
ricalca in parte alcuni ma 
du li del consueto umorismo 
televisivo (non escluse al¬ 
cune punte di qualunquismo. 


a video 


ri W. 

spento 


come nella tiratina della Sca¬ 
la sul cinema italiano del 
dopoguerra). 

Comunque, già cosi com'é, 
esso, ripetiamo, ci è apparso 
abbastanza valido: e non solo 
per il gusto che lo caratte- 
rizza; non solo per la oculata 
scelta degli ospiti; non solo 
per le gradevoli coreografie 
di Malcolm Clare e gli azzec¬ 
cati costumi di Giulio Col¬ 
tellacci. Ma. soprattutto, per 
la sua struttura, che rap¬ 
presenta senza dubbio una 
nooifd e una importante in¬ 
dicazione per il futuro. De¬ 
lia Scala story è. infatti, un 
autentico varietà televisivo 
— uno spettacolo, cioè, che 
è fabbricato per il video e 
che utilizza intelligentemente 
le possibilifd del mezzo. Tra 
tanti varietà che non fanno 
che trasferire i moduli tea 
trah negli studi televisivi, 
questo è. finalmente, uno 
spettacolo originate. Lo stu 
dio televisivo è uno studio 
televisivo: in questo spazio 
Quasi nudo, gli autori han¬ 
no costruito momento per 
momento la spettacolo af 
torno alla protagonista, m 
un discorso continuo che e- 
coca ricordi e figure e li 
annulla subito dopo senza 
alcun artificio (o. se si vuo 
le. con artificio assoluta¬ 
mente scoperto). Cosi, gli 
ospiti si inseriscono naturai 
mente nel discorso, e gli 
sketch sono condotti sul mo¬ 
dulo del colloquio; e canzoni, 
e balletti risultano sempre 
assolutamente funzionali — 

In questo contesto, inter¬ 


venti come quelli di Alberto 
Lionello o ai Romolo Valli 
(tra i momenti migliori dello 
spettacolo) hanno acquistato 
maggior sapore, cosi come 
gradevolmente disinvolte so 
no state le conversazioni di 
Topnazzi (forse un po’ trop^ 
po noncurante) e ai Beppi¬ 
no De Filippo. Vito Afottrtan 
ha saputo molto bene racco¬ 
gliere le intenzioni degli au 
tori e trasferirle sul video 
in un linguaggio sciolto e 
vivace, che finalmente uti¬ 
lizzava anche l'immagine co 
me mezzo di spettacolo: ri¬ 
cordiamo. in particolare, il 
brano sul primo contatto del¬ 
la protagonista con Cinecit¬ 
tà. tutto giuocato sulle im¬ 
magini dei piedi 
• * • 

AMERICA POP - Interes 
sante anche U programma 
sul secondo canale: il docu¬ 
mentario Che sta succeden 
do?. Purtroppo, il pubblico 
ha dovuto scegliere tra pn 
ino e secondo: noi. grazie 
alle « anteprime ». abbiamo 
potuto vedere sia 11 varietà 
che il documentario. Questo 
di Antonello Branca potreb¬ 
be essere definito un docu 
mentario "impressionistico": 
ma di un impressionismo 
non generico e non disper 
siro. per una volta. Attra¬ 
verso il sintetico simbolismo 
delle immagini e pii interes 
santi interrenti di alcuni ar¬ 
tisti popo. Branco et ha va¬ 
riamente mostrato acuni a 
spetti dell'America « consu 
mistica » e. attraverso ac¬ 
costamenti molto significati¬ 


vi f il montaggio era di Fran 
ca Coppola), ci ha invitato a 
rifletterci sopra, pur lascian 
do aperto il discorso. Note 
cole, tra molte, .la sequenza 
della sfilata di protesta con 
tro la guerra nel Vietnam 
tra i cordoni di poliziotti: 
una tipica sintesi per im¬ 
magini dei limiti precisi en 
tro i quali il sistema cerca 
d'incanalare la critica 1 Di 
solito, in questi documentari 
sulla società dei consumi e- 
siste un forte pericolo di 
« seduzione »: le immagini 
sono tanto attraenti da ro 
vesciare la polemica, nono 
stante le intenzioni dell'au¬ 
tore. in piacevole mitologia 
pubblicitaria. Branca è riu 
scito ad evitare questo pe 
rtcolo. perfino dejormando le 
immagini, a volte, e anche 
attraverso il parlato (peccato 
che alcuni brani non fossero 
doppiati) e il commento mu¬ 
sicale. sempre funzionali e 
montati a contrasto Qualche 
sequenza, (urtatila rischiara 
di risultare ugualmente 
cnmp'anuta (n riferiamo ad 
alcuni dei brani « psichede 
lici ») Secondo noi il limite 
maggiore del documentario 
stava nella mancanza di una 
esplicita discussione, anche 
attraverso la contestazione 
di alcune delle dichiarazioni 
degli intervistati ' ma questa 
è un limile che dipende da 
quell « impressionismo » di 
no variavamo al pnncip'O 
Branca, in fondo, non è on 
dato oltre la descrizione del 
fenomeno: anche se non ha 
trascurato una carica pole¬ 
mica sotterranea che costi 
taira, poi il sapore Più rit o 
del documentano 

g. c. 
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OFFERTAI 
LIMITATA ! 

Prezzo 

drasticamente 

ridotto 

Lire 


3.950 
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VENDITA 
LIMITATA 
AD UN SOLO 
APPARECCHIO 
PER OGNI 
ACQUIRENTE 


PROIETTA DIRETTAMENTE DA QUALSIASI OGGETTO FINO AD UN’AREA DI PROIEZIONE DI 4,88 METRI x4,88 METRI! 
Proietta fotografie, sfampe, insetti viventi, piccole macchine... IN AZIONE E A PIENI COLORI NATURALI 


PENALMENTE è disponibile un'altra 
piccola partita del proiettori Vista* 
rama famosi tn tutto II mondo! L'Intera 
partita viene offerta al pubblico con un 
fortissimo sconto, direttamente dalla fab¬ 
brica a casa vostra I Non contundete 
VISTARAMA col protettori-giocattolo a 
buon mercato VISTARAMA non richiede 
trasparenze, vetrine o pellicole Riprende 
DIRETTAMENTE le Immagini dt qual¬ 
siasi oggetto, libro, rivista, disegno, per¬ 
sino Insetti vivi o anlmalettt vivi e mec¬ 
canismi! Ora potete possedere questo po¬ 
tente protettore elettrico pagandolo a 
un prezzo straordinariamente basso 

Questo proiettore VISTARAMA 
trasforma qualsiasi parete 
in un teatro vivente! 

Vede, cattura le immagini di qualsiasi 
oggetto, quasi come un apparecchio di 
ripresa di uno studio televisivo. Poi in¬ 
grandisce e proietta le Immagini alta ve¬ 
locità della luce su qualsiasi parete Ri¬ 
prende fotografie, cartelli, cartoni pubbli¬ 
citari. pietre, francobolli, monete, gioielli. 
Impronte digitali, banconote, firme Ri¬ 
prende persino Inselli viventi, animali, 
pesci, macchine In movimento, movimenti 
(meccanici) d'orologeria in funzione Indi 
proietta le Immagini attraverso un poten¬ 
te SPECCHIO e un sistema di LENTI — 
in formato gigante — fino a 1.83 metri 
per 1.88 metri Potrete usare la pareie 
della vostra stanza di soggiorno o qual¬ 
siasi schermo per la protezione Le proie¬ 
zioni si presentano In colori brillanti e 
naturali Potrete assistere a riprese di 
tipo cinematografico di motori, orologi, 
macchine In funzione. Insetti viventi, stri¬ 
scianti. spostantlsL che fanno gli spazzinl 
per procurarsi cibo - e pesci nuotanti! 
Il rotto lngradlto In proporzioni straor¬ 
dinarie! 

Una serie infinita di usi 
per adulti e bambini . 

Per decenni gli educatori hanno insisti¬ 
to sul valore Inestimabile del SUSSIDI 
VISIVI INGRANDITI per un apprendi¬ 
mento piu rapido e per una migliore 
ritenzione nella memoria Persino 11 la¬ 
voro casalingo diventa un divertimento 
invece di un faticoso lavoro da dome¬ 
stica. Libri di testo, grafici, carte geogra¬ 
fiche. fotografie. Immagini, esplodono 
nella vita in proporzioni gigantesche. 
Questa macchtna rappresenta un GRAN¬ 
DE aiuto per la lettura, per sillabare con 
precisione 1 nomi per la geografia, per 
l'aritmetica. la biologia, ecc Basterà che 
collochiate libri. Immagini, fotografie, per¬ 
sino insetti viventi e piccoli animali 
sotto la macchina Essi vengono istan¬ 
taneamente protettati tn dimensioni GI¬ 
GANTESCHE. pio impressionanti di quan¬ 
to lo sia la stessa vita In tal modo ri¬ 
mangono ancorati per sempre nella me¬ 
moria. U vostro bambino Don dimenti¬ 
cherà facilmente dà che avrà Imparato 
con questo nuovo sistema Irresistibile. 
E nel giorni piovosi, quando 1 bambini 


sono costretti a rimanere In casa, VISTA- 
RAMA dà loro ore di gioioso diverti¬ 
mento. 


Proietta fotografie 
direttamente dagli album 

Non avrete bisogno neanche di togliere 
le fotografie dal vostro album di fami¬ 
gli»! Collocate questa macchina sopra la 
fotografia ed essa viene proiettata in di¬ 
mensioni gigantesche! Proietta anche Im¬ 
magini au carta, tela o cartone per se¬ 
guire o tracciare disegni e quadri E" un 
apparecchio veramente tentatile 

VISTARAMA fa un lavoro per 
il quale occorrevano prima 
macchine del costo 
di oltre 60.000 lire 

VISTARAMA rappresenta un dono pre¬ 
zioso per artisti, fotografi, disegnatori, 
amatori, studenti Proietta carte geogra¬ 
fiche e topografiche, ecc. in dimensioni 
astiai grandi E* apprezzato da collezio¬ 
nisti di francobolli, monete, gioielli rari, 
vecchi oggetti curiosi, ecc Ideale per le 
banche o per gli Investigatori per stu¬ 
diare e confrontare firme, scritture a 
mano, e persino Impronte digitali 


E' un apparecchio di precisione 
fabbricato con componenti 
d'alta qualità 

Non c> nessun accessorio da acqui¬ 
stare! Arriva completo di lampada di 
forte Intensità, lente convessa di proie¬ 
zione, riflettore a specchio e cordoncino 
elettrico e spina per l’attacco alla rete 
Tutti 1 materiali che lo compongono 
sono di eccellente qualità VISTARAMA 
viene fabbricato da competenti operai e 
specialisti EUROPEI 


Provate VISTARAMA 
a nostro rischio! 

Provatelo? Proiettate a casa vostra, tn 
classe, in ufficio VI garantiamo completa 
soddisfazione o altrimenti vi restituiremo 
subito 11 vostro denaro! ATTENZIONE: 
abbiamo ricevuto solo una modesta par¬ 
tita LIMITI IMPOSTI: ad ogni acquiren¬ 
te è riservato un apparecchio soltanto a 
questo prezzo ridotto Non si accettano 
ordini per piu di un apparecchio a 
L 3V50 Spedite subito la vostra ordina¬ 
zione oggi stesso, per posta Per vostra 
comodità usate 11 tagliando qui sotto 
riportato, ritagliatelo e Incollatelo su 
cartolina postate 


GLI ORDINI DEVONO PERVENIRE ENTRO VENERDÌ 


I OTTICA TEDESCA - Dep. 90 


| VI prego di spedir¬ 
mi Immediatamente UN 

I Proiettore VISTARAMA 
Originale, ad alta po¬ 
tenza. completo di lam- 

I pada a forte Intensità, 
lente di proiezione con- 

I vessa, riflettore a spec¬ 
chio, e cordone elettrico 
e spina per l'alimenta- 

I alone — Alla seguente 
condizione: dovrà resta¬ 
re soddisfatto al IMr, 

I opporr riceverà Indie¬ 
tro Il mio denaro a giro 
posta 

I L epoca di consegna 
ancora In vigore è di 
circa là giorni In caso 

I di pronto ordine Paghe¬ 
rete soltanto L. UH 
contro-assegno senza ol- 

I terlore spesa (si prega 
di non pagare anticipa¬ 
tamente) Un anno diga- 

I ranzta (Ordinazione pos¬ 
sibilmente t n stampa¬ 
tello). LIMITE IMPO- 

I 8TO SOLTANTO UN 
PROIETTORE PER AC¬ 
QUIRENTE. 


Garantiamo . 
che i ena, a t e I 

soddisfatti. Se ■ 

non lo aero- . 

te. «1 restituì- I 

ramo il «e » 

atro Sanare . 


Casella postale 4081 ~ 

ROMA (Appio) -I 

I 

LIMITE IMPOSTO: I 

Soltanto un proiettore per ogni acquirente | 

NOME E COGNOME_ 


(per piacere in stampatello) 


INDIRIZZO 
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Il servizio che pubblichiamo non è un brano di angosciante fanta¬ 
scienza: è la ricostruzione fedele — eseguita sulla base di una ampia 
documentazione cinematografica riservata e con Vausilio delle test imo- 
manze di alcuni protagonisti — di un momento delle grandi manovre 
delVesercito sovietico. E' il racconto , freddo , spietato e purtroppo reali¬ 
stico di quello che potrebbe essere una improvvisa aggressione atomi¬ 
ca contro l’IJRSS, alla quale VUnione Sovietica sarebbe costretta a rea¬ 
gire con le stesse armi e tutto il suo modernissimo potenziale bellico. Su 
questa ipotesi (un'aggressione) sono infatti basate le grandi manovre. 
Ma le cifre , le armi , l'uso delle atomiche , le vittime inevitabili , sono 
realistiche. L'imperialismo americano minaccia sempre più gravemente 
la pace , la cui difesa è oggi il primo compito dei democratici di tutto il 
mondo. L'agghiacciante documento che pubblichiamo — in esclusiva 
mondiale — ribadisce la necessità di questo impegno 






Enzo Roggi 


MOSCA, febbraio. 

„ Ore 23 del terzo giorno di bat¬ 
taglia. Sala comando della 27. di¬ 
visione di sbarco aereo. Il capo di 
Stato maggiore — che è un tenen¬ 
te generale — ha da poco concluso 
una conferenza coi suoi collabo¬ 
ratori, durante la quale è stato fat¬ 
to il punto sullo schieramento del¬ 
le forze nella zona di competenza 
dell’unità. Gli eserciti contrapposti 
sono definiti convenzionalmente 
«Orso» e «Daino». La 27. appar¬ 
tiene ai primo. La situazione, at¬ 
tualmente, non è molto buona. 
«Daino» è penetrato, su tutta la 
linea del fronte, con una profon¬ 
dità di 180 chilometri dopo uno 
« choc » nucleare improvviso di cui 
si è potuto impedire solo parzial¬ 
mente l'effetto: quattro missili nu¬ 
cleari su undici hanno infatti var¬ 
cato il vallo antimissili e hanno 
colpito liquidandole, due importan¬ 
ti basi di «Orso», che ha dovuto 
ripiegare e riorganizzare il suo 
dispositivo affidandosi alla coper¬ 
tura delle batterie terra-terra di 
missili atomici tattici. Solo la si¬ 
tuazione in cielo è leggermente a 
favore di «Orso». Al termine del 
secondo giorno di combattimenti, 
« Orso » ha ottenuto un successo 
tattico contrattaccando nella zona 
del fiume e attestando sulla riva 
opposta, prima abbandonata, una 
forte testa di ponte che viene ri¬ 
fornita attraverso un viadotto gal¬ 
leggi ante e un oleodotto gettato 
■a&e acque. In concomitanza con 


:» contrattacco locale è stato com¬ 
piuto un bombardamento nuclea¬ 
re (con missili aria-terra e terra- 
terra) in uno dei centri nevralgici 
del sistema logistico avversario. 
Nonostante questo successo parzia¬ 
le, «Orso» è ancora schierato sul¬ 
la difensiva e a Daino » sta com¬ 
pletando la riorganizzazione per la 
ripresa dell'attacco. Alle ore 21,57 
del terzo giorno, due ricognitori 
(chiamati aerei-radar, capaci di 
ispezionare su distanze tre volte 
maggiori a quelle dei radar a terra 
e fomiti di un cervello elettronico 
capace di compiere mille operazio¬ 
ni al secondo) hanno comunicato 
che vi sono in movimento tre co¬ 
lonne nemiche che convergono sul¬ 
la testa di ponte di «Orso». Una 
di esse è sicuramente costituita da 
missili semoventi a testata conven¬ 
zionale e nucleare. Il radar pri¬ 
smatico ha registrato una fonte 
lontana ma copiosa di raggi infra¬ 
rossi il che fa ritenere che stiano 
per levarsi in volo numerosi aerei 
nemici. 

Ore 23. La «cornacchia» (cioè il 
dispositivo acustico e luminoso che 
è comandato dal quartier generale 
d'Armata distante 80 chilometri 
dalla base della 27.) emette il suo 
stridulo segnale II tenente genera¬ 
le schiaccia meccanicamente il 
mozzicone della sigaretta sul por¬ 
tacenere e attrae a sé la grossa 
busta che stava al centro del lavo 
lo tattico. L’apre, estraendone un 
pieghevole in plastica che si sdop¬ 
pia nei quattro sensL S ulla plasti¬ 
ca trasparente sono variamente 
collocati segnali fosforescenti, di 
molti colori. Il foglio viene collo¬ 


cato sulla mappa del settore belli¬ 
co distesa sul tavolo. I segnali fo¬ 
sforescenti si confondono con il 
tracciato topografico. Tutto lo Sta¬ 
to maggiore, compreso il capo del¬ 
la direzione politica, si raduna at¬ 
torno alla carta. 

Ore 2345. Entra il sergente del 
servizio cifrario e consegna un 
messaggio di cinque parole all’aiu¬ 
tante di campo. Costui comunica: 
« Primo colpo alle 4,30. Rileva¬ 
zione alle 4,50. Secondo colpo 
eventuale alle 5,15. Dalle 6,20, on¬ 
date secondo la frequenza stret¬ 
ta. Alle 11, trasferimento dello Sta¬ 
to Maggiore». Le cinque parole del 
messaggio erano. In effetti, le cin¬ 
que cifre comunicate dall’aiutante. 

Il tenente generale si rivolge ad 
un maggiore: * Elaborate le fre¬ 
quenze. Non voglio più di tre al¬ 
ternative ». 

Il maggiore raccoglie gli appunti 
che ciascuno dei presenti aveva re¬ 
datto e si allontana verso una stan¬ 
za attigua. Dal vano della porta fil¬ 
trano per un attimo, nella sala co¬ 
mando, le battute confuse e rapide 
di una batteria di cervelli elettro¬ 
nici. Dovranno dire in quali forze 
e a quali intervalli si dovranno 
muovere, a partire dalle 6,20 di do 
mani mattina, le unità della 27. di¬ 
visione. 

■ Ed ora a letto — dice il capo 
di Stato Maggiore — abbiamo tre 
ore e mezzo per riposare». 

Ore 4. Quarto giorno di batta 
glia. Dalla sala delle conferenze, at¬ 
tigua a quella del comando. Assem¬ 
blea di partito degli ufficiali; pre¬ 
senti 1 soli Iscritti, cioè il 72% del 
quadri. Il capo della direzione po¬ 


litica parla cinque minuti; seguono 
tre interventi. 

Ore 4,17. Sciolta la prima riunio¬ 
ne, è convocata quella dei coman¬ 
danti di squadra, il capo di Stato 
Maggiore illustra l’operazione « cie¬ 
lo bianco ». I presenti vestono già 
la pesante tenuta contro le radia¬ 
zioni atomiche. 

Ore 4,29. Sala comando. I mem¬ 
bri dello Stato Maggiore si alzano 
dalle loro sedie e si portano di¬ 
nanzi al tavolo tattico. Gli sguardi 
sono tutti concentrati sul quadro 
19 F. La « cornacchia » si fa udire 
con tre brevi segnali. 

Ore 4,30. Uno sguardo all’orolo¬ 
gio: la lancetta dei secondi sta 
completando il primo quarto di gi¬ 
ro. Ed ecco la voce dell’altoparlan¬ 
te. « Radar a Stato Maggiore. 11 
udar (colpi - n.d.r.) sugli obiettivi ». 
11 missili nucleari terra-terra, dei 
venti lanciati dalla brigata di ar¬ 
tiglieria missilistica sul quadro 
19 F hanno atomizzato un’area di 
400 kmq. 

«Colonnello — comanda il tenen¬ 
te generale — gli esploratori! Che 
non si avvicinino più di 30 mi¬ 
glia ». 

Ancora la «cornacchia»; ancora 
gli altoparlanti: « Udar eventuale 
sorpresa»; significa che non vi sa¬ 
rà un’altra scarica nucleare alle 
5.15. 

Ore 5. Sala delle conferenze. Se¬ 
conda riunione dei comandanti di 
squadra. Viene comunicato l’esito 
dell’« udar » nucleare, impartendo 
gli ordini definitivi in base alla se¬ 
conda alternativa elaborata dal cer¬ 
vello elettronico. 

Ore 5,20. Il capo di Stato Mag¬ 


giore si porta nella sala del radar. 
Dopo quattro minuti gli schermi 
circolari verticali dei radar si riem¬ 
piono di innumerevoli macchie lu¬ 
minose. E’ iniziata la a pulitura », 
cioè la missione dei caccia desti¬ 
nata a pulire il cielo su tutta la 
zona compresa fra la base della 
27. e il quadro 19/F. «I due rap¬ 
porti fra quaranta minati» ordina 
il tenente generale. 

Ore 6. Sala comando. Rapporti 
verbali del servizio radar e del 
centro ascolto degli esploratori. La 
perdita di aerei della 27. è elevata. 
Ai margini della zona investita dal- 
l’« udar » atomico opera un nucleo 
« Daino » di terra-aria, estremamen¬ 
te efficiente. Nello scontro aria- 
aria, invece, 1 . Mig-21 hanno fatto 
piazza pulita. Ma c’è una sorpresa: 
gli esploratori hanno scoperto che 
nel quadro 19/E si è andata con¬ 
centrando, nella notte, una possen¬ 
te formazione nemica, corazzata e 
missilistica, 1 cui movimenti non 
erano stati rivelati dall'esplorazio¬ 
ne della sera precedente e dai ra¬ 
dar a terra. Questo concentramen¬ 
to di forze si trova a mezza strada 
fra il quadro 19/F che dovrà esse 
re investito dalla 27. divisione e la 
testa di ponte di «Orso» stabilita 
l’altro ieri. Il problema è: ammes¬ 
so che si riesca a distruggere il 
nucleo terra* ana del quadro 19/E 
e si possa attuare lo sbarco della 
27„ questa potrebbe essere attac¬ 
cata dal concentramento di forze 
missilistiche corazzate del nemico. 
Occorre l’intervento di una forza 
d’urto strategica. 

Ore 640 Contatti telefonici fra 
Stato Maggiore di divisione e co¬ 


mando del fronte. Conferma del¬ 
l’esistenza del potente concentra¬ 
mento nemico nelle vicinanze della 
zona atomizzata. Decisione di ese¬ 
guire ugualmente lo sbarco aereo 
su 19/F. Eventuale intervento di 
armi strategiche dopo lo sbarco. 

Ore 6,20. Parte la prima ondata. 
Gli AN-22 portano sul quadrato di 
sbarco atomizzato le formazioni 
paracadutisti con armi leggere. I 
TU-16 eseguono bombardamenti sul 
nucleo missilistico nemico in pros¬ 
simità della zona di sbarco. Si mol¬ 
tiplicano i combattimenti fra la 
scorta dei caccia e gli intercetta¬ 
toli nemici. Si indebolisce la rea¬ 
zione missilistica a terra del ne¬ 
mico. 

Ore 6,35. Seconda ondata. Gli AN 
22 portano sul quadrato di sbarco 
il grosso dei paracadutisti. 

• Ore 7. Viene segnalato che il con¬ 
centramento nemico del quadro 
19/F ha iniziato il fuoco distrug¬ 
gendo uno dei fianchi del settore 
di « Orso ». L’area occupata dai pa¬ 
racadutisti non solo non può ac¬ 
crescersi ma va restringendosi. Le 
perdite di « Orso » sono elevate. Vi 
sono già state due esplosioni ato¬ 
miche tattiche, una delle quali ha 
decimato metà degli effettivi della 
prima ondata. Il capo di Stato 
Maggiore chiede al comando del 
fronte un intervento sul concentra¬ 
mento nemico. Parte la terza on¬ 
data; è composta da 17 caccia a 
decollo verticale che si portano nel¬ 
la zona più aperta del quadro di 
sbarco, e di 11, battono, in missio¬ 
ni successive, le avanguardie del 
concentramento nemico. Nel giro 
di pochi minuti, essi possono com¬ 


piere la loro missione, ritornare 
sui pochi metri quadrati di terre¬ 
no loro necessario, rifornirsi di 
carburante e munizioni. 

Ore 7,10. Quarta ondata. Gli AN 
22 sbarcano le unità semoventi mis¬ 
silistiche. Ne arrivano a destina¬ 
zione il 40%; ma è già un? forza 
notevole. Gli enormi vagoni dell’a¬ 
ria atterri: ;> in poche centinaia di 
metri e scaricano, in pochi minuti, 
carri cingolati, missilistici, carri ar¬ 
mati, batterie contraeree. Il rap¬ 
porto di forze è ora di 1 a 6 a 
vantaggio del nemico. 

Ore 7,42. Il concentramento missi¬ 
listico e corazzato del nemico tace. 
50 megatoni scagliatigli contro dà 
un sommergibile nucleare distante 
quattromila chilometri lo hanno 
polverizzato. 

Ore 9. Dopo un quarto d’ora di 
sosta per il rifornimento generale, 
i Mig-21 ripartono al completo per 
una nuova «pulitura». 

Ore 9,40. Il cielo si riempie di eli¬ 
cotteri che trasportano il restante 
degli effettivi della 27. divisione. I 
missili terra-terra sbarcati dagli 
AN-22, hanno ridotto al silenzio il 
nucleo « Daino » di terra-ana. 

Ore 11. L'intero Stato Maggiore 
della divisione parte con un elicot¬ 
tero MI-6 attorno al quale ronzano 
i caccia a geometria variabile ci.e 
tranquillamente lo affiancano alla 
sua stessa velocità, per poi distac¬ 
carsi, passando in pochi secondi, 
alla velocità supersonica dopo aver 
ripiegato le ali all’indietro. Il ra¬ 
diotelegrafista di bordo consegna 
un messaggio al tenente generale; 
esso comunica che la controffen¬ 
siva è già in corso. 
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Tomba di Khai dinh 

Questa era Hué prima che gli dente (e, per alcuni anni, anche 

americani la radessero ai suolo: dopo l’imposizione del protettora- 

aplendidi palazzi entro l’tmponen- to francese) si svolgevano 1 con¬ 
te muro di cinta della cittadella corsi triennali per il conferimen- 

(Mang Cai, lungo 11 Km.: ministe- to del supremo titolo di dottore 

ri, musei, biblioteche, antiche di- (tien-si). Presente l’imperatore in 

more degli imperatori annamiti, persona e migliaia di curiosi e am- 

ville dei mandarini, vasti parchi miratori, i candidati entravano nel 

ombrosi, giardini lussureggianti, « campo dei letterati », cinto da 

laghi e canali. Gli edifici della cit- una semplice palizzata di legno, 

tadella e del palazzi imperiali (la poi fortificato, nel 1883, in funzio^ 

« città proibita », fortezza nella for- ne antifrancese, dal reggente pa- 

tezza, situata presso 11 lato sud- triota Ton That Thuyet. Al matti- 

orientale del muro perimetrale, e no, venivano affissi manifesti con¬ 
protetta a sua volta da un altro tenenti i temi. Ogni candidato era 

muro di cintai erano tutti di stile rinchiuso in una piccola capanna. 
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cinese, reso ancor più elegante dai 
gusto particolarmente raffinato e 
fantasioso degli architetti vietna¬ 
miti. 


sorvegliata da soldati armati di 
lance. Poco prima della mezzanot¬ 
te, alcuni colpi di gong indicavano 
che il concorso era finito e chia- 


Le alte mura, colline su tre Iati, mavano i candidati a consegnare 

11 Fiume dei Profumi non accessi- i componimenti, in prosa o in ver- 


bile ai grandi vascelli, resero Hué 
praticamente imprendibile per se- 


si. Araldi annunciavano i risultati. 
Nella pianura, fra risaie, ruscel- 


coli finché non intervennero, con li e canali, sorgono i monumenti 
tutta la schiacciante superiorità funebri degli imperatori: Già Long 
della tecnica militare moderna, I (nato Nguyen Anh, 11 primo a dare 
conquistatori francesi. Occupata il nome ufficiale dì Vietnam allo 
nel 1885 dal gen. Courcy, Hué fu Stato unificato), Khal DInh, Minh 
saccheggiata sistematicamente per Mang. Tu Due. 


due mesi. I soldati (emuli delio 


Tu Due fu l’ultimo degli impera- 


truppe di Lord Elgin e del barone tori indipendenti. Inquieto, dub- 
Gross che venticinque anni orima bioso. oscillante fra il desiderio 
avevano saccheggiato e incendiato di battersi contro i francesi e la 


il Palazzo distate di Pechino) si 
impadronirono di monete e lingot¬ 
ti d’oro e d’argento, diamanti, oer- 


stanca rassegnazione a un destino 
crudele, inviò nel 1867, dalla « cit¬ 
tà proibita » di Hué un editto che 


le, gioielli, corone, tappeti, mobili, colpisce per il suo spirito profeti 


statue dorate, preziosi oggetti di 
giada, d’avorio, di pietre rare; in¬ 
cendiarono, per malvagità o stupi¬ 
dità, gli archivi della maggior par¬ 


co: « Non ci sono mai stati tanti 
avvenimenti funesti come nella no¬ 
stra epoca... Al di sopra di me te¬ 
mo i decreti del cielo e, quando 


te dei ministeri e della biblioteca guardo sotto di me, giorno e notte 
nazionale, devastarono gli uffici de- m'opprime un senso di pietà per 
gli annalisti e la stamperia nazio- il popolo. In fondo al cuore, tre- 
nale. I caratteri di stampa mobili mo e arrossisco.- In verità, non 
cinesi scomparvero. si sa che dire o che fare per venl- 

A Hué, durante l'Impero Indlpcn- re in aiuto al sudditi del regno». 
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Torre di Confucio 


Cortile d’onore della tomba diDong-Khanh 


V i'olte non è facile, sulla base 
delle scarse e contraddittorie 
notizie che fornisce la stampa, 
comprendere ciò che succede, in 
bene e in male, in paesi lontani. 
Tei esempio a me oggi succede di 
chiedermi gitale sia la reale situa¬ 
zione del Sudan, a più di dieci 
anni di distanza dalla fine tIella 
dominazione inglese. Che cosa suc¬ 
cede nel Sud? Quale è il rappnsto 
dei governo centrale con le varie 
province? Contro citi è volta la re¬ 
pressione in atto? 

Giorgio S. (Napoli) 

Risponde 

Romano Ledda 


L a questione del Sudan meridio¬ 
nale ò, certamente, una delle 
più spinose, e dolorose, tra le mol¬ 
te che toccano oggi l'Africa. Le 
province meridionali sono, infatti, 
abitate da alcune minoranze etni¬ 
che (che rappresentano il 35'Vo del¬ 
la popolazione sudanese), che sono 
state, e in parte sono tuttora sog¬ 
gette ad una azione repressiva del 
governo centrale di Knrtuin. I fat¬ 
ti sono i seguenti Con la domi¬ 
nazione inglese sul Sudan, cessata 
nel 1956, si stabili una netta de¬ 
marcazione tra Nord e Sud. facon 
do di quest’ultimo una colonia nel¬ 
la colonia. Sulla base di questo du¬ 
plice sfruttamento, gli inglesi riu¬ 
scirono a legare a sé la reazione 
feudale araba. Quando nella lotta 
per l’indipendenza il Sud rivendi¬ 
cò l’autonomia all’interno di uno 
Stato federale, gli inglesi rifiutaro¬ 
no. imponendo un Sudan «unito», 
e fortemente centralizzato, nono¬ 
stante le diverse caratterlsiche (di 
cultura, religione, struttura socia¬ 
le ecc.) del Sud. Non a caso. Una 
delle caratteristiche della « decolo¬ 
nizzazione » inglese è quella di la¬ 
sciare aperta in ogni ex colonia 
— si veda l’India, la Nigeria, la 
Rhodesia, ecc. — una « grossa que¬ 
stione » su cui poter giocare e 
da far esplodere, come strumento 
di pressione e di controllo sui pae¬ 
si indipendenti. I primi governi su¬ 
danesi, tutti profondamente reazio 
nari, non fecero che tenere in piedi 
il sistema politico e amministrati¬ 
vo messo su dagli inglesi. Col go¬ 
verno militare di Abboud, stretta¬ 
mente legato agli interessi inglesi, 
si passò addirittura ad una azio¬ 
ne di « arabizz&zione »> del Sud. Ne 
conseguirono una serie di rivolte 
che in breve dilagarono, e provo¬ 
carono una violenta risposta del 
governo centrale, culminata nel 
massacro di varie decine di mi- 
giaia di abitanti del Sud. Da quel 
momento è in atto con fasi alterne 
una vera e propria guerra civile. 
A compiicare la situazione vi sono 
stati nel Sud una serie di interven¬ 
ti imperialisti — appoggio USA, 
doppio gioco degli inglesi che ali¬ 
mentavano la ribellione per ricat¬ 
tare meglio il governo di Kartum 
ecc., — e un intervento, in sen¬ 
so nettamente coloniale, delle mis¬ 
sioni religiose. 

Nel 1964 il regime di Abboud 
fu rovesciato, e tra le prime mi¬ 
sure prese dal nuovo governo pro¬ 
gressista, cui partecipavano i co¬ 
munisti, fu quella di un riconosci¬ 
mento della autonomia del Sud, 
con una congrua rappresentanza in 
Parlamento (60 seggi), un ricono¬ 
scimento delle sue caratteristiche 
storiche ecc. Il SANU (Unione na 
zionale africana del Sudan) si mo¬ 
strò favorevole ad accettare que¬ 
sta soluzione, mentre l’altra orga¬ 
nizzazione del Sud < il « Fronte » > 
la rifiutò rivendicando uno Stato 
indipendente. La pressione esterna 
si fece più forte, al fine di abbat¬ 
tere un governo democratico e an¬ 
timperialista. Nonostante le suc¬ 
cessive modificazioni della situa¬ 
zione interna sudanese (nuovo go¬ 
verno e messa fuori legge dei co¬ 
munisti), la base di quell'accordo 
rimane ancora valida per il gover¬ 
no centrale di Kartum, mentre il 
« Fronte » continua a condurre una 
lotta armata indipendentista. La 
questione è insomma ancora irri¬ 
solta, ed è ancora in atto una ri¬ 
sposta repressiva. Nessuna indul¬ 
genza certo per questa repressio¬ 
ne. Ma non si dimentichi la radice 
storica del problema (la domina¬ 
zione inglese), e l’intrigo colonia- 
lista. 

Perché la soluzione non può es¬ 
sere quella di uno Stato indipen¬ 
dente delle province meridionali? 
La ragione è politica ed ha un va¬ 
lore generale per tutta l’Africa. La 
carta geografica è praticamente 
quella della spartizione operata dai 
colonialisti, a tavolino, con un la¬ 
pis rosso-blu, a seconda dei loro 
interessi. Paradossalmente le na¬ 
zioni di nuova indipendenza deb¬ 
bono difendere queste frontiere ar¬ 
tificiali. Lo debbono fare se voglio¬ 
no dare stabilità ai loro Stati, se 
vogliono impedire un processo cen¬ 
trifugo di tipo etnico, o solo tri 
baie. Se non lo facessero, se ri 
mettessero in discussione le attua¬ 
li frontiere, la conseguenza sareb¬ 
be la balcanizzazione e la «confo- 
lizzazione» dell’Africa. Ossia qual¬ 
cosa che agevolerebbe soltanto 11 
ritorno dell’imperialisma 
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Vietnam 

Tv 

e operai: 
colloquio 


Domenica25 Lunedi 26 con Sergio 


1° Canale 


19,55 

20,30 

21,00 

22.00 

22,10 

23,00 


MESSA - 

LA VOCAZIONE 

Libertà e obbedienza. (3 a punt.) 

SETTEVOCI 

Giochi musicali. Presenta: Pippo 
Baudo 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

POMERIGGIO SPORTIVO 

Milano: Campanile nuoto 

XI Giro ciclistico della Sardegna 

LA TV DEI RAGAZZI 

L'esame di Pulcinella. Spettacolo 

di Carnevale 

QUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian, Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
IL CIRCOLO PICKWICK 
di Charles Dickens. (4« punt.) 
PROSSIMAMENTE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE SPORT 


2° Canale 


17,00 ALBERG KANDAHAR: 

Slalom speciale maschile 
17,40 ORIENT EXPRESS 
18,20 IL TESTIMONE 

Tre atti di Arnoldo Foà 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 GIOCO PERICOLOSO 

In cambio della vita. Telefilm 
22,05 SETTEVOCI 

Giochi musicali. Presenta: Pippo 
Baudo - (Replica) 

23,05 PROSSIMAMENTE 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RAOIOt Ora 8. 13. 1S. 20, 23 

21,30, 22,30 

8,35 Musici)* dell* domani» 

7.29 Pari • dispari 

7.40 Culto •«ingslice 

8.30 Vita n*l campi 
9,00 Musica p*r archi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10,00 Trasmissione per lo Tona Armata 

10.45 Ferma la music* 

11.00 II circolo dal genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto a virgola 

13.15 Le mllla lira 

13.30 SI o no 

13,38 Canta Shirley Bassa? 

14.00 Musicorama 

14.30 Beat ■ Beat Saat 

15.10 Motivi all'aria aparta 

15.30 Pomeriggio con Mina (1. parta) 

16,00 Tutto il calcio minuto par minuto 
17,00 Pomeriggio con Mina (2. parta) 

17,59 Bollettino par I naviganti 

18,00 Concerto sintonico diratto da C. Abbado 

19.30 Interludio musical* 

20,20 Batto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto 

22.10 La nuove cantoni 

22.45 Prossimamente 

23.00 Questo campionato di caldo 


Secondo 


GIORNALE RADIO* Or* 7,30, 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 17. 18.30. 19.30. 

8,30 Buona tasta 

8.13 Buon viaggio 

8.18 Pan a dispari 

8.40 Valentino Bompiani 
8.4 5 II giornata della donna 

9.35 Gran variati 
11.00 Le cannoni della domenica 

11.35 luke-bo» 

12.00 Anteprima «pori 

12.15 Vetrina di Hit Parade 

12.30 Irasmtssioni ragionali 
13.00 II gambero 

13.35 Radio a fumarti 

14.00 Supplementi di aita ragionai* 

14.30 Voci dai monde 

15.00 Gii amici Mia se tti mana 

16.20 La corrida 
17,05 Domenica s port 

18.35 Buon viaggio 

18.40 II giraakatcba* 

19,23 SI o PO 

19.50 Punto a virgo l a 

20,00 Europaan pop Jury 

21.00 Gii anni d'oro dai m a al c-ball 

71.20 Intervallo musicalo 

21.40 Canti Mia prat eria 
22,00 Poltronissima 


Terzo 


17.15 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21.00 
22,00 

22.30 
12,18 



1° Canale 


19,45 

20,30 

21,00 


SCUOLA MEDIA 

Italiano 

Religione 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Geografia 

Radioelettronica 

SAPERE 

Il processo penale. (7* puntata) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

XI GIRO CICLISTICO DELLA 

SARDEGNA 

GIOCAGIO' 

Programma per i più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Immagini dal mondo 

Il pescatore e il pesciolino 

d'oro 

TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 
SAPERE 

Gli adolescenti. (2* puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
FUGGIASCO 

Film di Carol Reed, con James 
Mason e Kathleen Ryan 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


Secondo 


Corner* Tur il mai Ira 

C. M. von W eb a i 

Origina detta bussola 

I. A. Haas* a |. Handoahkla 

Musiche par a r gaap 

H. Wienlawskl 

Concerto operistico diratto da A. Basila 
Con variazione 

Musiche di ispirazione popolar* 

La grandi Intarpra tarl an i 
G. F. Ghedini a L. ran Beathovea 
L'uomo a la ava metta, daa tempi dt 
Giuseppe Bario 
B. lotas 

Placa da l*f:totla 

Occasioni musicali dati* lltargle 

Musica leggera 

La lanterna 

Concario di epa aera 

Passato a presane* 

Club d'aacotto 

Kislslariaaa 
Rivista d e tt a r tri e ts 


Terzo 


9.55 

10.00 

10.30 

11.15 
11.50 
12.10 
12.20 

12.45 

14.30 

15.30 

16.30 
17.00 
17,10 
17.20 

17.45 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
20,18 
22,00 
22^0 
23,05 


I cammelli di San Remare 
G. da Venosa a O. Vecchi 
A. B en ja m in a K. hymaawibl 

F. Uni a T. Serper 

G. G. Carnami 

latti t Paesi alt* Nari sai Usiti 
G. M. Retini 
Antologia di interpreti 
Capolavori M N ovecento 
Gianni Schicchi, di G. Pecctiu 
C. Saint-Saen* 

La opinioni dagli ariti 
Giovanni Passarli Fu or tanna 
Corso di lingua francese 
A. C a sa Ita 
Notizia dal terso 
Quadratila economica 

Pic c ala planale 
Con c eria di agni tat* 

Viver* sema porci, 8| «, Arda* 


Rivista dalla il i»*** 



18.30 NON E* MAI TROPPO TARDI 

1. Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SPRINT 
Settimanale sportivo 

22,00 PANORAMA ECONOMICO 

Settimanale di Inchieste ed 
opinioni 

22.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Thomas Schlppera 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO) Or* 7| S| 10| 12| 13| 
15i 17j 20t 23 

6,35 Corso di lingua trance** 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari a dispari 
7.48 Leggi a sentenza 

8,30 La canzoni del mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musical* 

10,05 La radio par la scuola 

10.35 La ora dalla musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12.0S Contrappunto 

12.36 Si o no 

12.41 Periscopio 

12,47 Punto a virgola 

13.20 Hit Parade 

13.54 Le mille lira 

14.00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone Italiano 

Lo canzoni di Sanremo 1968 

15.30 La nuova canzoni 

15.45 Album discografico 
16.00 Sorella radio 

16.25 Passaporto por un microfono 

16.30 Piacevola ascolto 
17,05 La valigia sanitaria 

17.11 Una lotta par la corona 

I re Ingiasl di Shakespeare 

18.10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sul nostri marcati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo, romanzo di G eorg» 6and 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dal cinque 

21,00 Concerto diretto da Gennaro O*Angelo 

21.45 Dito puntato 

22.00 Musiche di Claudio Montavardl 
23,00 Oggi al Parlamento 


GIORNALE RAOIOi Ora 8,30. 7.30, 8.30. 

9.30. 10.30, 11.30. 12,15. 13.30, 

14.30. 15.30. 16,30, 17.30. 18.30. 

19.30. 21.30. 22.30 

6.35 Svegliati e canta 

7.43 Biliardmo a lampo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Valentino Bompiani 

8.45 Signori l'orchestre 
9,09 Le ore libare 

9.15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10.00 La avventura di Nich Cariar 

10.15 lazz panorama 

10.40 lo e il mio amico Osvaldo 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 —Tutto da rifarei 

13.35 Stella meridiana 
14.00 La mille lira 
14.05 Juke-bo» 

14.45 Tarolozza musical* 

15,00 Seleziona discografica 

15.15 II giornata dalla scienza 

15.35 Canzoni napoletane 
15.57 Tre minuti per te 

16,00 La canzoni di Sani in» 1968 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Clama unica 
18.00 Aperitivo in moria * 

18.20 Non tutto ma 81 tutto 

18.55 Sui nostri m er ca ti 
19.00 r arrivato un bratterete 
19.23 SI o no 

19.50 Punto a virgo l a 
20.00 li mondo detT opere 
21.00 Italia cita lavora 

21,10 Nave York '68 

21.55 Musica da ballo 


Endrigo 

Cantare con rabbia 


Aladino Ginori 


Sergio Endrigo cantautore E po¬ 
trebbe bastare, visto il personag 
gio Schivo ed intioverso, cosi re 
stio a quelle manifestazioni prò 
prie del becero mondo eanzonetti- 
stico italiano, il vincitore di San 
Remo non ha mai parlato tanto 
in vita sua come in questi giorni 
Interviste, apparizioni in TV (fu¬ 
gaci e tagliate), dibattiti, oggi a 
Torino domani a Catania: gli han¬ 
no chiesto di tutto, come è nelle 
regolo per un re canoro. E l’Endri- 
go, frastornato ma mai domo, ha 
risposto a tutto con la sua innata 
gentilezza. Ha rispettato le regole 
di un giuoco, insomma. Tanto non 

10 toccava minimamente. Sa di es¬ 
sere un'altra cosa e le sue canzoni, 
in fondo, lo provano E’ un’altra 
cosa da dieci anni, da quando can 
ta E il pubblico gli manifesta la 
sua dedizione senza fanatismi, sen¬ 
za eccessi Proprio nello stile che 
piace tanto all'Endrigo. E che for¬ 
se piaceva tanto a Luigi Tenco. 

— Sergio, cosa pensi della li¬ 
bertà? 

— Uno è libero quando trova 
in sé e negli altri che sceglie la 
forza di riscattarsi da certi canoni 
di certe società, tipo la nostra, che 
non hanno nulla a che vedere con 

11 progresso, la giustizia sociale. Il 
mondo oggi è diviso in due. Noi, 
purtroppo, siamo da questa parte. 
Essere liberi significa anche avere 
la consapevolezza che siamo da 
questa parte e che dobbiamo ve¬ 
nirne fuori. La civiltà dei consu¬ 
mi non è per me. Il denaro di¬ 
sturba, inquina tutto. E’ un mec¬ 
canismo infernale che va abbattu¬ 
to. Per farlo bisogna sempre tener 
presente un obiettivo di giustizia 
ed essere molto decisi. D’altra 
parte, quelli che vogliono questa 
società sono molto decisi, spesso 
violenti. 

— Chi sono 1 tuoi amici? 

— Tutti quelli che vogliono es¬ 
serlo rispettando la mia libertà. 

— Cosa ha significato per te 
San Remo? 

— San Remo è stato un episo¬ 
dio della mia vita. Certamente uno 
dei meno ImportantL 

— Per te, chi è morto, spento, 
chi è che parla a vuoto? 

— Potrei rispondere brevemente 
affermando che lo sono tutti quel¬ 
li che non si sentono liberi. E' 
a morto » ehi non è impegnato. Chi 
si culla in un benessere solo appa¬ 
rente che spesso è costruito sullo 
sfruttamento degli altri. A me piac¬ 
ciono gli operai e mi piace ancora 
di più. la loro rabbia. La loro rab¬ 
bia, in un certo senso, è la mia 
rabbia. Spiritualmente, io potrei 
benissimo fare quello che fanno lo¬ 
ro e viceversa. Che differenza ci 
sarebbe? Per certa gente gli avve¬ 
nimenti del mondo non significano 
nulla. Passano su di loro come 
l’acqua sulla carta oleata. Questa 
gente è gente « morta *. E molto 
pericolosa. 

— Leggi 1 giornali politici? 

— Quasi tutti. 

— Con quali sei d'accordo? 

— Con quelli progressisti; in Ita 
Ha ce n'è uno, forse due. 

— Sei sempre d'accordo con 
quanto leggi su questi giornali? 

— Qualche volta non sono d'ac¬ 
cordo. Avviene quando ho la sen 
sazione che si scende a qualche 
compromesso. 

— Eri a San Remo e nel Viet 
nam era in corso una grande bat- 
taglia per la libertà— 

— Parlare del Vietnam è difftct 
le. Bisognerebbe usare parole gros 
se e non è nel mio costume. 
Chi ha ragione laggiù lo sa tut¬ 
to il mondo. Gli americani stanno 
conducendo una guerra non dtchta 
rata e barbara. E’ una questione 
di civiltà: non riconoscerlo signifi¬ 
ca essere in malafede. Io sono con 
i vietcong insieme ai progressisti 
di tutto il mondo, America com¬ 


presa. Chi non ci sta peggio per 
lui. Ricordo ancora la veglia per 
il Vietnam all’Adrìano di Roma. 
Bisognerebbe lame di più di que¬ 
ste manifestazioni: non stancarsi 
mal di ripetere « assassino » a chi 
è un assassino 1 

— il governo italiano non è così 
deciso in proposito. 

— Lo è il popolo, mi sembra che 
possa bastare. 

— Il popolo vietnamita, insom¬ 
ma, secondo il tuo concetto di li¬ 
bertà. sarebbe un popolo già li¬ 
bero. 

— Spiritualmente sì. Material¬ 
mente lo sarà presto. Non vedo 
come gli USA possano continuare 
su questa strada. Se non vanno 
alla trattativa, saranno battuti mi¬ 
litarmente. 

— Quali altri popoli vedi impe¬ 
gnati maggiormente m questa lot¬ 
ta per la libertà? 

— Alcuni dell America Latina, al 
tri del mondo arabo... 

— Come nasce una tua canzone? 

— E' difficile a dirsi. C'è un po' 
di tutto: ispirazione, vita vissuta, 
il mondo che mi sta intorno... E’ 


difficile a dirsi. 

— E del mondo della canzone, 
nel quale tu d’altra parte vivi, co 
sa pensi? 

— lo ei vivo in una maniera 
tutta mia. 

— Fai storia a parte, quindi? 

— Come me ce ne sono tanti 
altri. Facciamo storia a parte, 
quindi. 

— In un recente spettacolo alla 
TV hai detto che tu non sapevi 
fare nulla, che insomma ti trovavi 
in difficoltà, che ti trovavi lì qua¬ 
si per caso. Eri sincero? 

— Ero sincero. 

*— Ma sei stato bravissimo. La 
critica ti ha dato ragione... 

— Allora vuol dire che sono sta¬ 
to bravo. Io vorrei far meglio, 
però! 

— Perché lavori così poco al 
la TV? 

— Dì solito cerco di impegnar 
mi nelle cose che ritengo più qui 
te. Cerco sempre di fare ciò che 
artisticamente mi sembra più va 
lido. 

— Ti piace cantare In pubblico? 

— E‘ Il mio mestiere. Con le 


mie canzoni cerco di dire qualche 
cosa al pubblico e sono contento 
quando mi capisce. Quando non ac¬ 
cade tutto ciò, vuol dire che sono 
stato io a mancare in qualche 
cosa... 

— Sei felice? 

— Mi sento libero. 

— Quindi impegnato. 

— Vorrei esserlo molto di più. 

Questo è il vincitore di San Re 
mo. Si sente libero proprio per¬ 
ché è riuscito a rimanere fuori da 
un certo schema. E non lo ha fat¬ 
to per posa. Ha rispettato la sua 
natura, continua a rispettarla, sen¬ 
za mirare a blasfeme corone. Non 
lo dice, ma c'è da credere che il 
primo a meravigliarsi per la sua 
vittoria a San Remo è stato pro¬ 
prio lui E’ una persona Ubera, ha 
dellp idee e non si vergogna a ma¬ 
nifestarle Questo è il suo impe¬ 
gno A parlargli fa simpatia, perché 
si sente che lutto quello che dice 
gli viene da esperienze a lungo me^ 
ditate Suonava nei nigth ed è di 
ventato cantante Forse ancora si 
domanda come è successo. Il pub¬ 
blico Io segue. 


DAL r MARZO UN ROMANZO SCENEGGIATO FRANCESE 

L’isola del tesoro 
favola per adulti 


Sauro Borelli 


Robert Louis Stevenson (o Tusl- 
tala, il «narratore di storie», co¬ 
me lo chiamarono con istintivo e 
sicuro senso poetico gli indigeni 
delle isole Samoa, dov’egli trascor¬ 
se gli ultimi anni delia sua vita) 
conobbe improvvisa e vasta noto¬ 
rietà con L’isola del tesoro ( Trea■ 
sure island) nel 1883, dopo dispa¬ 
rate e disconosciute sperimentazio¬ 
ni letterarie e soprattutto dopo 
lunghe peregrinazioni, in Europa e 
in America, alla ricerca ostinata di 
una saldezza fisica che non gli fu 
mai concessa. 

li fatto che L’isola del tesoro 
fosse subito salutato come un clas¬ 
sico della narrativa per adolescen¬ 
ti gettò, però, il seme di quella 
« ambigua considerazione » di cui 
godette (e forse gode tuttora) Ro¬ 
bert Louis Stevenson. Cesare Pave¬ 
se scriveva, anzi, il 27 giugno del 
'50 suH’C/mfà: « La critica non è 
sinora uscita dalla difficoltà di 
conciliare l’ammirazione per la ni¬ 


tida e fiabesca vivacità della sua 
pagina — quella qualità che rende 
Robert Louis Stevenson caro e ac¬ 
cetto anche a molti ragazzi — con 
la mancanza della cosiddetta ''pro¬ 
fondità". della problematica seria, 
di ogni apparente interesse socia¬ 
le e umano ». 

E l’analisi di Pavese appare an¬ 
cor oggi quanto mai meditata e 
acuta, sol che si pensi al generico 
ed enfatico giudizio dato in prece¬ 
denza da un critico peraltro atten 
to e rigoroso come Emilio Cecchi 
quando scriveva: a La vera solu¬ 
zione del problema letterario dt 
Stevenson, fin dai primi giorni di 
Treasure island, la dettero i barn 
bini. E anche in questo caso, oltre 
mille altri, mi trovo ad aver fatto 
in tutto come i bambini ... » e cioè 
a di accorrere ai suoi spettacoli, col 
più innocente abbandono ». 

Rimane invece vero che neH’/so 
la del tesoro, e più tardi Net man 
del sud Un thè souh seas ), Ste¬ 
venson riecheggia le grandi emo¬ 
zioni venutegli incontro da quel 
mondo esotico dove i cieli, 1 pae¬ 
saggi e le figure dei suoi racconti 



Jacques Monod e Michel Ande interpretano t personaggi del capitano 
Smollet e di Jim nella nuova edizione televisiva dell’Isola del Tesoro 





dall* Italia 


Sigi» di Teodorakis — La sigla mu¬ 
sicale della nuova trasmissione tele¬ 
visiva * Europa giovani» (attualmente 
m lavorazione) è di Teodorakis, il mu¬ 
sicista greco arrestato dal regime fa¬ 
scista di Atene. Il brano musicale 
Intitolato «Il ragazzo che sorride* 
è stato composto in carcere. La reda¬ 
zione della nuova rubrica è composta 
da Gian Paolo Cresci, Bruno Modugno, 
Luigi Locateli!, Roberta Dadringber. 
Giorgio CazzeUa, Giuseppa Marrazzo 
8 Gian Piero Raveggi. 

Imparare a parlare — Il r eg ista Gian 
Michele Gandln sta preparando una 
inchiesta scientifica In tre puntata dal 
titolo «Mille giorni di parola»; affron¬ 
terà 0 problema dell'apprendimento 


del linguaggio. Ogni puntata corrispon¬ 
derà ad un anno di vita del bambino. 

Jazz classicheggiante — Continua la 
preparazione di «Noi canzonieri», l’en¬ 
nesima trasmissione musicale a puntate 
(sei). Il curatore Carlo Loffredo ha 
mobilitato, fra gli altri, anche un com¬ 
plesso Jazz romano («Concerto grosso») 
che si avvale di strumenti classici: 
fagotti, flauti, violini, comi™ 

Una goletta e sei racconti — L'équipe 
incaricata di realizzare le sei puntate 
di «Racconti del mare», partirà fra 
un mese a bordo della goletta *E1 
Chi co». I sei episodi (realizzati da 
Bernardo Peloso e Nestore Ungalo) 
saranno realizzati nel Mediterraneo: sa¬ 
ranno un misto di giallo, sentimentale, 
avventuroso a comico. 


dalVEstero 

G rimette la TV pubblica — Una 
delle vittime illustri del giro di vite 
dell’economia americana (Impegnata 
nella guerra del Vietnam) sarà l'unica 
rete televisiva pubblica (la «Corpo 
ration for Public Broadcasting») che 
appena nei novembre scorso era stato 
deciso dt potenziare. Il bilancio prò 
posto, infatti, era di duecento milioni 
di dollari; è già stalo tagliato fino a 
nove e sembra che sarà presto ridotto 
a quattro. 

Alda in diretta — Per la prima volta 
nella storia della televisione un me¬ 
lodramma è stato trasmesso tn «di¬ 
retta» (oltre che a oolorl). L'onora è 
toccato all’«Alda» di Verdi nell’edizione 
messa in ace n a dal «Covent Garden». 


gli apparivano come realtà fisiche, 
naturali. Ed è appunto nell’ambien¬ 
te della sua isola che Stevenson 
trova un'esatta misura di rappre¬ 
sentazione, manifestando la più li¬ 
bera coerenza tra realtà e fantasia. 
Dunque, uno slancio appassionato 
verso la realtà della natura, più 
che il compiaciuto, intellettualisti¬ 
co. decadente rifiuto di tanti suol 
contemporanei transfughi della ci¬ 
viltà 

Il realismo di Stevenson, cioè, è 
tutt’altro che incline a svagarsi in 
pura immaginazione, ma è ogni 
volta trasfigurato in poesia, tan¬ 
to che Pavese fa ancora giusta¬ 
mente notare come Stevenson fos¬ 
se « un narratore di favole, cui è 
ormai aliena ogni cronachistica e 
pettegola compiacenza nella " ogget¬ 
tività” borghese, uno che riserva 
l'esattezza e la verità della Irose, 
della sensazione, del gesto, a ren¬ 
dere palpabili e familiari le no 
stalgle, le baldanze, le fedeltà e 
gli eroismi dell’eterna avventura 
del ragazzo che entra nel mondo ». 
(Dove par quasi di sentire un leci¬ 
to e preciso richiamo al Nlck 
Adams di Hemingway, se non pro¬ 
prio a Hemingway stesso). 

E sarebbe facile — ampliando 
il discorso alle altre importanti 
opere di Stevenson quali Le nuove 
notti arabe. La freccia nera. La 
strana avventura del dr. Jekill, Il 
signore di Batlantrae. Nei mari del 
sud — trovare fondato credito al¬ 
l’idea che L'isola del tesoro è ben 
piu di un classico della narrativa 
per ragazzi ed è. cioè, un classico 
della letteratura tout court. 

La vicenda non tragga in ingan¬ 
no: essa stessa è l'armonico risul¬ 
tato di quella libera coerenza tra 
realtà e fantasia esercitata «con 
ta stoica ingenuità di un ragazzo 
che crede naturalmente nella vita » 
e che perciò si butta « a racconta 
re, a raccontare a rompicollo ». Co¬ 
si L’isola del tesoro narra le im¬ 
prese di tutto un gruppo di « av¬ 
venturieri » guidati dal leale genti¬ 
luomo Trelawneg, e imbarcati per 
una lontana isola in cerca del teso 
ro nascosto da un famoso pirata 
In breve, essi si trovano in con¬ 
flitto con gli uomini della ciurma, 
i quali hanno deciso di lmpadro 
nirsi della nave e del tesoro. Il 
piano è sventato da un intrepido 
ragazzo, Jim Hawklns, che qui nar¬ 
ra in pnma persona la vicenda 
conclusa felicemente per merito 
suo, dopo varie e rischiose av¬ 
venture. 

Tutto ciò (ed evidentemente ai 
di là di questa didascalica traccia) 
è Robert Louis Stevenson, forse il 
miglior Stevenson, sicuramente il 
più vero, quale — c'è da temere — 
non nusctrà a restituirci il tele 
schermo, dove dal primo marzo ci 
sarà dato di vedere (dopo alcune 
vecchie e non eccelse versioni ci 
nematografiche ed una non troppo 
lontana riduzione televisiva) un te 
leromanzo in sei puntate — trat¬ 
to. appunto, dali’/sota del tesoro — 
frutto di una coproduzione fran¬ 
co-italiana diretta dal regista Wol¬ 
fgang Liebeneiner, che ha b Inven¬ 
tato» per l’occasione la favoleggia¬ 
ta isola dei mari del sud proprio 
appena girato l'angolo di casa, sul¬ 
le coste della domestica Corsica. 



Mattili 27 


1° Canale 


19,45 

20,30 

21,00 


SCUOLA MEDIA 
Educazione civica 
Matematica 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 
Letteratura latina 
SAPERE 

L’economia italiana. (7* punt.) 

OGGI CARTONI ANIMATI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CENTOSTORIE 

Zefirino militare 

Programma por i più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Il Leonardo 

Il Teatrino di Arlecchino 
LA FEDE. OGGI 
SAPERE 

Cinema a società in Italia. (2* 
puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

LA SORRIDENTE SIGNORA 
BEUDET 

Due tempi di Denys Amial e An¬ 
dré Ohey 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2 Corso di istruzione popolare 
19.00 SAPERE 

Una lingua pet tutti: 

Corso di irancese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA': 

Latina 

22.15 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta. Presenta: 
Lelio Luttazzi 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 8, 10, 12. 13. 
15. 17. 20. 23 
6,33 Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7.48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra case 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La radio per le scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgole 

13.20 Oui Dalida 

13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmleeloni regionali 

14.40 Zibaldone Italiano 

15.30 Le nuove cantoni 

15.45 Un quarto d'ore di novlt» 

16.00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count down 

17.05 tutti nuovi * qualche vecchio disco 
18,00 II dialogo 

18.10 Corso di lingua Inglee* 

18.15 Sui noetrl mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,12 Consuelo, romanzo di George Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 Loreley. di A Catalani. Direttore G. 

Gavazzenl 

22,00 XX Secolo: « Il potere delle Rustia s 
23.00 Oggi al Parlamento 

SoronHo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30, 7.30. 8.30, 

9.30, 10.30, 11.30, 12,15, 13.30. 

14.30, 15,30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 21.30, 22.30 

6,35 Prima di cominciar* 

7,43 Blltardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8.18 Pari * dispari 

8.40 Valentino Bompiani 

8,45 Le nuova canzoni 
9.09 La or* libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Le avventure di Nick Cariar 

10.15 lari panorama 

10.40 Linea diretta 
11.00 Ciak 

11.35 Lettere aperte 

11.48 Le canzoni degli anni '60 

12.20 trasmissioni regionali 
13,00 lo, Alberto 5ordl 

13.35 II teniamolo 
14 00 Le mille lire 
14.05 iute bo» 

14.45 Riballa di succasel 
15.00 Girandola di canzoni 

15.15 Grandi chitarristi: N. Vane* 

15.35 Dal San Marco al futuro 
1S.57 tre minuti per t* 

16.00 La canzoni di Sanremo 1966 

16.15 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

16.20 Non tutto ma 81 tutto 

18.55 Sui nostri m ercati 
19.00 Ping pong 
19.23 SI o no 

19.50 Punto s virgola 
20.00 Ferma l* musica 
21.00 La voce del l a «oratori 

21.10 Music* «a bello 


Terzo 


9,30 

10.00 

10.30 
11.25 
12.10 
12.20 
13.00 
14.00 

14.30 

15.30 
16,05 

16.15 
17.00 
17,10 
17,20 

17.45 

17.45 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 
20,00 
21,00 


La radio per la scuola 
Musi cita operistiche 
A. Dvorak * M. f. B erna l 
Sintonie di G. F. Malipiere 
Conversazione 
I. Hotteterre 

Recital del pianista Sergio Cataro 
W A Mozart 

Pagina da e Guglielmo Tali a, 61 Gioac¬ 
chino Rossini 
Il corriere del disco 
P. da Sarasala 

Compositori italian, contemporanei 
Le opinioni degli altri 
Antonio Pferantoni 
Corso di lingua met te* 

F. Chopi* 

Musiche 

Notiti* der terso 
Quadrante econo mic o 
Meste* le gg er a 

L'economia m ede re e e I enei ereeetrf 
A. Dvorak 
Staaer* e die 

Musicisti e **»* ( » Miritene romeedtae 


22,00 II «iomele del 
ss in Libri il se iati 

22,40 Rivista dell* f 


P»f. 9 / runltè 



























RITORNA MERCOLEDÌ’ LA RUBRICA DI SCIENZE E STORIA 

I mini - drammi 
di «Almanacco» 

Niente presentatore (nemmeno Arnoldo Foà) per un rinnovamento che 
appare soltanto formale 



Mercoledì 28 Giovedì 29 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Matematica 
Scienze naturali 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Geografia 

Merceologia e Industrie agrarie 

12.30 SAPERE 

Difendiamo la vita. (7* puntata) 
13,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Ambrogio e gli orologi 

18.45 CITTA’ D’EUROPA: 

Conoscete Londra? 

19,15 SAPERE 

L'uomo e la città. (2* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

Storia, scienza e varia umanità 
22,00 MERCOLEDÌ SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

17,00 XI GIRO CICLISTICO DELLA 
SARDEGNA 

18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1. Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DRANGO 

Film di Hai Bartlett, con Jeff 
Chandler e Joanne Dru 

22,40 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 


Nazionale 

i GIORNALE RADIOi Or* 7. 8, IO, 12, 13, 
15. 17, 20. 23 

6,35 Corso di lingua tadaaca 

7,10 Musica stop 

7.37 Pari • dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8,30 Lo cantoni dei mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La radio per le scuota 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villa 

13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15,35 II giornale di bordo 

15,45 Parata di successi 

I 16,00 Programma per I piccoli 
i 16,25 Passaporto per un microfono 
! 16,30 Canzoni napoletane 
| 17,05 Vi parla un medico 

17.11 I giovani e l'opera lirica 

17.40 L'approdo 

18,10 Corso di lingua Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo, romanzo di Georg* Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 Una giornata di sole, di G. Dessi 

20.SO Intervallo musicale 

21,00 Concerto sinfonico diretto da V. Gul 

22.40 Chiara fontana 
23,00 Oggi al Parlamento 


Secondo 

GIORNALE RADIO] Ora 6.30. 7.30, 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30, 12,15, 13.30. 

14.30, 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 21,30, 22.30 

6,35 Svegliati e canta 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari * dispari 

8.40 Valentino Bompiani 

8.45 Signori l'orchestra 
9,09 L* ora libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Le avventure di Nidi Carter 

10,15 Jazz panorama 
i 10,40 Corrado termo post* 

| 11,35 Lettere aperte 
i 11.44 Canzoni degli anni *60 

12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 M'invita a pranzo 7 

13.55 Bacchetta magica 
14,00 Le mille lire 
14,05 Juk* boa 

14.45 Claude Ciart • fa sua chitarra 

14.55 Caldo: iuventus-Eintracht 

16.45 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17,35 Classe unica 
18,00 Aperitivo In musica 

% 3,20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 E’ arrivato on bastimento 

19.23 SI o no 

19.50 Punto * virgole 
20,00 Jazz concerto 

20.50 Come * pereti* 

21.00 Italia ette lavora 

21,10 Novità discografie** amer i cane 

21.55 Le nuova canzoni 


Terzo 

-» 

10,00 Musiche claricerabelisticbe 

10.30 L. Porosi 

11.25 P. Cenale • C Baibastr* 

12,05 L'Informatore et nonna teologico 

12.20 Strumenti: Il violoncello 

13,00 Concerto sinfonico diretto da O. Gerdes 

14.25 f. Chopin 

14.30 Recital del soprano F- Weathars 

15.15 G. A. Cspazzi 

15.30 R. Schumsnn o C. Lato 

16.15 6- Setaccio» 

16.30 Compositori contemporanei 
17.00 La opinioni degli altri 

17,10 Gli operatori sanitari 

17.20 Corso di lingua teoeac* 

17.45 W. f. Bach 
18.00 Notizie del tetro 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aar* 

20.25 Edgar Vartsa 
21.00 Musica fuori schema 
22,00 II giornale del terza 

22.30 incontri con la narrattv» 

23,00 Mastella di E. Grosa k o pt • G. Hemef 
22^40 Rivista dall* rivista 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Italiano 

Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura Italiana 
Merceologia e Industrie agrarie 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la società. (7* punt.) 
13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 

Dove chi sceglie ò la sposa 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
Il tesoro di nonno Toblone 
Progromom per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Telesst. Cinegiornale del ragazzi 

18.45 QUATTRO STAGIONI 
Settimanale del produttori agri¬ 
coli 

19.15 SAPERE 

Il corpo umano. (2 a puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 LA VOCE UMANA 

di Jean Cocteau. con Ingrid 
Bergman 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Dibattito tra I rappresentanti 
dei lavoratori e degli imprendi¬ 
tori 

23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

2. Corso di istruzione popolare 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

23,00 “MONDIALI” DI PATTINAGGIO 
ARTISTICO SU GHIACCIO 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO] Or* 7. 8, 10, 12, 13. 
15. 17. 20. 23 

6.35 Corso di lingue frenceee 

7,10 Musica stop 

7,37 Pari e dispari 

7.48 Ieri al Parlamento 

8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9.06 Colonna musicata 
10,05 L'antenna 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.10 Radiotelefortuna 1968 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 I nostri successi 
16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 II sofà della musica 
18,00 Corso di lingua inglese 
18.05 Sul nostri mercati 

18.10 Gran varietà 

19,12 Consuelo, romanzo di George Sand 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta edizione tascabile 

21.05 Concerto del coro della radio ungherese 
diretto da Zoltan Vasarhelyl 

21.50 Duo pianistico 
22,00 Tribuna Sindacala 
23.00 Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Or* 6.30, 7.30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 13.30, 

14.30, 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 21.30. 22.30 

6,35 Prima di cominciare 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8.13 Buon viaggio 

8,18 Pari a dispari 

8.40 Valentino Bompiani 

8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10.00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Molto pepe 

11.35 Lettere aperte 

11.44 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali * 

13.00 II vostro amico Al b er te zzJ 

13.35 Partita doppia 
14,00 Juke-box 

14.45 Novità discografiche 
15,00 La rassegna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.57 Tre minuti per te 
16.00 Meridiano di Roma 

16.35 Le canzoni di Sennino 1968 

16.55 Ime viaggio 
17,00 Pomeridiane 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo In «oste* 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri ra s i ce ti 
19.00 Cori de tutto D mondo 

19.23 Si o no 

19.50 Punto * i t i g o l a 
20.00 Fuorigioco 

20.10 Caccia alla voce 
21.00 Italia che lavora 

Terzo 

10,00 Musiche operistiche 

10.40 O. di Lasso 

11,00 Ritratto di anfora; Gabriel Faurd 

12.10 Università Internar]anele G. Marconi 

12.20 Musiche operistiche 
13,00 Antologia di interpreti 

14.30 Musiche cameristiche di J. Brahme 

15.30 Corriere del disco 

16.15 Musiche operistiche 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Famiglia In crisi ? 

17.20 Corso di lingus fra nce s e 

17.45 J. C Bach 
18,00 Nolizi» dei Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica legger* 

18.45 Pagine aperta 

19.15 Concerto di ogni aera 

18.55 Mosè e Aronne 
Nell'Intervallo: 

In Italia e ail'eataro 
22,00 II Gi o r n ale 4*1 Terra 

22.30 Divagazioni 4*1 passato aH'rrveair* 

22.40 Rivista dell* rivista 
Bollettino delle s t isda statali 


Venerdì l 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Fisica j 

Radioelettronica 

12.30 SAPERE 

Incontro con la musica - (7 a 
puntata) 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15,00 XI GIRO CICLISTICO DELLA 
SARDEGNA 

17.00 LANTERNA MAGICA 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Panorama delle Nazioni: Canada 
Giochiamo al teatro 

18.45 CONCERTO 

diretto da Joseph Messner 

19.15 SAPERE 

Il lungo viaggio: Orientarsi. (2. 
episodio) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 - SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ’ 

22.00 VIVERE INSIEME 

N. 59 • Un mestiere come un 
altro 

23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.00 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1. Corso di Istruzione popolare 
per adulti analtabeti 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 L’ISOLA DEL TESORO 
(1 a puntata) 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

23,00 “MONDIALI" 01 PATTINAGGIO 
ARTISTICO SU GHIACCIO 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 10. 12. 13, 
15. 17. 20, 23 

6,35 Corso di lingua Inglese 

7,10 Musica stop 

7.37 Pari e dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra casa 

9.06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Proli» di artisti lirici 
12,05 Contrappunto 

12.36 5 ì o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Ponte radio 

14.00 Trasmissioni regione» 

14.40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15.45 Relax a 45 giri 

16.00 « Onda verdo, via libera ■ libri a di¬ 
schi per I ragazzi s 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz Jockey 
17,05 Vi parla un medico 

17.11 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.12 Consuelo 

19.30 Luna-park 

20.15 II classico dell'anno 

20.50 Concerto sinfonico 
Nell'intervallo: Il giro del mondo 

22.45 Parliamo di spettacolo 
23,00 Oggi al Parlamento 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 7.30, 8.30, 

9.30. 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 

14.30. 15,30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 21.30, 22.30 

6,35 Svegliati * canta 

7.43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Peri e dispari 

8.40 Valentino Bompiani 

8.45 Signori l’orchestra 
9,09 Le ore libere 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10.00 Le avventure di Nick Carter 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Secondo Lea 

11.35 Lettera aperte 

11.44 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.0C Hit Parade 

13.35 II senzatilolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli amld del disco 
15.00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi pianisti 

15,57 Tre minuti per te 

16,00 Le canzoni di Sanremo 1968 

16.15 P o me ri diana 

16.55 Boon viaggio 

17.35 Class* unica 
16,00 Aperitivo in music* 

18.20 Neo tutto ma di tutte 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Le piace il riamico? 

19.23 Si o no 

19.50 Ponto e vtrgoto 
20,00 Lo Spettacolo oH 

20.45 Passaporto 

21,00 La voce del lavoratori 

21.10 Novità discografiche francesi 

21.55 Le nuove canzoni 

Terzo 

9.30 L'Antenna 
10,00 F. Lizzi 

11,05 M. Ravvi e S. Prokoflev 
11 rSO F. Schubert 

12.10 Meridiano di Grcemrich 

12.20 Musicbe sinfoniche 
13.05 Concerto sintonico 

14.30 Concerto operistico 

15.15 F. Mendelssohn • Bartholdy 

15.30 J. J. Fux e A. Dvorak 

16.15 C. Frane k 

17,00 Le opinioni degli ettri 

17.10 Un uomo che vinse il dolora 

17.20 Corso di lingua inglese 

17.45 J. 8. Bach e J. Bach 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Music* leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Geologia e civiltà 

21,00 Poesia • musica rada l ied e i l ett e* **- 
top** 

22,00 II Giornate 4M Terra 

22.30 In Italia • eli'salar* 

22.40 14** • tatti delta maria 

22.50 Poesia nel mondo 
23,05 Rivista deli* rivista 


Dario Natoli 


La novità più grossa sarà l’as¬ 
senza del presentatore. Rompenao 
la recente tradizione di far d’ogni 
rubrica televisiva un trampolino 
per un nuovo divo (o più spesso 
divetta). Almanacco si presenta a) 
pubblico con una anonima voce di 
speaker. Niente studio, Insomma 
Niente falsi ambienti familiari o 
stilizzati; e fìnte improvvisazioni 
imparate invece a memoria. Alma¬ 
nacco — e di questo gli si può 
dare atto — si presenta per quello 
che è: un almanacco, appunto, di 
storia, scienza e varia umanità. 

Ma come? E con quali Intendi 
menti? Sergio Boreili che lo diri 
ge insieme ad Angelo Narducci e 
Giovanni Tantillo, dice: 

Iniziamo innanzitutto dallo sche. 
ma Eravamo partiti volendo uti 
lizzare lo studio: con la soluzione 
tradizionale del presentatore. Do 
veva essere Arnoldo Foà. Ma lo 
presentazione doveva essere dwer 
sa.. Si doveva vedere che si stava 
parlando da uno studio televisivo 
Foà doveva essere in maniche di 
camicia e doveva essere lut stesso 
a dare il via agli tnserti filmati 
a dirigere insomma lo spettacolo 
Doveva essere colto al lavoro... 

Poi? 

Poi abbiamo capito che, cnmun 
que, lo studio è sempre marciano 
so: difficile da utilizzare ; è sempre 
una convenzione. E abbiamo deci 
so di fame a meno. Una voce an 
nuncia. sptega quando è necessario 
senza bisogno di fingere col pub 
baco un colloquio che non • ’è 
Dello studio vogliamo lare a me 
no Se lo useremo, sarà soUanta 
quando sarà inevitabile portale 
qui personaggi da intervistarz e 
sarà più comodo che coglierli sul 
vivo 

E’ un rifiuto totale, come si ve 
de. Una scelta che — a conti fat¬ 
ti — tiene soprattutto conto della 
mancanza In Italia del presentato 
re^autore: l’uomo capace di stabili¬ 
re col pubblico un contatto non 
semplicemente formale, di essere 
realmente tramite e Interprete 
creativo di una idea. Comunque 
una scelta onesta. Ma per dire co 
sa? La risposta è ancora nei limi¬ 
ti dello « schema ». 

La prima cosa di cui vogliamo 
tener conto — la nostra scoperta, 
direi — è che una trasmissione dì 
quindici o venti minuti (tanto du¬ 
rano i servizi delle singole punta¬ 
te), non è soltanto un quarto o 
un terzo di un’ora. Non si può, in¬ 
somma, prendere una storia che 
vorrebbe un’ora di arqomentazio- 
ne e ridurla, riassumerla. Bisogna 
concepire un servizio che sia natu¬ 
ralmente riducibile entro quei li¬ 
miti. 

Gli esempi? 

Facciamo g li esempi. Un - servì¬ 
zio sulta caduta di Berlino. Se 
pretendiamo di raccontare tutto in 
quindici minuti (cosa significa, co¬ 
me è avvenuta, con quali preceden¬ 
ti, ecc.) non stiamo più nel tempo 
e nei ritmi. Allora è meglio docu 
mentare soltanto una cosa: come 
è avvenuta la caduta. Come i rus 
si sono entrati a Berlino. Come si 
sparava. Insomma: soltanto la bat¬ 
taglia finale e basta. 

Una concentrazione di argomen¬ 
ti. Ma con quali strumenti narra¬ 
tivi? 

Brani di repertorio, materiale 
documentario possibilmente ine¬ 
dito. testimonianze dirette, spiega¬ 
zioni detto a speaker ». 

Sono i soliti strumenti. In veri¬ 
tà. Ma Boreili aggiunge ancora 
qualcosa. Anche lui, evidentemente, 
si rende conto che — tutto som 
mato — H rinnovamento non rin¬ 
nova niente. 

E’ anche un problema di lin 
guaggìo. Noi vogliamo fare quelli 
che qui, in redazione, definiamo 
t <r mini-dramma » e, potrei aggiun¬ 
gere, vogliamo farli con un a mi¬ 
nidialogo ». Una lingua, cioè, ri¬ 
dotta all’osso, quasi telegrafica, 
strettamente legata alta concentra¬ 
zione drammatica della narrazione. 


Potrebbe essere una scelta Inte¬ 
ressante. Resta da vedere, natural¬ 
mente su quali temi e con quali 
propositi informativi sarà applica¬ 
ta. Boreili ne snocciola subito una 
mezza dozzina. Parla della storia 
di Castellani (La corsa ) sulla bom 
ba H; poi il servizio di Francesco 
De Feo e Enzo Forcella IO mesi al 
dieci giugno (et dia atto almeno. 
intercala, dell'originalità dei tito 
li); La storia di Corbisiero (qual¬ 
cosa fra il teatro-inchiesta e ì'Istrut 
torta di Peter Weiss); un Nelo Risi 
su Giacomo Fhtccini (cioè sulla fi 
ne del melodramma); e poi anco 
ra la Queen Mary, il cinema espres 
sionista tedesco. San Remo, von 
Stroheim, la Velocità (l’accelera 
zione delle comunicazioni)... 

Ad ogni numero, due fatti di 
storia (uno estero ed uno italiano), 
un servizio scientifico, uno dì va¬ 
rietà. 

Non sembra un programma mol¬ 


to originale. Non sembra, soprat 
tutto, di vedere quel rinnovamento 
reale cui si era detto che l'Alma 
nacco di quest’anno si sarebbe 
ispirato: un rapporto diretto — sia 
pure mediato — con l’attualità Un 
agganciarsi continuo ai fatti della 
cronaca più recente per una piu 
distesa meditazione storica e scien¬ 
tifica. Anzi. Fra mini-dramma e mi¬ 
ni-dialogo, assenza di speaker e ge¬ 
nericità dei temi cominciamo a te¬ 
mere che Almanacco tenti un espe¬ 
rimento tutto formale., per quale 
pubblico? La risposta di Boreili è 
sibillina. 

Tenga conto che noi andiamo in 
onda subito dopo il Telegiornale 
e prima di Mercoledì Sport. 

C’è da credere che intenda allu¬ 
dere ad un pubblico popolare Ma 
c’è da temere che intenda anche 
un pubblico di bocca buona Ma¬ 
gari un pubblico cui bastino mi¬ 
ni-idee. 


Il momento magico 
di Catherine Rouvel 



Non c’è dubbio: questo il momento magico (televisivo) di Catherine Rouvel. 
Scoperta da Renoir, la giovane francesina del sud (ma il padre è greco) è slata 
riscoperta dall’ORTF che l’ha riproposta nel telefilm a colori « Le Regrel de Pierre 
Guilhem » (* Il rimpianto di Pierre Guilhem ») diretto da Frédéric Hébrard. Il 
successo è sfato immediato ed unanime. Tanl’è vero che la Rouvel è slata subito 
chiamata per un secondo telefilm (« Le Verdict », « Il verdetto », diretto da Pierre 
Cardinal). Dopo il trionfo televisivo, il cinema le ha riaperto le porte: insomma, 
nel '68, I francesi avranno modo di ammirarla a lungo e in ogni formato. 



di Giovanni Cesareo 


Dicono di più alcuni brevi servizi 
di TV7 che certe lunghe inchieste 
a puntate come Ritorno nel sud o 
La provincia che cambia. Il risulta 
to complessivo, però, è negativo su 
tutta la linea (salvo le eccezioni 
naturalmente): perchè TV7, se rie¬ 
sce a dire di più, sceglie tuttavia 
di solito, temi marginali ; e le in¬ 
chieste a puntate, se affrontano te¬ 
mi di largo respiro, non ne cavano 
altro che banale propaganda. Dopo 
quattordici anni di esperienza tele 
visiva, dovrebbe essere chiaro a lut 
ti che la via migliore per condurre 
autentiche indagini sulla realtà è 
quella di individuare alcuni « cast », 
alcuni esempi il più possibile ttpici 
e di ricercare in essi le varie com 
ponenti di un problema generale, le 
diverse risposte agli interrogativi 
che la gente quotidianamente si po 
ne su questo o quell’aspetto della 
vita contemporanea. Andare a fon 
do. cioè, nel particolare, per compie 
re analisi utili e per risalire, in rno 
do documentato, al generale. 

Ci sembra — e, ripetiamo. Vespe 
rienza suffraga questa nostra con¬ 
vinzione — che questa via sia, ol¬ 
tre tutto, la più « televisiva ». In te¬ 
levisione ci si dovrebe sempre ser¬ 
vire, per condurre un discorso, sia 


di parole che di immagini: e proce¬ 
dendo per * panoramiche » si finisce 
costantemente per sprecare le une 
e le altre. Il « giro di opinioni », 
quando non è condotto in un ambi 
to preciso e non poggia su colloqui 
ven e propri (nei quali troxxi posto 
anche la contestazione delle affer 
mozioni dell’intervistato), risulta 
sempre generico, anche quando vuo¬ 
le avere il valore di un sondagio 
Uimmagine-documento non docu 
menta un bel nulla quando non rie 
sce a dimostrare, a tradurre in fatto 
visito — in cronaca — le afferma 
ziom dello speaker o degli interni 
stati. Ora, solo concentrando e non 
diluendo: solo puntando su un pre 
ciso esempio e vivisezionandolo, si 
può documentare raccontando e si 
può affermativamente discutere 
Sempre che, naturalmente, si abbia 
davvero l’intenzione di condurre 
una inchiesta, cioè di comprendere 
e approfondire la realtà: cosa che, 
ovviamente, non è nei propositi di 
coloro che partono sapendo già quel 
che si deve dire e a chi si deve far 
piacere. 

• • • 

Si discusse molto, tempo fa, dei 
rapporti tra cinema e TV. Ora pare 
che questi rapporti siano risolti: 


infatti, di cinema, sul video, non si 
parla più in modo seno. I program 
mi televisivi includono una rubrica 
di pubblicità diretta (Andiamo al 
cinema) e una rubnea di pubblicità 
indiretta (Cronache del cinema e del 
teatro). La seconda è, ovviamente, 
meno k brutta » della prima: ma ciò 
non la assolve; al contrario. Nel nu 
mero di Cronache di questa setti 
mana, ad esempio, è stata censu 
rata una « inchiesta * sul nuovo et 
nema italiano: ne è stata tolta una 
parte dedicata a una cooperativa 
cinematografica di sinistra perchè 
gli intervistati attacavano PANICA, 
che è l’associazione dei produttori. 
Il rapporto tra cinema e TV. infatti, 
era sempre stalo difficile perchè prò 
duttori e distnbutcn osteggiavano 
le critiche e le polemiche e le di 
scussiom sulla loro attività e sul 
condizionamento che la a morale 
del profitto » faceta pesare sugli au¬ 
tori 

Adesso, tutto è andato a posto, 
perchè produttori e distributori han¬ 
no w neutralizzato » la TV, ottenen 
do praticamente il controllo delle 
rubriche che si occupano di cinema. 
Un bell’esempio di integrazione. 


Sabato 2 


10.30 

12.30 

13,00 

13,25 

13.30 

16.30 

17.30 
17,45 

18.15 

19.15 
19.35 
19,50 

20.30 
21,00 

22.15 
23.00 


18.00 

18.30 

21,00 

21,15 

21,55 


1° Canale 

SCUOLA MEDIA 

Francese 

Inglese 

SAPERE 

Gli anni inquieti: 1918-1940. (7* 
puntata) 

OGGI LE COMICHE 
Buster Keaton 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
NUOTO: 

Meeting internazionale 

TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 
GIOCAGIO’ 

Programma per I più piccini 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi io sa? Spettacolo di 
indovinelli 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
DELIA SCALA STORY 
Spettacolo musicale 
LA PROVINCIA CHE CAMBIA 
(4’ puntata) 

TELEGIORNALE 


2° Cattale 


NON E MAI TROPPO TARDI 
2. Corso di istruzione popolare 
SAPERE 

Una lingua per tutti: 

Corso di francese 
TELEGIORNALE 
STRESS 
Balletto 

VITA DI CAVOUR 

L'attesa della libertà. (1 a parte) - 

(Replica) 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 7, 8. 10. 12. 13, 
15. 17, 20. 23 

6,35 Corso di lingua tedesca 

7,10 Musica stop 

7,37 fari c dispari 

7,48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 

12,42 Periscopio 

12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 

15,45 Schermo musicale 

16,00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontro con la scienza 

18.10 Corso di lingua inglese 

18.15 Su» nostri mercati 

18.20 Anni ioli) 

19.25 Le Borse in Italia e all'estero 

19.30 Luna park 

70.15 L'importanza di chiamarsi_ 

21.00 Abbiamo trasmesso 

22.05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 7,30. 8.30, 

9.30, 10.30, 11.30. 12,15. 13,30. 

14.30, 15,30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 21.30. 22.30 

6,35 Prima di cominciare 

7,30 Biliardino a tempo di music* 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Valentino Bompiani 

8.45 Le nuove canzoni 
9.09 Le ore libere 

9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni degli anni ’60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 La musica che piace a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
14.00 Juke-box 

14,45 Angolo musicale 

15,00 Recentissime in microsolco 

15.15 Grandi direttori: Carlo Maria Glutini 

15.57 Tre minuti per ta 

16.00 Rapsodia 

16.35 Con italiani 

16.55 Buon viaggio 

17.00 Incontro Roma - Londra 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri merce» 

19.00 Le canzoni di Sanremo 1968 

19.23 Si o no 
19.50 Punto e virgola 
20,00 Fausto e Anna 

20.40 Tempo di musica 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Musica da ballo 


Terzo 


10,00 J s. Bach 

10,35 A. Jolivet 
11.05 Antologia di interpreti 

12.10 Università Inter narionale G Marconi 

12.20 Musiche sintoniche 

12.45 Musiche di Ildebrando Pizzeltl 
14,05 Recital del Ino di Bruxelles 

15.30 Orfeo 

17,00 Le opinioni degli etlri 

17.10 Cfi assegni familiari 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 Y. Matsudaira 
18.00 Notizie dei terzo 

18.15 Cifre ella mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 Le grande platea 

19.15 Concerto di ogni aera 
20,00 Concerto sintonico 
22,00 II Giornale del Terra 

22.30 Perchè lei non volle 
23,00 Rivista delle rividi* 


Pa«. 18 / rUnltà 















ILL 


medicina 

I progressi 

della 

chirurgia 

infantile 


Greta Garbo in minigonna 


L'Inghilterra ha rinunciato all'Impero, ma non 
a quello della moda. E' il proclama di Mary Quant, 
firmato su tanti disegni, anzi sull'intera collezione 
per la primavera-estate 1968 

Contro chi, dunque, si batte l'inventrice della 
mini-gonna? Contro i creatori di moda americani 
e francesi, o meglio contro l'abito-sotto-il-polpaccio 
che essi vogliono imporre alle donne. Lo stile 
« Bonnie e Clyde » di oltre-atlantico si è stemperato 
in Francia con un ritorno agli anni '30 meno gang¬ 
steristico e più cinematografico. « Un viso alla 


Garbo, una pettinatura da suffragetta, una figura 
da vamp » grida una rivista parigina che, per ca¬ 
rità, non vuole l'emancipazione, ma solo una donna 
pronta a comprare tutto, anche la gonna più lunga 
che corta. 

La stratega inglese ha capito che sparare a 
zero sarebbe stata una mossa sbagliata e ha lan¬ 
ciato il compromesso: Garbo, suffragetta, vamp, 
ma, in minigonna. Con la Gran Bretagna in ristret¬ 
tezze, può essere il colpaccio che aiuta il bilancio 
dello stato e quello di Mary Quant. 



Laura Conti 


Del casi di trapianto di cuore di 
cui si sono occupate recentemente 
le cronache, soltanto uno concerne¬ 
va un neonato, per quanto (per 
le ragioni immunitarie ricordate 
nell’ultima rubrica) sla proprio nel¬ 
l'età noonatale che è più ragione¬ 
vole sperare nell'accettazione del¬ 
l'organo trapiantato. In realtà la 
chirurgia cardiaca è In grar parte 
una chirurgia del neonato e del 
bambino, e ha potuto svilupparsi 
e progredire grazie ai progressi del¬ 
la anestesiologia da una parte, e 
al progressi della conoscenza fisto- 
patologica del bambino dall’altra 
Un tempo si diceva che la ohi- 
rugia del bambini fosse una chi¬ 
rurgia da bambini: in realtà que¬ 
sto modo di dire (e di pensare) 
dipendeva dal fatto che i grandi 
problemi della chinirgia Infamile 
non venivano neppure posti, e non 
si era neppure affacciata l'idea che 
le malformazioni congenite dei cuo 
re e di altri visceri potessero ve¬ 
nire affrontate chirurgicamente 
« Un tempo » non significa « se¬ 
coli fa i>: significa « alcuni deeen 
ni fa » In realtà l’approccio della 
medicina verso l’infanzia è stato 
molto lento e graduale. La prima 
notizia di medici che si siano oc¬ 
cupati in maniera particolare, spe 
ciaiistica, dell’infanzia, risale al se¬ 
colo XVII. e il primo trattato di 
pediatria comparve nel 1812 Se già 
nell’antica Roma si praticavano 
tonsillectomie, che sono interventi 
chirurgici prevalentemente condotti 
sul bambino, molto tempo doveva 
passare prima che dalla medicina 
pediatrica si passasse alla chirur¬ 
gia pediatrica, cioè prima che si 
affrontassero problemi di differen 
za non quantitativa ma qualitati¬ 
va I.a chinirgia Infantile non e 
infatti, una chirurgia che si svolge 
sopra soggetti « piccoli n. è una 
chinirgia « diversa » 

Diversa. In primo luogo, perchè 
nell’adulto una condizione incom¬ 
patibile con la vita, che si deliba 
cercar di rimediare coi ferri chi¬ 
nirgie!. si instaura — generalmen¬ 
te — in maniera graduale: il che 
consente di provvedere prima che 
la situazione di massima gravità 
sia raggiunta. Nel neonato la situa¬ 
zione è diversa: 11 passaggio dalle 
condizioni di vita endouterina alle 
condizioni di autonomia circolato¬ 
ria respiratoria, e di nutrizione è 
un passaggio bnisco: perciò quella 
malformazione che sino a un atti¬ 
mo prima non dava segno di sè 
e non dava inconvenienti, e per¬ 
metteva aH’embrione e al feto di 
svilupparsi, viene in luce tutto ad 
un tratto nella massima gravità. 
La situazione che 11 chirurgo deve 
affrontare è dunque, spesso. Immo 
diatamente drammatica 

In secondo luogo la chirurgia dei 
neonato è diversa in quanto l’or¬ 
ganismo del neonato ha minori ca¬ 
pacità di mantenere costante la 
propria situazione fisica e chimica 
(o. come si dice scientificamente 
sono meno efficienti i meccanismi 
di omeostasi); per esemplo, il barn 
bino piccolo non sa regolare effi 
cientemente la propria temperatu 
ra, e perciò occorre fornirgli una 
regolazione dall’esterno: il che è di¬ 
ventato possibile solo quando si 
sono costruite culle termostatiche 
a umidità, oltre che temperatura, 
costante. Dal punto di vtsta chimi 
co, l’organismo del bambino picco 
lo è meno efficiente nel saper con 
trollare la concentrazione dei diver 
si sali nel sangue, nel tessuti, nel 
liquidi organici: e a questo si sup 
plisce con il rilievo continuo, e la 
continua correzione, delle perdite 
di acqua, della concentrazione di 
cloro, sodio, calcio, e dell’acidità 
del sangue Non è dunque soltanto 
chirurgico, ma più complicatamen 
te fisiopatologico, il cammino che 
all’odierno sviluppa della chirurgia 
infantile ha condotto, da quel gior¬ 
no del 1939 in cui per la prima 
volta una neonata venne sottopo¬ 
sta a correzione chirurgica di una 
malformazione cardiaca congenita. 
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Pu 

del 

lizia 

mare 

Cino Sighiboldi 


E’ diventato piuttosto frequente 
il caso, sempre spiacevole, di una 
petroliera o altra nave, che perde 
petrolio grezzo, o carburante, spar¬ 
gendone un tratto di mare, pros¬ 
simo a spiagge e porti Partico¬ 
larmente dannoso è l’tnconvenien- 
te se si produce nel corso della 
stagione calda, in vicinanza di co¬ 
ste frequentate da bagnanti, come 
accadde appunto l’estate scorsa 
sul litorale romano. 

E - stato ora trovato, da una dit¬ 
ta degli Stati Uniti, un efficace e 
semplice sistema per ripulire il 
mare, recuperando il oetrollo. La 
parte essenziale dell’apparato è un 
tamburo rotante, ricoperto di spu 


gna fatta di una resina poliureta¬ 
nica idrorepellente, che cioè non 
assorbe l’acqua. Questo tamburo è 
completato da due cilindri anche 
essi rotanti, il primo nei quali (ri¬ 
spetto al senso di rotazione del 
tamburo) è a bassa pressione, 
cioè affonda solo leggermente nel¬ 
la spugna, e il secondo, ad alta 
pressione, affonda di più. Le di¬ 
mensioni del tamburo sono trenta 
centimetri di diametro e un me¬ 
tro e venti di lunghezza II tutto 
è portato da un catamarano lun¬ 
go otto metri 

La spugna poliuretanica assor¬ 
be il petrolio alla superficie del¬ 
l’acqua. e praticamente non assor 
be acqua, se non in una piceo!!* 
sima quantità nella reg’one ester¬ 
na; questa viene spremuta via dal 
cilindro a bassa pressione men¬ 
tre il petrolio, che imbeve tutta 
la spugna, viene spremuto dal ci¬ 
lindro ad alta pressione, e quin¬ 
di convogliato in un serbatoio di 
plastica del tipo detto « salsiccia » 
portato a terra e depurato. Si pos¬ 
sono recuperare in questo modo 
cinquanta barili (circa sette ton¬ 
nellate) ogni ora 

Le ruote a palp oer unbarcazio- 
ni fluviali (non ancora sconroarse 
su molti fiumi dell'Europa centra¬ 
le. e naturalmente sul Mississippi, 
dove sono ancora in servizio vec¬ 
chissimi battelli) sono tornate in 
onore in. Inghilterra, in una mac¬ 
china galleggiante che serve a ta¬ 
gliare la vegetazione acquatica che 
imoedisce la navigazione 

Una borsa refrigerante di nuo¬ 
vo tipo, che può servire anche a 
usi domestici, p stata messa a pun¬ 
to in America. Essa misura 12,5 
pe<- 17.5 centimetri, e contiene in 
compartimenti separati un liquido 
e una polvere Quando la si vuole 
usare, la si strizza, e m tal modo 
la parete di divisione si rompe e 
la polvere nel liquido oroduce una 
reazione endotermica che fa s^en 
dere la temperatura di 50 gradi 
sotto quella amb!en*e. Interessan¬ 
te è che la reazione ruò essere in 
terrotta, se si pone la borsa nel 
freezer di un comune frigorifero, 
e ripresa, se la si Vigile. 

In URSS viene sperimentato un 
nuovo materiale vetroso da co¬ 
struzione, denominato « perlite », 
per la sua affinità con il vetro 
naturale di origine vulcanica, che 
porta tale nome 



genitori 


Pagella 
sintomo 
di crisi 


Giorgio Bini 


Una delle richieste su cui con 
cordano tutti i gruppi che parto 
cipano alle lotte universitarie è la 
abolizione del voto e degli esami 
tradizionali. E’ una rivendicazio 
ne che s’inserisce nella lotta gene 
rale degli studenti contro il oo 
tere autoritario nella scuola e 
fuori, e non va considerata solo 
come un motivo di miglioramen 
to delle strutture scolastiche Ma 
in ogni caso si deve tener presen 
te che anche all’interno del discor 
so scolastico è un punto sul quale 
la pedagogia migliore e più avan 
zata concorda: il giudizio basato 
suinnterrogazione e sulle vecchie 
prove non dà quasi nessun affida 
mento di essere una valutazione 
oggettiva Sicché la teoria pedago 
gica e le rivendicazioni concorda 
no nel condannare almeno questa 
parte del sistema scolastico, ma 
non si fa nulla per cambiarlo e 
lo si tiene In piedi ;ale e quale 
Ora siamo in vista della pagella 
del secondo trimestre, con la sua 
sfilza di voti: nelle elementari !i 
attribuirà il maestro, nelle secon 
darle la riunione d»*i professori 
che decideranno caso per caso 
materia per materia, quali cifre 
segnare in ciascuna casella. Le pa 
gelle conterranno probabilmente 
molti cinque o sei, pochi sette, po 
chissimi otto, una forte percen 
tuale di insufficienze, (qua e là 
qualche sette In condotta per aver 
partecipato alla lotta per la rifor¬ 
ma). A che cosa realmente corri 
spondono queste cifre? Non si sa 
e non lo sanno neanche coloro che 
stanno per scriverle, per quanto 
onesti e intenztonaM e giudicare 
obiettivamente soppesando temi e 
problemi, tradizioni e interroga 
zionl. In poche famiglie, la pagel 
la sarà un motivo di soddlsfazio 
ne, in molte di apprensione, in pa¬ 
recchie di sofferenza, e ciò natural¬ 
mente In misura maggiore per 1 
ragezzl direttamente interessati. 



Ceti li mare • la spiaggia di Ostia due anni fa: una patratlara ravleà la stagiona 

balnaara romana 


La situazione, lnsomma, è que¬ 
sta: votazioni che quasi solo per 
caso rappresentano la valutazione 
reale del rendimento, n una scuo- 
Iti in cui, stando ai risultati pre¬ 
vedibili, gli insegnami ritengono 
che una parte notevolissima degli 
allievi, in certi casi oltre la metà, 
non siano in grado di ottenere ri 
sultati appena sufficienti. Una si 
tuazione di crisi permanente, una 
scuola che gira letteralmente a 
vuoto. Ce l’immaginiamo una fab 
brica nella quale si producesse un 
materiale che con strumenti ap 
prossimativi venisse g-udicato per 
metà insufficiente e in cui ci si 
ostinasse a lasciar tutto com’è 
metodi di produzione e strumen 
ti di collaudo? E ci potrebbe es 
sere niente di più persuasivo del¬ 
la pagella per rammentare ai pa 
dr: e alle madri di famiglia che 
bisogna lottare tutti, e non solo 
g'i studenti universitari, per rifare 
la scuola da capo? 


scienze 


La guerra 

contro la 
natura 

Gastone Catellani 

Fino a pochi anni fa l’uomo ha 
sempre cercato di sfruttare il re¬ 
gno vegetale. Con la guerra del 
Vietnam è cominciata anche la 
guerra contro le piante. Il con 
cerio informatore di questa Incon¬ 
cepibile « guerra » è abbastanza 
semplice: se usiamo dei preparati 
che isteriliscono le piante e che 
soprattutto facciano cadere le fo¬ 
glie degli alberi (onde il nome di 
« defoglianti » delle armi chimiche 
impiegate) potremo avere la mas 
sima visibilità daJl’alto dei movi 
menti e delle posizioni del nemico 
A parte il fatto che, come dimo 
strano le prime pagine dei giornali, 
intere divisioni hanno potuto ra 
donarsi senza che l’onnipresente ri 
cognizione aerea statunitense se ne 
accorgesse, l’azione di defogliamen- 
to ha avuto — nonostante interes¬ 
sate smentite — delle conseguenze 
tragiche. 

In un recente simposio presso 
la Università di Yale è stato dibat¬ 
tuto l’argomento della « guerra chi¬ 
mica », con particolare riferimento 
al’.’uso dei defoglianti. Queste so¬ 
stanze si possono grosso modo 
suddividere in due grupi: quelle 
a base ormonale, il 2,4-D e il 
2,4,5-T, e quelle a base arsenicale, 
come l’acido cacodilico. Questi 
composti letteralmente « uccidono » 
le forme viventi vegetali. Stando 
alle cifre fornite dai comandi USA, 
nei solo 1957 il 5°.r» delle aree colti¬ 
vabili del Sud-Vietnam è stato ir¬ 
rorato di defoglianti, e reso quin¬ 
di per un periodo indefinito im¬ 
produttivo. Questa azione che dif¬ 
ficilmente può essere definita « di 


guerra» ha avuto delle conseguen¬ 
ze preoccupanti. Secondo il profes¬ 
sor Arthur W. Galston, che sulla 
rivista Sclentlst and Citizen ha 
riassunto i lavori del simposio, i 
defoglianti, soprattutto quelli a ba¬ 
se arsenicale, hanno un effetto a 
lunga scadenza veramente esiziale 
per le popolazioni che vivono nelle 
aree Irrorate 

L’azione fitotossica del defo¬ 
glianti produce uno squilibrio nel¬ 
la « catena alimentare »; in altre 
parole, l’ambiente risulta deforma¬ 
to gli insetti muoiono per man¬ 
canza di cibo, e gli uccelli che di 
quegli inserii si cibano scompaio¬ 
no; i predatori che si cibavano di 
quegli uccelli non hanno più mez¬ 
zi di sussistenza. In breve, tutto 
un equilibrio biologico viene alte¬ 
rato. L’uso dei defoglianti è uno 
dei più insidiosi attentati che l’uo¬ 
mo abbia compiuto contro la na¬ 
tura Ma non è tutto: secondo il 
nrof Jean Maver della « Harvard 
School of Public Health» (scuola 
di Harvard della pubblica sanità), 
chi soffre di più in questa guerra 
contro 1 vegetali è proprio la par¬ 
te più indifesa della popolazione: 
i bambini, i vecchi, le donne in¬ 
cinte e quelle che allattano 

Non dobbiamo però perderp di 
vista qupsta nuova « dimensione » 
della scienza bellica Molte voci, e 
assai autorevoli, si sono levate per 
condannare le armi atomiche: non 
dimentichiamo che esistono armi, 
oggi usate estesamente in una par¬ 
te non remota della Terra, che han¬ 
no un potere nocivo non inferiore 
a quello delle atomiche. Secondo 
slime fatte molto ottimìsticamen 
te. l’avvelenamento del suolo e 
quindi delle acque indocinesi avrà 
un effetto a lunga portatn sulle 
popolazioni vietnamite, che hanno 
la loro unica fonte di proteine nei 
pesci, organismi che risentono per 
primi dell’inquinamento da parte 
de: defoglianti che uccidono 1 mi¬ 
croorganismi che sono la base ali¬ 
mentare dei pesci stessi. 

Ma c’è di più. I defoglianti inqui¬ 
nano i foraggi, e l’inquinamento si 
ripete nel latte e nella carne degli 
erbivori; si ripete nella alimentazio 
ne umana, e soprattutto nelle ge¬ 
stanti e nelle donne che allattano. 
Persino studiosi americani si sono 
resi conto di questa spaventosa si¬ 
tuazione: è tempo che anche il resto 
dell’umanità si renda conto del de¬ 
litto che è stato compiuto, un de¬ 
litto per nulla diverso della mi¬ 
naccia di una bomba atomica tat¬ 
tica 



libri 


V iel nani 
ieri e oggi 

Renzo Urbani 

« Perché il Vietnam resiste? » è 
la domanda che quotidianamente 
si pongono tutti coloro che seguo¬ 
no meravigliati le notizie su una 


guerra che vede contrapposti da 
una parte una potenza mondiale, 
dotata di grandi mezzi, e dall’al¬ 
tra un popolo eroico, che lotta da 
più di vent’anni per la propria li¬ 
bertà ed è fermamente deciso a 
combattere fino alla vittoria fina 
le. Una risposta a questa domanda 
viene offerta dallo studioso fran¬ 
cese Jean Chesneaux, esperto d$l 
problemi dell'Estremo Oriente, in 
un libretto scritto appositamente 
per un editore italiano, il quale hà 
sostituito al titolo originale (PoUf 
le Vietnam: essais historiques et 
politiques ) il titolo più suggestivo: 
Perché il Vietnam resiste (« Nuo¬ 
vo Politecnico », Einaudi, L. 800). 
L’opera si articola in diversi capi¬ 
toli, dedicato ognuno ad un aspet¬ 
to della storia e della vita vietna¬ 
mita, i quali nel loro insieme of¬ 
frono un quadro completo del Viet¬ 
nam, considerato sempre in funzio¬ 
ne della lotta odierna: ne risulta¬ 
no chiaramente illustrati tutti gli 
elementi di coesione fra le due 
parti del paese (assurdamente e 
antistoricamente diviso in due na¬ 
zioni) e le ragioni por cui la guer¬ 
ra secolare contro gli invasori non 
potrà non concludersi con la cac¬ 
ciata definitiva degli ultimi so 
praffattori. 

Questo libretto esemplare, die si 
iaccomanda anche per la lucidità 
e il calore dell’esposizione, non è 
che l’ultimo di quanti sono stati 
da noi pubblicati su questo bru¬ 
ciante argomento; i più recenti so¬ 
no la Storia del Vietnam dello 
stesso Chesnenux stampata dagli 
Editori Riuniti (L. 3.0011) ed il 
grosso saggio di Sergio Ciuffi, Viet¬ 
nam, che offre nneh’esso unn sto¬ 
ria politica e socinle di tutto 11 
paese (ed. Cultura, Firenze, L. 1.500). 
Ma ci sembra più che mai oppor¬ 
tuno ricordare ai nostri lettori ni¬ 
tri libri, economici o semieconomi- 
ei. già da noi segnalati in altre oc¬ 
casioni, die hanno conservato il 
loro carattere d’attualità: le due 
opere del francese Jean Laeouture, 
Vietnam fra due paci e Ho Chi 
Mmh, pubblicate entrambe dal 
Saggiatore (L. 1.800 e L. 800); 11 
bellissimo «reportage» della gior¬ 
nalista francese Mndeleine Riffaud, 
Con i partiqiani del Vietcong (Edi 
tori Riuniti, L 800); il libro di 
un'équipe d'orientamento kennedia- 
no. La politica dell'a escalation » net 
Vietnam (Saggiatore, I, 1.400); 
Vietnam di Marv Me Carthy (Mon 
dndori L 1 000) Per non par¬ 
lare del Rapporto dal Vietnam 
(Einaudi L. 2000) del nostro Emi 
lio Sarzi Amadé. E non sono que¬ 
sti che i titoli essenziali die torna¬ 
no subito alla memoria: lo stesso 
interesse dimostrato dall'editoria, 
economica e non economica, per 
queste opere sta a dimostrare il 
largo consenso che esse hanno tro 
vato in un largo pubblico e die 
è il risultato di una sempre piti 
cosciente partecipazione alla più te 
nace e dolorosa lotta dei nostri 
giorni. 

Dei due massicci land di crono 
mici preparati dall’editore Einaudi 
in questo mese avremo occasione 
di parlare particolarmente quanto 
prima; per ora ci limitiamo a com¬ 
pletare le notizie riguardanti le 
opere di saggistica recentemente 
comparse. Sempre nel « Nuovo Po 
litecnico » è uscita l’ultima opera 
del filosofo Luigi Preti, Retorica c 
logica (L. 1000). il quale, prcnden 
do occasione dalla polemica sorta 
intorno al libro di Snow, Le due 
culture, esamina le fondamentali 
antinomie su cui si regge la civil¬ 
tà moderna. Tre titoli di alto inte¬ 
resse, anche nella « Piccola Biblio 
tpea Einaudi »: la ristampa del ce¬ 
lebre saggio di Marcel Raymond. 
Da Baudelaire al surrealismo, che 
costituisce ancor oggi la miglior 
sistemazione storica della poesia 
francese moderna (con prefazione 
di Giovanni Macchia, L. 1.500); la 
Storia della Russia moderna dal 
1500 ad oggi dell’inglese Lionel Ko 
chan (L. 1.500); Il codice genetico 
dello scienziato Isaac Asimov, noto 
in Italia per i suoi racconti di lan 
tascienza, che illustra in ogni suo 
aspetto l’importanza della scoper¬ 
ta del DNA. la sostanza che gi 
trasmette di individuo in indivi 
duo, determinando la naturo del 
nuovo organismo. 




LA FOTOGRAFIA 


Con il '900 comincia, per 
la fotografia, il periodo 
della diffusione di massa. Le macchine sono ancora in¬ 
gombranti. ma gli otturatori a velocità piuttosto elevate 
permettono di bloccare perfettamente il movimento. In 
molti casi si adoprano ancora le lastre fotografiche su 
vetro, ma il comodo e pratico rullino di carta sensibile, 
che si mette e si toglie dalla macchina in piena luce, ha 
g,à la diffusione che menta Fotografare, insomma, è di¬ 
ventato molto più facile. Le macchine fotografiche 8 cas¬ 
setta (così si chiamavano) e quelle a soffietto (sembra¬ 
vano ingombranti ma (n realtà erano abbastanza maneg¬ 
gevoli e leggere) fanno la loro comparsa In tutti I luoghi 
di villeggiatura: mare montagna, città termali. Natural¬ 
mente, sono ancora le famiglie pìccolo borghesi, quelle 


di commercianti, piccoli industriali e professionisti, a farne 
sfoggio come se si trattasse dell’auto, del vestito nuovo, 
della bella casa da mettere in mostra o di raccontare ai 
vicino di casa che il figlio studia in un collegio di alta 
classe, sul Rosemberg a San Gallo, la città svizzera dei 
pizzi e dei ricami. Avere la macchina fotografica, per 
molti, più che dare sfogo ad una autentica passione per la 
fotografia, significa dare pubblica conferma di una rag¬ 
giunta posizione economica e sociale. L'immagine di que¬ 
sta settimana è stata scattata probabilmente a Viareggio, 
nel 1908. Si giuoca e si scherza nell acqua e sulla barca. 
Tutti, ovviamente, sono fomiti di sottanonl e mutandoni 
da spiaggia. Per molti, era già un atto di coraggio, verso 
la bigotta e Ipocrita società dell'epoca, mettersi ! "discinti 
abiti per prendere II bagno". (W. S.) 





















varietà’ 


Taccuino 


di Ennio Elena 


Questo ò un originale televisivo 
che ho scritto per la serie « La 
t storia d’Italia spiegata al popolo » 
e che la Tivù ha respinto, pare su 
decisione del noto storico Hombert 
Bianchi e del vice presidente 
della RAI-TV, Italo De Feo, per- 
| chè « non risoondenie alla realtà 
dei fatti ». Giudicate voi. L'orlgl- 
I naie ha per titolo « Le nostre pri- 
j gioni » e in esso si narra l’odis¬ 
sea dell’ex sindaco democristiano 
di Roma, Amerigo Petruoei, e si 
accenna, sia pure di sfuggita, ad 
alcuni suoi illustri colleghl. 

Per evitare equivoci, una dida¬ 
scalia iniziale avverte che 11 Pe- 
trucci di cui si parla non è Loret- 
to, l’ultimo dei corridori italiani 
giunto primo nella .Villano Sanre¬ 
mo, ma Amerigo, il primo degli 
ex sindacl democristiani giunti in 
galera. 

I Nella scena iniziale si vede il Pe- 
j trucci, commissario iell’ONMI di 
Roma, che distribuisce frutta e ver¬ 
dura ad un gruppo di bambini, 
mentre un coro di voci bianche 
canta: « Procede la DC — forte e 
sicura — cavando voti — dalla 
verdura ». Sullo sfondo la faccia 



(Jiij wrguguosa speculazione — Alla 
fine dello scorso anno, il signor Ro¬ 
sario Felchner, segretario nazionale 
delegato dell’Associazione Filatelisti 
Tematici Italiani (AFTI) si rivolse al 
nostro giornale per sapere se rispon¬ 
desse al vero che il 4 dicembre a 
Roma la serie vaticana «Natale 1967» 
aveva un prezzo d’ingrosso di 750- 
800 lire. Poiché la vicenda è una chiara 
dimostrazione di come certi spregiu¬ 
dicati maneggioni possano realizzare 
lauti guadagni e di come 1 filatelisti 
più ingenui e creduloni possano fare 
le spese di questi guadagni, rispon¬ 
diamo pubblicamente alla domanda 
che pure ci è giunta con molto ri¬ 
tardo. 

Vediamo 1 fatti: è vero che molti 
commercianti muniti di regolare licen- 


dell’on. Rumor che sorride soddi¬ 
sfatto. 

Seconda scena: Petrucci, con la 
fascia tricolore di sindaco siede 
nel suo ufficio in Campidoglio 
e canticchia un breve monologo in 
versi: « Ho affidato — in buone 
mani — mamme e bambini — ora 
cl pensa — Darlo Morgantini » 
Sullo sfondo la faccia dell’onore¬ 
vole Andreotti che sorride compia 
cluto Primo plano di Petrucci con 
largo sorriso. Poi attorno alla sua 
scrivania compaiono Poti. Glnex, 
Di Giovanna, ex sindaci democri 
stiani di Agrigento, che fanno il 
girotondo e cantano: « O quanti 
bei palazzi, madama du re — la 
frana a voi e 1 voti a me ». Sul¬ 
lo sfondo appare l'on. Moro il qua¬ 
le assicura gli italiani che « la DC 
ha molto sviluppato il senso del¬ 
lo Stato ». Compaiono Togni e 
Trabucchi 1 quali esclamano « E 
come no! ». 

Dissolvenza e primo piano del 
capogruppo della DC al Senato, 
Silvio Gava, che sfila per via dei 
Fori Imperiali preceduto da pifferi 
e tamburi esclamando: a Andiamo 
al Senato, a fare quadrato » Die¬ 
tro di lui tutti 1 personaggi già 
comparsi che cantano: « I nostri 
peccati — tutti li lava — l'onore¬ 
vole Gava ». 

Quarta scena: un gruppo di pic¬ 
coli tubercolotici subappaltati dal 
professor Aliotta davanti ai quali 
compaiono, oltre allo stesso Aliot¬ 
ta Petrucci, MorganHni e il gros¬ 
sista di frutta e verdura, e latitan¬ 
te. Domenico Cavallaro i quali, ac¬ 
compagnandosi con la chitarra, can¬ 
tano: « Noi siamo pii — noi slam 
devoti — caviam dalla miseria — 
denari e voti — tra ti dolore — 
e le sofferenze — aumentano ì sol¬ 
di — e le preferenze ». 

Nella scena successiva si vede 
un’auto scura dentro alla quale sie¬ 
de. cupo, Amerigo Petrucci tra due 
ufficiali dei carabinieri, senza più 
la fascia tricolore, ma con le ma¬ 
nette. Fuori campo uno stornel- 
lntore canta: « Era onesto — tra 
virgolette — gli hanno messo — 
le manette — la vita è dura — la 
vita è amara — comincia in Cam¬ 
pidoglio — finisce alla Lungara » 
(via di Roma dove ha sede il car¬ 
cere di Regina Coeli). 

Ultima scena: le sbarre di una 
cella sulle quali è sovrapposto uno 
scudo crociato con la scritta « 11- 
bertas ». Una voce grave, mentre 
sul sottofondo echeggia l’inno « O 
biancofiore », legge questa epigra¬ 
fe: « Contro il comuniSmo — eres¬ 
sero baluardi — che ci costarono 

— molti miliardi —. LI ricorderà 

— sempre il Paese — soprattutto 
1 poveri — che ne fecero le spese». 


za si sono visti assegnare quantitativi 
della serie « Natale » emessa dal Va¬ 
ticano il 28 novembre 1967 sensibil¬ 
mente inferiori a quelli prenotati; è 
vero che a Roma vi sono stati com¬ 
mercianti che hanno dovuto acqui¬ 
stare a prezzo di mercato per far 
fronte al propri impegni verso 1 clienti; 
è vero che la serie si è esaurita in 
due giorni; è vero che i bagarini a 
piazza San Pietro hanno venduto la 
serie a prezzi che hanno raggiunto 
le 1000 lire, contro un valore facciale 
di 260. e che 1 negozianti hanno ven¬ 
duto la serie a quei prezzi; è vero 
che al Convegno di Bologna la serie 
è stata trattata anche a mille lire e 
oltre. Chi ha comperato a quei prezzi 
(o addirittura a 1.500 lire la sene) 
deve rimpiangere il danaro speso poi¬ 
ché già alla fine di dicembre la serie 
si era stabilizzata sulle 700-750 lire e 
al Convegno di Roma (27-29 gennaio) 
a prezzi anche inferiori. 

Il modo nel quale si sono svolte le 
cose suggerisce che alla manovra spe¬ 
culativa non siano estranei elementi 
altolocati del Vaticano, direttamente 
o per interposta persona. 

Se la manovra sta stata compiuta 
allo scopo di ridare vivacità al mer¬ 
cato dei francobolli vaticani — met¬ 
tendo in atto un rimedio peggiore del 
male — o che sia stata compiuta per 
esclusive ragioni di cassetta non è 
possibile dire. Le pur caute espres¬ 
sioni di rammarico e l’imbarazzo di 
alcuni sacerdoti interpellati sull’argo¬ 
mento fanno propendere per la se¬ 
conda ipotesi. 

Proposte di francobolli — Una ini¬ 
ziativa di «Il Collezionista-Italia fila¬ 
telica» che sta diventando una interes¬ 
sante tradizione è la proposta di boz¬ 
zetti per le emissioni previste dal pro¬ 
gramma annuale delle nostre Poste. 
La copertina del n. 4 della rivista 
illustra, a colori, quelli che potreb¬ 
bero essere 1 francobolli italiani del 
1968; le nostre preferenze vanno al¬ 
l’idea suggerita per la serie «flora», 
idea che se fosse accettata ci darebbe 
dei francobolli eleganti Invece del 
brutti fotocolor finora ammannitici. 
Sarebbe una bella cosa, ma è solo 
una speranza. 

Giorgio Biamino 


Epigrammi 

TRISTE DOMENICA 

Triste domenica 
buoni cittadini, 
presenta Pippo Baudo 
e scrive Spadolini. 

ANCHE L'AMORE 
HA UN LIMITE 

Per te ho firmato 
trecento cambiali, 
per te ho lasciato 
didotto ideali, 
per farti piacere 
mi sono persino 
abbonato al « Corriere ». 

Che cosa vuoi di piò? 

Che creda alla Tivù? 

PRECOCITÀ' 

Guarda alla vita 
gaio e giulivo, 
è così giovane 
e già governativo. 

LODE DELLA CAUTELA 

Sia lode a lui, 
cauto poeta 
della misura in cui. 

BIGLIETTO DA VISITA 

Italo De Feo 
socialista doroteo. 

ASPETTANDO LA 
PROGRAMMAZIONE 

Passa la vita, 

Teresa mia, 
tra una schedina 
e una lotteria. 

VOTI PER UN 
ILLUSTRE INFERMO 

Gli auguri del « Corriere » 
fan bene alla salute 
e rafforzano il potere. 

EPIGRAFE 

Per aver successo 
da uomo 
si è dimesso. 

CARICHE DELLA 
POLIZIA 

Per chi non approva 
la politica degli USA 
è pronta una ferita 
lacero-contusa. 

e. 



cucina 


Dalla Lombardia: 
ossibuchi al limone 

Dosi per sei persone. 6 ossibuchi. 
120 gr. di burro. Un trito composto di 
una cipolla, una costa di sedano, 1 
spicchio d’aglio, maggiorana e una 
scorza di limone. Due pomodori ma¬ 
turi (o l’equivalente di pomodori pe¬ 
lati). Un secondo trito di uno spicchio 
d’aglio e scorza grattuggiata di mez¬ 
zo limone. Un bicchiere di vino bian¬ 
co. Qualche cucchiaio di brodo. Un 
po’ di farina. Sale e pepe. 

Far sciogliere 80 gr. di burro in un 
tegame. Mettervi gli ossibuchi infari¬ 
nati. appena distanziati l'uno dall’al¬ 
tro, farli colorare, aggiungere il pri¬ 
mo trito, sale e pepe. Imbiondito il 
trito, aggiungere il vino, farlo ridurre 
quasi completamente, aggiungere il po¬ 
modoro e qualche cucchiaio di brodo. 
Coprire il tegame e continuare la cot¬ 
tura per più di un’ora, aggiungendo il 
brodo se la salsa si addensa troppo. 
Qualche minuto prima della fine cot¬ 
tura, aggiungere il secondo trito e il 
resto del burro, mescolare e far insa¬ 
porire qualche minuto a calore mode¬ 
rato. Disporre gli ossibuchi a corona 
in un piatto ben caldo, ricoprirli con 
il loro sugo. Per fare piatto unico, ac¬ 
compagnarli con il risotto alla mi¬ 
lanese. 


Cruciverba 
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ORIZZONTALI 

l) professano dottrine contrarle: 7i 
suona sempre due volte; 13» criminali 
come gli attentati dei neonazisti altoate¬ 
sini; 15) bagna Novosibtrsk: 171 animale 
da cortile; 13) creatori, promotori zo» 
la valle del Noce: 23) istituto di credito 
33) tl fondatore di Troia. 24) sigla di 
Grosseto; 25) città deU’URSS 26) fianco. 
33) amo Leandro: 39) U nome di Patacca: 
SI) re della Beozia; 33) uno zar terribile 
33) affermazione straniera. 34) il numero 
perfetto: 36) nota e articolo; 33> com¬ 
ponimenti poetici: 39) vi si arenò l’arca. 
41 ) io fondò Gramsci; 43) bocca latina; 
4«) patimenti, sofferenze; 47) litigiosi, 
attaccabrighe; 48) «R. 


VERTICALI 

1) M fa per risparmiare: 2) congiun¬ 
zione latina. 3) prefisso che vale dio: 
4) becco: 5) li verso dei corvo. 6) Io 
«cnvente; 7) segno aritmetico: 3) trat¬ 
tori; 9) si porla sulle spalle. 10) si fa 
al bersaglio. 11) qui a Parigi. 12) in 
fondo ai vagoni. 14) collezione: 16) Il 
vento del Nord. 19) categoria di giorna- 
lisU; 21) un punto «ulla pelle. 22) noto 
istituto di assicurazioni; 24) cittadina nel 
pressi di Gorizia. 27) In parti uguali. 
23) quello in cui viviamo è moderno. 
30) può essere anche di Bagdad. 34) 
combinazione a Poker: 35) l'amore gre¬ 
co; 37) monaco e filosofo irlandese detto 
T Eri gene; 39) arte latina: 40) gli organi 
del volo: 41) religiosa, timorata; 43) fi¬ 
glia di Cadmo: 44) vale a te: 45) due 
lettere dell’ozloeo; 46) articolo manchile. 



Problema di LUIGI CHIODO 
Il bianco muove e vince in 6 mosse 


SOLUZIONE DEL PROBLEMA PRE 
CEDENTE: 9,5 - 112,0; 19,15 - 20,11; 
16,12 - 8,15; 22,19 - 15,22; 14,10 - 13,6; 
18,14 - 11,18; 23,19 - 22,15; 29,13 - 31,22; 
13,17 - 2,9; 17 fi e vince. 


Soluzione 

Il (99 (S) 

: n (»9 :oui (gv :e)d (tv :\\v (ov :sj® 
(6C ’ioas ( L£ «OJ 3 (Cg :su» ()£ :oqcjc 
(OC :o.\» <k :«u» (« :op*jQ <i* :vni <« 
•oou tu 161 :e«uoa (91 eiioaaej 

rii :(u (zi :pi (ii :oju <01 :ei<ns (6 

:uso (8 :n?d li *oj (9 :bjo (s oaij <» 

:oai (g :ia (j :epijouoa» (i :ir»3(V.»A 
motte (0 :jso*su ut *pjop»ioq 
-ut (vv :*o (g> :i 3 j (tv :tejvjy (ec :q>o 
<8C :*! <9C :aii (vg :»i (cc :h*ai izc 
:»uov (tc :<»w (68 :<ua («8 (92 

:i»jo la :ho <k :on (a :oi (tz :w>n «« 
:uoin* (gì :»ao (ti :qo (SI qopeyozj») 
(CI :oun*od (t :ppam (1 nvj»«**VO 







5EI0EB0LE,SEI INDECISO* 
SEI TARPO,BELN0I0S0 ! 




S ND0ME,CHARLIÉ s 
UTUOI DIFETTI* 
ANO DECISAMENTE 
TUE Vigili 



VORREI CHE Ci 
FOSSEUNMODO 
PERDIMOSTRAK- 




ECC0! CREDO PI POTERTI DARE UNA^M 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA CHE 
Tl AIUTERÀ A VEDERTI COME 

Realmente sei / 

V, 



"QUEST'ASSE RAPPRESENTA UNA PERSONA¬ 
LITÀ PERFETTAMENTE EQUILIBRATA. ORA 
M UNA PARTE METTERO'OUESTO 5A950LW 
CHE RAPPRESENTA TUTTE LE TUE VIRTÙ* 





NON CREPI DI ESSERE FOR¬ 
TUNATO AD AVERE ME CHE 
Tl INDICO QUESTE C05E IN 
MODO C05f GRAFICO ? 




I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 
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La prima tappa 
del giro 

L’anticipo di ieri ha dato nuovo impulso alla fuga del dia\ 

IL MILAN BATTE ANCHE LA JUVE: 2 

rolo : 

!■! 

della Sardegna 

LA ROMA A BERGAMO 


Merckx irresistibile: 


La Fiorentina impegnata nel « derby » con 
il Bologna — Difficile trasferta del Torino 
a Ferrara 


vince con 


ben 6’27” 


Sampdoria-Brescia 


Armani precede in volata il 
gruppo: Gimondi settimo 


H Giro di Sardegna è comin¬ 
ciato con lo spettacoloso e 
itrapotente successo di Eddy 
Merckx, primo a Civitavecchia 
con un vantaggio di oltre sei 
minuti. Possiamo quindi scrive¬ 
re che il campione del mondo 
ha già vinto l’undicesima edizio¬ 
ne di questa breve gara a tap¬ 
pe: infatti solo un incidente po 
trebbe togliergli il trionfo fina¬ 
le. Merckx ha dominato, anzi 
schiacciato i suol avversari col 
peso della classe e della poten¬ 
za: sempre all'attacco ha ini¬ 
ziato l'azione solitaria nelle vi¬ 
cinanze di Bracciano e in 55 chi¬ 
lometri di fuga ha lasciato nel¬ 
la polvere Gimondi e soci. 

Appena sceso di bicicletta, Ed¬ 
dy ha dichiarato: « Prima di an¬ 
dare ho chiesto a quelli che sta¬ 
vano con me di pedalare più svel¬ 
ti per arrivare al traguardo in 
pochi, ma la loro risposta è sta 
ta negativa. Avevano il mal di 
gambe, a quanto pare, e allora 
ho tagliato ta corda... ». Merckx 
è quello che è e precisamente il 
passista più dotato del ciclismo 
mondiale, ma che cominciasse a 
suonare la gran cassa nel me¬ 
se di febbraio pochi se l’aspet 
lavano, e invece, eccolo già sul¬ 
la cresta dell'onda con una pre¬ 
stazione stupenda. Impressionan¬ 
te. una vittoria che lascia a 
bocca aperta. 

Merckx ha guadagnato terreno 
particolarmente in salita, la sa¬ 
lita della Tolfa. un pezzo di 
•trada che ha percorso con la 
scioltezza e la progressione del 


Oggi il mondiale 


di ciclocross 


Longo 
cerca il 
sesto 
tìtolo 

Sul circuito di Llmpsrt» Erg 
j in Lussemburgo oggi si asse- 
j gna la maglia di campione del 

• mondo per 11 ciclocross. Rena- 
1 fo Longo H campione più pre- 
! sligloso che per cinque voi 
] le ha conquistalo II titolo mon- 

diale lenta di conquistare la 

• sesta vittoria. Contro di lui ti 

• ergono perù I belgi Van Dam* 

• me e De Wlaemink e il te- 
: desco Wolfshohl (o non sol¬ 
tanto loro) decisamenio Inten¬ 
zionati ad approfittare della 
annata poco felice nella quale 
sembra Incappalo II campione 
Italiano. Bettinelli e Luciani 
con Longo sono gli azzurri che 
parteciperanno alla gara dei 
professionisti. 

L'augurio è che Longo pos¬ 
sa ritrovare una delle sue 
meravigliose giornale; se cosi 
non fosse speriamo almeno che 
il commissario tecnico Elio Ri¬ 
medio abbia potuto rimettere 
in sesto il giovane Luciani il 
quale, per via della incerta 
conduzione della sua squadra, 
si è ritrovalo alla vigilia del¬ 
l'impegno internazionale del¬ 
la specialità nella quale avreb 
be buone possibilità di succes¬ 
so assolutamente Impreparato. 

Fra I dilettanti gli azzurri 
saranno Livian, Colzani, Sfai- 
cini e il campione italiano 
Torresani. Credere In un loro 
successo pud apparire azzar¬ 
dato; Livian a Colzani sono 
comunque duo ragazzi per I 
quali la speranza è lecita. .. 


puro sangue. Al contrario. GÌ- 
mondi s’è trovato senza fiato al 
primo disliveilo. cioè dopo Voi- 
ietri. In seguito. Felice ha mi¬ 
gliorato la pedalata e comun¬ 
que dobbiamo ricordare che il 
bergamasco veniva da un brut¬ 
to ambiente, dal clima pestife¬ 
ro della * Sei giorni » milanese. 
E il brusco trasferimento dalla 
pista alla strada lasciava preve. 
dere qualcosa del genere. 

Pensate: Merckx ha allungato 
addirittura in partenza, un al 
lungo scioglimuscoli. ma fa un 
certo effetto vedere I uomo che 
indossa la maglia iridata da¬ 
vanti a tutti nella fase d'avvio 
Naturalmente, Merckx tirava i 
remi in barca, anche perché non 
era consigliabile rimanere allo 
scoperto con un vento decisa¬ 
mente ostile alla corsa. Anda¬ 
tura lenta, quindi, e la monoto 
nia veniva infranta da Bitossi 
nell'attraversamento di Gen¬ 
ia no. 

Il toscano, in vantaggio di 
ria" veniva però bloccato dalla 
solita crisi di cuore sul pratone 
dove scattava Merckx. 

Lo scatto di Merckx fraziona¬ 
va il plotone e metteva nei pa¬ 
sticci Gimondi. il quale accusa¬ 
va difficoltà respiratorie Merckx 
veniva raggiunto da Adorni. Zi- 
lioli. Cucchiettl. Balmamion. 
Tosello. Pingeon. Armani e Gi- 
rad. e all'ingresso di Frascati 
si facevano sotto anche Bracke. 
Ballini. Galbo. Moser. Taccone, 
Dancelll. Schutz e Battistini. il 
gruppo inseguiva con un ritardo 
di P20”. E siccome il ritardo 
aumentava. Gimondi usciva dal- 
la fila mischiandosi in un drap 
pelio di tredici unità, ma ecco 
che In vista di Bracciano parti¬ 
va come una freccia Merckx. 

Un Merckx formidabile che in 
un batter d'occhio s'avvantag¬ 
giava di 2'25" sulla pattuglia di 
Dancelii e di 3'20" su Gimondi 
e compagni. Il cronometro se¬ 
gnalava poi Vittiglio. Abt e Car- 
letto (a 5'20”) e dava il gruppo 
a T. Gimondi. De Pra. Chiappa¬ 
no e gli altri s'agganciavano 
agli Immediati inseguitori, ma 
quel diavolo d'un Merckx voleva 
e iniziava la salita della Tolfa 
con ben *T20". Gioco fatto, ov¬ 
viamente. poiché il traguardo 
distava una trentina di chilp 
metri, e per 1 più Merckx au¬ 
mentava nuovamente il vantag¬ 
gio: 5'30" nei confronti di Gì- 
mondi. Adorni, Armani. Cuc¬ 
chiettl. Zilioli. Balmamion. Bas¬ 
so. Bracke. Galbo. Ritter. 
Schutz. Van Der Vleuten e Tac¬ 
cone al culmine della Tolfa. 

Giù verso Civitavecchia e il 
dominatore concludeva il magni 
fico c assolo » con t>27" sul com 
pagno di squadra Armani. Una 
sciabolata, quella di Merckx. 
che lascia un segno profondo, 
incancellabile. Il Giro di Sar¬ 
degna. insomma, è praticamente 
finito al termine della tappa 
inaugurale. Stasera la carovana 
si è imbarcata sulla motonave 
« Città di Napoli » con un mare 
alquanto capriccioso. Speriamo 
bene. Domattina al canto del 
gallo saremo ad Olbia e la sto¬ 
ria dell'undicesimo Giro di Sar¬ 
degna continuerà con la Porto 
Torres-Alghero. programmata 
per b>iona parte (86 chilometri 
su 143) in circuito. Una storia 
di una sola pagina con tutta 
probabilità, quella scritta oggi 
da Eddy Merckx. 

Gino Sala 
L'ordine d'arrivo 

I) Eddy Merckx (Bel i che 
copre I km- 187 della Roma- 
Clvltavrcchla In 4 ore 4511" 
«media km 3S.tJSi abbuono 
30" (tempo axli effetti della 
rlaxslflca I ore 45'OI’’1; 21 Ar¬ 
mani a ft7" (tempo agli effetti 
delta classifica 4 ore 
3» Killer (Itan » S I (tempo 
agli effetti della classifica « ore 
Sr48"t; 41 Van Der Vlanten 
<01.1 s.t.: 51 Schutr il.nss.l * t.; 
ti Basso a C30"; ?• Gltnnndl. 
81 Adorni. 9) ex aequo Zllinll. 
Taccone. Balmamion e Bracke 
(Bel •. Ili Cucchiettl. Ili Gal¬ 
bo. tutti col tempo di Basso; 
151 Dnrante a rZ3", IO Balllnl, 
17) Mlcbelotto. 181 Bocci. 191 


Pugile all'ospedale 
a causa di un K.O. 


SESTO SAN GIOVANNI, 24. 
Sconfitto la scorsa notte per k o 
nel corso delle semifinali dei 
. campionati lombardi dilettanti, il 
pugile peso medio Salvatore Jt- 
dica. di 20 anni, di Milano, che 
fa parte della U.S. Lombarda, 
. ha dovuto essere ricoverato al¬ 
l'ospedale. Il giovane aveva su¬ 
bito H k.o, nel corso della se- 
; conda ripresa del suo comha:t:- 
mento contro il vogherese De 
: Carli che l'aveva colpito con un 

• vìo'onto diretto. Sono trascorsi 
; vari minuti prima che lo Judica 
. riprendesse conoscenza, ma an- 
i che dopo è rimasto in stato di 
j confusione rreutaie. tanto che 
J il medico di servizio ha ritemgo 
1 opportuno il suo ricovero allo 

ospedale. Oui gli è stato riscon- 

• «rato un « leggero stato commo¬ 
tivo cerebrale con amnesia re¬ 
trograda e difficoltà respirato- 
vie». Stamani tuttavia le sue 
•ondizioni sono apparse legger- 
■onte migliorate. 


Oggi il Pr. Mioni 
alle Capannello 

Ordinaria ammmisuMzione al¬ 
l'Ippodromo romano delle Ca¬ 
pannelle dove sooo in program¬ 
ma due premi abbastanza inte¬ 
ressanti. il Premio Palazzo Chigi 
e ì! Premio Mianu 

La riunione avrà inizio alle 
H30 Ecco le nostre selezioni: 
1* corsa: Verrazzano. De Paolo. 
Viennet; 2* corsa: Euticrate. 
Calvados; 3* corsa: Fazio degli 
liberti. Bonvesm: corsa: Èr- 

nruooe. New market. Fleur d‘A- 
drasto: 5* corsa: Ginepro, La- 
prade. Sera gin: 6* corsa: Mar¬ 
ti™. Morland, Mina*»; 7* cor¬ 
sa (corsa Totip): Sail, Durandai. 
Wind; 8* corsa: Pellicano. Villa 
Marina, Lucrino. 



MERCKX ha già fallo il vuoto nella prima tappai 


quasi uno 


Anticipato a ieri il big-match 
Juventus-Milan il programma 
odierno è stato privato della 
più grossa attrattiva anche se 
non mancano i motivi di inte¬ 
resse: come le trasferte del To¬ 
rino e del Napoli rispettivamente 
a Ferrara e a Vicema, come 
il * derby deoli Appennini * tra 
Fiorentina e Bologna Ci sono 
poi gli incontri che interessano 
più o meno direttam.°nte le 
squadre impelagate negli ultimi 
posti. Sampdoria Brescia e Am¬ 
ianto Roma su tutti: insomma 
seppure c‘è scarsezza di primi 
piatti, però non mancano i 
contorni. Ma passiamo, come 
al solito, all'esame dettagliato 
degli incontri odierni (tra pa¬ 
rentesi i punti che ciascuna squa¬ 
dra ha in classifica). 

Fiorentina (21) Bologna (20). 
— 1 « viola » ce ta dovrebbero 
mettere tutta anche per mette¬ 
re a tacere le critiche suscitate 
dal crollo subito a Capitari: ma 
bisognerà vedere se basterà la 
volontà a far vincere toro un 
incontro che si profila assai in¬ 
certo sia per la scarsa prolifi¬ 
cità dell'attacco viola (che ri 
trova Chiarugi ma sarà privo 
di Brugnera) sia perché il Bo¬ 
logna (pur privo di Mailer an¬ 
cora) si presenta temibile sul¬ 
la base dei precedenti, vale a 
dire dei due pareggi conquistati 
a Cagliari e a Torino con la 
Juventus. 

Vicenza (16) - Napoli (24) — 


La classifica 


aggiornata 


MILAN 

32 

VARESE 

25 

TORINO 

24 

NAPOLI 

24 

JUVENTUS 

22 

INTER 

21 

CAGLIARI 

21 

FIORENTINA 

21 

BOLOGNA 

20 

ROMA 

19 

ATALANTA 

18 

SAMPDORIA 

16 

VICENZA 

16 

SPAL 

15 

BRESCIA 

15 

MANTOVA 

13 


Mentre a Foggia si disputa il «derby» delle Puglie 

Rilancio contro ii Genoa 
per io Lazio di Lo vati? 


Un turno di fuoco. Incontri di¬ 
retti in testa e in coda. La clas¬ 
sifica potrebbe riceverne uno 
scossone tremendo se a qualche 
squadra dovesse mancare la 
concentrazione necessaria allo 
impegno da sostenere. Comin¬ 
ciamo dalia capolista: gioca m 
casa del Verona. In casa, cioè, 
di quella squadra che era par¬ 
tita favoritissima dal pronostico, 
e che se proprio non ha eccezio¬ 
nalmente brillato, è tuttavia in 
corsa con i primi. Oggi, anzi, 
agli scaligeri si presenta l'occa¬ 
sione per una affermazione di 
gran prestigio, oltre che (a pos¬ 
sibilità di cogliere due punti 
preziosissimi. Ma. c'è di mezzo 
il Palermo, e bisogna andar cau¬ 
ti. La squadra di Di Bella ha 
mostrato ampiamente le sue 
possibilità e le sue capacità, e 
soprattutto ha fugato ogni dub¬ 
bio su un Suo presunto momen¬ 
to di stanchezza II Palermo, in- 
somma, é più che mai in grado 
di impensierire la squadra ve¬ 
neta. di opporsi al suo orgoglio, 
di contestargli sul terreno di 
gioco il risultato e la validità 
dello schema tecnico. 

Un eventuale passo falso del 
Palermo, invece, offrirebbe a] 
Pisa la possibilità di awìcinar- 
glisi in maniera minacciosa, per¬ 
ché. malgrado tutto il rispetto 
per il Padova, non riteniamo 
assolutamente il Pisa, partico¬ 
larmente ora che le prospettive 
gli si schiudono propizie, sia 
tanto sbadato da non conqui¬ 
stare i due preziosi punti. 

C'è poi. in programma, un 
Foggia.Bari che da anni non si 
annunziava cosi interessante. li 
Foggia ha compiuto una rimon¬ 
ta spettacolosa. Era precipitato 
in coda alla classifica, sembrava 
una squadra smidollata, senza 
orgoglio, priva di qualsiasi for¬ 
za di reazione. Ad un certo pun¬ 
to fu deciso di cambiare allena¬ 
tore. Si fa sempre cosi quan¬ 
do le cose vanno male, senza 
sapere tuttavia a che cosa si 
va incontro. E invece da quel 
giorno U Foggi* Mo ha più per¬ 
sa una partita. Ha infilata una 
serie strepitosa di quindici mal 
tati utili, ed ora si trovava a] 
terzo pesto assoluto della clas¬ 
sifica. Un posto che. dopo aver 
faticato tanto per conquistarlo, 
il Foggia, ovviamente, non vuo¬ 
le lasciare. Ma ecco che gli si 
presenta il Bari, l'antagonista di 
entusiasmanti « derby ». e man¬ 
co a farlo apposta, anche U Ba¬ 
ri sta risalendo la corrente non 
nella maniera perentoria de) 
Foggia, ma con una tal sicu¬ 


rezza che il Foggia non può non 
tenerne conto. 

E non può non tener conto, 
la difesa de! Foggia, della pe¬ 
ricolosità in contropiede dell’at¬ 
tacco barese che possiede m 
Mujesan il capocannoniere del 
torneo, e tn Galletti un attac¬ 
cante da qualche tempo a ila ri¬ 
cerca della mira giusta. E dun¬ 
que. per il Foggia si tratta di 
mantenere una posizione di pri¬ 
vilegio. per il Bari di conqui¬ 
starla. La lotta sarà aspra, la 
cornice di pubblico e di tifo im¬ 
ponente: è una partita che me¬ 
rita un arbitro di polso e la 
massima correttezza da parte 
dei giocatori. 

La Lazio: ha cambiato alle¬ 
natore Spera in uno choc. Spe¬ 
ra soprattutto che alcuni suoi 
giocatori ritrovino la volontà 
di giocare. Forse spera anche di 
potere imitare il Foggia, dopo 
l'avvento di Montanari. Il nuo¬ 
vo allenatore Lovati ha comun¬ 
que parlato chiaro: la squa ira 
manca di ritmo e ì difetti sooo 
evidenti. Come primo provve¬ 
dimento ha richiamato Morrone 
in formazione, affidandogli la 
maglia dì interno sinistro. Qual¬ 
cos'altro certamente farà. E in¬ 
tanto. per avere un po’ di tempo 
a disposizione per curare tutti i 
malanni che affliggono la Lazio, 
spera di poter liquidare U Ge¬ 
noa, che non è avversario im¬ 
possibile. ma che lotta aspra- 


Dal aostro corrispondente 

VIAREGGIO. 24 
Previsioni ris-pvttate a Via¬ 
reggio: Juve e Dukla si sono 
qualificate per la finalissima di 
lunedi battendo rispettivamen¬ 
te Vojvodina e Napoli per 2-0. 
L’incontro Juve - Vojvodina è 
stato particolarmente duro do¬ 
po che I bianconeri avevano 
raggiunto II 2-0 II terzino Ma* 
rinkovic In uno scontro con 
Pandolfl l’ha colpito al viso e 
l'arbitro giustamente l'ha espul¬ 
so. DI 11 a poco l'interno destro 
del Vojvodina ha scalciato a 
freddo Bongl ed anche lui * 
stato «apollo. Lo stesa sona 


mente per evitare guasti peg¬ 
giori alla sua non salda clas¬ 
sifica. 

Altro Incontro di gran rilievo: 
Catanzaro-Catania. Un Catanza¬ 
ro con un programma ed una 
ambizione limitata (ma l'appeti¬ 
to potrebbe venire mangiando...) 
e un Catania che invece qualche 
ambizione ce l'ha, e che vor¬ 
rebbe rafforzarla proprio a se¬ 
guito di questa partita, profittan¬ 
do magari della scossa che la 
classifica potrebbe subire. 

Se poi si fa eccezione per 
Reggina Reggiana, due squadre 
di centro classifica, tutte le al¬ 
tre partite riguardano diretta¬ 
mente la bassa classifica. E tro¬ 
viamo il Messina, U tenace Mes¬ 
sina che sta battendosi da qual¬ 
che settimana con bella deter¬ 
minazione, impegnato sui campo 
di una diretta concorrente, il 
Lecco: il Modena che tenterà 
di sganciarsi dal gruppo fanali¬ 
no di coda a spese del Novara: 
il Potenza che. di contro, gio¬ 
cando a Venezia, spera di allar¬ 
gare il numero delle concorrenti 
alla... retrocessione, trascinan¬ 
do sul fondo anche la squadra 
lagunare, e ta fine 11 Perugia 
che. incontrando il Monza, spe¬ 
ra di allontanarsi dalle secche 
e sfuggire alla crisi che l’ha col¬ 
pito a tradimento. 

Michele Muro 


è toccata a Iaccolino per un 
fallo di reazione. 

La Juve è andata In vantag¬ 
gio al 9’ su corner di Gian¬ 
netto: la palla carica d’elTetio 
si è insaccata mentre 11 por¬ 
tiere usciva a vuoto II raddop¬ 
pio e arrivato al termine di un 
< dialogo » tra Barbieri a Bon- 

? i: quest’ultimo ha segnato con 
oriìssiroo rasoterra. 

Sul campo di Pistoia, tn not¬ 
turna U Dukla nel primo tem¬ 
po con due reti una segnata al 
5* e l'altra al 27 ha battuto 
Inesorabilmente II Napoli su un 
terreno pressoché Impossibile. 

Alberto Bidet 


Al torneo di Viareggio 

JUVE E DUKLA 


spareggio 


Per il Napoli l’ostacolo è più 
duro di quanto non dica la clas 
sifica: basta ricordare infatti 
come Vicenza sia stulo un canv 
po fatale nelle ultima domeniche 
persino per lutei e Varese... Si 
capisce perciò come Pesaola ab¬ 
bia intenzione di oresentare una 
formazione molto * abbottona¬ 
ta ». puntando all'obiettivo mi¬ 
nimo del pareggio che gid rap 
presenterebbe un risultato po 
sitino (ma bisogna vedere se 
Vinicio, ex lione di Napoli e di 
Rio sarà d'accordo. ). 

Spali 15) Tonno «24) — li lo 
rino è tornato sulla cresta del 
l'onda grazie anche alle txfforia 
sulla Juventus: ma l'esperienza 
insegna che proprio quando si 
tratta di spiccare il voto decisi 
vo. i granata si fanno prendere 
dal nervosismo al punto da per 
dere gli appuntamenti decisivi. 
Sarà cosi anche stavolta? Diffi 
Cile dirlo: certo è che anche 
indipendentemente dalla Iragi 
lità di nervi della squadra di 
Fabbri, la trasferta si presenta 
abbastanza ostica cerche ta Spai 
non ouò concedere punti a nes¬ 
suno se vuole contir,unre In 
marcia di avvicinamento alla 
salvezza. 

Alalanta (18) -Roma (19) — 

— Per la Roma, che continua 
ad essere travagliata dalla crisi 
e dalle polemiche interne (vedi 
l'ultimo scatto di ribellione di 
Peirò verso Pugliese) il com 
pilo si presenta assai duro an 
che per le assenze dello stesso 
Penò, di Jair e di Capitelli E 
poi V Alalanta di Sa voi di ha per¬ 
so una solo volta in cosa.. In 
somma più che ad un pareggio 
la Roma non può aspirare: ed 
anche per il pareggio dovrà 
sudare le tradizionali sette ca¬ 
micie... 

Inter (21) Varese (25) - Pro¬ 
nastici chiaramente orientati ver¬ 
so i neroazzurrx in base all'ul¬ 
tima superlativa prestazione far 
nita contro il Milan: e por il 
Varese che tra l'altro sarà pnrv 
di capitan Picchi non è mai 
riuscito a figurare in Irosi erta 
come tra le mura amiche. 

Cagliari (21) • Mantova (13) — 
fi Cagliari sarà ancora in for¬ 
mazione rimaneggiata per le as¬ 
senze di Mariiradonna. Nicolai 
e Boninsegna (anche se rientra 
rà Longo): comunque dovrebbe 
farcela ugualmente anche se 
il Mantova è ringalluzzito dalla 
vittoria ottenuta domenica a 
Brescia (ma grazie ad un auto¬ 
gol). 

Sampdoria (16) Brescia (15) 

— E" lo scontro più importante 
per la sollazza: uno scontro 
molto incerto ed equilibralo an 
che perché la Sampdoria non 
ha mai tfinfo in casa (ottenendo 
una sfilza di pareggi per tal) 
mentre il Brescia è solito recu¬ 
perare proprio in trasferta i 
punti persi in casa. E poiché 
domenica il Brescia ha ceduto 
al Mnntora, la Samp corre ve¬ 
ramente un grosso pencolo ... 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

Atalanta-Roma: Monti; Ca- 

gtiari-Mantova: Bigi; Fiorentina- 
Bologna: Molta; Internazionale 
Varese: Pieroni; Lanerossi Vic.- 
Napoii: Sbardella; Sampdorla- 
Brescla: Gussonl; Spal-Torlno: 
Angonese. 


Il primatista May 
squalificato fino 
al 19 gennaio '69 

FRANCOFORTE. 21. 
la Federazione Intemazio¬ 
nale rii atletica leggera ha 
squalificalo l’atleta della RDT 
Jnrgen Max. primatista del 
mondo dei mille metri, (Ino al 
19 gennaio 1S*9. 

La Federazione della RDT 
aveva sqnaliflrato May a vita 
perchè accusato di aver accet¬ 
tato danaro da una società te¬ 
desca della RFT ebe piodace 
alimenti per sportivi, dorante 
I campionati europei di Buda¬ 
pest del 19CC. Nel frattempo 
May era foggilo nella RFT. 


FINALE 


Oggi si sposa 
« Meo » Venturelli 

Oggi. Romeo Venturelli e ta 
signorsì» Marella Lauren. nel¬ 
le parrocchia di S. Matteo a 
Lautguegiia, si uniranno n ma¬ 
trimonia Al termine della ceri¬ 
monia gli sposi riuniranno pa¬ 
renti e amici presso il ristorante 
« Columbia » dopo di che parti¬ 
ranno per un lungo viaggio di 
nozze. Agli sposi giungano gli 
auguri dell’Unità. 


Segnano Prati e Zigoni 
poi deride Hamrin 


MII.AN: riulicllil; All(|lllllct- 
ti. SclincllliiKcr: Trapanimi, 
Malatrasl, (tosato; llamrin. I.o- 
detti. Sorniani, Kivera, Prati. 

JUVENTUS : Aiuoli»; Gorl, 
I.concini; Ilcrrcllino, Castano, 
Salvadorc: Zlgoiil, Del Sol. Ile 
Paoli, Clncslnlio, Mrnlrliclli. 

ARBITRO: Franccscon di Pa¬ 
dova 

MARCATORI: Prati (M) ni 
13’ e Zigoni (J> ni 21’ del p.t.; 
llamrin (M> al 3' della ripresa. 

Dal nostro inviato 

TORINO. 24, 

La Juve si presentava, per la 
prima volta in questo campiona¬ 
to. nella formazione cito le ave¬ 
va fruttato (complice l’Inler) lo 
scudetto 1967-fW Ma ciò non le 
è bastato contro un Milan che, 
dopo le tentennanti ultime par¬ 
tite. ha di colpo raggiunto il suo 
k standard » migliore li Milan 
ha vinto e non stentatamente 
come potrebbe apparire, ma In 
maniera netta e convincente 11 
« match » è stato tiratissimo e 
appassionante. i>erchè la « vec¬ 
eina signora ». nonostante la 
sua evidente inferiorità tecnica 
e dinamica, non ha lasciato pro¬ 
prio nulla di intentato per evi¬ 
tare la sconfitta, fornendo uno 
spettacolo esemplare sotto il 
profilo dell'abnegazione. 

A rendere ancor piu pepato 
rincontro ha provveduto l'ar¬ 
bitro Franccscon che. aiutato 
a sbagliare da due sconcertanti 
segnalinee, ha preso clamorose 
cantonate, rischiando di far de¬ 
generare la gara. Francescon 
Ita annullato giustamente un 


SCOZIA: Simpson; Gemme!, 
Me Creadie; Me Neill, Me Kin- 
nor», Greig; Cooka, Brenrer, 
Hughes, Johnson, Lcnnox. 

INGHITERRA: Banks; New¬ 
ton, Wilson; Mullery, Labone, 
Moore; Ball, Hurst, Summerbee, 
Charlton, Peers. 

ARBITRO: L. Van Ravens 
(Olanda). 

RETI: nel primo tempo al 
Peter», al W Hughes. 

GLASGOW. 24. 

LTnghilterra oe l'ha fatta a 
qualificarsi per i quarti di finale 
de2a coppa Europa raggiungen¬ 
do l'obiettivo mìnimo dei pa¬ 
reggio nell'incontro di Glaszow 
con la Scozia: ma quanta fa 
tica? Gli inglesi hanno dovuto 
sudare le tradizionali sette ca¬ 
micie: e non basta perchè avreb 
bero perso egualmente se non 
avessero avuto dalla loro una 
dose abbondante di fortuna. Esa¬ 
geriamo? Sentite voi: la Sco¬ 
zia che si era avventata 


goal Iniziale di Prati per fallo 
di mani. E dopo la replica, sta- 
volta’ valida, di Prati, non tei 
convalidato una rete di Del Sol 
per fuori-gioco di posizione di 
Meniehelli clic, trovandosi fuo¬ 
ri del raggio dell'azione (come 
sempre, durante tutti 1 90'.. 1 . 
non poteva umanamente assur¬ 
gere a capro espiatorio. E' evi¬ 
dente elle Franccscon (iev'csser - 
si convinto di aver sbaglialo, 
perchè sette minuti piu tardi 
ha detto di si ad una segnatu¬ 
ra di Zigoni sulla cui posizio¬ 
ne irregolare ci sentiamo, in co¬ 
scienza. dì poter giurare Zi- 
goni. al momento del passag¬ 
gio « telefonato » di Del Sol. 
si trovava lien al di là del di¬ 
fensori milanisti E non basta: 
al 3‘ della ripresa, nella con¬ 
fusa azione del 2-1 milanista, 
al momento in cui llamrin si 
precipitava in soccorso di Sor- 
mani. il segnalinee sbandiera¬ 
va visibilmente. senza che 
Francesco» se ne avvedesse, 
llamrin. fruendo di un rimpal¬ 
lo. poteva battere Anzolin e 
scatenare cosi un autentico 
putiferio I bianconeri minac¬ 
ciavano di non riprendere il 
gioco se l'arbitro non si fosse 
recato a colloquio con il guar¬ 
dalinee. onde chiedergli conto 
deiiu misteriosa « sbandierata » 
tsi è poi saputo che si trattava 
di un fallo di Sortnnni su Ucr- 
ceìlino. rimasto. infatti. a 
terra ) 

Come vedete, la partita si ù 
decisa anche in virtù delle de¬ 
cisioni alquanto contraddittorie 
dell’» omino tn nero ». però sa¬ 
rebbe sommamente ingiusto 
misconoscere la legittimità del 


sui « cugini » schiaccianda 
li nella loro area, era riuscita 
ad andare m vantaggio al 18' 
del primo tempo con una rete «il 
Lennox che però è stata annui 
lata dall'arbitro per discutibile 
fallo sul portiere. Nemmeno due 
minuti dopo, approfittando de! 
nervosismo degli scozzesi per 
la decisione arbitrale. Peters è 
riuscito a portare in vantaggio 
l'Inghilterra con un tiro da una 
ventina di metri Apriti c:eo! 
Gli scozzesi si sono gettati nuo 
vamente alJ'offcnsjva riuscendo 
a pareggiare a sei minuti dalla 
fine de! tempo cm Hughes: e 
al 7 della ripresa hanno avuto 
l'occasione di tornare in van 
faggio su rigore che però Wilson 
ha sciupato calciando a iato 
Scoraggiati gii scozzesi a qe 
sto punto hanno allentato un 
po’ la morsa continuando ad 
attaccare ma senza più conviti 
ziorve: e cosi l'Inghilterra è rio 
scita a condurre in porto U me¬ 
ritato e sudato pareggio 


successo milanista I rossoneri 
hanno offerto un saggio di bra¬ 
vura collettivo con sprazzi di 
classe cristallina da parie di 
Rivera, eccezionali* rifinitore 
in zona-gol e lucidissimo coor¬ 
dinatore a centro-campo. E' 
piaciuto. Il Milan, in ogni re¬ 
parto. se si escludono margi¬ 
nali sbavature da parte di 
Sehnellinger e Rosato, al soli¬ 
to fallosi oltre il lecito Prati 
è tornato non solo a iar goal 
ma a segnalarsi come un im¬ 
placabile upi>oriunista. e Sor- 
mani ha svolto un lavoro qua¬ 
litativamente pregevole, oltre¬ 
ché unpivisionante come quan¬ 
tità. mentre Hamrin ha cavato 
dal suo repertorio prodezze elio 
parevano ormai un ricordo Ko- 
ceilcnte, poi. Traoationi che 
migliora di domenica in do¬ 
menica. e Lodi-Iti. sulla cui te¬ 
nuta si nutrivano dubbi 
Ecco, t* a metà campo p In 
attacco che si sono avvertite le 
nette differenze fra Milan s 
Juve Zigoni. Do Paoli e Me- 
nichelii sono ajn>arsi ombre a 
confronto con le tre « punte » 
avversarie E Del Sol. Cinesi- 
nlio e Leoncini hanno perso 
senza rimedio il duello con 
Trapattoni. Ledetti c Rivera. 
Mentre i rossoneri, con due 
sciabolate, erano a portata di 
gola, la Juve era costretta ad 
avanzare [>er litu*e late! all. fa¬ 
vorendo 1 ammassamento del¬ 
la difesa, ben presidiala, del 
resto, da un ottimo Malntrasi. 

La gara si è « ine* ndiata > 
subito, ad onta di coloro che 
pensavano d'assistere ad un 
gioco al risparmio (Juve e Mi¬ 
lan. eoin'è noto. dovranno 
guerreggiata* mereoledì in Cop¬ 
pa). Al 5' goal di Prati annul¬ 
lato i>er un « mani » Al 7‘ si¬ 
nistro di Trapattoni al volo che 
Gori respinge sulla linea a 
portiere battuto Al 13' il goal 
valido di Prati. Cinesinbo toc¬ 
ca a Del Sol. Itivcra di slan¬ 
cio ferma in « tackle * lo spa¬ 
gnolo e imbecca magnificamen¬ 
te Il Pierino, scattato di prepo¬ 
tenza oltre Gori- legnala in dia¬ 
gonale c goal lH‘llissimo Vee¬ 
mente risposta Juventina Al 14’ 
Del Sol azzecca una gran ro¬ 
vesciala e balte Cudicinl. ma 
Francescon gela gli entusiasmi 
ravvisando un « olfside » di 
Meniehelli. Ma 7’ dojio (e nel 
frattempo Anzolin aveva avuto 
respinto una palla-goal di 
Prati) Francescon tn quadrare 
l conti alla sua maniera Azio¬ 
ne Leoncini-Dei Sol che ter¬ 
giversa. allunga un lento spio¬ 
vente In area, dove Zigoni è 
già ben al di là dei difensori: 
al volo, di sinistro, l’ala • gi¬ 
ra » alle spalle di Cudicinl. 
Per Francescon è goal 
Il Milan riprende l'iniziati¬ 
va, grazie ad un supi-r-Hivera 
e fallisce altre occasioni, sin¬ 
ché ai 3* della ripresa realizza 
il 2-1. Sormanl (cross di inve¬ 
ra) lotta con Bercellino che su¬ 
bisce un colpo al naso (gomita¬ 
ta?) e si accascia mentre ar¬ 
riva llamrin Lo svedese vin¬ 
ce un rimpallo e batte di si¬ 
nistro Anzolin Del.e proteste 
bianconere si è già detto 
Mancano ancora 42" alla fine 
e tutto è poslbile. ina la Juve 
sente lo sforzo ed è II Milan a 
sfiorare numerose volle la se¬ 
gnatura ron Rivera, Prati. Sor- 
mani e Hamrin Nel i carnet » 
juventino solo la stangata su 
punizione di De Paoli che Cu- 
dlcinl ribatte a pugni chiusi 
( 17* ) Troppo poco, come si ve¬ 
de. per sperare in un pareggio. 

Rodolfo Paqnini 


Gli inglesi nei quarti della coppa 
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Drammatico e misterioso episodio nella maternità 


L'ONMI, Petrucci e la Giunta 

t 

Quella sedia no.. 



e 

e 


e 

e 
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Cini di Portocannone 


TjlClAMOl.O pure: il baro¬ 
ne capitolino per eccel¬ 
lenza. Cini ili Portocannone. 
ò uomo ili nusto. L'abbiamo 
scoperto tendendo una inter¬ 
rogazione del comparino del¬ 
la Seta, nella (piale si rivela 
che la Giunta ha deliberato 
una spesa di due milioni per 
l'acquisto di mobili per lo 
ufficio della presidenza del- 
l’OS'Ml. Giustamente il con¬ 
si oliere comunista si doman¬ 
da anche se la precedenti 
pestioni. troppo occupate a 
rendere nrlofsullicoli. si fos¬ 
sero dimenticate dell’arreda¬ 
mento. 

Invece non è andata affat¬ 
to cosi: ve lo raccontiamo, 
precisando anche che si é 
trattato soltanto del trionfo 
del buon pasto del barone. 
Pare infatti che il Cini di 
Portocannone. assunta la ca¬ 
rica di presidente dell’ONMI. 
appena messo piede nei lo 
cali, insieme a uno stuolo di 
funzionari, sia sbottato: « K 
die è sta’ robba? Non ne 
parliamo neppure... patti 
chiari, io lo stile moderno 


Amerigo Petrucci 


non lo tollero... o via i mo¬ 
bili o via io. Tanto me ne 
torno al castello... ». Insem¬ 
ino sanpue blu non mente. 
Dinanzi alle secche rimo¬ 
stranze la Giunta si è inchi¬ 
nata. ha chiesto scusa per 
aver fatto trovare mobili di 
cosi dubbia provenienza, e 
ha messo mani al portafopli, 

E finalmente il barone, be¬ 
ninteso di persona, ha potuto 
apportare qualche modifica: 
un trumeau l.uioi A 'Vi nel 
salotto, un capitello corinzio 
(piccolino ma tanto chic ) nel 
salotto prande. lamixidari di 
Ime mia e tappeti persiani 
qua e là. Lo studio poi è 
venuto un incanto: una con¬ 
soli e stile impero al posto 
dei tavolino della segretaria 
c il resto solo barocco e ro 
locò. Ah. dimenticavamo: 
qua e là sulle pareli arazzi 
(variopinti) c sbuffi di seta 
damascata. 

Sembra però che il mo¬ 
mento imbarazzante sia stato 
quando il barone si è trovato 
dinanzi al vecchio scranno di 
Petrucci. ex inquilino dello 


stabile, suo predecessore, c 
come è noto attualmente im¬ 
pedito. « No, quella sedia no 
— Ita ringhiato il barone af¬ 
ferrando un candelabro di 
ferro battuto — quella porta 
jella... ». Pare infatti che in¬ 
torno alla sedia si sia crealo 
un certo alone. tipo Sino 
Sinp: noti esperti sostengono 
infatti che dalla poltrona a 
un certo portone di via del¬ 
la Ltiniiara il vasso è breve. 
Comunque sia il barone è 
stato accontentato, e mani 
ipnote hanno deposto, proprio 
dietro l’angolo anche una se¬ 
dia a dondolo, perché, in¬ 
somma, se ci scappasse an¬ 
che un pisolino... 

Ma il vero pericolo arriva 
adesso: sembra infatti che ol 
barone l'architettura del pa- 
lazzo non vada proprio aiti¬ 
si. insomma, è proprio brut¬ 
to .antiquato, una schifezza: 
ricostruirlo costituirebbe una 
sciocchezza, in fondo. Tremi 
la Giunta e prepari le ru¬ 
spe... 

• * • 


DÀ ALLA LUCE UN BIMBO E FUGGE 
ABBANDONANDOLO AL SAN CAMILLO 

La donna ha detto di chiamarsi Giuditta Poggi, 30 anni, e di abitare in via Romagna : ma nessuno la co¬ 
nosce — E* scomparsa due giorni dopo il parto insieme a un uomo — // piccolo, Livio, è in perfetta salute 
Se la madre non tornerà verrà ricoverato al Brefotrofio — Vane le ricerche della polizia in tutta Italia 


Più lettori all'Unità, più voti al PCI 

Migliaia di abbonamenti 
obbiettivo delle sezioni 


La Commissione stampa e propaganda della Federazione 
comunista richiama l'attenzione delle sezioni e dei compagni 
sul ruolo dell'* Unità » nella propaganda per l'orma! immi¬ 
nente campagna elettorale. La diffusione domenicale resta il 
fatto fondamentale per l'Informazione e l'orientamento del 
corpo elettorale. A partire da domenica 10 marzo, giornata 
nazionale straordinaria di diffusione, ogni domenica tulio il 
partito dovrà impegnarsi sempre più per far giungere * l'Uni¬ 
tà » nelle case. 

Ma di fronte alle Sezioni sla oggi anche un altro compi¬ 
to: quello di raccogliere migliaia di abbonamenti trimestrali, 
bimestrali e mensili che giungendo quotidianamente ad al¬ 
trettanti elettori che non leggono abitualmente « l'Unità », per¬ 
mettano di compiere una permanente opera dii orientamento 
e di propaganda. 

Ogni Sezione deve: a) raccogliere il più grande numero 
possibile di abbonamenti fra simpatizzanti ed elettori di quella 
località; b) raccogliere altresì quote di abbonamenti da uti¬ 
lizzare in aiuto alle Sezioni più deboli delle borgate e della 
provincia ed In direzione del nuovi elettori. 

Più lettori, piu voti. In questo modo si pongono le pre¬ 
messe per una grande affermazione elettorale de| Partito. 


Ha abbandonato il figlio 
due giorni dopo il parto. 
Adesso il piccolo ha 11 gior¬ 
ni, è diventato il beniamino 
delle Infermiere, dei medici 
del San Camillo, mentre la 
polizia ha pressoché rinuncia¬ 
to a trovare e forse ad iden¬ 
tificare la madre. Entrando 
m ospedale la donna aveva 
detto di chiamarsi Giuditta 
l’oggi, HO anni, nubile e aveva 
dato l’indirizzo di via Roma¬ 
gna 19. Ma nessuno, né in 
via Romagna, né nella zona la 
conosce: da 9 giorni quindi, 
da quando, sembra insieme a 
un uomo di circa 40 anni, è 
riuscita ad allontanarsi dallo 
ospedale, le tracce di Giudit¬ 
ta Poggi (se questo è il vero 
nome della donna) sfumano 
nel nulla. 

La direzione del San Camil¬ 
lo. soltanto un paio di giorni 
fa ha deciso di avvertire la 
polizia della scomparsa della 
donna. Giuditta Poggi era sta¬ 
ta ricoverata alla maternità il 
14 febbraio: negli uffici della 
accettazione aveva anche ag¬ 
giunto di avere già tre figli. 
Poche ore dopo il ricovero, 
è nato il piccolo: « Lo chia¬ 
miamo Livio... » ha sussurra¬ 
to soltanto la madre alle in¬ 
fermiere. Il neonato era di pe¬ 


so leggermente inferiore al 
normale ed è stato portato nel 
reparto nipiologico, dove In 
pochi giorni le sue condizio¬ 
ni sono tornate normali. 

Giuditta Poggi, è scomparsa 
nella notte tra il 16 e il 17. Al¬ 
cune infermiere sostengono di 
averla vista scivolare nei cor¬ 
ridoi, verso l’alba, insieme a 
un uomo. La scomparsa di 
Giuditta Poggi è stata ovvia¬ 
mente notata, al mattino, dal 
personale dell’ospedale che ha 
avvertito la direzione. Prima 
di dare l'allarme comunque si 
è deciso di attendere: non 
era infatti esclusa l’ipolesi 
die la donna tornasse da un 
momento all’altro. Poi, ad una 
settimana dalla scomparsa, è 
stata avvertita la polizia: gli 
agenti, in via Romagna 19, 
hanno trovato un negozio. E 
nessuno nella zona aveva mai 
sentito nominare Giuditta Pog¬ 
gi. Fonogrammi di ricerca so¬ 
no quindi partiti per tutta 
l'Italia. In ospedale intanto il 
piccolo Livio, che è in ottima 
salute, continua a essere vez¬ 
zeggiato dalle infermiere, è 
diventato un po’ la mascotte: 
ma se la madre non torne¬ 
rà, verrà portato, quanto pri¬ 
ma, al brefotrofio di Villa 
Pamphili. 


Respinto da uffici e ospedali un giovane di 22 anni che sta perdendo la vista 

Diventa cieco ma nessuno lo ricovera 
perchè ha solo la tessera dei poveri 
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Gino Sbemola 


Il certificato della cllnica oculistica 


^ Stupida bravata fascista nel cinema di via Due Macelli 

-> _ _ _ _.__ - 

Bomba-carta al Saloae Margherita 

; La folla applaude «Lontano dal Vietnam» 


Sciocca, teppistica bravata fa* 
«cista al cinema « Salone Mar¬ 
gherita» dove da alcuni giorni 
,• sta ottenendo un caloroso sue- 
• ^ cesso il film « Lontano dal Viet- 
-\ nam ». Alcuni teppisti infatti 
' hanno fatto esplodere, nella toi- 
-> lette del locale una piccola 
1 bomba-carta. L'episodio non ha 
‘ avuto alcun seguito, perché gli 
. spettatori non si sono certamen¬ 


te lasciati impressionare dalla 
bravata e hanno continuato a 
seguire il film, tranquillamente. 
Più tardi nel locale si è recata 
la polizia: gli agenti hanno tro¬ 
vato sotto un lavandino i resti 
della bomba carta, che era sta¬ 
ta collegata a una miccia. 

L’ufficio politico della questu¬ 
ra ha iniziato le indagini: ma 
non è certo difficile individuare 



i teppisti nel solito gruppetto 
di « bravacci * fascisti che non 
perdono occasione per dare una 
ulteriore conferma della loro 
idiozia. 

L'episodio è avvenuto ieri 
sera, verso le 19.30: la sala 
era gremita di spettatori quan¬ 
do si è sentita l'esplosione. Ma 
nessuno ha abbandonato il suo 
posto, ha reagito alla sciocca 
provocazione. Come è noto «Lon¬ 
tano dal Vietnam» è un film, 
firmato da numerosi, prestigio¬ 
si registi, di dura condanna alla 
aggressione imperialista ameri¬ 
cana nel Vietnam. Il film ha 
ottenuto un vivissimo appassio¬ 
nato consenso da parte di mi¬ 
gliaia di spettatori che hanno 
potuto fino a questo momento 
vederlo. 


L« polizia Minanti al Salano Margherita 


Gli 80 anni di 
Sante Proietti 

Domani il compagno Sante 
Proietti-Lori compie 80 anni. 
Iscritto al nostro Partito nel 
1921. dopo diciassette anni di 
appartenenza attiva al Partito 
socialista, egli è stato una fi¬ 
gura di primo piano del movi¬ 
mento antifascista romano: pro¬ 
cessato dal Tribunale speciale, 
ha scontato lunghi periodi di 
detenzione al confino e poi In 
campo di concentramento. 

Al compagno Proietti giunga¬ 
no, in questa felice circostanza, 
gli auguri più fervidi dei co¬ 
munisti romani e deD’Umtd. 


Oggi l'Attivo 
femminile 
in Federazione 


Oggi alle 15,30 nel teatro del¬ 
la Federazione, via dei Frerv- 
tani 4, avrà luogo l'assemblea 
delle attiviste della città e della 
provincia, sul tema « Più for¬ 
za e più voti al PCI per :! 
progresso di Roma e del Pae 
se. per fare avanzare i diritti 
delle donne nella libertà e nel¬ 
la pace ». Le conclusioni saran 
no tratte dal compagno Renzo 
Trivelli segretario della fede¬ 
razione comunista romana. 

Nel corso dei lavori sarà con¬ 
segnata la medaglia di To¬ 
gliatti alìe compagne iscritte al 
Partito negli anni dal 1921 al 
1943 e che ancora oggi danno 
il loro contributo di idee e di 
lavoro al movimento femminile 
nel Partita Questo pomeriggio 
segnerà anche la tappa finale 
della gara di tesseramento e 
reclutamento femminile con la 
assegnazione di premi in palio; 
1 viaggio a Mosca. 4 mangiadi¬ 
schi. 4 mìni biblioteche. A tut¬ 
te le compagne presenti sarà 
offerta una riproduzione di un 
disegno del pittore Tono Zan- 
canaro. 


Un giovane, un ragazzo di 
appena 22 anni, sta diventan¬ 
do cieco: giorno dopo giorno 
ci vede sempre meno. Per sal¬ 
vare l’occhio destro, quello 
malato, dovrebbe farsi opera¬ 
re: glielo ha prescritto lo 
stesso primario della clinica 
oculistica dell'Università dopo 
avergli diagnosticato un distac¬ 
co di retina. Ma non c'è po¬ 
sto per il giovane in ospeda¬ 
le: la tessera di povertà 6 
l’unica cosa che possiede e 
non basta per aprirgli le por¬ 
te del Policlinico, per fargli 
avere un letto, l’assurda legge 
che regola la materia è infat¬ 
ti categorica: 1 poveri, assisti¬ 
ti dal Comune, possono esse¬ 
re ricoverati solo se in peri¬ 
colo di vita. E dunque, visto 
che il giovanotto non sta ri¬ 
schiando di morire ma... solo 
di diventare cieco, l’ospedale 

10 respinge. 

Il protagonista di questa sto¬ 
ria amara e drammatica, di 
questa ennesima riprova di 
come funziona l’assistenza 
sanitaria, si chiama Gino Sber- 
nola ed abita in via Silvano 
n. 5, a Pietralata. Non ha 
mai sofferto agli occhi, rac¬ 
conta adesso, prima delle ul¬ 
time feste natalizie quando 
ha accusato i primi distur¬ 
bi. n Mi si è come appanna¬ 
ta la vista — spiega — ho 
pensato che fosse stanchezza 
ma dopo un palo di giorni 
mi sono preoccupato. E una 
mattina ho chiesto un per¬ 
messo all'assistente del can¬ 
tiere dove aceto appena co¬ 
mincialo a lavorare come fa¬ 
legname e sono andato allo 
ospedale, al Policlinico... ». 

Il giovanotto è stato visi¬ 
tato da Un medico, che lo ha 
quindi portato, per un con¬ 
trollo, dal primario, • Poi so¬ 
no renati anche altri medici, 
mi hanno visitato a lungo — 
racconta ancora — alla fine 

11 primario mi ha detto che 
avevo un distacco di retina, 
che, solo a patto di operarmi 
subito, avrei potuto salvare 
l'occhio. Son ho perduto tem¬ 
po e con il foglio di ricovero 
firmato dallo stesso primario 
sono andato daila suora della 
clinica. Speravo che mi rico¬ 
verassero subito, ma quella mi 
ha detto che non era possi¬ 
bile: non c erano letti e. poi, 
risto che non ho mutue, 
avrei dovuto portare una tes¬ 
sera di povertà ». 

Tutto questo il 12 gennaio. 
I guai, le peregrinazioni del 
giovanotto erano appena ini¬ 
ziate. Per avere la tessera di 
povertà, ha dovuto richiedere 
un mare di certificati: quan¬ 
do finalmente l'ha avuto, è 
tornato al Policlinico. Ma la 
suora lo ha subito freddato; 
gli ha spiegato che nemmeno 
con la tessera poteva dargli 
un Ietto, che avrebbe dovuto 
portare un'impegnativa del Co¬ 
mune: un'impegnativa, e la 
monaca non poteva non sa¬ 
perlo, che ITTficio dlgiene 
non avrebbe mai compilato, 
perche non può farlo. « Mi 
ha anche detto che, se aves¬ 
si pagato di tasca mia degen¬ 
za ed intervento, mi avrebbe 
immediatamente ricoverato — 
dice ancora lo Sbemola — 
mi ha fatto anche la cifra, 
qualcosa come 700 mila lire. 
Una cifra favolosa per me, 
che avevo appena cominciato 
a lavorare, che riro con due 
miei fratelli e un nipotino al¬ 
le spalle di mia madre, pen¬ 
sionata ISPS a 18 mila lire 
il mese, che, il giorno della 
visita, non possedevo nemme¬ 
no le 1035 lire necessarie e 
stavo per tornarmene a casa. 
Anzi, sarei tornato a casa se 
non mi avesse aiutato un por¬ 
tiere impietosito.- ». 


Cosi è passato un mese e 
mezzo e Gino Sbemola è riu¬ 
scito solo a perdere intere 
giornate tra uffici e ospedali. 
Alla clinica oculistica del Po¬ 
liclinico è tornato spesso sban¬ 
dierando la lettera di ricove¬ 
ro firmata dal primario, cer¬ 
cando di convincere gli am¬ 
ministratori che. ogni giorno 
che passa, la sua vista di¬ 
minuisce e lui rischia di di¬ 


ventare cieco. Ma è stato tut¬ 
to inutile. La legge è la legge, 
gli hanno risposto, e lui, co¬ 
me tutti i poveri assistiti dal 
Comune, potrebbe ottenere un 
letto in ospedale solo dopo 
essere finito sotto qualche au¬ 
to, lnsomma solo in fin di 
vita. Non basta proprio, per 
farlo ricoverare, il fatto che 
sta diventando cieco. 

n. c. 



Il piccolo Livio tra le braccia di un'infermiera 
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con l'iniziativa della Ditta ANTONIO MAZZAMAURO 

«PREZZO e FACILITAZIONI» 

RAMO-TV - MOBILI PER CUCINA - ELETTRODOMESTICI 

nei nostri centri di vendita : 

VIA ACQUA BULLICANTE, 45-47 - TEL 270892 

di tutto lo stock esistente di 


T.V. CGE 23” .... 

• • 

acconto 

L 

5.000 

e 

18 

rate 

da 

L. 

5.000 

cad 

T.V. CGE 16" . . . . 

• • 

m 

0 

5.000 

» 

19 

0 

9 

• 

6.000 

• 

T.V. WESTINGHOUSE 23" . 

• a 

m 

0 

8.000 

0 

22 

0 

9 

0 

6 000 

• 

T.V. EMERSON 23" . . . 

• • 

9 

0 

8.000 

0 

22 

0 

9 

9 

6 500 

• 

T.V. SIEMENS 23" . . . 

• • 

m 

0 

8.000 

» 

22 

0 

9 

9 

6.000 

9 

AUTOVOX 23" .... 

• • 

m 

0 

8.000 

0 

22 

0 

• 

9 

6000 

9 

FRIGORIFERO REX 170 litri . 

• • 

• 

0 

5.000 

0 

12 

0 

0 

0 

5.000 

9 

FRIGORIFERO REX 200 litri . 

• • 

0 

0 

5000 

0 

14 

0 

9 

9 

5000 

0 

FRIGORIFERO colore Teak CGE 160 L 

0 

0 

5.000 

0 

13 

9 

9 

9 

5 000 

9 

FRIGORIFERO colore Teak CGE 200 1. 

0 

0 

5.000 

0 

14 

9 

9 

9 

6 000 

9 

LAVATRICE CASTOR Superautomatica 

0 

0 

5.000 

0 

14 

9 

9 

9 

5 000 

9 

LAVATRICE CASTOR 532 . 

• • 

0 

0 

5.000 

0 

16 

9 

0 

0 

5.000 

9 

LAVATRICE CGE . . . 

• • 

0 

0 

5000 


15 

0 

9 

9 

6.000 

9 

LAVATRICE STICE . . . 

• • 

0 

0 

5.000 


14 

9 

9 

9 

6.000 

9 

LAVASTOVIGLIE REX . . 

• é 

0 

0 

5.000 

0 

16 

0 

9 

9 

6.000 

9 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS . 

9 9 

0 

0 

5.000 

» 

18 

0 

9 

9 

6.000 

0 

1 0 OFFERTA SPECIALE di un arredamento per cucina composto da: 1 

pensilo 

0 tro 

sportelli, più 


1 . altro pensile 3 sportelli, più mobfie base 3 sportelli. 

più 

porta scopo. 

più scolo piotll 7 

sportelli, più 


tavolo e quattro 

sedie 

0 ACCONTO L 5 000 e 

Il rote do t- 4.500 cod. 







Ed inoltre 

LUCIDATRICE FARR LUSSO 9 SPAZZOLE ..L 18.500 

ASPIRAPOLVERE ADLER ACCESSORIATO..14.500 

RASOIO REMINGTON ELETTRICO . . . . . . . . . . . . . » 9.300 

FERRO TERMOZETA LUSSO.» 2.400 

FON TERMOZETA METALLO . . . ; ... 2.350 

RADIO TRANSISTOR GARANTITO...» 5.800 

ULTERIORI SCONTI PER PAGAMENTO CONTANTI 

• TELEVISORI : Autovox. Emerson. Rex, Westinghouse, Siemens 

• FRIGORIFERI: Zoppas. Rex, Siemens, Bosch, Stice • LAVA¬ 
TRICI: Candy, Siemens. Castor, Stice. Zoppas, Emerson • CUCINE 
A GAS: Zoppas. Rex, Smeg, Stice • LAVASTOVIGLIE: Candy, Stice, 
Zoppas, CGE, Rex 
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Dibattiti, incontri e assemblee degli studenti nel 24*giorno di lotta nell*Ateneo 

alle facoltà occupaterispondono al Senato 

«Siamo noi le forze sane dell*Università» 

Ieri occupate anche Scienze biologiche e Legge: sono sette, ora, le facoltà presidiate — Manifestazione sul piazzale delle 
Scienze — Interrogazione comunista contro le violenze della polizia — Rapporto della questura al magistrato dopo le cariche 
di giovedì contro gli studenti — I questurini abbandonano l’università — Le espressioni di solidarietà con i giovani in lotta 


Campidoglio 

. Dai 70 miliardi del 1965 ai 63 del 1967 

Calano le 
entrate 
tributarie 

La caduta pesante soprattutto nell'imposta di 
famiglia — Una interrogazione di Gigliotti ’ 


3 ? 

'>V < »,*, 







Hanno lavorato per tutto il giorno gli studenti 
romani che occupano alcune facoltà: hanno lavorato 
seriamente, in modo concreto, dando cosi una lezione 
di responsabilità, di coscienza c anche di preparazione. Altre 
facoltà sono state occupate, dopo che venerdì mattini in 
massa, compatti, i giovani avevano « liberato * dall’assedio 
della polizia la facoltà di Let- | —~—— , 


tere, entrando poi nelle sedi di 
F’isica. c di Scienze politiche. 
Dalla giornata di ieri anche 
Legge e Scienze biologiche so¬ 
no sotto il controllo degli stu¬ 
denti. Sono cosi 7. dopo 23 gior¬ 
ni di lotta, le facoltà occupate. 

Assemblee che hanno raccol¬ 
to centinaia di giovani, dibat¬ 
titi. incontri, manifestini distri¬ 
buiti in tutta l'Università e an¬ 
che nelle strade cittadine, prò 
granimi precisi di ricerca e co¬ 
municati hanno caratterizzato 
l'Intensa attività degli studenti. 
Niente invece di positivo è ve¬ 
nuto dalle « autorità accade¬ 
miche»: un burocratico cotm>- 
nicato è stata l'unica casa che 
il Senato accademico ha saputo 
fare, dopo una riunione protrat¬ 
tasi per molte ore. L'ufficio poli¬ 
tico della questura — da parte 
sua — ha inviato alla magistra¬ 
tura un dettagliato rapporto sui 
fatti di giovedì scorso: 79 stu¬ 
denti in queH’occasione furono 
brutalmente trascinati fuori dal¬ 
la facoltà di lettere. I loro no 
mi sono stati allegati al rap¬ 
porto. 

Numerose le espressioni di so¬ 
lidarietà che organizzazioni, 
partiti, uomini di cultura han¬ 
no indirizzato agli studenti: tra 
l'altro i compagni Natoli e Ma¬ 
ria Luisa Cinciari Rodano han¬ 
no presentato un’interrogazione 
ai ministri dell'Interno e della 
Pubblica istruzione in merito 
alle gravi violenze della poli¬ 
zia. La notte è trascorsa tran¬ 
quillamente: lo spiegamento di 
forze che era stato ordinato nel 
pomeriggio è andato via via sce¬ 
mando. I pochi carabinieri schie¬ 
rati sulla scalinata del retto¬ 
rato nella giornata di ieri sono 
andati man mano diminuendo. 


colleghi e tutti voi avrete potuto 
notare risi nuovi ». 

Nella stessa assemblea, dono 
che i rappresentanti dei consi¬ 
gli avevano riferito sul lavoro 
svolto, è stato Ietto il comunica 
to del Senato accademico, nel 
Quale si esprime totale solida 
rietà all'operato del rettore e 
nel quale ci si rivolge, assurda 
mente alle « forze sane dell'ate¬ 
neo perché sia posta fine a 
questa situazione che rischia di 
generare nel caos ». E ancora: 
U movimento studentesco « di¬ 
mostra uno spirito eversivo e un 
atteggiamento fazioso e violen¬ 
to ». Dopo aver assicurato che 
tornata la calma il Senato sarà 
disposto a concedere « aule » 
per dibattiti, il comunicato si 
chiude precisando che la presen¬ 
za della polizia è più che neces¬ 
saria e che si è costretti « a ri¬ 
mettere tutto alle autorità di go¬ 
verno ». Che tutto il comuni¬ 
cato sia gravemente ottuso, as¬ 
surdo, lo hanno sottolineato i 
giovani: hanno risposto con i 
fatti, con la giornata di lavoro, 
con fattività svolta. « Le forze 
sane dell’università — precisa¬ 
no in un manifesto gli studenti 
di Scienze politiche — non sono 
dalla parte dei rettori e dei txi- 
roni delle cattedre, ma dalla 
parte di chi difende il diritto 
ad una università libera, demo¬ 
cratica nella quale il dispotismo 
accademico non domini incon¬ 
trastato ». I^a giornata si è con¬ 
ciusa, a Lettere con la proiezio¬ 
ne di un film cubano. E che 
questi giovani stiano dalla par¬ 
te giusta lo hanno capito molti: 
la loro azione ha già entusia¬ 
smato organizzazioni, uomini di 
cultura, associazioni. 

Un grosso manifesto iella fe¬ 
derazione del PSIUP è espasto 
in un corridoio di Lettere, e in 


Un uomo ed una ragazza dopo essere rimasti senza soldi 

Fuggiti di casa si svenano! 
nella loro auto: arrestati 

I Lui è sposato e padre di quattro figli — Partiti da Taranto, hanno invano cercato lavoro ^ 


Le entrate tributarlo del Co¬ 
mune sono In costante dimi¬ 
nuzione. La notizia, benché 
Inoppugnabile, è quasi Inere 
diblle. Tuttavia alle cifre oc¬ 
corre credere. Cosi — lo si 
rileva da una interrogazione 
presentata tn Campidoglio dal 
compagno senatore Luigi Gi 
gllotti — mentre 11 reddito dei 
cittadini aumenta e aumenta 
la popolazione (80 mila unità 
ogni anno) le entrate tributa 
rie hanno subito questa prò 
gressiva e paurosa diminu 
zione: 1965: 70 miliardi e 331 
milioni; 1966: 66 miliardi e 212 
milioni; 1967: 63 miliardi c 
982 milioni. • 

Questi dati riguardano le 
previsioni ammesse in sedo 
tutoria. 

Le diminuzioni nelle entra¬ 
te investono soprattutto l’im¬ 
posta di famiglia e le impo- 
| ste sui fabbricati, cioè l’impo* 
1 sizione diretta, mentre in co- 
j stante aumento sono le impo- 
: ste di consumo, cioè l’imposi¬ 
zione indiretta, quella che col¬ 
pisce indiscriminatamente l’o¬ 
peraio edile e il costruttore, 
l’impiegato e il grande tecno¬ 
crate. 

Da dati ufficiali del Comu¬ 
ne si rileva, ad esemplo, che 
mentre nelle previsioni l’am¬ 
montare dell’imposta di fami¬ 


indetti 
dal PCI 


A tarda sera la polizia aveva molte strade della città. Vi è I " 

IMi.___- I . .. . ... • 


abbandonato l’Ateneo romano. 

Ieri mattina un comizio sul 
piazzale delle Scienze ha aperto 
la giornata: rappresentanti della 
FOCI Giuseppe Alagia e Salva¬ 
tore Lombardo «Iella FGSR. il 
compagno Sormino, assistente a 
Statistica, e Sciorini Borrelli. 
del sindacato scuola della CGIL 
hanno parlato ad un folto grup¬ 
po di studenti. Si è espressa la 
piena solidarietà al movimento, 
si è precisato che tutte le forze 
democratiche devono assumere 
una chiara posizione perché le 
rivendicazioni degli studenti 
vengano quanto prima rispetta¬ 
te. Intanto alarne ragazze della 
Facoltà di Fisica distribuivano 
un manifestino: « Le dimostra¬ 
zioni in corso — vi era scrit¬ 
to — hanno un preciso signifi¬ 
cato politico: quello di aprire 
Vunirersità agii studenti ai quali 
l'università appartiene in quanto 
sede della loro preparazione e 
formazione umana ». 

Una delle pareti dei corridoi 
di lettere è ricoperto da mani¬ 
festi: c‘è tutto il lavoro mo¬ 
mento per momento che i gio¬ 
vani portano avanti. Ed è vera¬ 
mente un lavoro serio, valido. 
Sono stati formati 5 consigli: 
uno per gli studenti lavoratori e 
fuori sede, un secondo per il col- 
legamento con gli studenti medi. 
Già alcune cose nella serata e- 
rano state fatte; in alcuni licei, 
si è ottenuto dì organizzare una 
assemblea per un incontro fra 
universitari e liceali. Il terzo 
consiglio si occupa dei problemi 
specifici della facoltà di lettere. 
Una serie di iniziative sono 
state prese: un controcorso sul 
problema degli studenti nel mon¬ 
do (in rapporto alla rivoluzione 
culturale, al movimento tedesco 
e americano) è stato organizzato 
per la prossima settimana. An 
che un dibattito sul Vietnam, ma 
non a carattere di ricerca e di 
elaborazione — precisa uno dei 
manifesti — sì svolgerà nei 
prossimi giorni. 

Il quarto consiglio affronta 11 
collegamento con la classe ope¬ 
raia e l'ultìn». quello dellTnter- 
faeoltà porta avanti e sviluppa 
i necessari rapporti con tutte 
le facoltà occupate. In piena 
funzione è anche l'organizzazio¬ 
ne interna relativa alla mensa, 
al picchetto, ai posti letto, ai 
turni di notte, alla pulizia. Nel¬ 
la facoltà di lettere corno nelle 
altre facoltà occupate. - • 

* Compagni abbiamo lavorato 
— ha detto uno studente all’as¬ 
semblea che si è svolta ieri po¬ 
meriggio — e questa è stata una 
giornata importante, soprattutto 
perché stiamo riuscendo a rea¬ 
lizzare un’occupazione ” libera", 
aperta cioè a tutti gli studenti. 
Infatti — ha aggiunto — oggi 
abbiamo potuto conoscere nuovi 


espressa la piena solidarietà 
alla lotta che i giovani portano 
avanti 11 centro cinematografi¬ 
co ha inviato ieri un telegram¬ 
ma a Taviani nel quale esprime 
totale disapprovazione per l’ope¬ 
rato della polizia e del corpo ac¬ 
cademico nell’attuale, impor¬ 
tante momento di lotta. Il per¬ 
sonale « officina centrale della 
Stefer » in un comunicato aderi¬ 
sce aii’unanimità « con gli stu¬ 
denti che vogliono un'università 
migliore ». Medesimo l’atteggia- 
me.ito espresso nella giornata di 
ieri dalla federazione provincia¬ 
le «legli statali della CGIL, della 
federazione giovanile socialista. 
Da parte sua, il presidente del- 
l’UNURI. Ferruccio Fava in una 
lunga dichiarazione sui gravi 
episodi verificatisi giovedì e ve¬ 
nerdì scorso precisa: < L'inter¬ 
vento della polizia non è una so¬ 
luzione: al contrario è prora non 
di debolezza ma di incapacità 
a capire e a fronteggiare i pro¬ 
blemi ». 


Convegno e 
manifestazione 
sulle borgate 


Un convegno e una pubbli¬ 
ca manifestazione sul grave 
problema delle borgate e per 
la ripresa economica di Ro¬ 
ma. si svolgeranno nel pros¬ 
simo mese di marzo, indetti 
dalla Federazione comunista 
romana. 

“II programma del conve¬ 
gno. che si terrà alla Sala 
Brancaccio nei giorni 7 e 8 
marzo, è il seguente: giovedì 
7. ore 17.30 inizio dei lavori. 
Renzo Trivelli parlerà sul 
tema: Risolvere il problema 
delle borgate per rinnovare 
Roma. Piero Della Seta e 
Edoardo Salzano terranno la 
relazione: Le borgate nella 
Roma di oggi. Giuliana Giog- 
gi. Virgilio Melandri. Giulia¬ 
no Prasca e Aldo Tozzetti 
parleranno sul tema: Svilup¬ 
po delle strutture e del ser¬ 
vizi civili. Dalle ore 19.30 
alle 21.30 si terrà la discus¬ 
sione che proseguirà anche il 
giorno successivo, venerdì 8 
marzo, dalle 17.30 alle 20,15. 

I.e conclusioni saranno fat¬ 
te dal compagno Aldo Natoli. 
Nel corso del convegno sa¬ 
ranno presentate comunica¬ 
zioni su particolari proble¬ 
mi. 

La manifestazione popo¬ 
lare si terrà domenica 10. 
alle ore 10. al cinema Bran¬ 
caccio. Parleranno i compa¬ 
gni Enrico Berlinguer e Ren¬ 
zo Trivelli. 


Due giovani di Taranto, che 
avevano deciso di uccidersi i>er 
non aver potuto realizzare il lo¬ 
ro impossibile amore, si sono 
svenati ieri mattina ad Ostia nel¬ 
la loro auto: per fortuna sono 
stati salvati da un brigadiere 
di polizia. Sono Luigi Orsineolo 
(30 anni, lavatore di auto) e Er¬ 
minia Fagotti (19 anni, parruc- 
chiera). 

L’amore tra i due non ha mai 
avuto alcuna speranza. L’Orsin* 
colo è già sposato con quattro 
figli: proprio per questo, i due 
hanno deciso di fuggire insieme 
e crearsi una nuova esistenza 
altrove. Il 14 scorso, racimolati 
tutti i risparmi di cui dispone¬ 
vano. si sono messi in viaggio 
con la NSU dell’uomo alla volta 
di Roma. Qui hanno girato in 
tutti i quartieri, hanno bussato 
a tutte le porte per trovare un 
lavoro, per continuare a vivere. 

Tutto è stato inutile, ed Intan¬ 
to anche i soldi erano finiti. 
Disperati, hanno deciso di ucci 
dersi. Ieri mattina, di buon’ora, 
si sono recati sul lungomare di 
Ostia-Lido portando una bomba 
la di gas liquido che avevano 
acquistato il giorno avanti. 
Quindi hanno chiuso bene i ve- 


Estrazione premi Concorso 
fedelissimi delia M.À.S. 
Magazzini allo Statuto SpA 

Il 22 febbraio MAS Magazzi¬ 
ni allo Statuto - Via dello Sta¬ 
tuto, Piazza Vittorio, alla pre¬ 
senza di un Funzionario del Mi¬ 
nistero delle Finanze, sono sta¬ 
ti sorteggiati i premi messi in 
palio fra i partecipanti al con¬ 
corso Fedelissimi della MAS. 

Sono risultati vincitori: 

1. Sig. Giuseppe Alfei - Via 
Palombarese 199 _ Mentana. 

2. Sig. Felice Cagno - Via Pre- 
nestina 66. 

3. Sig. Giuseppe Segneri - 
Via del Fosso di Centocèlle 72, 

4. Sig. Giovanni Iannuccelli- 

Vìa Turchia 8. 

Gli interessati sono pregati di 
passare presso l’Ufficio Credi- 
Mas per ritirare i premi loro 
spettanti. 


tri della vettura ed hanno aper¬ 
to il rubinetto della bombola 
attendendo la morte, senza sa¬ 
pere. evidentemente, che il gas 
liquido non è tossico. Si sono 
anche svenati: lui ha tagliato 
le vene alla ragazza e vice¬ 
versa. 


Per loro fortuna pochi minuti 
dopo si è trovato a passare un 
brigadiere il quale ha notato la 
vettura ferma. Erano le sette 
del mattino. Si è avvicinato e 
subito si è reso conto del dram¬ 
ma. Poi ha provveduto a far 
trasportare la coppia al pronto 


soccorso di Ostia. Qui sono sta¬ 
te praticate le trasfusioni di san 
gue ed altre cure del caso: i 
due si sono salvati, ma subito 
dopo sono stati arrestati. Sono 
accusati di tentato omicidio: si 
sono tagliuzzate a vicenda le 
vene. 


! Cinque piste 
| per Fiumicino 

ì Cinque piste per l’aeroporto di 
Fiumicino entro il 1980. Cosi 
almeno dicono (c auspicano) al¬ 
cuni tecnici i quali fanno notare 
che già adesso le due piste di 
Fiumicino sono insufficienti. Co 
me è nolo, pochi giorni fa, sono 
stati stanziati fondi per la costru¬ 
zione della terza pista, e il consi¬ 
glio superiore dei Lavori Pubbli¬ 
ci ha anche detto che tre piste 
sono insufficienti e sarà necessa¬ 
rio costruirne una quarta. Ades¬ 
so. secondo questi tecnici, come 
rileva l’agenzia «Air-press», per 
Fiumicino ci vorranno, entro il 
1980, almeno cinque piste per 
porre l’aeroporto in condizione 
di poter affrontare l’impetuoso 
aumento del traffico aereo. 


gita è fissato in oltre dodici • 
miliardi, gli entroitl reali non * 
superano mai i dieci. 

Intanto la commissione co¬ 
munale dei tributi funziona ‘ 
come funziona, gli uffici capi¬ 
tolini che curano questi set- > 
tori mancano di personale, il 
loro riordinamento, su cui tan- ’ 
te volte il centrosinistra si e ‘ 
impegnato, non è mai stato 
realizzato. E gli evasori fisca- ■ 
li se la godono. 

In questo quadro si aggiun- : 
ga che t debiti del Comune , 
hanno ormai raggiunto i mil¬ 
le miliardi e si avrà un qua- ! 
dro completo del caos csisten- < 
te nelle finanze capitoline. 


Respinte 
le proposte 
per l'assetto 
territoriale 


Si è riunito ieri sera il Comi 
tato regionale per la programma 
zione economica. AI termine di 
una lunga, tempestosa se iuta, 
è stato approvato un o d 
presentato da Mcchelli. Ippolito 
e Caradomia. con il quale di 
fatto si respingono !e i:>otesi 
proposte per l'assetto territo 
riale del Lazio. ;>er sostenere 
il piano elei consorzio Roma 
Latina, dietro il (inale si nusron 
dono colossali inte essi. 

Li gravissima votazione « l'or 
dine del giorno di Mechclli ha 
ottenuto IH voti favorevoli. 13 
contro mentre 2 si sono aste¬ 
nuti) è avvenuta grazie alla 
partecipazione di oersonaggi che 
non avevano finora mai preso 
parte a riunioni del comitato 
(come Ippolito) o che vi ave¬ 
vano finora scarsamente parte¬ 
cipato. Gravi contrasti sono e- 
spiasi fra la DC: i rappresen¬ 
tanti di Rieti. Viterbo e Fresi¬ 
none si sono infatti schierati 
con la CGIL e l'Alleanza conta¬ 
dini. contro l'o.d.g. di Mechelli. 


I MOBILI 
COMPRATELI 


' direttamente„ 






LI PAGATE 

IL 
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DEL VALORE 
EFFETTIVO!!! 


L’INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

E’ LIETA E ORGOGLIOSA DI FAR CONOSCERE LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE E COMMERCIALE ED 

INVITA TUTTI 

A VISITARE LO STABILIMENTO DI PRODUZIONE ED I GRANDI PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE ALLESTITI PER LA VENDITA: 

E' IN ESPOSIZIONE UN GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 

Su 16.000 MQ. DI ESPOSIZIONE . , 

750 camere da latto, 400 sale da pranzo, 400 soggiorni, 2.000 salotti, 3.000 lampadari classici di Boom!#, 10.000 mobili singoli di abbinamonto in ogni 
stila: Mobili 'NO in Adoms, coloniali - Mobili alilo Luigi XIV, XV, XVI, '400 fratino, *700 francato, '400 bolognese, '700 chippendale, 700 veneziano laccalo, 
olandesi, maggiolino, provenzali, 'NO inglese, bureau*, trumeau*, secrétaires - Ingressi classici e moderni - Consoli** dorate - Specchiere dorate In ogni 
stile, settimini. ece. 

PER FAVORIRE L’AVVIAMENTO DELLE VENDITE DIRETTE IN STABILIMENTO, PER I PRIMI 30 GIORNI, SARA’PRATICATO 


Tar-Away 

FROM THE MAKERS OF 

TAR GARD 

WORLD - S FASTEST SELLER 

NUOVO FILTRO PER SIGARETTA 
ELIMINA CATRAME E NICOTINA 
SENZA ALTERARNE IL GUSTO 



uno sconto «EXTRA» del /O sui prezzi di cartellino 

ITT*™ “""«iri SALOTTI LETTO CAMERE da IETTO di GRAN LUSSO 

OALvI 111 tLAjMtl f Soletto Rover* L 0.000 f Camere da lotto stila: CHIPPENDALE, 

• Saiatto Rodi L. 110.000 PROVENZALE, INGLESE, IMPERO I OCA AAA 

• Salotto e lusso TH8 a L 104.000 g Salotto Bergère L 110.000 CLASSICO »WW.WW 

g Salotto impero classico L. 1M.000 - “ 

• Salotto presidenziale L. 175.000 _ . __ _ . _ ADI SALE da PRANZO di GRAN LUSSO 

g Salone pompeiano L. IBS #00 L A IVI I A il A K 1 g 5>1# d# pranx0 »»»,. CHIPPENDALE, 

g Salotto Bergère L- ItS OOO g Lampadario 12 fiamme L. H 000 PROVENZALE, '600 BOLOGNESE, '400 I OOfk AAA 

• Salotto teak - 3 pezzi L 75.0N g Lampadario U fiamme L. 21.000 FRATINO, IMPERO CLASSICO ** 

VI ATTENDIAMO 

VIA del QUARTACCIO - PODERE S. GIUSTO - 4 Km. esatto VIA B0CCEA 

TEL. 6271355-6281353 

RICORDATE: SIAMO A SOLI 8 KM. DA PIAZZA VENEZIA; E' PIU' RAPIDO E PIU' COMODO VENIRE DA NOI... E PER LA 
VOSTRA MACCHINA C'E' POSTEGGIO A VOLONTÀ'I 

ESPOSIZIONE P E R M A NEN T E 


sui prezzi di cartellino 


a Lire 

PRESSO TUTTI I TABACCAI 
E FARMACIE 


Marco Importata con Ball. Doganale N. IRTI /A/S Dogana Ramo * 


SALOTTI LETTO 

g Soletto Rovere L. 44.000 

• Salotto Rodi L. 110.000 

g Salotto Bergère L 110.000 

CAMERE do LETTO di GRAN LUSSO 

• Camara da laHa alila: CHIPPENDALE, 

™ 0 ZALE- ,NGlE “- '" PERO L 350.000 

LAMPADARI 

g Lampadario 12 fiamme L. 14.000 
g Lampadario 14 fiamme L 21.000 

SALE da PRANZO di GRAN LUSSO 

§ Sala da pranza stila: CHIPPENDALE, 

PROVENZALE, '400 BOLOGNESE, ' 4 M 1 OOA AAA 
FRATINO, IMPERO CLASSICO ** “ W,WVW 


E PER LA 


GRATIS 

Quasi II trasporto 
IN TUTTA ITALIA 


GRATIS 

Nostro Interessamento 
por spedizioni in 
tutto II manda 


GRATIS 

magazzinagfia nel 
nostri magazzini 
par c onsegno differite 


GRATIS 

MONTAGGIO * 
LAMPADARI VS. 
DOMICILIO 


VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI! 
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Mostre d’arte 


U: , t * *, 


Sport 


:^ : Ù:';'*>'•■> : :K ■ :>, Appunti 
* ' ' ' ... 


Domani si inaugura a Vil¬ 
la Medici, sede dell'Accade¬ 
mia di Francia in Roma la 
mostra « laurea in Italia » 
realizzata nell'ambito degli 
accordi culturali italo-fran- 
cesi. E' questa la terza im¬ 
portante mostra della pittura 
e dei disegni dì Jean Domi¬ 
nique Ingres (Montauban 
1780 - Parigi 1867) dopo 
quelle di Montauban del I960 
e quella recentissima ed e- 
saurientc al Petit Palaia. 

L'esposizione romana , or¬ 
dinata nello splendido palaz¬ 
zo dorè il pittore soggiornò e 
dipinse e i cui locali a pia- 
noterra sono stati restaurati 
dal direttore, il pittore Hat- 
thus, vuole essere un omag¬ 
gio al lavoro di Ingres in 
Italia e illustra un tema cir¬ 
coscritto: la pittura del som- 
so artista francese durante 
i due soggiorni italiani, dal 
1806 al 1824 e dal 1835 al 
1841. Le opere esposte, fra 
pitture e disegni, sono 133 
provenienti dalle collezioni 
di Francia. 

Vi figurano alcuni capola¬ 
vori del maestro francese: 
dal Ritratto di Grand del 
181/7 a Edipo scioglie l’enig¬ 
ma della sfinge, del 1808; da 
Giove e Teti del 1810 11 al 
fantastico Sogno di Ossian 
del 1913; da Ruggero libera 
Angelica del 1819 alla Morte 
di Leonardo da Vinci, del 
1818. 1 m mostra, piutosto 
sguarnita di dipinti rispetto 
a quella di Parigi, è invece 
ricchissima di disegni che 
danno tutta la misura della 
arte di Ingres, sia in rela¬ 
zione agli altri grandi fran¬ 
cesi dell'800: David, Cèri- 



Bagnante (particolare) 

cault, Delacroix, Courbet e 
Daumicr, sia in relazione a 
Raffaello e alla tradizione 
classicista italiana rinasci¬ 
mentale. La mostra, che è 
aperta mattina e pomeriggio 
è destinata, nei suoi aspetti 


realistici e fantastici, a su¬ 
scitare vivo interesse anche 
tra oli artisti figurativi ita¬ 
liani di avanguardia (come 
già suscitò l'ap/iassionato in¬ 
teresse di Cczanne e di Pi¬ 
casso). 


CALCIO 

Lazio Genoa, Stadio Flaminio ore 15. 

Lazio-Livorno (Primavera) .campo Tordiquinto ore 10.30; Almas- 
Maccarese. campo S. Anna ore 10.30; Acilia-OMI, campo S. Fran¬ 
cesco di Acilia ore 10.30; Atac-Bolsena. campo Artiglio ore 10.30; 
Stefer-Ladispoli, campo INA-Casa ore 10,30; Giardinetti-Cerveteri, 
carni» Breda ore 10,30; Cassio-Astrid, campo S. Eugenio ore 10,30; 
Achillea-Portuense. campo Talenti ore 10,30; Tormarancia-Standa, 
campo Tormarancio ore 10; Nederland-Ippolito Nievo, campo Bra- 
vetta ore 10.30; Pro Sette-Passo Corese, campo Bonanni ore 15; 
Vedettes Quarticciolo-INA Casa, campo Quarticciolo ore 10; Flami- 
nio-Artiglio, campo Berti ore 10,30; Romana Gas-Vicovaro. carni» 
Portucnse ore 10,30; Campidoglio-Volsinio, campo Almas ore 10.30; 
Ostiense-Centrale del Latte, campo S. Tarcisio ore 10.30; Torre 
Maura-Pro Marino, campo De Fonseca ore 10,30; Certosa-EUR. 
campo Ricaldone ore 10.30; S. Lorenzo-Albulea, campo Roma ore 
10.30; Forestale-S. Salvatore, campo Giannisport ore 10.30; Nuova 
Prenestina-Tor Sapienza, campo Ramoni ore 10,30: S. Maria delle 
Mole-La Rustica, campo S. Maria delle Mole ore 10,30. 

CAMPIONATI UISP 

SENIORES 

GIRONE A: Settebagni-Soana, S. Tarcisio A ore 12,30; Casalot- 
lino^Scintilla, T. D. Cenci ore 10.30; Key-R. Fermi, S. Tarcisio A 
ore 15; Trastevere-Sigillo, Trastevere 10; Vis Bologna-S. Basilio, 
Artiglio ore 14,30. 

GIRONE B: Montesavello-A. D. Monte, Ostia A. ore 10,30: Al- 
barossa-Santos, T. D. Cenci ore 12,30; Vescovio-Grillanda, Talenti 
ore 15; Cognetti-C. D. Paris, Magliana ore 8,15; Tuscolano-Valme- 
laina. Nuova Spes ore 8,30. • 

PICCOLI AZZURRI 

COPPA ARISI; Pantheon-Autocavo, S. Tarcisio B ore 14.30; 
Torpedo Cassia, S. Tarcisio B ore 15,30. 

BASKET 

Fortitudo 1903-Chieti, Piazza Adriana ore 11. 

SCHERMA 

Palestra del Centro addestramento CONI dello Stadio Flaminio 
ore 9 seconda giornata dei campionati regionali allievi fioretto ma¬ 
schile e sciabola. 

IPPICA 

All’Ippodromo delle Capannello ore 14,30 cor.se al galoppo. 
Corsa principale Premio Palazzo Chigi di L. 2 500.000, metri 1600. 


Il giorno 

Oggi domenica 25 febbraio 
(56-310). Onomastico: Cesario. 
Il sole sorge alle 7,11 e tramon¬ 
ta alle 18,3. 

Mostre 

Alla galleria < Roma », via 
Attilio Friggeri 157 fino al 13 
marzo sono esposte opere di 
Sante Monachesi. 

Alla galleria 88 via Margut- 
ta 88 dal 28 febbraio al 13 
marzo sono esposte opere di 
Furr. 

A « Il Torcoliere » si è inagu- 
rata una mostra personale di 
Gino Guida. 

Zoo 

Oggi ultima domenica del me¬ 
se. l’ingresso al Giardino Zoo¬ 
logico sarà a prezzi popolari: 
lire 100 a persona. 

Pesca 

Da oggi è aperta la pesca nei 
fiumi Amene, Simbrivio, Corese, 
Farfa e Turano, dove era stato 
Istituito il divieto di pesca per 
proteggere il patrimonio ittico. 
In questi fiumi sono stati im¬ 
messi 800 mila avanotti di trote 
fario. 500 mila di trote iride, 
10 mila trotelle fario e 40 mila 
trotelle iridee. 

Lutto 

E’ deceduta nei giorni scorsi 
la moglie del compagno Adolfo 
Agostini, signora Nella. 1 fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi par¬ 
tendo dall’ospedale Sant’Euge¬ 
nio. Al compagno Agostini e ai 
familiari tutti giungano le con¬ 
doglianze della sezione Acilia 
e dell'Unità. 


All'Opera 
Serale di Lulu 
in abbonamento 
alle terze 

Oggi, alle 21 (si prega di fare 
attenzione all’orario). In abb. - 
alle terze serali, replica di « Lu¬ 
lu » di Alban Bcrg (rappr. 
n. 49). diretta dal maestro Bru¬ 
no Bnrtoletti c con la regia 
di Virginio IHicelier. Interpreti 
principali: Joan Carmi. Rena 
Gnrazioti. Giovanna Fioroni, 
Lajos «orma, Alvinin Mischino, 
Angelo Mnrchiandi, Renato Ce¬ 
nar!, Scipio Colombo. Alberto 
Rinaldi, Giampiero Malaspina 
Martedì 27, in abb alle secon¬ 
de serali, replica di «Fcdora». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì alle 21.13 al Teatro 
Olimpico concerto del grande 
pianista sovietico Sviatoslav 
Richtcr (tagl 17). In pro¬ 
gramma; Mozart e Debussy. 
Replica mercoledì 28 a prez¬ 
zi ridotti Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (anche que¬ 
sta mattina). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 chiesa Sta 
Maria dell’Orto, concerto del 
chitarrista Giuliano Balestra. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Oggi, alle ore 17 r 70. concerto 
diretto da Antonio Janigro, 
pianista Gabriel Tacchino In 
programma musiche di Bra¬ 
cali, Schumann. Ciaikowskl. 
SOLISTI IR ROMA 
Oggi alle ore 17 Sala Borro- 
mini terzo c quarto concerto 
musiche scc XVII e XV1II. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (VI» «la¬ 
ri. 81) 

Imminente nuovo spettacolo. 
AR ITSTICO OPERAIA 
Alle 17 Cla Stabile del Tea¬ 
tro replica « Le allegre coma¬ 
ri di Windsor » di Shakespea¬ 
re. Regia Pietro Zardini. 


®SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massimi valutazione permute 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con certificato 
di garanzia 

VIA DELTA CONCILIAZIONE 44 
VIA ODERISI DA CU 3 SIO. 53 


AUSONIA 

Stamani alle ore IO mlnlshow 
spett per ragazzi, gran sfila¬ 
ta mascherine, segue fantasia 
« Tom e Jerry». premi alle 
migliori mascherine. 

BEAI 72 

Alle 21 il tcntro sperimentale 
del burattini di Otello Sarzi 
con testi di Beckelt. Debray, 
Mao 

BELLI He! 520JK4) 

Alle 17.1(0 e 21,45: « Il mago 
la strega nel inondo Hippy *- 
BORGO S SPIRITO 
Alle 16.30 la C.la D’OrlgUa- 
Palmi presenta « Addio Fe¬ 
stival! » 2 tempi in 5 quadri 
di Ignazio Meo. Prezzi fami¬ 
liari. 

CRN frale 

Alle 17..10 il Teatro 3 presenta 
« Netirntandcm » di Silvano 
Ambrogl. 

DELIBA COMETA 
Alle 17.15: « Le diavolerie » di 
Alessandro Fcrsen. Regia A. 
Fersen con N. Languasco, F. 
Abbina, L. Bernardini. V. 
Chiarini. F. Fcrrarone G A., 
C. Reali. 

DELLE ARTI 

Alle 1B : « I/amlco del dia¬ 
volo » di P. De Filippo con P. 
De Filippo. G Agus. R. Bian¬ 
chi. L- De Filippo. B. Tocca¬ 
fondi. 

DEL LEOPARDO 
Alle 17,30: « La veste nuziale * 
e • Sette volte lo stesso pec¬ 
cato • con F Gluliettl, G. 
Mazzoni. Regia C Rcmondl. 

DELLE MUSE 

Stasera alle 21,10 anteprima 
stampa la Scmistabile con 
« I.a raganella • di C. Dyer 
novità assoluta con Maria 
Grazia Spina. Elio Pandolfl, 
Piero Leri Regia Ruggero Ja- 
cobbi. Scene Vendittelli. 

DE’ SERVI 

Oggi alle 18 carnevale del 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona con 40 pic¬ 
coli attori, cantanti, ballerini. 
Regia S Altieri. Coreografie 
N. Chiatti. 

DIONISO CLUB (Vi* Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 21.30 partecipazione alle 
prove di « Da zero » di G.C. 
Celli con L. Biondi. S. Mar^ 
land. R. Torosch. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 17,10 C.la del Porcospino 
presenta: « Ricatto a teatro » 
2 tempi di Dacia Marainl. Re¬ 
gia Peter Hartman. 

ELISEO 

Alle 17,10: « Tango » di Sla- 
womir Mrozek. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Aliberi, I/c) 

Alle 19 e 21.30: • Il carrettiere 
e la morte » di Von SJostrom 
e • Il coltello nell’acqua » di 
Polansky. 

FOLKSTUDIO 
Domani alle 22 recital di Mat¬ 
teo Salvatore. Regia L. Setti¬ 
melli. 





COL NUOVO TELEVISORE M EI ^ 23 
DELLE SEGUENTI CARATTERISTICHE : 


00*0 ALIA f*QUBCA 
INTEGRATO. CORSIE 1AHBST 
nuR&siorazzATO 

• 

CAMBIO PWGRANNA A RUM. 
TI EPA CORTO P0598JUT* * 

<« PROGRAMMA. 2- PROGRAMMA 
E RICEZIONE IV BANCO E NERO 
DB PROGRAMMI A COLORI 

• _ 

CINESCOPIO AUT0PR0TFTTD 


DIFFERENZA .SOLE 



E UP4 OFFERTA 


Radiavittoria 

VIA LLJIS A D SAVOIA 12 12 * I? mPf Hcninid) 
VIA AlFSSANDRIA 7 70 . 1 cn^is V*c N-v-^c 
VIA STOPPAMI 2 iq Ifc p>cs.' IV-./o Uoa^e. .o ) 
VIA C AMO! A ,111. 115 Ou o-4 c r T onfai.- 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d Alibert 1-C 
(V. Lungara) - Ore 19 e 21,30 

IL CARRETTIERE 
DELLA MORTE 
di V. SJostrom (1920) 

IL COLTELLO NELL'ACQUA 
di Roman Polansky 

in collaborazione con l’Asso¬ 
ciazione amici Filmcntica 


GUI.DONI 

Alle 17.30: « The Ilreamlng or 
thè Iloncs » e « The pot of 
thè Crolli » di W.B. Yeatn con 
Songs o£ Ircland. Regia Fran- 
ces Hoilly. 

ORATORIO 

Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini In: « Il Cabarètone » 
con E. Guarlnl. Due tempi di 
D. Verde e B BroccolL 

PANTHEON 

Alle 16.30 carnevale del bam¬ 
bini con le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con « Cappuc¬ 
cetto Rosso • fiaba musicale e 
sfilata di maschere. Mimo del 
bimbi, omaggi e premi. 
PAKIOL1 

Alle 17.30 : « La sottoscrit¬ 

ta avendo sposato un ergasto¬ 
lano... • di Dino Verde con 
Bruno BroccolL Regia Mar¬ 
cello Aliprandl. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi t come cl pa¬ 
re • giornale pazzo redatto da 
Mancini, Mlnà. Piegar. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Solveyg D’Assunta. E. Mon¬ 
tesano 

QUIRINO 

Alle ore 17.30 Eduardo De 
Filippo con la sua C la pre¬ 
senta: ■ Il contratto * novità 
di Eduardo. Partecipa Pupel- 
la Maggio Regia E. De Fi¬ 
lippo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17: « I-a suocera * nella 
interpretazione di Nino Be- 
sozzi. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Alle 17.15 e 21 (famil.) Checeo 
e Anita Durante, Leila Ducei. 
Enzo Liberti con: « Don De¬ 
siderio disperato per eccesso 
di buon cuore ■ successo in 
costume di G. Glraud. Regia 
C Durante 
SATIRI 

Mercoledì alle 21AO anteprima 
la C ia 11 Boccascena con: 

■ Caccia al lupo • di Verga. 
« L'altro figlio * e ■ La giara • 
di Pirandello. Regia Renato 
Pinciroli con R Bua. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil. il Teatro dei 
Possibili presenta: « Caino » 
di Lord Byron. Regia Durga. 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Alle 72.30 prima: « Cuoriclnl » 
con C. Macellonl e B. Valmo- 
rin. Testi Marainl. Del Re. 
Siciliano, Bona Leoni. Regia 
Gavioli e « Aritmie » con i 
cantastorie di S. Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Gino Bra- 
micri e Marisa Del Frate con 
Ettore Conti in « La sveglia 
al collo » testi di Marchesi e 
Terzoli Musiche Bonocore. 
Coreografie Don Lurio. 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 15,10 al Ridotto Eliseo: 
- Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo ■ riduzione R. La¬ 
vagna 

VALLE 

Alle ore 17 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Nella giun¬ 
gla delle città * di B BrecbL 
Regia Antonio Calenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 73.13308) 

Una coli i dollari e nna ca¬ 
rogna e riv. Giacomo Rondi¬ 
nella 
OPERO 

I» sceriffo senra stella e ri¬ 
vista Sbarra-Carini 

OKlhMIk 

Lo seeriffn non spara e rivista 

VOLTURNO 

N# onore ne gloria, con A. 
Quinn DR 4 e rivista Tomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362J53) 
italtan secret servire, con N 
Manfredi SA ♦ 

AMERICA (Tel. 3SS.IG8) 

Italian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tel. 890317) 

Mal d’Africa 1VM 141 DO 4 

APPIO (Tel. 779£38) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875A87) 

Rock et to Uie Moon 
AIUSTON (Tel. S5L2») 

Il favoloso dottor Dollttle, 
oon R. HarrlooR A 44 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Col cuore In gola, con J. L. 
Trintignant (VM 18) G 44 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

L’avventurlero, con A Quinn 

DR 44 

\VENTINO (Tel. 572.137) 
Sinfonia ili guerra, con C Be¬ 
st on Dlt 4 

BALDUINA (Tel. 347392) 

Due per la strada, con Audrey 
Ilepburn 8 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

11 profeta, con V Gassman 
SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Cera una volta, con S Loren 

S 44 

BRANCACCIO (Tel. 735355) 
Sinfonia di guerra, con C. Ile- 
ston DR 4 

CAPITOL 

Italian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

CAPKAN1CA (Tel. 672.465) 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
CAPKANICHETTA (T. 672.456) 
Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G Hllton A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273307) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

EDEN (Tel. 380388) 

Mal d’Afrlca (VM 14) DO 4 

EMBASSY 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della notte, con A. 
Ilepburn (VM 14) G 4 
EUKClNE (Piazza Italia, 6 * 
Eur - Tel. 59.10386) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Natascia, con S. Bondarcluk 
„ DR 444 

FIAMMA (Tel. 471 Jl00) 

Via dalla pazza folla, con i. 
Christie DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In thè Heat of (he night 

GALLERIA (Tel. 673367) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
GARDEN (Tel. 582JH8) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per 1^0.000 dollari t’ammazzo, 
con G Hudson A 4 

IMPERI ALLUME N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Ilepburn (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con T. 
Nero (VM 18) DR 44 

ITALIA (Tel. 8563)30) 

Mal d'Afrlca (VM 14) DO 4 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
Sintonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Io dne figlie tre valigie, con 
L. De Funés C 44 

MAZZINI (TeL 351.924) 

Cera una volta, con S Loren 

_ S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.128) 

La gang del diamanti, con G 

Hamilton A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Vado In guerra a far quattri¬ 
ni (U legionario del Vietnam), 
con C. Aznavour A 4 

MODERNO (TeL 469JSS5) 

Vlolence, con T. Laughlin 

DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Guerra, amore e fuga, con P- 
Xcwman SA 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Bella di giorno, con C Ge¬ 
rì cu ve (VM 13) DR 4444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Italian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 7554)02) 

Cenerentola DA 44 

OLIMPICO (Tel. 30?£35) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 4 

PALAZZO 

Cenerentola DA 44 

FARIS (Tel. 754.368) 

Blow-up, con D Hemmfnf» 
(VM 14) DR 44 + 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Guerra, amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

QUA n KO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senta nn attimo d! tregua, 
con L Marvin (VM 141 G 44 
QU1RINETTA (Tri. 679912) 

B garofano verde, con Peter 
Finch (VM 141 DR 44 

RADIO CITY (TeL 664J6S) 
Gangster Story con W Bcstty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tri. 580134) 
Cenerentola DA 44 


REX (TeL 864.165) 

Marcellino pane e vino, con 
P. Calvo S 4 

RITZ (Tei. 837.481) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La calda nulle deli ispettore 
Tihhs con S Poli ter G 44 

ROYAL (Tel. 770349) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin iVM 14) A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiodino DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 


al SALONE MARGHERITA 

CINEMA D'ESSAI 

LONTANO DAL VIETNAM 

Eastmancolor - Totalscope 


SAVOIA (Tri. 861.159) 

C’era una volta, con 5 Loren 

s 44 

SMERALDO (Tri. 451.581) 
Facce per l’Inferno, con T. 
Milian A 4 

SUPEKC1NEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad Decidere, con C. 
Heaton A 44 

TREVI (Tri. 689.619) 

La morte ha fatto l'uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
TRIOMPHE (TeL 83.80.U03) 
Gli occhi della notte, con A. 
Ilepburn (VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (TeL 320 . 359 ) 
A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il bello 11 brutto il 
cretino, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

AIRONE: L'Indomabile Angeli¬ 
ca, con M. Mercier A 4 

ALASKA: I barbieri di Slcl- 
ALBA: Una donna per Rlngo 
ALCE: Ij feldmarescialla, con 
R. Pavone C 4 

ALCYONE: L'Indomabile Ange¬ 
lica, con Mi. Mercier A 4 

ALFIERI: Cenerentola DA 44 
AMBASCIATORI: Faccia a fac¬ 
cia, con T. Milian A 4 

AMBRA JOVINELL1: Una colt 
5 dollari e nna carogna e riv. 
ANIENE: Dalle Ardenne all’in¬ 
ferno, con F StafTord A 4 
APOLLO: Faccia a faccia, con 
T Milian A 4 

AQU1L1: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

ARALDO: I dne Vlgtli. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARGO: La feldmarescialla. con 
R. Pavone C 4 

ARIEL: Prggio per me meglio 
per te, con L. Tony S 4 

ASTOR: Mlllle, con J. Andrews 

M 4 

ATLANTIC: Milite, con J. An¬ 
drews M 4 

AUGUSTUS: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

AUREO : DIabollk, con J. P. 

La w A 4 

AUSONIA: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno. con F. Staflord A 4 
AVORIO: Faccia a faccia, con 
T Milian A 4 

BF.LSITO; Faccia a faccia, con 
T Milian A 4 

BOITO: I o scatenato, con V. 

Gassman C 4 

BRASIL: Un maggiordomo nel 
Far Best, con R. Me Dowall 

C 4 

BRISTOL: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

BROADWAT: Due per la stra¬ 
da, con A. Hepburn 9 44 
CALIFORNIA: Cera una volta, 
con S. Loren S 44 

CASTELLO: Qualcuno ha tra¬ 
dito, con R. Webber 

(VM 14) A 4 
CINF.STAR: Mal d’Afrlca 
CLODIO: L'Indomabile Angeli¬ 
ca, con M. Mercier A 4 

COLORADO: Agente 607 Thun¬ 
der ball. con S Connery A 4 
CORALLO: L'nltlmo Killer, con 
A. Ghidra A 4 

CRISTALLO: La cintura di 

castità, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
DEL VASCELLO: C’era nna 
volta, con S. Loren 8 44 
DIAMANTE: Faccia a faccia, 
con T. Milian A 4 

DIANA: Per 1M.MS dollari U 
ammazzo con G. Hudson A 4 
EDELWEISS: fi più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

G 4 

ESPERIA : DIabollk, con JP. 

Law A 4 

ESPERO: La sceriffo senza stel¬ 
la e rivista 

FARNESE: E1 Desperado, con 
A. Giordana A 4 

FOGLIANO: 1 dne vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

GIULIO CESARE: Peggio per 
me meglio per te con L- Tony 

9 4 

HARLEM: Grlngo getta il fu¬ 
cile, con F. Sancito A 4 

HOLLYWOOD: Mlllle, con J. 

Andrews M 4 


• •••••••••••«> 

• 

Lo siglo che appaiono se- I 
canto al titoli dei film 4 
corrispondono alla te- . 
guanto elasatfleazlone per * 
generi! 9 

A = Avventuroso • 

C = Comico * 

DA = Disegno animato * 
DO = Documentarlo 8 

DR =1 Drammatico 4 

O cs Giallo • 

M a Musicalo 6 

B a Sentimentale 6 

SA a Satirica 4 

SM a Sturi co-mitologico 4 

I) nostro giudizio sol film 
viene espresso nel modo * 
seguente: • 

44444 s ec c e zi o n ale • 
4444 » ottimo • 

444 ts buono • 

44 a discreto • 

4 a mediocre • 

VM il c vietato al ani- 4 
nari di !< anni a 


IMPERO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Con¬ 
nery A 4 

INDUNO: Mal d'Agrlca 

(VM 11) DO 4 
JOLLY: L’avventurlero, con A. 

Quinn DR 44 

LA FENICE: Mal d’Arrica 

(VM 11) DO 4 
LEBLON: Tre uomini In fuga. 

con Bourvi! C 44 

LUXOR: C'cra nna volta, con 
5. Loren S 44 

MADISON: La cintura di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 11) SA 4 
MASSIMO: Per 100 000 dollari 
t’ammazzo, con G Hudson 

A 4 

NEVADA: Agente 007 si vive 
solo due volte con S. Connery 

A 4 

NIAGARA: Un maggiordomo 

nel Far West, con R. Me Do¬ 
vrai! C 4 

NUOVO: L’awenturlero, con A. 

Quinn DR 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Hombre. con P. New¬ 
man (VM li) A 444 

PALLADIUM : !.a feldmare¬ 

scialla, con R. Pavone C 4 
PLANETARIO: L’immorale, 
con U Tognazzl 

(VM 13) DR 44 


PRENESTE: L’nvvcnt urlerò, 
con A. Quinn DR 44 

PRINCIPE: Per 10U 000 dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

RENO: I.a feldmarescialla, con 
R. Pavone C 4 

RIALTO: Ad ogni costo, con 
J Leigh A ♦ 

RUBINO: Assassinatimi, con II 
Stiva G 4 

SPI.KNDII): Un uomo una colt. 

con H. Hundar A 4 

TIRRENO: Dalle Ardenne al¬ 
l'Inferno. con F Stallord A ♦ 
TltlVNON: I.a feldmarescialla, 
con U Pavone C 4 

TUSCOI.O: La feldmarescialla. 

con II. Pavone C ♦ 

ULISSE: I due vigili, con fian- 
chi-Ingtafa«ta C ♦ 

VERBXNO: Plano plano non 
t'agitare, con T Curtts SA 4 

Terze visioni 

AIlItlACINE: Colorado Charlle, 
con G. Berthier A 4 

ARS CINE: Vera Cruz, con G. 

Cooper A 4 4 

AURORA: Una colt In pugno 
al diavolo 

CASSIO: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C. Brook 

A 4 

COLOSSEO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Nel sole, con 
Al Bano S 4 

DELLE RONDINI: Ad ogni co¬ 
sto, con J Lcigh A 4 

DORIA: Dio perdona lo no, 
con T. Hill A 4 

ELDORADO: Ad ogni costo, 
con J Lcigh A 4 

FARO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C 44 
FOLGORE: I barbieri di Sici¬ 
lia con Franchi-Ingrassia C 4 
NOVOCINE: Ad ogni costo, con 
J Leigh A 4 

ODEON : Vado .. l'ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
ORIENTE: tu sceriffo non spa¬ 
ra e rivista 

PLATINO: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L Tony S 4 
PRIMA PORTA: E divenne il 
piu spietato bandito del Sud. 
con P. Lee Lawrence A 4 
RF.GILLA: cuore matto matto 
da legare, con L Tony S 4 
ROMA: I.a meravigliosa Ange¬ 
lica. con M Mercier A 44 
SALA UMBERTO; I lunghi 
giorni della vendetta, con G 
Gemma A 4 

Sale parrocchiali 

AI.ESS \NDRINO : Come ru¬ 
bammo la bomba atomica, 
con Franrhi-Ingrassia C 4 


USA 




IA 


PER CHIUSURA SUCCURSALE 
Via GIOBERTI n. 2 4 


LIQUIDA! 


PORCELLANE —CASALINGHI 
P0SATERIE —GIOCATTOLI 

I VIA GIOBERTI 24 




TkM I abbigliamento 

ll/lnticoh 

A VIA CATANIA 54 

SÀLDI~50/ 

w PER FINE STAGIONE /# f 


l’Unità / domenica 25 febbraio 1968 


Offici ne Farmacie 


il partito 


IL COMITATO DIRETTIVO: 
La riunione è stata spostata a 
giovedì 29 alle 9,30. Odg.: Situa¬ 
zione universitaria (relatore 
Genslni); Convegno sulle borga¬ 
te (relatore: Verdini). 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: si riunirà domani 
alle ore 18; odg.: « Mobilitazio¬ 
ne del Partito per II Convegno 
sulle borgate > con Verdini. 

ZONA TIBURTINA: ore 10 In 
Federazione riunione segreteria 
di Zona. 

CINECITTÀ': lunedi ore 19,30 
direttivo con DI Stefano. 

APPIO LATINO: lunedi ore 
19,30 direttivo con Talarlco. 

ATAC (via Varallo): Comitato 
direttivo lunedi ore 17 con Ma- 
derchl. 

RESPONSABILI ELETTORA 
LI: di sezione si riuniscono do¬ 
mani alle ore 18,30 In Federa¬ 
zione. 

ASSEMBLEE: Quadraro, ore 
10, Nannuzzl; Oltavia, ore 10, 
Caprili!; Villa Gordiani, ore 10, 
Velere; Arsoli, ore 11, comizio 
con Ricci; Aurelio, ore 10, Fred- 
duzzi. 

Domani alle 17, In Federa¬ 
zione, assemblea generale del 
comunisti della sezione Macao- 
Statali con Vetere. 

M. Alleata, ore 10, assem¬ 
blea con Alagia; Zona Salaria, 
domani alle 20, In Federazione 
Comitato zona Quaratimo. 



Ricca (riparazioni, elettrauto, 
carburatori). Ctrconv Nomenta 
oa 290. tei 425 219; Cocl telet 
trauto) via Como 23 tei B64.749; 
Santolamazza (riparazioni), via 
Cassia Nuova Km. 7 (Staz. Fi¬ 
na). tei. 323.798; Zarvoll (elet¬ 
trauto), via Casilina 535. tele¬ 
fono 27.19.839. Carar di Pagna- 
nel 11 (riparazioni, elettrauto), 
via Paolo Caselli 9 (Porta San 
Paolo) tei. 570.919; Delle Frat¬ 
te A Ceccarelll (riparazioni, 
elettrauto), largo Angclicum 5 
(ang. via Nazionale), tei. 670.878; 
A.T.A. (riparazioni, elettrauto, 
carburatori), via Francesco 
Acri 20. tei. 54.04.978; Matto- 
gno (elettrauto, carburatori), via 
via S. A. Maria Ciancili 14, 
tei. 750 452; Ferri (radiatorista), 
via Monti di Primavalle 209. 
tei. 62 78 608; Sacchl (riparazio^ 
ni. elettrauto), via di Priscil¬ 
la 37, tei. 83.14.608; F.lli Pe- 
scosolldo (riparazioni), viale Io¬ 
nio 275, tei. 883 381 • Costantini 
(elettrauto), via Concordia 18. 
tei. 75.79 244; Lucarelli (ripara¬ 
zioni. elettrauto), via Pomezia 5, 
tei. 755 697; Autorimessa «Resi¬ 
dence », Servizio Innocenti, piaz- 
za Madonna delle Salette 12 (Mon 
te Verde Nuovo), tei. 53 84 41 ; 

Soccorso Stradale- segreteria 
iPletoniPB N M6 Centro Soccor 
to ACR- via Cristoforo Colom 
bo 261 tei 510 510 512 6551 

Ostia Lido: Officina SSS n 391 

Servizio Lancia via Vasco de 
Gama 64. tei 6 022 744: Officina 
Lambertim A Staz Servizio 
Agio o le della Posta telefono 
6 020 909 Pomello: Officina SSS 
n. 395 Morbinnti via Pontina, 
tei 9<0 025: Officina De I.ellis 
via Roma 48. tei. 910 645 Ad¬ 
ita: Supergarage S. Leonardo 
(Riparazioni aut ) via A. Alaban- 
ti 18 20 tei. 6051990 Ardea : 
Autoriparazioni Pontina SS 148. 
Km. 31 200. Tel 910 008 


BILL MIMINO: La montagna 
di luce, con 11 narrinoti A ♦ 
BELLE Alili: llomhre, con P 
New in in (VM il) A ♦♦♦ 
CINE SAVIO: Cinque dollari 
per Itlngn. con A. T.tber A ♦ 
COLUMBUS: Sette magnifiche 
pistole A 4 

CUISOGONO : Delitto quasi 
perfetto, con P Leroy SA 4 
DELLE PROVINCIE: All'om¬ 
bra di una coll, con S For- 
syth A 4 

DEGLI SCIPIONI: 1 rinnegati 
di Furi Grani 

DON BOSCO: Missione sprclale 
I.adv Cliaplin, con K. Clark 

A 4 

DUE MACELLI- la guerra del 
bottoni SA ♦♦♦ 

EIIIT BEA : I.a vergine della 

valle, con H Wagner A ♦ 
EUCLIDE: Buffalo Bill l'eroe 
del Far West, eon G Seott 

A ♦ 

FARNESINA: Beau Ceste, con 
Stockwell A 4 

CERINI: Pistoleri maledetti, 

con A Murphy A 4 

Gl(IV TRASTEVERE: Ne ono¬ 
re né gloria, con A. Quinn 
DII 4 

GUADAI.UPE: Miao miao arri» 
lia arriha DA 44 

LIBIA: Madame X, con Lana 
Turner A 4 

MONTE OPPIO: Le avventure 
di Davy Crocket. con F Par¬ 
ker A 4 

MONTE ZEBIO: Masqucradc. 

con H Hnrrison G 44 

NATIVITÀ’: Il lungo 11 corto 11 
gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

NOMENTANO: Il principe di 

Doncgal, con P. Me Enery 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Uccide¬ 
va a freddo 

ORIONE: I due sergenti del 
generale Custer, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

PANFILO: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

PIO X: Ipcress, con M. Calne 

c* 44 

PIO XI: Khartoum. con L. Oli¬ 
vier DR 44 

QUIRITI: Tre sul divano, con 
J Lewis C 44 

REDENTORE : Avventuriero 
(Iella Torluga, con G. Madi¬ 
son A 4 

RIPOSO: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

SACRO CUORE: Alvarez Kelly 
con W. Holden A 4 

SALA S. SATURNINO: Fanto- 
mas contro Sctland Yard, con 
J Marais A 4 

SALA T RAS PONTINA: Johnny 
Oro, con M. Damon A 4 
SALA URBE: Riderà, con L. 

Tony S 4 

SALA VIGNOLI: Alla conqui¬ 
sta dell'Arkansas, con H. 
Frank A 4 

S. FELICE: Ursus, con C. 

Gajont SM 4 

SESSORIXNA: Carnevale dei 
ragazzi 

SORGENTE: I giganti della 
metropolis. con L Orfei A 4 
TIZIANO: I.a spia che viene 
dal mare 

TRIONFALE: Per amore per 
magia con G. Morandi M 44 
VIRTUS: Sttperargo contro Dla- 
bolicus, con K Wood A 4 


Acilia: via Gino Uonichi 117. 
Ardeallno: via Aristide Leono- 
ri 27; via Accademia del Ci¬ 
mento 16. Boccea: via Cali¬ 
sto Il 6; via Baldo degli Ubal- 
di 248. Borgo-Aurello: piazzale 
Gregorio Settimo 26. Casalber- 
Ione: via C. Ricotti 42. Cello: 
via Ceiimontana 9. Centocelle- 
Prenestino Alto: via delle Aca¬ 
cie 51- via Prenestina 423; piaz¬ 
za Ronchi 2 ; via Tor dei Schia¬ 
vi 188 (ang. via dei Gerani): 
via delle Ciliege 5. Esqullino: 
via Carlo Alberto 32: via Einan. 
Filiberto 126; via Principe Eu¬ 
genio 54- via Principe Ame¬ 
deo 109; via Merulana 208. 
EUR e Cccchignola: vìa Lau¬ 
rentina 591. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: via 
Fracassini 26 Gianlcolense: 
circonv. Gianicolcnse 186; via 
S. Boccapaduli 45; via Fonteia 
na 87. Magllana-Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere) : via G. Cardano 62. 
Mazztnl: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33. Medaglie d'Oro: 
via Ceeilio Stazio 26- largo 
Igea 18; largo G. Macca- 
gno 15 a. Monte Mario: via 
Trionfale 8678 Monte Sacro: 
piazzale Ionio 51; corso Som- 
pione 23 Monte Verde Vecchio: 
via Barrili 1. Monti: via Ago 
stmo De Pictis 76; via Nazio¬ 
nale 160 Nomentano: piazza 
I-ecce 13; viale XXI Aprile 42; 
via Lanci,mi 55; via Nomonta¬ 
na Nuova 61. Osila Lido: piazza 
Della Rovere 2: via Stella Po- 
laio 41: via A Olivieri ang via 
Capo Passero. Ostiense: via Al. 
Mac. Strozzi 7; via Ostiense 43; 
circonv Ostiense 142; via Ga¬ 
spare Gozzi 207 209 Parloli: 
via G. Ponzi 13; via di Villa 
S. Filippo 30. Ponle Mllvlo: via 
del Golf 12 Ponrlonacclo: via 
Tiburtina 542 Porluense: via 
Portucnse 425: via della Ma- 
gitana 134/\ Prall-Trlonfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger 
manico 89- via Candii 30- via 
Cicscenzio 57, via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24 
Prenesllno-Labicano Torplqnalfa- 
ra: via Alberto da Glossano 38; 
via della Mnrnnella 4L Prima- 
valle: via Federico Borromeo 13; 
via I 7 . Maffi 115 Quadraro Ci¬ 
necittà: via Tuscolnna 863. via 
Tuscolana 993: largo Sparta¬ 
co 9. Quarticciolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campl- 
felll Colonna: corso Vittorio 

Emanuele 170: cor=o Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenuln 36 
Salarlo: viale Reeina Ma-ehe 
rita 63- corso Italia 109 Sa'lu 
stlarvo-Castro Pretorio LudovUl: 
via XX Settembre 25 via Goi 
to 13' vii S'stma 29' via Pe 
monte 05- via Ma-sala ’tfl c; 
via S Nicola da Tolordtno 19 
S. Basillo-Ponte Mammo'o: via 
Casale S Basilio 209 S. Euslac 
chlo: via dei Portoehesi 6 Te- 
stacclo-S. Saba: viale \venti 
no 78- via I, Ghiberti 31. Tl- 
burtino: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso di 
Francia 176. Torre Soaccata e 
Torre Gaia: via dei Colombi 1: 
via Casilina 1220; \ ia Pippo 

Tamburri 4. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7- via 
di Trastevere 165; via Etto-c 
Rolli 19 Trevi-Campo Marzio 
Colonna: via ile) Corso 115- 
piazza S Silvestro 31: via del 
Corso 263: piazza di Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 78- piaz¬ 
za Crnti 27; via Macliano 
bino 25- viale Libia 114. Tu- 
| scolano-AppIo Latino: via Or 
violo 39: via Anpia Nuova 2H- 
piaz.za Epiro 7 ; via Lidia 49- 
via Magna Grecia fanvr via 
Oorfmio). piazza Canti) 2• via 
Enna 21: via A narcaWm 22- 
via Tarquinio Prisco 46 


al laAwaaiti chiedete 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

$fiwXgantè^ieii tutte Ite età 
e tutte’ fe daqwm 


L 1» 


fACIS 11)73) 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell'lnfor- 
mazlona aggiornata, vt- 
riliera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 

SUPERMERCATO MOBILI s jjj 

1968 

$ SPOSI-FIDANZATI 

... abbiamo una proposta 
confìdenxiale solo per voi ... 

(gratis m Parigi - Londra - Madrid 
o uà ambienta arradato, oppnra_I 

$ SORTEGGI Al VISITATORI 

... »oto riattando to noatro o»pa¬ 
ntaloni parteciperò lo al mortogli 
montili di 6 riaggi a Parigi o 
Londra o Madrid 

visitate: esposizione di: 

ROMA - EUR 
Grattacielo Italia 
P.ssa Marconi 
Tel. 5.911.441 (4 linee) 


BOLOGNA - ROMA EUR • NAPOLI-PORTICI 
FERRARA • RAVENNA - MODENA 


AUTORlZZ. MIN N 2)01394 OD. 10-2-6» 
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Pubblicata la « piattaforma comune •• concordata tra comunisti e Federazione 


Waldeck Pocket illustra al CC del PCF 
Il patto di governo fra le sinistre 

Punti d’incontro sulla difesa deile libertà e delle istituzioni, sui probi emi economici e sociali, sulla politica estera - Le principali divergenze 
riguardano il sistema elettorale, l’ampiezza delle nazionalizzazioni, l’appartenenza alla NATO e la creazione di un’autorità sovranazionale 
Gli obiettivi del partito nella nuova fase dei rapporti fra le sinistre • Due delegazioni del PCF partono domani per Budapest e per Hanoi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

« Noi pensiamo che il nuo¬ 
vo accordo può contribuire al¬ 
lo sviluppo dell’unione e del¬ 
l’azione delle forze operaie e 
democratiche per mettere fi¬ 
ne al regime di potere perso¬ 
nale e per preparare l’av¬ 
vento di un autentico regime 
democratico in Francia >: il 
valore e la portata della 
« piattaforma comune » adot¬ 
tata dai comunisti francesi e 
dai partiti della Federazione 
della sinistra sono racchiuse, 
in sintesi, in questo giudizio 
che il segretario generale del 
PCF. Waldeck Rochet, ha 
espresso questa mattina nel 
corso del suo rapporto davanti 
al Comitato centrale, due ore 
prima che il documento ve¬ 
nisse distribuito alla stampa. 

La pubblicazione della 
« piattaforma comune » non 
ha riservato sorprese: le venti 
pagine del documento confer¬ 
mano infatti le indiscrezioni 
filtrate ieri sera dopo 11 ver¬ 
tice dei dirigenti delle due 
formazioni politiche della si¬ 
nistra francese e da noi già 
dettagliatamente riferite. 

Il segretario generale del 
PCF ha premesso che il nuo¬ 
vo documento « costituisce in¬ 
dubbiamente un passo avan¬ 
ti sulla via dell’unione delle 
forze di sinistra *. e che esso 
rappresenta un progresso so¬ 
prattutto perché « i punti di 
convergenza sono diventati più 
numerosi delle divergenze ». 

Successivamente egli ha af¬ 
frontato separatamente i tre 
capitoli della « piattaforma 
comune » che si apre con que¬ 
sta importante premessa: « Ir¬ 
riducibilmente ostili al regime 
di potere personale e decisi 
a combattere Ano alla sua 
eliminazione, la Federazione 
della sinistra e il PCF agi¬ 
ranno di comune accordo per 
istaurare una democrazia au¬ 
tentica e moderna, capace di 
rispondere agli ideali del no¬ 
stro popolo, agli interessi del 
nostro paese e alle esigenze 
del nostro tempo. Le due for¬ 
mazioni ritengono che lo svi¬ 
luppo della democrazia e la 
partecipazione attiva di ogni 
cittadino alla vita pubblica, 
al funzionamento delle istitu¬ 
zioni e alle grandi scelte po¬ 
litiche, esigono la garanzia 
per tutti dell’esercizio delle 
libertà fondamentali ». 

Ed ecco l’analisi fatta da 
Waldeck Rochet di ognuno 
dei tre capitoli del documento. 

DIFESA DELLE LIBERTA' 
E ISTITUZIONI — Dopo ave¬ 
re messo in risalto i punti 
di convergenza raggiunti in 
questo capitolo (soppressione 
dcll’art. 16 della Costituzio¬ 
ne che attribuisce i pieni po¬ 
teri al Presidente della Re¬ 
pubblica e revisione di un 
buon numero di altri arti¬ 
coli), Waldeck Rochet ha det¬ 
to che il punto maggiore di 
disaccordo rimane sul si¬ 
stema elettorale, perché i fe¬ 
derati non accettano il meto¬ 
do proporzionale mentre i co¬ 
munisti pensano che non si 
può parlare di democrazia se 
i partiti non sono rappresen¬ 
tati nelle assemblee in pro¬ 
porzione al numero dei suf¬ 
fragi ottenuti. 

PROBLEMI ECONOMICI E 
SOCIALI — < Non soltanto — 
ha affermato a questo pro¬ 
posito il segretario generale 
del PCF — le due formazioni 
si sono accordate per denun¬ 
ciare la politica antisociale 
del potere gollista, ma esse 
hanno avanzato proposte con¬ 
crete concernenti l’espansio¬ 
ne economica, l'aumento del 
potere di acquisto, la rivalu¬ 
tazione dei salari, il pieno 
impiego, le assicurazioni so¬ 
dali. la formazione professio¬ 
nale. l’educazione nazionale, 
la ricerco scientifica. la po¬ 
litica edilìzia, l’agricoltura*. 
In materia fiscale le due par¬ 
ti sono d’accordo su un vasto 
programma che colpisce il 
grande capitale e che. per 
contro alleggerisce la pres¬ 
sione fiscale sui prodotti di 
largo consumo. 

Waldeck Rochet ha fatto 
notare che il discorso, sotto 
questo capitolo, verte soprat¬ 
tutto sull’ampiezza delle na¬ 
zionalizzazioni. poiché la Fe¬ 
derazione vorrebbe limitarle 
soltanto alle banche d’affari 
e all'Industria bellica, mentre 
fl PCF vede la necessità di 
estenderle alle grandi com¬ 
pagnie di assicurazione e ai 
grandi monopoli industriali 
che dominano i settori chia 
ve dell'economia del paese. 

t 

POLITICA ESTERA - Con 

statate le convergenze sui 
grandi problemi della pace e 
del disarmo (le due partì sono 
4 accordo por la firma del 
pattato di Mosca, la confe¬ 
renza per la sicurezza euro- 

C i. la non disseminazione 
le armi nucleari, il ricono- 
•dmento delle frontiere del- 


rOder-Neisse) il PCF non 
può non rilevare la gravità 
delle divergenze che sussi¬ 
stono su due questioni di fon¬ 
do: l’integrazione della Fran¬ 
cia nel blocco atlantico e il 
principio della sovranaziona- 
lità europea. La Federazione 
della sinistra vorrebbe con¬ 
servare la Francia nel siste¬ 
ma militare e politico atlan¬ 
tico: inoltre vede nella crea¬ 
zione di un’autorità politica 
sovranazionale la condizione 
indispensabile per raggiunge¬ 
re un'unione politica dei pae¬ 
si del Mercato comune. 

Il PCF si oppone a queste 
due posizioni, considerando 
che la prima può trascinare 
la Francia in una nuova 
guerra devastatrice decisa 
da altre potenze alleate, men 
tre la seconda liquiderebbe 
l’indipendenza nazionale e la 
« autonomia decisionale » dei 
paesi. « Il PCF — ha detto 
Waldeck Rochet — avendo già 
riconosciuto la realtà del 
Mercato comune, si pronun¬ 
cia per un'Europa Indipen¬ 
dente. democratica e parifica, 
fondata su una cooperazione 
politica ed economica sem¬ 
pre più stretta tra tutti i pae¬ 
si della vera Europa ». 

Waldeck Rochet ha cosi In¬ 
dicato gli obiettivi fìssati al 
partito in questa nuova fase 
dei rapporti con la Federa¬ 
zione della sinistra: 1) di¬ 
fendere le rivendicazioni eco¬ 
nomiche e sociali di tutti i 
lavoratori di fronte all’aggra¬ 
vamento della loro situazione 
ad opera della politica anti¬ 
sociale del potere gollista: 2) 
proseguire la lotta contro la 
aggressione americana nel 
Vietnam, per la vittoria del 
popolo vietnamita e per la 
pace mondiale; 3) diffondere 
tra le masse la politica este¬ 
ra di pace e indipendenza 
nazionale preconizzata dal 
PCF; 4) migliorare 3 lavoro 
di propaganda. 

Alle 11 di questa mattina, 
dopo che il Comitato oen 
frale aveva approvato la re¬ 
lazione di Waldeck Rochet e 
quindi il documento, il segre¬ 
tario generale del PCF si è 
incontrato nella sede della 
Federazione con il presiden¬ 
te Mitterrand e. davanti alla 
stampa, i due leaders hanno 
presentato la « piattaforma 
comune * accompagnandola 
con brevi dichiarazioni. Mit¬ 
terrand ha detto che questa 
« piattaforma * ha lo scopo di 
far conoscere al paese il cam¬ 
mino compiuto sulla via del¬ 
l'unità della sinistra. Federa¬ 
zione e comunisti, egli ha ag¬ 
giunto, partendo da questa 
« piattaforma » cercheranno 
di ridurre le loro divergen¬ 
ze « nel quadro di un dialo¬ 
go permanente ». Waldeck 
Rochet ha messo l’accento, 
col realismo che aveva do¬ 
minato fi suo rapporto al CC, 
sulle divergenze che riman¬ 
gono tra le due formazioni, 
affermando che la lotta per 
l’unità è una lotta lunga, che 
richiede pazienza, perseveran¬ 
za e fermezza. 

Anche Guy Mollet. leader 
della SFIO. ha fatto conosce¬ 
re la sua opinione attraverso 
un'int erri sta pubblicata sta¬ 
mattina dal settimanale « En- 
treprise ». Rispondendo a una 
domanda sullo orientamento 
generale dei socialisti (al¬ 
leanza con i comunisti o col 
centro democratico?) Mollet 
ha affermato che la tendenza 
centrista del passato era sta¬ 
ta un’esperienza utile ma che 
oggi un'alleanza dei socialisti 
cri Centro non darebbe più 
alcun risultato, non farebbe 
registrare più alcun progres¬ 
so. Quindi, alleanza con i co¬ 
munisti. D che vuoi dire, a 
breve scadenza, lotta comune 
per abbattere d potere perso¬ 
nale gollista. 

A media scadenza, lotta 
comune per dare al paese 
quelle ampie riforme di strut¬ 
tura che possono essere rea¬ 
lizzate soltanto con l’appog¬ 
gio di tutti i lavoratori, quin 
di con la partecipazione dei 
comunisti Su un’alleanza a 
lunga scadenza. Mollet non ha 
voluto pronunciarsi poiché es¬ 
sa. a parere suo. implica im¬ 
pegni più profondi delie due 
parti 

Il PCF ha reso nota oggi 
la formazione di due delega¬ 
zioni di partito che partiran 
no lunedi prossimo per la 
Conferenza di Budapest e in 
visita di amicizia ad Hanoi. La 
prima è composta da Georges 
Marchais, Raymond Guillot e 
Jean Canapa, la seconda da 
Jacques ", los, (•'••enne Fa 
jon ed Henri Martin. Quc- 
st uitima delegazione avrebbe 
dovuto essere guidata da Wal 
deck Rochet ma i medici gli 
hanno sconsigliato « per il 
momento » un viaggio cosi 
lungo e faticoso. 

Augusto Pancaldi 



PARIGI — Le due delegazioni fotografate all'inizio della riunione 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, 24. 

Il capo dell’ufficio stampa 
del ministero degli esteri so¬ 
vietico Leonid Zamiatin ha af¬ 
fermato oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che U 
continuo rafforzarsi dei grup¬ 
pi neo-nazisti nella Germania 
occidentale con la complicità 
del governo Kiesinger, rappre¬ 
senta un grave pericolo per 
gli interessi della pace e del¬ 
la sicurezza in Europa e che 
esistono tutte te possibilità 
per imporre il rispetto di 
quella parte degli accordi di 
Potsdam che vietano U risor¬ 
gere sotto qualsiasi forma del 
nazismo in Germania. 

La dichiarazione ufficiale 
letta da Zamiatin, è la con¬ 
trorisposta sovietica alle rea¬ 
zioni di Bonn in seguito al¬ 
la nota del governo di Mo¬ 
sca dell'8 dicembre 1967 che 
invitava il governo della Re¬ 
pubblica federale tedesca (e 
anche i governi firmatari de¬ 
gli accordi di Potsdam) ad tn- 


Dopo un invito 
di Luther King 

Il Block Power 
aderisce alla 
marcia su 
Washington con¬ 
tro la povertà 

WASHINGTON. 24 
l dirigenti dei movimento per 
il potere negro (« Black Po¬ 
wer »). Stokely Carmichael e 
Rapp Brown hanno aderito a un 
invito del dr. Martin Luther 
King e prenderanno parte alla 
marcia su Washington contro la 
povertà, che si svolgerà in 
aprile. La notizia deU’accordo 
fra il leader dei movimento in¬ 
tegrazionista e i dirigenti del 
« Black Power » è stata fornita 
dal reverendo Albert Sampson, 
un collaboratore del Premio No¬ 
bel per la pace King. 

La marcia su Washington — 
il cri titolo ufficiale è: «cam¬ 
pagna della gente povera per 
accamparsi > — prevede la 
creazione di accampamenti nei 
quali i manifestanti resteran¬ 
no fino a quando le istanze dei 
poveri non saranno state sod¬ 
disfatte. m particolare fino a 
quando il Congresso americano 
non avrà approvato adeguate 
misure per la lotta ' alla po¬ 
vertà. 1 promotori della mani¬ 
festazione 1 intendono attuarla 
con i principi della «non vio¬ 
lenza ». dandole il carattere di 
un atto di « disobbedienza ci¬ 
vile*. 


tervenire contro i rigurgiti 
nazisti e militaristici che si 
verificavano nella Germania 
occidentale. L’atteggiamento 
di Bonn — ha detto Zamia¬ 
tin — conferma che II gover¬ 
no federale continua a pro¬ 
teggere direttamente e Indiret¬ 
tamente i gruppi neo-nazisti, 
militaristi e revanscisti. A te¬ 
stimoniare ciò sta il fatto che 
nessun provvedimento è stato 
preso per impedire al cosid¬ 
detto spartito nazionale de¬ 
mocratico » (sotto le cui in¬ 
segne, com’ò noto, si raccol¬ 
gono i nazisti) di portare 
avanti la sua politica revan¬ 
scista e razzista attorno ai 
temi della « grande Ger¬ 
mania t» e del non riconosci¬ 
mento delle nuove frontiere 
d’Europa. 

Le rivendicazioni dei grup¬ 
pi nazisti — continua la di¬ 
chiarazione sovietica — rap¬ 
presentano una grave sfida a 
tutti i popoli d’Europa. Per¬ 
che dunque non vengono re¬ 
spinte dal governo di Bonn? 
Semplicemente perché — è la 


risposta — il governo della 
c grande coalizione », che par¬ 
la di continuo della sua e nuo¬ 
va politica », di « nuovo cor¬ 
so », ecc., non è in realtà in¬ 
sensìbile al linguaggio dei 
gruppi revanscisti. Vi sono in¬ 
fatti nel governo di Bonn mi¬ 
nistri come Strauss che avan¬ 
zano esplicitamente le loro 
pretese di rimettere in discus¬ 
sione i risultati della secon¬ 
da guerra mondiale. 

Più in generale, l’intera po¬ 
litica interna ed estera del 
governo federale favorisce og¬ 
gettivamente il crescere e l’at¬ 
tivizzarsi del neo-nazismo. Il 
mancato riconoscimento dei 
confini, la richiesta di aver 
accesso alle armi nucleari, la 
pretesa di rappresentare tut¬ 
ta la Germania, le provoca¬ 
zioni verso Berlino ovest, il 
rifiuto di riconoscere l'illegit¬ 
timità del Patto di Monaco, 
i provvedimenti presi o 
quelli tn corso per ridurre 
larea delle libertà democra¬ 
tiche con la cosldetta « legi¬ 
slazione straordinaria » — con¬ 


Corghi alle ACLI di Ivrea 

Facciamo nostre 

le scelte dei giovani 


IVREA. 24 

Intervento ad Ivrea ad un di¬ 
battito organizzato dalle ACLI 
sui problemi dell’America Lati¬ 
na. U prof. Corghi ha posto in ri¬ 
lievo la forte incidenza dei temi 
di politica intemazionale (pace. 
Viet-Nam, lotte al neocoloaiali¬ 
smo. resistenza all’azione mte- 
gristica del capitalismo) nella 
discussione da tempo aperta fra 
I gruppi e i circoli spontanei 
ovunque sorti tn Italia, e nello 
sviluppo delle lotte del moodo 
universitario 

Le nuove generazioni — ha 
detto Corghi — non credono ne¬ 
gli appelli patetici o paterna¬ 
listici. oé accettano i sistemi 
partitici chiusi; essi si pongo¬ 
no oggi all'avanguardia della 
crescita civile e globale del no¬ 
stro paese, anche se esse pos¬ 
sono registrare a volte posizio¬ 
ni non sufficientemente matu¬ 
rate e pertanto negative. La vo¬ 
lontà ver a mente rivoluzionaria 
delle nuove generazioni non de¬ 
ve essere ostacolata o frenata, 
ma deve essere valutata e com¬ 
presa alla luce delle grandi tra¬ 
sformazioni storiche di cui sia¬ 
mo testimoni. 

Questa presenza giovanile — 
anche cristiana — non è assolu¬ 
tamente paragonabile ad alcuna 
altra presenza delle nuove ge¬ 
nerazioni nel recente passato. 

Le nuove generazioni vanno 
oggi alle radici degli squilibri, 
delle ingiustizie, delle violenze: 
esse non si accontentano dei 
« Pannicelli caldi» riformistici 


o di una politica di eterna me¬ 
diazione di vertice che anche in 
Italia ha già profondamente av¬ 
vilito la vita civile. 

Le nuove generazioni pongo¬ 
no davanti a tutti i partiti un 
modo nuovo dì fare politica, un 
modello di democrazia parteci¬ 
pata, uno sviluppo economico non 
capitalistico, una politica este¬ 
ra senza « servizio permanente 
effettivo » nei confronti degli 
Stati Uniti. Le nuove generazio¬ 
ni. scandalizzando i « pigri » dei 
vari settori politici sano anche 
per la violenza della giustizia 
contro la violenza del denaro. 
La loro linea pertanto spazia 
nella protesta e nel dissenso a 
dimensione mondiale. Le divi¬ 
sioni ideologiche si fanno sem¬ 
pre più bevi di fronte ai com¬ 
piti veramente immensi che un 
moodo in trasformazione ri¬ 
chiede. 

Dobbiamo lottare coi giovani 
— ha concluso Corghi — abbat¬ 
tendo ogni forma retorica per¬ 
chè — come dice — Robert 
Kennedy che ben conosce il dis¬ 
senso nel suo paese — lo spec¬ 
chio più lìmpido delie realizza¬ 
zioni di fondo che attende il 
mondo, la misura più sincera 
della nostra fedeltà agli ideali 
di pace di giustizia è la gioven¬ 
tù. Se solidarizzeremo veramen¬ 
te coi giovani facendo anche 
noi con loro delle scelte, ai av¬ 
vierà un grande moto di rinno¬ 
vamento nel nostro paese e si 
farà posto ad una democrazia 
non più formale. 


tinua la dichiarazione — con¬ 
fermano che il rafforzarsi dei 
gruppi revanscisti in Germa¬ 
nia non avviene a caso e che 
il governo Kiesinger, con la 
partecipazione dei socialdemo¬ 
cratici, non ha portato nes¬ 
sun cambiamento nella politi¬ 
ca tedesca. 

Dopo aver ricordato tl ruo¬ 
lo che la Germania di Bonn 
ha nella Nato e il suo col- 
legamento con la politica ag¬ 
gressiva degli Siali Uniti, la 
dichiarazione conclude affer¬ 
mando che le potenze firma¬ 
tarie degli accordi di Potsdam 
hanno una « speciale respon¬ 
sabilità » per quello che sta 
avvenendo in Germania e che 
è dunque grave il rifiuto op¬ 
posto dagli Stali Uniti e dal¬ 
la Gran Bretagna di prendere 
allo della nota ad essi invia¬ 
ta su questa questione dai so¬ 
vietici nel dicembre scorso. 
L’URSS farà quindi tutto 
quanto è in suo potere per 
prevenire il formarsi di un 
nuovo pericolo fascista tn Eu¬ 
ropa e per garantire un pa¬ 
cifico futuro ai paesi del con¬ 
tinente. 

Rispondendo alle doman¬ 
de dei giornalisti, Zamiatin 
ha poi denunciato i tentati¬ 
vi dt Bonn di sabotare l’ac¬ 
cordo sulla non proliferazio¬ 
ne dando vita ad un « fron¬ 
te unico » di tutti i paesi che, 
per le più diverse ragioni, 
non sono soddisfatti del pro¬ 
getto: ha detto che, mentre 
Inghilterra e Stati Untti han¬ 
no assunto una posizione ne¬ 
gativa di fronte alla nota so¬ 
vietica, il governo francese ha 
invece manifestato le sue 
preoccupazioni per il risorge¬ 
re del nazismo in Germania. 
A proposito dei tentativi di 
molare lo statuto di Berlino 
ovest, Zamiatin ha affermato 
che l'Unione Sovietica non 
permetterà mai alla Germa¬ 
nia occidentale di annettersi 
Berlino. 

Sulla « Fronda » di oggi, in¬ 
tanto, Vladimir Mthailov, 
corrispondente del giornale a 
Bonn, parla delle decisioni 
prese nei giorni scorsi da 
Kiesinger di inviare a Saigon 
un suo rappresentante col 
compito di studiare quale ti¬ 
po di aiuti la Germania Fe¬ 
derale possa fornire al go¬ 
verno fantoccio dopo le scon¬ 
fitte subite dagli aggressori. 

Mthailov ricorda che Bonn 
appoggia la guerra americana 
stn dall'inizio con l'invio nel 
Vietnam di esperti specialisti 
e milioni di marchi. Dopo i 
colpi inferii agli americani e 
ai reparti dell'esercito fantoc¬ 
cio — continua la • Pravda » 
— i dirigenti dt Bonn han¬ 
no incomincialo ad avere qual¬ 
che dubbio sull’opportunità di 
aiutare ancora Saigon anche 
perché ogni iniziativa dt aper¬ 
to sostegno alla politica ag¬ 
gressiva americana rendeva 
più difficile le relazioni 
di Bonn con gli stessi paesi 
occidentali. Ma alla fin* la 
linea filoamericana ha vinto 
e Bonn ha deciso di conti¬ 
nuare ad aiutare Saigon. 

». g. 


Da dieci anni nelle 
carceri di Stroessner 


In pericolo 
di vita 
tre patrioti 


• • 


Una conferenza stampa del portavoce Zamiatin 

Severo monito di Mosca a Bonn 
contro la rinascita del nazismo 

E f il governo dc-socialdemocratico che incoraggia il revanscismo tedesco-occidentale rifiutandosi 
di riconoscere le nuove frontiere europee, esigendo le atomiche e varando leggi antidemocratiche 


paraguaiani 


Antonio Maidana, Alfredo Ai¬ 
corta e Julio Rojas da dicci anni 
sono rinchiusi nelle carceri del 
dittatore rie) Paraguay generale 
Alfredo Stroessner. Con loro so¬ 
no molti altri prigionieri politici, 
rinchiusi tn uno stretto tugurio 
di metri 1 50 per 3. permanente¬ 
mente umido per le infiltrazioni 
dalla latrina posta accanto alia 
cella Manca la ventilazione e 
la luce e nello stesso fetido tu¬ 
gurio c’è un cesso di cui si ser¬ 
vono I prigionieri. 

t^e torture Inflitte e II crimi¬ 
nale regime di reclusione, al 
quale sono sottomessi 1 patrioti 
paraguavani. hanno seriamente 
messo in pericolo la loro vita. 
Maidana soffre rii una grave af¬ 
fezione alla gola che gli provoca 
continue emorragie: Alfredo Al- 
corta. secondo il referto medico, 
soffre di « ipertensione arterio¬ 
sa con incidenze cardiorenali *: 
Julio Rojas è tubercolotico e eie 
co Nonastante questo gravissimo 
stato di cose, le autorità negano 
ai prigionieri ogni tipo di assi 
stenza medica, negano visite dei 
familiari e degli amici 

Da un gran numero di anni, 
il sanguinario generale Stroess¬ 
ner. figlio di un immigrato ba¬ 
varese. educato nello spirito na¬ 
zista. ha imposto al paese lo sta¬ 
to di assedio. E solo recentemen¬ 
te. in occasione di quel simula¬ 
cro di elezioni che egli ha lar¬ 
gamente « vinto ». il caufiillo lo 
ha sospeso per 24 ore. Non ap¬ 
pena il sipario è calato sulla 
farsa, tutto è tornato come 
prima. 

Una delle prerogative della 
polizia paraguayana è quella di 
poter arrestare la gente senza 
fornire alcuna giustificazione o 
spiegazione. E di questa prero¬ 
gativa gli sbirri di Stroessner 
si sono serviti largamente subi 
to dopo le elezioni, per riempire 
le galere di oppositori ai regime 
Regime che spadroneggia, cor¬ 
rotto. su uno dei più poveri e 
primitivi paesi dell'America La¬ 
tina. politicamente sostenuto da¬ 
gli USA. 

Nel Paraguay più del 75 % 
della popolazione è analfabeta: 
il reddito medio non supera 
le 60 mila lire annue, mentre il 
divario fra la sfacciata ricchez¬ 
za dei corrotti funzionari gover¬ 
nativi e dei proprietari terrieri 
e la miseria del contadini cresce 
a dismisura. 

Antonio Maidana. Alfredo Ai- 
corta e Julio Rojas. tre dei mag¬ 
giori e più popolari dirigenti co¬ 
munisti sono in carcere dal 1958. 
dal momento in cui Stroessner 
mise fuori legge il Partito co¬ 
munista. Membri del Comitato 
centrale del partito, essi si sono 
battuti e continuano a battersi 
dal carcere per l’unità di tutte 
le forze che lottano per la di¬ 
struzione di quello che. recen¬ 
temente. il giornale paraguaya- 
no E1 Puehlo ha definito « un re- 
alme brutale che rappresenta 
l'imperialismo delle oligarchie *; 
e per la formazione di un go¬ 
verno di democratizzazione na¬ 
zionale. 

Un appello giuntoci da! rap¬ 
presentante del P. C. paraguaya- 
no nella Rivista Intemazionale 
parla di oscuri piani messi in 
atto dal regime per minare la 
vita dei tre patrioti: già il gra¬ 
duale indebolimento fisico di 
Maidana, Alcorta e Rojas è 
giunto al punto da rendere estre¬ 
mamente grave il loro stato di 
salute. 

« Essi sono ostaggi dell'impe¬ 
rialismo americano — dice l'ap¬ 
pello — e farli uscire dalla pri¬ 
gione è aprire le porte delle car¬ 
ceri. degli oscuri tuguri dei com¬ 
missariati a centinaia di patrio¬ 
ti che soffrono torture, vessazio¬ 
ni e lavori forzati. 

« Le organizzazioni sindacali, 
studentesche, professionali, de¬ 
mocratiche e popolari, le perso¬ 
nalità politiche e della cultura 
democratica devono pronunciar¬ 
si e reclamare la liberazione 
i mmediata di Antonio Maidana. 
Aljredo Alcorta. Julio Rojas e 
di tutti I prigionieri politici ». 
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Addis Abeba 


Tutti gli Stati 
africani 

chiedono il ritiro 
degli israeliani 

ADDIS ABEBA. 24. 

I ministri degli esteri africani 
hanno approvato per acclama¬ 
zione una risoluzione che chie¬ 
de il ritiro immediato e senza 
condizioni delle forze israeliane 
dai territori arabi occupati netta 
guerra di grugno. Lo ha riferito 
il segretario generale defi'Or- 
ganizzaziooe per l'unità africana 
Diallo Telli che ha definito la 
decisione «eccezionale e sensa¬ 
zionale ». I ministri hanno vo¬ 
tato dopo che il leader della 
delegazione egiziana, il ministro 
deU'orientamento nazionale Fa- 
yek. aveva illustrato in tooo mo¬ 
derato la situazione del Medio 
Oriente. Telli ha detto che I 
15 capi delegazione hanno par¬ 
lato dopo Fayek «con parole 
commosse » sottolineando « J'u- 
miliaziore dell'Africa e la no 
stra simpatia e solidarietà con 
io stato fratello membro del- 

rouA ». 

La risoluzione dei ministri 
africani nota che la RAU i stata 
vittima di una aggressione sio¬ 
nista. e che il suo territorio oc¬ 
cupato da Israele «è parte in¬ 
tegrante dell'Africa». 
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4 novembre 1918: data memo¬ 
rabile della storia italiana che 
significò un'ulteriore tappa ver¬ 
so l’unità. 

Nel cinquantenario e nel ri¬ 
cordo di quei giorni, il Comi¬ 
tato Organizzatore delle Cele¬ 
brazioni, ha patrocinato l’emis¬ 
sione di una serie di coniazioni 
commemorative in oro. 

L’insigne artista prof. G. N. 
Monassi ha avuto riocarico di 
modellare i pezzi che verranno 
coniati dalla Zecca Italiana per 
conto del CSI. 

I quattro valori che compon¬ 
gono la serie avranno il peso 
in oro a titolo 917/1000 di 7, 14, 
28. 56 grammi. 

0 numero limitato delie se¬ 
rie conferisce maggior pregio 
alla coniazione il che fa sup¬ 
porre andranno esaurite in se¬ 
de di prenotazione. 

Non è stata data ancora la 
notizia ufficiale ma si presume 
che i pezzi saranno distribuiti 
dalle banche verso la seconda 
quindicina di marzo. 

Nella foto: 0 rovescio della 
nuova coniazione. 
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pag. 18 / fatti nel mondo 


1* Unità / domenica 25 febbraio 1968 


A 25 giorni dall f inizio deir insurrezione popolare nell’ex capitale imperiale 

Si combatte ancora fra le rovine di Hué 

Truppe speciali coilaborazioniste sono entrate nella sala del trono del palazzo imperiale da cui le forze del FNL si erano ritirale - Gli occupanti inscenano 
un'alzabandiera, ma una fucilata taglia la fune e il vessillo di Saigon cade nel fango - Gigantesco bombardamento dei B-52 intorno a Khe Sanh durante 

la visita del gen. Wheeler a Danang - Il gen. Giap ad Hanoi: « La nostra lotta sta entrando in una fase decisiva » 


Lo stampa I DALLA 


Al di la del 

- * * 

ragionevole 


Il presidente Johnson ha 
inviato a Saigon il generale 
Earl Wheeler, capo degli sta¬ 
ti maggiori riuniti, per di¬ 
scutere direttamente col ge¬ 
nerale Westmoreland il mo¬ 
do (sono sue parole, nelle 
concioni patriottarde rivolte 
alle truppe in partenza, al¬ 
l'inizio della settimana) di 
« contenere la marea comu¬ 
nista *. Nè lui nè i generali 
hanno motivi per essere ot¬ 
timisti. L’intero piano di 
guerra di Westmoreland ha 
fatto irrimediabilmente nau¬ 
fragio: fallito il tentativo di 
isolare il FNL sul piano stra¬ 
tegico, impensabile la liqui¬ 
dazione delle sue basi nel 
paese, crollato il programma 
di < pacificazione », investiti 
daU’offensiva partigiana i 
maggiori capisaldi e lo stes¬ 
so quartier generale ameri¬ 
cano. Un solo dato consente 
di misurare l’entità del ro¬ 
vescio: il Pentagono ha già 
chiesto che si porti da 
525.000 a 625.000 uomini il 
« tetto » già fissato per l’in¬ 
tero 1968, coprendo 1 vuoti 
con una larga mobilitazione 
di riservisti. 

Con quale prospettiva si 
pensi di varare queste misu- 



IL SEN. FULBRIGHT. 

Come tutto cominciò. 

re di emergenza, non è anco¬ 
ra chiaro, tanto più che lo 
■tato delle riserve strategi¬ 
che americane non consente 
di conciliare una massiccia 
< scalata » nel Vietnam e il 
mantenimento degli impegni 
mondiali. Sarebbe sbagliato, 
però, concludere che i gene¬ 
rali, incapaci di offrire solu¬ 


zioni militari adeguate alla 
realtà vietnamita, non abbia¬ 
no per questo una loro poli¬ 
tica da proporre. Ce l’hanno; 
e si esprime, come sempre, 
nel creare fatti compiuti che 
chiudano le vie della pace, 
che della guerra assicurino, 
se non altro, la continuità. 
Non per caso il loro primo 
pensiero è stato per i bom¬ 
bardamenti sulla RDV, la 
cui liquidazione, U Thant lo 
ha ripetuto a Johnson mer¬ 
coledì, avvierebbe con cer¬ 
tezza il meccanismo della 
pace. Non per caso 1 mem¬ 
bri della commissione della 
Camera per le forze armate, 
notoriamente legati al Penta¬ 
gono, hanno reclamato una 
strategia « offensiva ». Il ge¬ 
nerale Mark Clark è stato 
ancora più franco quando ha 
detto che, se dipendesse da 
lui, non esiterebbe ad usare 
le atomiche, ignorando l’opi¬ 
nione pubblica mondiale, che 
è un semplice « strumento 
dei comunisti »; e quando 
ha osservato che gli impegni 
con lo « alleato » di Saigon 
sono un semplice pretesto; 
l’impegno vero è quello 
« globale » contro il « comu¬ 
niSmo ». 

Proprio in questi giorni, 
del resto, le conclusioni del¬ 
l’inchiesta Fulbright sugli 
« incidenti del Golfo del Ton- 
chino » dell’agosto 1964, han¬ 
no posto clamorosamente in 
luce il ruolo avuto dai mi¬ 
litari in quegli avvenimenti, 
che Johnson fu pronto a 
sfruttare per aprire la via 
alla guerra aerea non dichia¬ 
rata contro la RDV. La com¬ 
missione esteri del Senato, 
ha ora le prove del fatto che 
1 caccia Maddox e Turner 
Joy , oggetto di un presunto 
attacco nord-vietnamita in 
acque intemazionali, erano 
in realtà navi-spia, mandate 
nelle acque territoriali della 
RDV in missione segreta, 
per coprire un contempora¬ 
neo attacco sud-vietnamita 
a due isole del nord; e ha 
buoni motivi per credere che 
lo scontro con le motosilu¬ 
ranti della RDV fu * inven¬ 
tato » dagli alti comandi. 
Tanto Johnson quanto Mc- 
Namara mentirono quindi al 


Congresso, nel 1964, e men¬ 
tono oggi. 

Bisogna dire, però, che il 
linguaggio dei presidente 
americano inganna oggi ben 
pochi. « Irrazionale e fanta¬ 
sioso » è, per Fulbright il 
quadro della situazione mili¬ 
tare tracciato da Johnson e 
dai suoi consiglieri in occa- 



IL GEN. WHEELER. 

L'uomo delle atomiche. 

sione di un incontro con il 
vecchio Eisenhower, a Palm 
Desert; e Fulbright si è ac¬ 
cinto a rendere pubblica la 
lezione degli incidenti del 
’64 organizzando un ciclo 
di conferenze sulle rivolu¬ 
zioni nel mondo e sulla ne¬ 
cessità che gli Stati Uniti 
evitino, per l’avvenire, di 
immischiarsene. Il governa¬ 
tore Romney ha osservato 
che, contrariamente a quan¬ 
to la Casa Bianca sostiene, 
« stiamo perdendo, non vin¬ 
cendo la guerra », e ha re¬ 
clamato, in luogo del rilan¬ 
cio dei bombardamenti, una 
iniziativa positiva. In senso 
critico, e preoccupato per le 
conseguenze che il protrarsi 
dell’escalation e dei rovesci 
potrebbe avere, si è espres¬ 
so anche Nelson Rockefeller, 
il quale ha per la prima vol¬ 
ta lasciato intendere che po¬ 
trebbe entrare nella gara 
per la presidenza. L’ipotesi 
che Johnson nella sua osti¬ 
nazione stia andando « al di 
là della ragionevolezza » è 
stata significativamente af¬ 
facciata venerdì perfino dal 
Wall Street Journal. 

Ennio Polito 


Appello per uno « soluzione onorevole » nel Vietnam 

Mansfield: rinunciamo 
ad un inutile massacro 

Manifestazione contro Rusk a Phoenix 


WASHINGTON. 24 

In un discorso pronunciato a 
Bioomingtoo, Dell' I nd i ana, fl 
senatore Mike Mansfield, «lea¬ 
der» della maggioranza demo¬ 
cratica al Senato, ha affermato 
che gli Stati Uniti hanno oggi 
« scarse possibilità » di risol¬ 
vere con la forza la questione 
vietnamita e che essi devono 
« cessare lo spargimento di 
•angue e negoziare una soluzio¬ 
ne onorevole ». Mansfield ha 
chiesto, in particolare, la ces¬ 
sazione dei bombardamenti sul 
nord e un'azione intesa a pro¬ 
muovere la « riconciliazione na¬ 
zionale » nel sud. 

Mansfield, che ha finora oscil¬ 
lato tra una blanda critica ad 
alcuni aspetti della politica di 
Johnson e d tentativo di inter¬ 
pretane quest'ultima come « mo¬ 
derata ». ha preso la parola di¬ 
nanzi ad un'assemblea di stu¬ 
denti universitari. Egli ha dato 
al suo discorso, preparato nel 
giorni scarsi, il valore di una 
ponderata messa in guardia 
contro gli orientamenti del go- 


« Non abbiamo alcun obbligo 
_ egli ba detto — di conti¬ 
nuare a dilapidare il nostro 
■angue e le nostre risorse fino 
al punto in cui il Vietnam del 
aud sia fatto sicuro per questa 
o quella fazione. Al contrario, 
abbiamo U dovere, nei confron¬ 
ti del nostro popolo, di conser¬ 
vare quel sangue e quelle ri¬ 
verse. e U dovere, nei confronti 
del popolo vietnamita, di evi¬ 
tale la distruzione della loro 
terra e della loro società, sia 
pure in nome della loro sal¬ 
pane. E. a mio avviso, non 
inaiamo adempiere questi do¬ 


veri se non poniamo fine allo 
spargimento di sangue ». L'ora¬ 
tore ha soggiunto che l’offen¬ 
siva del FNL e i consensi che 
l'hanno accompagnata * metto¬ 
no in dubbio la validità dei 
metodi del governo di Saigon ». 

Altre prese di posizione ori 
senso indicato da Mansfield si 
sono avute da parte di altri 
membri del Senato. Il senatore 
Edward Kennedy ha dichiarato 
a Chicago die egli si oppone 
ad un ulteriore invio di sol¬ 
dati americani, almeno fino a 
quando il regime di Saigon non 
avrà accresciuto in misura so¬ 
stanziale il suo impegno. D 
senatore Ernest Gruenmg ha 
detto che lunedi proporrà al 
Senato un piano « per far sì 
che gli Stati Uniti escano da 
questa guerra ridicola ». D pia¬ 
no di Gruenmg include la fine 
dei bombardamenti, la cessa¬ 
zione del fuoco, un invito al 
FNL perchè faccia altrettanto 
e l'apertura di « negoziati ». 
ma non la partecipazione del 
FNL al governo di Saigon e non 
un ritiro a breve scadenza del¬ 
la truppe americane. 

A questa proposta, che ri¬ 
specchiano in ogni modo un 
cauto avvicinamento ai proble¬ 
mi centrali dei conflitto, fa ri¬ 
scontro un discorso del segre¬ 
tario di Stato, Rusk, pronuncia¬ 
to a Phoenix, neirArizona, che 
ribadisce nel modo più grosso¬ 
lano le tesi della « politica di 
forza». Rusk ha sostenuto, con 
logica ciarlatanesca, che gli 
Stati Uniti «sono pronti a ne¬ 
goziare senza condizioni », 
mentre Hanoi non lo è, dal mo¬ 
mento che «pone la condizione 
della fina dei bombardamenti ». 


Più innanzi, egli ha detto che 
la guerra finirà solo « quando 
Hanoi si renderà conto che non 
può vincere ». Il segretario di 
Stato è stato sonoramente fi¬ 
schiato da gruppi di giovani 
che manifestavano per la fine 
dell'intervento 

11 quotidiano econo mi co ame¬ 
ricano « Wall Street Journal ». 
che finora ba sempre difeso 
l'operato dei gov e rno Johnson 
nel Vietnam, ha scritto ieri 
che « il popolo americano si 
deve preparare ad accettare, 
se già non io ha fatto, la pro¬ 
spettiva che tutto lo sforzo nei 
Vietnam potrebbe essere con¬ 
dannato al fallimento ». 

Il giornale afferma che B 
presidente Johnson sembra im¬ 
pegnato più fermamente che 
mai nella guerra e che « l'osti¬ 
nazione può andare oltre I li¬ 
miti della ragionevolezza». 

L'editoriale cosi prosegue: 
« Crediamo che il governo abbia 
il dovere di riconoscere che 
nessuna battaglia e nessuna 
guerra valgono un qualsiasi prez¬ 
zo. non importa quanto disa¬ 
stroso. e ne) caso de) Vietnam 
tutto potrebbe venir meno per 
la semplice ragione che ogni 
cosa sta crollando dal di den¬ 
tro». 

« E* possibile — continua l’ar¬ 
ticolista — die tutto questo sia 
sbagliato, è possibile che 1 co¬ 
munisti siano sulTorlo della scon¬ 
fitta e che sinceri colloqui di 
pace stiano per cominciare. Non 
sembra però che sia cosi e fino 
a che durerà questo stato di 
cose è meglio che ognuno si 
prepari ai sapore amaro dì una 
sconfitta che l'America non ha 
fl potere di impedire». 


SAIGON. 24. 

Nella epopea di Huè. dove la 
lotta contro gli americani con¬ 
tinua sia in varie zone della 
cittadella che tra le macerie 
della città vera e propria, si è 
inserita oggi la occupazione 
della « sala del trono » da par¬ 
te delle truppe speciali colLa- 
borazioniste, che hanno innal¬ 
zato la loro bandiera al posto 
di quella del FNL. dopo 25 in¬ 
credibili giorni. La « riconqui¬ 
sta * è stata annunciata con 
grandi fanfare pubblicitarie, e 
l’affermazione che essa è av¬ 
venuta dopo « un triplice attac¬ 
co concentrico ». e varie ore di 
battaglia. La realtà è stata, 
sfortunatamente per i collabo¬ 
razionisti. assai meno eroica: 
T« attacco concentrico » si è 
sviluppato sul vuoto, perchè i 
combattenti del FNL se ne era¬ 
no già andati. Corrispondenti 
americani informano che le 
truppe coilaborazioniste sono 
state ricevute solo da « colpi 
isolati di franchi tiratori ». Ep- 
poi spiegano la sparizione dei 
combattenti del FNL in questo 
modo: « Accortisi di essere cir¬ 
condati. gli assediati avevano 
preferito andarsene ». Se il lin¬ 
guaggio dei corrispondenti 
americani non è sempre pre¬ 
ciso e logico (come questo 
esempio dimostra), estrema¬ 
mente precisa è stata invece 
la mira di quel soldato 
membro del « picchetto d’ono¬ 
re » che ha guastato la solenne 
cerimonia dell’alzabandiera in 
scenata dai collaborazionisti. 
La bandiera stava alzandosi 
verso la cima del pennone, 
quando una pallottola di fucile 
tagliava di netto la corda, e 
la bandiera cadeva nel fango. 
La corda veniva poi riannoda¬ 
ta, ma l’efretto era ormai per¬ 
duto. 

B « capo della provincia » 
collaborazionista, col. Pham 
Van Khoa. ha dichiarato che 
questa sostituzione di bandie¬ 
ra « indica che in pratica il go 
verno (di Saigon) ha riassunto 
il controllo della cittadella im¬ 
periale». Ma l’A. P. informa 
in un suo dispaccio: « Il corri¬ 
spondente dell’A. P. George 
McArthur ha riferito tuttavia 
da Huè che truppe comuniste 
controllano ancora vaste esten¬ 
sioni di terreno dentro la citta¬ 
della o nei suoi immediati pa¬ 
raggi. I combattimenti conti¬ 
nuano ». 

Varie agenzie di stampa in¬ 
formano che « le condizioni del 
palazzo imperiale sono miglio¬ 
ri di quanto si poteva credere. 
Il pavimento della sala del tro¬ 
no. rossa e dorata, è ricoperto 
di macerie, di frammenti di 
proiettili e di rottami metalli¬ 
ci. Due grossi proiettili navali, 
inesplosi, giacciono sul pavi¬ 
mento, nei pressi dei trono ». 
< In un cortile situato presso 
la sala dei trono sono tuttora 
ricoverati dei civili feriti, i 
quali chiedono insistentemente 
acqua ». 

Il resto delia cittadella, in¬ 
vece. scrive l’A. P., «sembra 
un solo ammasso di rovine: 
non si vede nulla die non rechi 
traccia della tempesta di ferro 
e di fuoco che vi è passata 
sopra. Nella parte meridionale 
della città, rioccupata dagli 
americani nei primi giorni di 
combattimento, il 65 per cento 
degli edifici è distrutto: a nord 
del Fiume dei Profumi la si¬ 
tuazione è ancora peggiore : 
metà dei 145.000 abitanti di 
Huè vivono oggi la misera vita 
dei profughi ». 

La «battaglia di Hué* non 
pare comunque che sia fini¬ 
ta, anche se le regole alle 
quali obbediscono le forze pa¬ 
triottiche non sono le stesse 
che guidano quelle america¬ 
ne. Cosi è anche molto pre¬ 
maturo il « bilancio della bat¬ 
taglia per Huè * che gli a- 
mericani hanno dato oggi, fis¬ 
sando in cifre grottescamen¬ 
te basse le proprie perdite 
(119 morti, ma anche 961 fe¬ 
riti) e attribuendo 363 morti 
e 1.242 feriti ai collaborazio¬ 
nisti. Gli americani proda- 
mano di avere ucciso 1.548 
combattenti vietnamiti, e i 
collaborazionisti altri 2 625 
catturando 163 « sospetti » e 
1.093 armi individuali. A oc¬ 
chio e croce sembrano cifre 
buttate U a caso, soprattutto 
per il divario esistente tra 
le armi catturate e i morti e 
i feriti avversari. 

B gen. Wheeler è stato og¬ 
gi a Danang, dove ha esa¬ 
minato con Westmoreland e 
con il suo vice Abrams la si¬ 
tuazione in tutta la parte set¬ 
tentrionale del paese, e so¬ 
prattutto quella del campo 
trincerato di Khe Sanh. E’ sta¬ 
to forse per questo che nel¬ 
le ultime 24 ore l'aviazione ha 
montato uno dei più violenti 
bombardamenti attorno alla 
base americana: i B-52 del co¬ 
mando strategico vi hanno ro¬ 
vesciato 500 tonnellate di 
bombe, mentre altre 350 so¬ 
no state lanriate dai caccia- 
bombardieri tatti ri che han¬ 
no effettuato 353 incursioni 
su «sospette» posizioni viet¬ 
namite. Ma anche i vietnami¬ 


ti, mentre questo inferno ve¬ 
niva scatenato contro di loro, 
davano a Wheeler un segno 
della presenza e della loro 
vitalità: metodicamente, per 
cinque ore, un colpo ogni 
quindici o venti secondi, es¬ 
si hanno rovesciato sul cam¬ 
po trincerato americano 1.307 
proiettili cosi suddivisi: 700 
proiettili di pezzi di artiglie¬ 
ria da 75 e da 1500 mm., 307 
proiettili da mortaio e 300 
razzi. Poi hanno anche sfer¬ 
rato un attacco di « assaggio» 
a posizioni tenute dai « ran- 
gers * collaborazionisti. 

Ventiquattro proiettili da 
mortaio sono caduti anche og¬ 
gi sull’aeroporto di Tan Son 
Nhut, alla periferia di Sai¬ 
gon, dove i decolli e gli at¬ 
terraggi sono limitati ora al 
periodo diurno tra le 8 e le 
15. 


Ad Hanoi (dove è stato ab¬ 
battuto un altro reattore a- 
mericano) il generale Vo 
Nguycn Giap. ministro della 
Difesa della RDV, ha dichia¬ 
rato in un discorso pronun¬ 
ciato durante un ricevimento 
per ii 50. dell’Armata Rossa: 
« La nostra lotta, che sarà 
certamente vittoriosa, sta en¬ 
trando in una fase decisiva. 
Con infinito entusiasmo e fi¬ 
ducia, il popolo vietnamita e 
le forze armate popolari, ri¬ 
spondendo all’appello del Pre¬ 
sidente Ho Ci Min e uniti co¬ 
me un solo uomo, stanno mar¬ 
ciando con un impeto irresi¬ 
stibile verso nuove vittorie 
con continui attacchi al ne¬ 
mico ». Nessun sacrificio, e- 
gli ha detto, sarà risparmia¬ 
to per giungere alla vittoria 
finale. 

Dal canto loro, i fantoc¬ 


ci di Saigon hanno con¬ 
fermato oggi Io sfacelo del 
regime con l’annuncio che il 
movimento da essi lanciato 
all'insegna del « popolo in ar¬ 
mi », riguarderà soltanto do- 
dicimilacinqueeento persone 
in tutto il Vietnam del Sud. Si 
tratta di funzionari, che ver¬ 
ranno addestrati all'uso del¬ 
le armi. Ma anche questo 
programma viene attuato con 
prudenza: le armi per ora 
sono state date a 600 funzio¬ 
nari soltanto. 

Invece la polizia è attivissi¬ 
ma nel prendere in « custodia 
protettiva * le personalità 
delle quali il regime diffida. 
Decine di agenti tengono sot¬ 
to controllo la stessa pagoda 
di An Quang, centro dell’ala 
militante del clero buddista, 
col compito di arrestare sen¬ 
z’altro chiunque, monaco o ci¬ 
vile. tenti di accedervi. 



KHE SANH — Un elicottero americano, impossibilitato ad atterrare, si appresta a sganciare un 
carico di viveri per le truppe assediate (Telefoto A.P.-c l’Unità ») 


Un fotografo inglese fra le macerie di Hué 


jugoslava 
sulla conferenza 
di Budapest 


Nostro 


servizio 


BELGRADO. 24 

« La Lega dei comunisti jugo. 
slavi considera il suo contributo 
alla formazione di un largo fron¬ 
te delle forze socialiste progres¬ 
siste e pacifìste per arginare la 
aggressività deU'imperialismo. 
parte integrante dell'azione ge 
nerale del movimento operaio e 
comunista internazionale »: casi 
ha dichiarato a Praga, alle ce¬ 
lebrazioni del ventesimo anni¬ 
versario deH’awento del potere 
popolare in quel paese. Veljko 
Vlahovic. dell'esecutivo della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi. Si 
tratta di un tema che ricorre 
molto spesso nei commenti della 
stampa jugoslava sulla prossi¬ 
ma conferenza consultiva dei 
partiti comunisti di Budapest al¬ 
ia quale, com’è noto, la Lega 
jugoslava non premierà parte. 

I giornali danno largo spazio 
alle prese di posizione dei par¬ 
titi comunisti nei confronti del 
la riunione .sottolineandone in 
particolare alcuni momenti: ad 
esempio la riunione del Comi¬ 
tato centrale del Partito comu¬ 
nista romeno, del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista ita¬ 
liano. i discorsi dei dirigenti so¬ 
vietici, gli articoli della Praivìa 
eoe., nei quali è posto il pro¬ 
blema dell'attualità o meno dei 
documenti delle precedenti con¬ 
sultazioni. l’apertura della con¬ 
ferenza a forze non comuniste 
e l'inattualità della esigenza ai 
una direzione centralizzata del 
movimento comunista intema¬ 
zionale. 

II Komumst di questa setti 
mana sotto il titolo « Il vero 
dilemma » chiarisce quale sia 
in concreto la posizione degli 
jugoslavi nei confronti della riu¬ 
nione, sostenendo che sarebbe 
un errore creare una artificiosa 
divisione del movimento comu¬ 
nista tra i partiti che parteci¬ 
pano e quelli che non parteci¬ 
pano alla riunione di Budapest. 
Il vero dilemma sarebbe, secon¬ 
do il Komunist. in che misura si 
affermeranno alla riunione la 
ricerca e i punti di vista che 
sono m armonia con l'attuale 
concreta necessità di far fron¬ 
te ad una larga ed efficace lot¬ 
ta per la pace e per il socia¬ 
lismo 

Viene anche sottolineito dalla 
Borita che la mancata prepara 
zione di un documento è la pro¬ 
va di una nuova e migliore si¬ 
tuazione creatasi nei rapporti 
interni del movimento comuni¬ 
sta intemazionale, anche se. se¬ 
condo il quotidiano belgradese, 
la riunione dovrà chiarire so¬ 
prattutto, se il rafforzamento 
della lotta contro l’imperiali¬ 
smo. non imponga al movimento 
comunista un allargamento del- 
l'unità e quindi di queste riu¬ 
nioni e conferenze, ad altre for¬ 
ze progressiste e rivoluzionarie. 


f. p. 


Ospite di Fanfani 

A Roma il 
ministro 
degli esteri 
della RAU 


E' giunto ieri a Roma il mini¬ 
stro degli esteri della Repubbli¬ 
ca Araba Unita Mahmud Riad 
per una visita ufficiale. Subito 
dopo l’arrivo a Fiumicino, il mi¬ 
nistro ha raggiunto la Farnesina 
dove è stato ricevuto da Fan- 
fani. 

I due ministri degli esteri sono 
stati riuniti dalle 11.30 alle 14. 
E’ seguita una colazione, durante 
la quale Riad e Fanfani hanno 
proseguito i colloqui. 


11 giorni sotto il fuoco vietcong 

I marines si illudevano di farcela in 24 ore; ora il loro morale è molto, molto basso - Vorreb¬ 
bero non aver mai sentito parlare del Vietnam • Scriveranno al Congresso che vogliono la pace 


Don McCullin, un fotografo 
inglese che è stato per undi¬ 
ci giorni nella cittadella di 
Huè, ba raccontato la sua sto¬ 
ria all’inviato del Times di 
Londra. E’ chiaro che McCul¬ 
lin parteggiava per gli ameri¬ 
cani; viene anzi persino il 
dubbio che abbia sparato sul 
difensori, come i marines. Ma 
proprio per questo la sua 
concitata testimonianza sulle 
dure perdite degli aggressori, 
e sui loro sfacelo psicologico, 
è particolarmente interessan¬ 
te. Perciò la riprendiamo .an 
che se è stata in parte già 
pubblicata da un giomaie to¬ 
rinese. 

« Ho visto un sacco di ra¬ 
gazzi di li amii diventare 
uomini dallo sguardo stanco. 
La maggior parte di loro vor¬ 
rebbe non aver mai sentito 
parlare del Vietnam. Passano 
la maggior parte del tempo 
cercando di scoprire i fran¬ 
chi tiratori che li colpisco¬ 
no scegliendoli a caso, e cia¬ 
scuno di noi senttva che il 
prossimo colpo voterà essere 
0 suo. 

« La devastazione era incre¬ 
dibile. Non avevo mai visto 
una citta fatta a pezzi carne 
questa, con il fuoco delle ar¬ 
tiglierìe navali e gli aeropla¬ 
ni che distruggono per far 
fuori pochi franchi tiratori. 
Mi hanno detto che un tem¬ 
po era ima bella città Beh, 
ora i una brutta città, per- 


chi le strade sono cosparse 
di corpi, sui quali sono pas¬ 
sati t carri armati. In prima 
linea, i marines usano questi 
cadaveri come segnali per in¬ 
dicarvi dove dirigervi per le 
strade. 

si carri armati hanno inve¬ 
stito le graziose ville tn stile 
francese e le hanno schiaccia¬ 
te ogni tolta che sospettava¬ 
no che vi si nascondessero 
franchi tiratori con razzi e 
mortai. 

« Ero per la maggior parte 
del tempo con una compagnia 
di marines detti " Delta mo¬ 
rente ", perché venivano spaz¬ 
zati via ogni giorno, e il lo¬ 
ro compito era di as s a ltar e 
la muraglia, e noi eravamo 
molto esposti. Quello che mi 
stupiva era la mancanza di 
direzione da parte di esp er ti 
sottufficiali. In un posto ca¬ 
ricavamo come la cavalleria 
americana, tn linea retta, spa¬ 
rando con le armi al fianco, 
esponendoci in modo ridi¬ 
colo. 

« Non era come V esercito 
britannico. Non so proprio 
dove fossero t sottufficiali La 
compagnia aveva un ufficiale, 
di 24 armi, e credo che fosse 
al fuoco per la prima volta. 
Quando fu ferito, più tardi, 
t soldati ve niv a no colpiti ru¬ 
na dopo Valtro, ed erano tn 
preda al panico, terrorizzati, 
perché non potevano vedere 
da dote partivano ì cólpi 


« Sono venuto via oggi, com¬ 
pletamente stordito. Non avrei 
potuto sopportare un altro 
giorno laggiù. Ma quegli uo¬ 
mini hanno praticamente rag¬ 
giunto U loro obiettivo, così 
non mi sento come se fossi 
scappato. Come loro, ero stu¬ 
fo di vivere come un topo, 
dormendo dentro buche, nella 
sporcizia. Non mi sono mai 
lavato e non mi sono tolto t 
vestiti e gli scarponi per un¬ 
dici giorni. ” Tu non saprai 
quanto puzzi finché qualcuno 
non le lo dirà ”, mi ha detto 
un marine. 

eli morale dei marines 
sembrava molto, molto basso 
Essi potevano constatare le 
terribili perdite giorno per 
giorno sema vedere una con¬ 
tropartita. Un’operazione che 
sì pensava avrebbe richiesto 
24 ore di tempo (quando ar¬ 
rivarono sp ar avan o a tutti l 
cani per sport) i diventata 
dura e non se ne vede la fine 

e Un pomeriggio sono stato 
gassato Quando stavamo pro¬ 
prio per balzare all attacco 
con un plotone, un vietcong 
ci lanciò una bomba a gas la- 
grimogeno. thè investì la me¬ 
tà di noi e noi et ritirammo 
barcollando. Riuscii a metter¬ 
mi la maschera antigas ma 
non la potei sopportare. Tut¬ 
ti ali uomini erano terroriz¬ 
zati. Tutti dicevano che scri¬ 
veranno ai loro deputati e se¬ 


natori per dire di non avere 
il diritto di stare nel Vietnam 
(proprio U contrario di quel 
che glt sentivo dire due 
anni fa). 

« Per quanto riguarda il ne¬ 
mico non ho visto più di una 
dozzina di vietcong uccisi tn 
undici giorni. L’ufficiale del 
servizio segreto che diceva 
che 300 vietcong uccisi era 
una cifra prudente . beh. tro¬ 
vo che è una cosa difficile 
da capire. 

« Non so come ho resistito 
quegli undici giorni Ero stor¬ 
dito. Ci si abitua a sopravvi¬ 
vere come un cane Mi sono 
sorpreso una volta a frugare 
in cerca di cibo fra le sca¬ 
tole dei soldati I nostri ner¬ 
vi erano a pezzi Anche il 
marine dall’aspetto più duro 
pregava di poter conquistare 
la muraglia e poi dì squa¬ 
gliarsela. 

e E. assurdamente, là den¬ 
tro c’era ancora della gente. 
La notte scorsa trovammo due 
donne e un bambino nasco¬ 
sti in territorio nemico Ooai 
mentre ci avvicinavamo alla 
muraglia, ho udito un carro 
armato sparare e poi uno dei 
plotoni avanzare per prende 
re la posizione. I marines 
agirono come gli avevano in¬ 
segnato, tirando bombe a ma¬ 
no nei rifugi e gridando: 
” Spara nella buca! ”. Poi sco¬ 
prirono che lì dentro c’era 
una famiglia ». 


nuto Johnson nelle sue dichia¬ 
razioni-siluro del 16 febbraio), 
aveva anche preso posizione 
contro la ricerca di una so¬ 
luzione militare, inutile dal 
momento che « tanto l’URSSj 
quanto gli Stati Uniti sono fer¬ 
mamente decisi ad impedire 
la sconfitta della parte che 
ciascuno di essi appoggia ». ’ 

« L’orrore della guerra — è 
detto nella dichiarazione — è 
eguagliato soltanto dalla sua 
inutilità. Non vi può essere nè 
vittoria nè sconfitta. Vi posso¬ 
no essere solo altre soffe¬ 
renze. altri lutti, altre distru¬ 
zioni. La stessa sopravvi¬ 
venza del Vietnam è in gioco. 
E’ tempo di smetterla ». Ciò, 
anche perchè « l'escalation 
può portare a sviluppi im¬ 
prevedibili. con tragiche con¬ 
seguenze ». 

U Thant ha così continuato: 
« D'altra parte, i contatti avu¬ 
ti recentemente mi hanno con¬ 
fermato nella tesi che, sa 
verranno prese misure essen¬ 
ziali, queste misure daranno 
origine ad una catena di av¬ 
venimenti i quali, alla fine, 
potranno condurre ad una giu¬ 
sta soluzione del problema, 
sali ci anno il Vietnam del Sud 
e il Vietnam del Nord dalla 
devastazione e da un proces¬ 
so prossimo alla distruzione 
ed offrii anno al popolo viet- 
namita la possibilità di ri 
trovare il senso della sua 
identità nazionale e di rico¬ 
struire il proprio piiese dila¬ 
niato dalia guerra. Ovunque 
ho constato un desiderio sin¬ 
cero di porre termine a que¬ 
sto ti agito conflitto». 

U Thant Ila infine ricordato 
che mercoledì scorso venne 
ricevuto da) presidente John 
son e dal segi etano di Statq 
Dean Rusk. « Il pi esiliente — 
lia detto — ha ribadito il mio 
desiderio di arrivare ad un 
regolamento pacifico e ha ri¬ 
affermato la validità della 
formula di San Antonio. Tan¬ 
to il presidente che il segre¬ 
tario di Stato hanno insistito 
su quella clausola della for¬ 
mula che mira a impedire eh» 
una delle parti tragga un van¬ 
taggio militare dalla tregua ». 

La dichiarazione di U Thant 
è stata accolta nei circoli po¬ 
litici americani, da una parte, 
come un duro colpo alla linea 
di oltranzismo intransiginte 
enunciata da Johnson: dali'al- 
tra come un pacato invito ai 
dn igenti americani, affinchè 
considerino la possibilità di un 
progresso verso soluzioni pa¬ 
cifiche che tenga conto delle 
stesse posizioni da loro pub¬ 
blicamente enunciate. 

U Thant ha infatti evitato 
una polemica esplicita con 
Johnson e Rusk e le indica¬ 
zioni da lui date sull’alteggia- 
mento dei vietnamiti soddisfa¬ 
no, in pratica, le esigenze po¬ 
ste nella « formula di San An¬ 
tonio >: quella che i negoziati 
si aprano in breve giro di tem¬ 
po, quella che essi siano su¬ 
scettibili di dare risultati e 
quella che « l’altra parte » non 
ne tragga vantaggi militari. 
Le espressioni da lui adope¬ 
rate (« i belligeranti *. « le 
parti stesse ») non avalla¬ 
no però in alcun modo, anzi 
in pratica escludono, un acco¬ 
glimento delle tesi america¬ 
ne, secondo le quali la guer¬ 
ra ned sud e una sua atte¬ 
nuazione dipendono da Hanoi. 


Estrazioni del lotto 


del 24-2-'68 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. * 

Roma (2. i 


39 62 40 
35 1 47 
17 39 51 
50 88 20 
75 20 52 
10 76 55 
74 44 73 
50 19 39 
57 1 17 
39 70 10 
estraz ) 
estraz.) 
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Minaccia di licenziamenti nelle fabbriche di Chieti 
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Le operaie 
della Marvin 
Gelber, di 
Chieti scalo, 
durante un 
recente scio¬ 
pero per il 
rispetto del 
contratto 


I lavoratori reagiscono 
intensificando la lotta 

Intervista con il segretario della CdL — Scioperi alla Celdit e alla Snobital 


Nostro servizio 

CHIETI. 24 

La situazione nelle fabbriche 
nella zona industriale dello Sca¬ 
lo — dove il 2 e 3 marzo si 
svolgerà un convegno operaio 
— è .stato l’oggetto di un col¬ 
loquio che abbiamo avuto con 
il compagno Tonino Kapposelli. 
segretario della Camera del La¬ 
voro di Chieti. Innanzitutto gli 
abbiamo chiesto di parlarci del¬ 
le singole realtà aziendali. Ne 
è venuto fuori il quadro che 
segue. 

CELDIT: l’azienda ha proce¬ 
duto alla riduzione di un cen¬ 
tinaio di unità lavorative at¬ 
traverso il mancato rimpiazzo 
della manodopera licenziata per 
limiti di età .Ciò in presenza 
della prosjiettiva di un raddop¬ 
pio della produzione (da 30 a 
60 tonnellate annue di carta), 
obiettivo questo che già negli 
ultimi due anni è stato realiz¬ 
zato i>er il 50 f f. In molti re 
parti il personale è stato ridot¬ 
to di un terzo (reparti taglieri¬ 
ne. bobinatrice, ecc.). Mentre 
ciò avviene, la direzione ha po¬ 
sto addirittura la richiesta del¬ 
la decurtazione del premio di 
produzione del 50%. sostenendo 
la crisi delle vendite e dei 
prezzi del mercato cartario. Ol¬ 
tre a ciò la direzione ha ope¬ 
rato una diversa disposizione 
della manodopera nel reparto 
allestimento, dividendo le mae¬ 
stranze femminili in due turni 
giornalieri, al fine di un più 
razionale sfruttamento .Già so¬ 
no stati effettuati due giorni di 
sciopero per il rinnovo del con¬ 
tratto aziendale e la soluzione 
dei rapporti fra le maestranze 
* l’azienda. 

MARVIN GELBER: l’azienda 
sta approntando piani di licen¬ 
ziamenti in massa, con la rior¬ 
ganizzazione su nuove basi del¬ 
le catene di produzione, desti¬ 
nando temporaneamente centi¬ 
naia di operaie ai lavori cosid¬ 
detti improduttivi (anticamera 
del licenziamento?). Nel frat¬ 
tempo l’azienda aumenta i cari¬ 
chi di lavoro a dismisura e 
taglia le tariffe di cottimo. Si 
ha cosi che in presenza di 
un aumento del lavoro individua¬ 
le del 30 40% ed anche più, i 
salari delle lavoratrici vengo 
no ridotti di 10 20 mila lire al 
mese. Per il mantenimento del 
posto di lavoro per la contrat¬ 
tazione dei livelli produttivi per 
il miglioramento delle tariffe e 
la liquidazione di competenze 
arrctnilp sottratte alle lavora¬ 
trici è in corso una forte agi- 
fazione unitaria: vi sono già 
stati scioperi totali 

RICHARD GINORI: in questa 
fabbrica la direzione tenta di 
imporre il sistema in atto alla 
Marvin Gelber. Il paternalismo 
caratterizza le discriminazioni 
salariali neH'attribuzione o nel¬ 
la non attribuzione delle in.den 
nità (di mansione o di catego¬ 
ria) in atto in altri stabilimenti 
del gruppo, rifiutandone la con¬ 
trattazione con i sindacati. La 
bassa condizione salariale dei 
lavoratori viene utilizzata dal¬ 
l'azienda per imporre ai dipen¬ 
denti sistemi di lavorazione a 
cottimo individuale che posso¬ 
no essere definiti di bestiale 
sfruttamento. Anche qui l’agita 
none è in corso per imporre la 
contrattazione sindacale di tut¬ 
ti gli elementi della retribuzio¬ 
ne e del rapporto di lavoro. 

FA.RAD.: la situazione è si¬ 
mile a quella della RICHARD 
GINOIII. Qui però la lotta ope 
raia ha co-trotto i padroni ad 
accettare di fatto, in luogo del¬ 
le tariffe di cottimo individua 
le. una retribuzione globalmen¬ 
te incentivata. L'azienda tutta¬ 
via mantiene ancora la misu¬ 
razione dei tempi individuali — 
cosa che respingono i sinda¬ 
cati — e rifiuta la correspon 
sionc delle medie retributive 
valutate globalmente a tutti i 
lavoratori non addetti alle cate¬ 
ne di lavorazione. I sin lacati. 
ed in particolare la CGIL, sonò 
devisi a non lasciar passare la 
linea padronale, per cui si p*e- 
vede una intensificazione della 
lotta per una misurazione col¬ 
lettiva dei tempi di produzio¬ 
ne. per la retribuzione ineen 
tivata a tutti t dipendenti e 
por una contrattazione dei li 
velli mimmi di produzione. 

Questa è La situazione nelle 
maggiori fabbriche. In relazkz 
ne ad essa abbiamo posto al¬ 
cune domande al compagno Rap- 
posclli. 

« Quali sono, a tuo parere, le 
cause di fondo di una con tizio- 
ne operaia così pesante? > gli 
abbiamo chiesto. 

< La condizione operaia at¬ 
tuale — egli ci ha risposto — 
è influenzata negativamente dal 
tipo (t> sviluppo industriale che 
abbiamo avuto, che è il risul¬ 
tato della politica economica 
fin qui seguita dalle classi di¬ 
rigenti, politica fondata sul mas- 
timo sfruttamento delle forze 
disponibili a basso costo. Que¬ 
gl» disegno è stato facilitato 


dalla mancata riforma delle 
strutture basilari della nostra 
economia, in particolare della 
agricoltura, su cui pe>a una 
forte rendita parassitano e so¬ 
prattutto la politica dei gruppi 
agrari e del monoixriio. Ci tro 
viamo quindi di fi onte ad un 
tqx» di sviluppo industriale non 
collegato con la realtà abruz¬ 
zese ». 

Altra domanda: * Qual è sta 
to l'atteggiamento della classe 
operaia di fronte ad un tale 
stato di cose? ». 

Risposta: » La classe operaia 
di fronte alla realtà salariale ed 
all'intensità dello sfruttamento 
ha reagito e sta reagendo po¬ 
sitivamente per respingere que¬ 
sto tipo di politica. La lotta 
operaia si scontra con il ten¬ 
tativo padronale di limitare i 
diritti sindacali e contrattuali 
e le libertà democratiche nelle 
aziende Lo sbocco dell’attacco 
padronale dovrebbe essere il ri¬ 
dimensionamento degli organici 
aziendali. A tale pronosito ven 
gono minacciati centinaia di li¬ 
cenziamenti. nel quadro della 
riorganizzazione delle tecniche 
lavorative e quindi delle cate¬ 
ne di produzione, fondata sul 
taglio dei tempi di lavorazione 
e delle tariffe di cottimo e sa¬ 
lariali ». 

L’ultima domanda che rivol¬ 
giamo al compagno Rapposelli 
è di esprimere i! suo giudizio 
sulle lotte e sulle prospettive 
che vi sono. Egli cosi ci ha 


risposto: 

« Nelle lotte operaie abbiamo 
ritrovato l’unità e la coinpattez 
za dei lavoratori, che hanno 
caratterizzato tutto il movimen¬ 
to ruendicativo sindacale nella 
provincia nell’ultimo anno, che 
iia avuto come punti culminanti 
i grandi scioperi dell’edilizia, 
della S1V di S. Salvo e delle 
industrie collaterali, della De 
{'ecco di Fara S. Martino e 
delle fabbriche della Vallata del 
l'escara. Si tratta di una unità 
nuova realizzata a livello sin 
ducale e in casi, ove al vertice | 
por diverse valutazioni i sin 
dacati sono stati divisi, le lot 
te operaie hanno non solo man¬ 
tenuto un contenuto altamente 
unitario, ma hanno contribuito 
al superamento delle divergon 
zc fra i sindacati stessi. 

Non a caso ci troviamo oggi i 
dinanzi alla possibilità oggetti ] 
va. data dal crescere del mo j 
violento e dai suoi contenuti 
unitari e qualificanti, di far fa J 
re all’unità sindacale ed alle 
piattaforme rivendicative un 
salto di qualità: ci troviamo 
cioè dinanzi all’esistenza di con¬ 
dizioni concrete perchè i sin¬ 
dacati unitariamente affrontino 
e sviluppino iniziative sui prò 
blemi più generali delle rifor¬ 
me e della programmazione eco¬ 
nomica regionale, che a breve 
distanza daranno senz’altro i 
primi frutti positivi ». 

Gianfranco Console 
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Un aspetto della manifestazione indetta dal PCI alla Richard 


CAMPO CALABRO: questo il bilancio del Comune 

In 16 anni costruiti 14 alloggi 
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La meravigliosa spiaggia di Cannitello ed in fondo le panoramiche colline di Campo Calabro, ampio terrazzo naturale sul punto 
più ravvicinato detto stretto di Messina 


Nostro servizio 

CAMPO CALABRO (R. Cai V 24. 

I vigne’i che coprono Io ampie 
colline in declivio verso ;! mare 
diminuiscono a vista d'occhio: 
i picco'i appczzamenti di terre¬ 
no non garantiscono al nucleo 
familiare possibili condizioni di 
vita. La gente abbaniona l'agri¬ 
coltura por cercare lavoro nel¬ 
l'edilizia ma. più ancora, nel 
lltaha settentrionale, in Ger¬ 
mania. Svizzera. Francia. L'au¬ 
tonomia comunale, conquistata 
nel 1951. non ha migliorato le 
antiche condizioni di disagio. La 
incapacità amministrativa dei 
gruppi di potere che si sono, ti 
nora. succeduti al Comune, ha 
anzi aggravato ogni asporto del 
la vita economica e sociale. 

Negli ultimi sedici anni «ono 
stali appena costruiti 14 alloggi 
popolari nonostante centinaia di 
abitazioni nel centro cittadino a 
Campo Piale, Mortillc. Petndli. 
Musalà siano antigieniche e mal¬ 
sane. Solo di recente l'illumina 
zione pubblica è stata, sia pu*e 
insufficientemente, ammodernata 
nel centro: ma nelle popolo-e 
frazioni, di notte, si cammina 
ancora a tentoni. 

Le strade inteme, quando casi 
si possono chiamare, o non sono 
depolverizzate o sono piene di 
buche profonde; i bidoni per la 
nettezza urbana, disseminati a 
fianco delle abitazioni, cososti- 
tutscono. ovunque, focolai d'in¬ 
fezioni. I rifiuti non vengono pre¬ 
levati a domicilio ed i bidoni si 
riempiono assai presto. Cumuli 
i di immondizie richiamano cani 


e gatti mentre decine di bambini 
vi giocano accanto Del resto. ì 
bambini non >ono al sicuro nep 
pire quando stanno a scuola: 
l'edifìcio delle elementari, co 
.-tnuto circa 100 anni or sono. 
P'csenta grosse fenditure nelle 
opere mi-arie. tali da lasciare 
filtrare la luce. 

L'allamve dei genitori e dogli 
ste.ssi insognanti ha spinto la 
dilezione del circolo didattico di 
Villa S. Giovanni a chiedere, 
por ben tre volte. l'intervento 
dei tecnici del Gemo Civile. Per 
castoro 1'ediftcio regge: s: riser 
vano «ciò la fatalità che a Cam 
po Calabro, zona sismica di I ca 
tegoria. potrebbe «emp-e verifi¬ 
ca-si E cosi, tranquillizzata la 
coscienza dietro l imp-evedibile, 
più di 200 bambini vengono la 
~ciati in un edificio lesionato 
ed rnsiciro 

Ora la maggioranza di cent-a 
sinistra sta erigendo un menu 
mento alla sua incapacità am¬ 
ministrativa: una scuola nuova 
con criteri antichi. Cari, in un 
luogo angusto, a pochi passi dal¬ 
l'intenso traffico automobilistico, 
sorgerà l'edificio della scuola 
media, «enza palestra e cortile 
adeguati. 

Eppure, lì si sarebbe potuto 
creare una zona di verde pub¬ 
blico tanto più che nel centro 
urbano si costruisce confusa 
mente c senza una visione urba 
m«tica. Quanto al resto del ter¬ 
ritorio si deve solamente all'esi¬ 
genza delle polvenere dì Siacci. 
Matiniti Inf. e Poggio Pigna- 
telli se la speculazione privata 
non si è ancora impadronita, de¬ 


turpandoli. degli angoli più beili 
che dommaro I intero stretto di 
Messina. 

Manca d'altra parte, qualsia 
si piano por collegare 'e campa 
cne con una rete viaria mte-po 
Ce-a’e. non c'è una minati.a 
per ottenere una clas-ificanonc 
del vino per creare una ca-it. 
na sociale. Centinaia di piccoli 
prod ittori. privi di strumenti as¬ 
sociativi non nascono a rima 
va'o gli impianti a rendere più 
bassi i costi di p-od izione e più 
remunerativi i profitti. Perciò 
la fuga dalle campagne sì ac¬ 
centua. 

L'amministrazione comunale, 
per esse-e esatti, ha ina sua 
poi. tic a agrana; vende eh scoli 
delle fogne nere ad alcuni prò 
prietan che umano e concima 
no i loro campi I! s ine'fluo 
scorie libero sj! greto dei tor- 


Lutto 


CAGLIARI, 24. 

I compagni Feuc.ra ed Enrico 
Ibiddu -ono stati colpiti da in 
grave lutto per la tragica morte 
della loro figlia RafTaela. un » 
studentessa d; 14 anm. rimasga 
v .ttima di un incidente stradale 
Ai genito! i della Sventurata ra 
gazza e agli agri finvhan ginn 
gano. m questa do'orosa circo 
stanza, le condoglianze vivissime 
dei comunisti di Cagliari e 
deUUnità. 


miti Lupina e Musala, strade 
obbligate per acceiere in molte 
tontra.de. Ma. il Comune non ha 
una politica leie.meo.sanitaria: 
perciò non interviene per far 
interrare i! « fiume nero ». Tan 
to meno si preoccupa di istitui-e 
un ambulatorio comunale o ici 
po-to di pronto socco-so almeno 
nella lontana f-az.one di Mati 

Ulti. 

L elenco delle inadempienze ci 
porterebbe assai lontano Pure, 
non passiamo fare a meno di ri 
co-dare che il campo sportivo, 
cavallo di battaglia, di ogni vi¬ 
gilia elettorale, non è ancora 
una realtà. La squadra locale si 
allena dove e come capita: tre 
ami addici-o ha dovuto abban¬ 
donai. per la mancanza del 
campo s pori ivo il Campionato 
dilettanti 1 categoria O-a sot¬ 
to la p-essjone del nuovo saia 
1 zio il Comune ha promano di 
a-qjist3-e il tareio Ma. non 
bisogna dimenticai che le eie 
ziom si avvicinano 

L'esperienza di questi ultimi 
anni è stata amara: ma. il tem¬ 
po non è proprio trascorso in¬ 
vano. Una nuova coscienza po¬ 
litica è maturata per la vivace 
presenza comunista, per il con¬ 
fluire di consensi sempre più 
va<ti su una nuova politica che 
valorizzi le risorse agricole, gli 
incompa-ahih Laghi panoramici 
1 invidiabile posizione di Campo 
Calabro sviluppatasi alla coi 
fluenza di importanti arterie ver 
so l'Aspromonte e l'incantevole 
Casta di Viola. 

Enzo Lacaria 
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La Regione autonoma celebra i suoi 2 


i 


anni 


Gli uomini di governo hanno 
tradito le attese dei sardi 

Una dichiarazione del compagno onorevole Armando Congiu 

la nostra redazione . . 4 ^B| {}? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

Venti anni fa veniva promul 
gato lo statuto speciale. Do|>o 
tante lotte. 1 1 Sardegna con- 
quiriava la sua autonomia. La 
Regione autonoma sarda nasce¬ 
va dalla resistenza al fascismo, 
dalla guerra di liberazione na¬ 
zionale. dalle battaglie per la 
Repubblica. 

Questo primo ventennio di 
esiierienza autonomistica, sarà 
celebrato dal Consiglio regiona¬ 
le. con una seduta solenne, lu¬ 
nedi prossimo. Ma a venti anni 
dalla promulgazione dello statu 
to speciale e a oltre cinque an¬ 
ni dall’approvazione del Piano 
di rinascita, (piai è la situazione 
sarda, quali prospettive si apra 
no al nostro po;>ol»? Abbiamo 
ixisto la domanda .il presidente 
del Grupixi del PCI al Consiglio 
regionale compagno on. Arman¬ 
do Congiu. 

« La Sardegna — ha risposto 
Congiu — attraversa attualmen¬ 
te la crisi economica e sociale 
più grave della sua storia con¬ 
temporanea. l.a emigrazione ha 
ripreso i ritmi e le dimensioni 
del 1961 63. la disoccupazione c 
la sottoccupazione continuano ad 
aumentare, mentre diminuiscono 
i iiosti di lavoio e non se ne 
creano di nuovi. 11 reddito già 
Ri!e procapite si allontana 
sempre più da quello medio na¬ 
zionale. I salari e i redditi di 
lavoro si mantengano a livelli 
di sopravvivenza e tendono ad¬ 
dirittura a perdere il loro va¬ 
lore reale ». 

c Tutta l’Isola è scossa da una 
ondata di criminalità contro cui 
sembra si spuntino gli anticosti 
limonali, inopiiortuni e anche 
inefficaci interventi dei poteri 
pubblici. La presenza minaccia 
sa di basi, di esperimenti e ili 
operazioni militari confermano 
il ruolo che alla Sardegna viene 
assegnato dalla politica inter¬ 
nazionale del governo. Pochi 
gruppi capitalistici privati si sa 
no imiKuìroniti delle fonti di 
lavoro e di produzione, hanno 
monopolizzato le coste in una 
gigantesca speculazione di aree 
fabbricabili, usano i fondi riser¬ 
vati dia rinascita per aumcn 
tare i loro profitti » 

c Tutto ciò — ha chiarito il 
compagno Congiu — è |»otuto 
accadere perché l'istituto auta 
nomistico, concepito come un 
potere attraverso cui il i»opolo 
sardo potesse liberamente riarsi 
proprie leggi di rifoima radi¬ 
cale delle strutture economica 
sociali, è diventato uno stru¬ 
mento costruito ed utilizzato ad 
uso e consumo di un gruppo di 
potere che si identifica nel per- 
sunale politico della Democra¬ 
zia Cristiana e. oggi, degli al¬ 
leati socialisti. Sono i rappre¬ 
sentanti della DC. con i loro po¬ 
tentati economici e finanziari, i 
loro centri di decisione e di 
iniziativa, che hanno asservito 
interamente ai propri fini le 
strutture, i poteri, gli organi, 
gli apparati della Regione, im¬ 
ponendo la propria volontà di 
prevaricazione ai danni della 
stragrande maggioranza dei sar¬ 
di. E’ la DC che ha tradito lo 
spirito e l'impegno della politica 
rivendicativa, la quale aveva 
avuto il suo punto più alto nel¬ 
la giornata di protesta del 17 
luglio scorso, in appoggio al vo¬ 
to al Parlamento de! Consiglio 
regionale. E’ la Giunta regiona¬ 
le. espressa dalla DC. che ha 
ceduto su tutta la line.! di fron¬ 
te al governo. 

« In realtà — soriane il pre¬ 
sidente del gruppo comunista — 
la Giunta Del Rio va comple¬ 
tamente alla deriva, e non sa¬ 
ranno certo le trovate propa¬ 
gandistiche ad evitarne il nau¬ 
fragio. Basti dire che il quar¬ 
to programma esecutivo — la 
cui data di inizio venne a suo 
iempo fissata p.-r il 1 • gennaio 
1967 — non è stato accora ne[> 
pure predisposto. Cosicché van¬ 
no aumentando le centinaia di 
miliardi giacenti inutilizzati in 
banca, lm sola parte sj>esa dei 
fondi rie! Piano di rinascita è 
quella erogata per fornire prov¬ 
videnze ai gruppi ccpitahstici 
forestieri e alla proprietà assen¬ 
teista sarda. 

« 11 bilancio per il 1968. pre¬ 
sentato con mesi di ritardo e 
senza rendiconto consuntivo del¬ 
l'anno precedente, previsto dal¬ 
la legge e reclamato dalla Corte 
dei Conti, risulta formulato con 
orientamenti e determinazioni 
che confermano le vecchie tare 
e i vecchi difetti. Per esempio, 
eli stanziamenti maggiori ven 
gono messi a disposizione della 
discrezionalità incontrollata di 
ciascun assessore Ciò viene fat¬ 
to in spregio alle decisioni as¬ 
sunte dal Consiglio a condii 
sooc dcil inchtesta sulla utiliz¬ 
zazione dei fondi della Regione 
da parte della Giunta Corrias 
per le elezioni del 1961! ». 
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li palazzo del Consigl o reg.onale, nel quartiere storico del Castello: è ancora la sede provvisoria, 
a ventanni di distanza dalla promulgaz : one dello stato speciale. Gli amministratori democristiani 
e i loro alleati hanno speso diversi miliardi per la nuova sede, che avrebbe dovuto sorgere nella 
via Roma, ma ora dicono che i piani erano sbagliati e che occorre rifarti daccapo. La Giunta 
DC-PSU, recentemente, ha cercato di seppellire lo scandalo con un colpo di maggioranza 



Il mancato controllo politico 
dell'Assemblea legislativa e dei 
suoi organi consente che sulla 
Giunta si addensino le ombre 
degli scandali. Congiu ricorda 
l'inchiesta sulla gestione dello 
ENALC. le sovvenzioni dirette 
alle società sportive professia 
nistiche. le nomine arbitrarie e 
sconsiderate dei presidenti da 
gli enti regionali, la indicazione 
dei nominativi (di intesa con il 
governo) per le presidenze del 
Banco di Sardegna. dell'ETFAS 
e de! CIS. 

Che fare per rinnovare la Ra 
gione. per aprire una nuova fa¬ 
se nell'avanzata della democra¬ 
zia e ('ella rinascita? Sono ob¬ 
biettivi da conquistare, e con 
assoluta urgenza, se non si vuo¬ 
le che la sfiducia delle popola¬ 


zioni aumenti, che la crisi pre 
cipiti trascinando nel vuoto l isti 
tuto autonomistico. A cent'anni 
di distanza dalla promulgazione 
dello statuto speciale, mentre ci 
si accinge a cele'.'rare il venten¬ 
nio deH’Autonomia. è necessario 
gettare le basi di una svolta. 

Il compagno Congiu indica gli 
obiettivi urgenti clic si pongono 
al grnpjxi comunista rovesciale 
la Giunta DC-PSU. diventata 
l'ostacolo principale al dispie 
garsi di uno schieramento di uni¬ 
tà autonomista; accentuare ed 
estendere la lotta al governo 
nazionale per la sua politica 
antisarda: inchiodare alle prò 
prie responsabilità la maggia 
ranza DC-PSU. jierchè. attra¬ 
verso il manifestarsi delle con¬ 
traddizioni interne, possano va 


nir fuori gli uomini e le cor¬ 
renti capaci di mantenere fermo 
un coerente autonomismo, af¬ 
frontare lino in fondo il profila 
ma del funzionamento e della 
etlicienza dell’Assemblea regia 
naie. 

Con questo programma il PCI 
si presenta, dentro e fuori il Con¬ 
siglio regionale, nel ventennale 
dello statuto speciale. Il compa¬ 
gno Congiu ha chiuso la intervi¬ 
sta auspicando una sempre più 
larga mobilitazione unitaria tra 
operai, contadini, pastori, stu¬ 
denti nella lotta per inserire 
finalmente la popolazione atti¬ 
va della Sardegna nella gestia 
ne del potere. 
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Tra gli inquilini dell'IACP di Lecce 


Cresce il malcontento 
per l'aumento dei fitti 


Per peculato 


Incriminati i dirigenti 
dell'ECA di Oppido Lucano 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 24. 

I membri del consiglio di 
amministrazione dell’Ente co¬ 
munale di assistenza di Oppi- 
do Lucano, paesino ad una 
trentina di chilometri da Po¬ 
tenza. sono stati denunciati, 
dai carabinieri, all'autorità 
giudiziaria per peculato ed al 
tri reati per aver distratto, 
tra il 1958 ed il 1964. a proprio 
favore od a favore di altri, 
somme per un ammontare di 
2 milioni e 700 mila lire. Del 
consiglio facevano parte, in 
questo periodo, l’ins. Di Ma¬ 
re Michele, il coltivatore Man- 
cuso Rocco, I’ins. di ginnasti¬ 
ca Fidanza Antonio e Cervelli¬ 
no Michele, coltivatore diret¬ 
to. tutti democristiani. 

Le somme dovevano essere 
spese, seconda i compiti del¬ 
l'ECA, per opere di assistenza 
e beneficienza. per erogare, 
cioè, qualche contributo a fa¬ 
vore dei numerosi poveri del 
paese Ma gli allego ammini¬ 
stratori DC hanno preferito 
fame una privata spartizione 1 


tra parenti ed amici. 

La spregevole compagnia 
aveva collaudato, per appro¬ 
priarsi del denaro dei poveri, 
un metodo molto semplice ma 
efficace; intestava, con la com¬ 
plicità del segretario comuna- 
ne (anch’esso denunciato», i 
mandati di pagamento a qual¬ 
che povero diavolo e h faceva 
incassare, poi, dal messo co¬ 
munale o dal vigile urbano o 
da qualche altro della com- 
bricccola i quali rilasciavano 
all’esattore, che chiudeva un 
occhio, false ricevute di quie¬ 
tanze. Anche quest'ultimi sono 
stati denunciati all’autorità 
giudiziaria. 

Non è la prima volta che i 
dirigenti democristiani di Op¬ 
pido Lucano vanno incontro 
ai rigori della legge per le 
loro illecite attività E ridente 
mente non vogliono essere da 
meno, anche nel piccolo, dei 
più importanti amici di par¬ 
tito che, in posti di maggiore 
responsabilità, frodano ai cit¬ 
tadini italiani ben altre 
somme. 

e. c. 


Sicilia: a proposito degli 007 che vendono dopobarba 

Ricerche di mercato 


Sapete di quelle sipr.ore 
che. sacco in spalla, pirano 
ai porta in potrà a far pro¬ 
pagatila rii saponette e de 
rc-ciri in p'tli-’rc con la scu 
.-a rii compier-' ricerche di 
ricrealo'’ 

Bene, da qualche qiorno. a 
Palermo, la patiucha si è 
inarossata. non tanto di leq 
(padre propapandiste quan 
to rii nerboruti indiridui — 
baffi neri, basette 1 mpama 
tate, ombrello nero al brac¬ 
cio. soffuso celo di idiozia 
sul colto - che le loro ri 
cerche di mercato le fanno 
fra pii studenti: guarda ca 
so. proprio fra gli universi 
tari. 

Già. perché questi figuri 
(che del sapone se ne fre¬ 
gano, non lo usano nemme¬ 


no in casa), con le tecniche 
nel consumismo non hanno 
nulla a che fare: sono dei 
questurini, dei poliziotti che. 
ammaestrati da qualche oe 
naie commissario, vanno 
raccoghen"o informazioni svi 
movemenlo stud/riesco, svi 
loro dirigenti e militanti, con 
un sistema che pretende 
rehbe di non dare nell'oc¬ 
chio 

Eccone un esempio fresco 
fresco: « Che dopobarba 

usa ? ». intima ti poliziotto 
allo studente beccato alla 
• Casa del goliardo »; poi. 
tanto per allungare il bro 
do: « Ma insamma, questa 
occupazione la facciamo o 
no? »; e ancora: « Afa lei. il 
m’O dopobarba non lo vuo¬ 
le per ragioni iaeologichc? 
Che, per caso sta con Afao?» 


La solfa cretina va aranti 
ancora a lungo, e inranto 
0/7 riempie una schedina. 
Tutta jabea mutile; alla h 
ne. lo studente — che ha 
capito l'antifona — strappa 
il foglietto dalle mani del 
poliziotto e lo straccia. Il 
questurino non reagisce; non 
può reagire: salterebbe fuo¬ 
ri quello che davvero è. 

ET. una volta tanto, il si¬ 
gnor prefetto Rovallt. dopo 
aier letto queste righe, non 
si azzarderà — statene certi 
— a mandarci una lettera di 
rettifica. Lui. sulle * ricerche 
di mercato » non ha alcuna 
competenza. E poi, orsù, n- 
raddio. non siamo forse in 
una economia di libero mer¬ 
cato? 


9 . f. p. 


LECCE. 24. 

Probabilmente il presidente sa 
ciahsta dell'IACP di Lecce. Ful¬ 
vio Rizzo, si illudeva che la prò 
testa succitata da! suo assurdo 
provvedimento di aumento dei 
(itti sarebbe durata solo pochi 
giorni, e che tutto si sarebbe 
.-iriemato senza troppo clamore: 
se questa era la sua segreta 
speranza, ebbene bisogna dire 
che le CO'C non sono andate 
affatto come celi prevedeva. In 
fatti la pute-ta popolare non 
si è esaurita ma si è estesa sem 
pre più nel capoluogo è dive¬ 
nuta collera, ed ha investito i 
maggiori centri della provincia. 
Il PCI ha raccolto ed ha fatto 
suo Io sdegno della cittadinanza 
ed ha subito impostato una azi© 
ne concreta e responsabile ten 
dente ad imporre all'Istituto la 
revoca de! p'ovvedimento di au 
mento, definito ingiusto ed otiti 
pniKilarc. 

I comunisti hanno inte*es=ato 
alla questione - richiedendone 
l’urgente intervento — l'Ammini 
stra7ione comunale di Le'ce. la 
Provincia, i ministri dei Lavoi 
oubbhei c del Te-oro: hanno co 
stituito un comitato di agitazio 
ne. hanno costituito un col'eg.o 
locale hanno convocato una ns 
«emblea gene-ale di locata ri. che 
si svolgerà limedi 26 febbraio 
alle o-e 18 30 p-e.s=o il salone 
' Gram.s'i » della Federarle 
p-ov inciale. 

Nonostante t rito questo l'Isti¬ 
tuto non 'o!o non .molla ma noi 
dimost-a nepp-re buona volon 
tà per raggiungere una comiosi 
Z'one bonaria della controver¬ 
sia: si è irrigidito sulle sue po 
= i7ioni oltranziste coi l'eviden 
te scapo di fa-e un » b-accio di 
fe-ro » con gli inquilini. 

Co-to-o d'alt-a parte .non *o 
no affatto disposti a subi-e le 
.mpa-izioni dell Istituto e — 
att-a-er?o il Comitato di agi 
fazione — hanno assunto una 
posizione est-emamente respon¬ 
sabile Essi hanno esp-es.so anzi- 
t rito una conside _ arione di ca 
rattere generale: l'IACP non 
può e non deve agire come m 
quaLs.asi privato: la sua fun¬ 
zione è quella di venire incon¬ 
tri» alle esigenze del ceti lava 
rato'i meno abbienti, ed è pro¬ 
prio verso modestissimi lavora¬ 
tori. impiegati, pensionati o ad¬ 
dirittura disoccupati che il 
P'ov vedimento si rivo’ge. In se¬ 
condo luogo non è ammissibile 
che IIACP imponga aumenti dei 
canoni di fìtto che raddoiuiano 
o addi-ittu-a triplicano i fitti 
prima corrisposti (un oeasionato 
a 15 mila Ire mensili che fino 
ad o-a pagava tremila lire di 
canone mensile, oggi dovrebbe 
versarne quasi diecimila): è 
inoltre assurdo che un cittadino 
•si trovi da un giorno all*altro 
con un grosso debito sulle spal¬ 
le senza che Io abbia volontà 
riamente cont-atto: infatti n 
provvedimelo di aumenti dei fit¬ 
ti ha vigo-e ret-oattivo di sei 
rresì. a partire cioè dallo scorso 
mps© di agosto! 

In coasjderazione di tutto ciò 
gli inquilini hanno deciso di se¬ 
guire querta via: ve-sare rega 
Iarinente allTACP il canone fi¬ 
nora corrisposto, in attesa che 
l'Istituto prenda in consideraztHM 
le loro legittime proreali 






















